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DC / MENTRE FORLANI SI RALLEGRA 


 DeMitasca 


Non è finita quì 


DC / COMMENTO, È 
Quei bluff di De Mita 


 Nonè un buongi tore di poker 


Commento di 
Paolo Francia 


; Ja per essere un buon giocatore di scopone. 
De Miano i scopone è un gioco cerebrale, machia- 
"vellico, adatto alle contorsioni mentali. La componente 
psicologica non pesa. Chi ha belle carte e non commette 
errori vince novantanove volte su cento. Ma il poker è 
un'altra cosa. L'istinto, la freddezza e il coraggio risulta- 
no decisivi. | muscoletti della faccia sono rivelatori, i 
movimenti delle mani e delle dita più trasparenti di un 
cristallo di Rosenthal. La fortuna beninteso aiuta, eppe- 
rò può anche essere sconfitta. O comunque, se non ade- 
guatamente incoraggiata e sfruttata, è poco utile. 
in politica servono le due scuole: Quella dello scopone 
per le lunghe strategie e la conservazione del potere. 
Quella del poker per i momenti difficili e per ribaltare le 
situazioni sfavorevoli. De Mita è un maestro nella prima 
scuola, è uno scolaretto balbettante nella seconda. La 
vero, riuscì anche nel 1982 a conquistare la segreteria 
Dc, ma non per merito proprio. Furono Andreotti, Fanfa- 
ni e Piccoli a mettergli in mano le carte buone. Che poi 
per molti anni egli riuscì a gestire — scuola dello scopo- 
ne — molto bene, fino a quando il vento è cambiato. A 
questo punto avrebbe dovuto ricorrere alle furbizie e 
alle ‘invenzioni’ del poker. E non c'è riuscito. 
In questo modo De Mita ha sbagliato due volte. La prima 
quando, costantemente perseguitato da carte cattive in 
mano, ha preferito rilanciare, rilanciare e rilanciare, in- 
vece di pazientare, con l’unico risultato di perdere sem- 
pre più fiches. La seconda quando ha tentato il bluff 
delle dimissioni, avendo in mano una coppietta di sette 
(Sanza e Cabras, per esempio), invece che un bel full 
d'assi (Martinazzoli, Bodrato e Goria più Galloni e Gra- 
nelli). Forlani e Andreotti hanno ‘visto’, portandogli via 
anche la camicia. Ora a De Mita restano le mutande di 
una presidenza che nella Dc ha sempre contato come il 
due di coppe quand'è briscola bastoni e ora conta, se 
possibile, ancora meno. 
La cosa buffa è che il declino di quest'uomo, che è stato 
comunque un personaggio di primissimo livello nella 
vita politica del Paese, si compie nonostante la fonda- 
tezza della sua proposizione di fondo. De Mita è infatti 
convinto della sostanziale alternatività di Dc e Psi e del- 
la ineluttabilità di.una resa dei conti 'storica’ fra i due 
partiti. Pensa, di conseguenza, che il Psi sarà sempre 
indisponibile ad accordi'strategici e di lungo respiro con 
la Dc perché mira prima o poi a sconfiggerla alla guida 
di una maggioranza parlamentare di sinistra. Non ri- 
nuncia all'idea che Craxi covi ancora nel cuore, se non 
anche nella mente, il sogno mitterrandiano avveratosi 
in Francia di un Partito comunista subalterno e funzio- 
nale al socialismo. 
Con ogni probabilità De Mita ha ragione. Ma quasi sicu- 
ramente anche Andreotti e Forlani la pensano così. La 
differenza è che, per fermare i socialisti, De Mita ha 
impiegato senza successo i muscoli; i due attuali leader 
della Dc magari hanno in mente che sia più efficiente la 
vaselina. Andreotti da presidente del Consiglio la usò 
già, con ottimi risultati, con i comunisti. Erano i tempi 
della cosiddetta solidarietà nazionale, che il Pci ha pa* 
\ gato cari per un decennio. 


PANAMA 
Rottura 
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Gli Stati 

Uniti han- 
no rotto le relazioni 
diplomatiche con il 
Panama definendo 
«illegale» il governo 
fantoccio presieduto 
da Francisco Rodri- 
guez, dietro il quale 
opera l’uomo forte 
del Paese dell’istmo, 
il generale Noriega. 
Il presidente Bush, 
nell’invitare le altre 
nazioni a imitate l’e- 
sempio degli Usa, ha 
lanciato un appello 
ai panamensi per il 
rovesciamento del 
regime. i 


ROMA — Dopo il tormentato 
«si» di De Mita a rimanere 
presidente della Democrazia 
cristiana, Forlani e gli uomi- 
ni della sua segreteria si ral- 
legrano perché è stata evita- 
ta la spaccatura del partito. 
Ma De Mita assicura che, no- 
Nostante la marcia indietro 
dell’ultim’ora, e la conclusio- 
Ne unitaria, la sinistra non si 
accontenterà delle promes- 
se. «Se la linea della segre- 
teria si allontanasse troppo, 
Noi riprenderemo la nostra 
libertà d'azione», ha dichia- 
rato in un'intervista. 


. Il presidente della Dc, che 


Oggi inaugurerà a Montecati- 
ni la «Festa dell'Amicizia», 
ha poi spiegato perché ha ri- 
tirato le dimissioni, dopo 
aver annunciato di voler ab- 
bandonare, solo poche ore 
prima, «Tutti hanno dichiara- 
to alfine di condividere le 
mie preoccupazioni — ha 
detto — tutti hanno mostrato 


‘ di rendersi conto che l'al- 


leanza con il partito sociali- 
Sta non può basarsi sul ri- 
spetto del capriccio craxia- 
no, ma sul comune impegno 
per una linea politica di go- 
Verno del Paese». 

«Certo, noi della sinistra dc 
— Si giustifica De Mita — po- 
tremo sembrare ingenui a 
credere alle parole: ma an- 
che gli altri sarebbero inge- 
nui se credessero che ci ac- 
contentiamo delle parole. 
Questa non è la conclusione, 
ma l’inizio di un dibattito po- 
litico nel partito». La sinistra, 
secondo il presidente della 
Dc, non è affatto divisa, piut- 
tosto «unita con malinconia» 
e lui non ne è il capo, ma solo 
il «punto di riferimento». 
«Vorrebbero qualcosa che 
non hanno. Che cosa? Forse 
neanche. loro lo.sanno. D'al- 
tra parte non sarebbella Sini- 
stra se non fosse così». 

Gli esponenti della sinistra, 
intanto, sono tutti andati a 
Lavarone, per il tradizionale 
appuntamento di fine estate 
della corrente, dove forse 
proveranno a definire i loro 


obiettivi, anche alla luce di ‘ 


quanto è accaduto in Consi- 


CARIGLIA 
Liste «anti»? 
Assurde» 


TRIESTE — «Dc e Psi 
mostrano scarsa dispo- 
nibilità verso i partner 
più piccoli ed è un errore 
perché molte volte i co- 
siddetti minori assumo- 
no utili funzioni di equili- 
brio». L'ha dichiarato il 
segretario del Psdi Anto- 
nio Cariglia (nella foto) 
— oggi e domani in Friuli 
— nel corso di un'inter- 
Vista concessa a «Il Pic- 
colo» e in merito alla cri- 
si regionale. 

Facendo invece il punto 
sull'attuale situazione 
politica italiana Cariglia 
ha definito buoni i rap- 
porti del.suo partito con 
le altre formazioni di 
ispirazione laica «anche 
se una maggiore intesa 
consentirebbe di appro- 
fittare della crisi politico 
ideologica del Pci». 
Dopo aver precisato che 
anche con Il Psi «dopo le 
recenti bufere. i rapporti 
sono migliorati», Cari- 
glia, in merito alle pros- 
sime elezioni ammini- 
strative a Roma, ha defi- 
nito fuorviante l’idea di 
assemblare una lista in 
esclusiva funzione anti- 


Dc. 
Parlando della manovra 


Giornale di Trieste 


Sabato 2 settembre 1989 


LA PREGHIERA PER LA PACE A VARSAVIA 


Ipita: |// messaggio del Papa: 


«Mai più una guerra» 


E’? USCITO «BIANCO» À 0 
ll Sabato del dileggio 


Dentro il giornale, nulla 


ll Sabato, settimanale di 
Comunione e Liberazione 
(o del Movimento Popola- 
re: cambiando l'ordine dei 
fattori il prodotto non cam- 
bia), è uscito ieri con le 
pagine bianche. Motivo? 
Si legge sulla copertina 
«Alla grave decisione si è 
pervenuti dopo le posizio- 
ni assunte dal quotidiano 
Osservatore Romano a 
proposito del meeting di 
Rimini, posizioni grave- 
mente lesive...». 

Non ci associamo a quan- 
ti, con facile ironia e con 
argomento forte, soster- 
ranno che il Sabato non ha 
scritto niente perchè si 
sentiva in colpa. Ma il suo 
dileggio è comunque un 


autodileggio. Ha fatto co- 
me il famoso marito che si 
tagliò gli altrettanto famo- 
si corbelli per fare dispet- 
to alla famosa moglie. 


. Noi il:Sabato l'avevamo 


acquistato, come faccia- 
mo da anni, per leggere 
idee e opinioni. E abbiamo 
pagato 2.500 vere lire 68 
false pagine. Un imbro- 
glio. Non chiediamo la re- 
stituzione dei soldi. Ma la 
prossima volta proveremo 
ad acquistarlo con 2.500 li- 
re del Monopoli. Se l'edi- 
colante ce lo rifiuterà, pa- 
zienza. Tanto ormai, sotto 
quel vestito (pardon, gior- 
nale), nulla. 

[p.fr.] 


VARSAVIA — Un messaggio 
accorato, quello di Papa 
Wojtyla, echeggiato ieri al- 
l’incontro internazionale di 
preghiera per la pace orga- 
nizzato a Varsavia dalla Co- 
munità Sant'Egidio, a cin- 
quant’anni dall'ultima guer- 
ra. 

Giovanni Paolo Il, sottoli- 
neando che dalla Polonia 
non deve salire «un grido di 
vendetta», ha ribadito l'aspi- 
razione alla pace, anche di 
fronte ai conflitti. regionali 
«ancora drammaticamente 
aperti». Nel riaffermare l'im- 
pegno della Chiesa cattolica, 
ha detto che il’lavoro per la 
pace accomuna tutti gli uo- 
mini che credono nell’Asso- 
luto e risponde «ad una 
aspettativa del mondo inte- 
ro, anzi a un imperativo della 
storia: mai più una guerra», 
e si è augurato che la voce di 
quanti si sono raccolti a Var- 
savia possa «raggiungere il 
cuore di tutti». 


Svidercoschi a pag. © 


WOJTYLA IN COREA 
«Modificate la rotta» 


La Cina nega il suo spazio aereo 


CITTA’ DEL VATICANO — L'aereo di Papa Giovanni 
Paolo ll non potrà sorvolare la Cina il 6 ottobre prossi- 
mo, durante il viaggio verso la Corea del Sud. Il governo 
di Pechino ha risposto negativamente alla richiesta di 
sorvolo avanzata dall’Alitalia, che ha ora deciso di ripie- 
gare sulla rotta polare, anche se questa comporterà 13 
ore di volo senza scalo del «Boeing 747» prescelto per il 
volo papale, che comunque ha un'autonomia di 15 ore di 
volo. 

Tra Santa Sede e Cina non ci sono relazioni diplomati- 
che. Inoltre, dopo la sanguinosa repressione attuata nel 
giugno scorso dalle autorità cinesi, gli organizzatori del 
viaggio papale hanno lasciato cadere l'ipotesi di un sca- 
lo a Hong Kong che, come avvenne nel 1967 quando vi si 
fermò Paolo VI, avrebbe consentito a Papa Wojtyla di 
lanciare un messaggio alla nazione cinese: 

Nel viaggio dal 6 al 16 ottobre (il quarantaquatiresimo) il 
Papa si recherà in Corea del Sud, in Indonesia, nel Ti- 
mor orientale e a Mauritius. È, 3 


DECINE DI MIGLIAIA DI PROFUGHI TEDESCO-ORIENTALI 


Pronti alla grande fuga 


Da Budapest il «disco verde» per l'espatrio di massa all’Ovest 


BUDAPEST — E' tutto pronto 
per la grande fuga. Migliaia, 
decine di migliaia di profughi 
della Germania Est stanno 
per lasciare l'Ungheria ver- 
so l'Occidente (e in partico- 
lare verso la Germania 
Ovest). Il «disco verde» per 
l'espatrio di massa è stato 
dato al termine:del colloquio 
avvenuto a Budapest tra il 
presidente del Partito comu- 
nista magiaro e il rappresen- 
tante tedesco-occidentale. 
Non sono stati forniti dettagli 
sull’operazione di esodo, e 
quindi non si sa esattamente 
quanti.saranno i profughi. Sì 
sa soltanto che su duecento- 
mila turisti della Germania 
Est che si trovano in questi 


CONTROI RUSSI i È 
La Moldavia in piazza 
Dal Baltico un appello all'Onu 


MOSCA — Situazione te-. Russia vi rivuole», una 


sa in Moldavia, dove si di- 
scute ancora sull’applica- 
zione tecnica del decreto 
sulla lingua varato dal 
parlamento locale, in cui 
si equipara il moldavo al 
russo, ma non lo si‘consi- 
dera l’unica lingua delle 
comunicazioni interetni- 
che, deludendo così in 
parte le aspettative della 
popolazione. 


versione da blocco orien- 
tale del classico «Go ho- 
me». 

Contemporaneamente, le 
repubbliche baltiche han- 
no rivolto un appello al se- 
gretario dell'Onu Perez 
De Cuellar per protestare 
contro l'attacco alle loro 
tesi da parte del Comitato 
centrale, mentre il Fronte 


glio nazionale. Il convegno; 
iniziato ieri, quest'anno ha il 
titolo; «Ricominciare dai va- 
lori, dalle idee e dai proget- 


ti». 


economica Carig 
detto che ha un d 
manca di strategia 


Sanzotta a pagina 2 


6 ro visto per nonfare più ritor- 
Servizio a pag. 2 


giorni in Ungheria ventimila 
hanno un obiettivo preciso: 
attendere la scadenza del lo- 


lia ha 
ifetto: 


no in patria. 
Giardina a pagina 6 


TRATTATO MEGLIO IL PRESIDENTE DELLA SICILIA CHE IL MINISTRO 


De Michelis, Libia da dimenticare 


Nessun incontro con Gheddafi, che nel ringraziare tutti gli ospiti dimentica l’Italia 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


TRIPOLI — «Nessun incidente, nessuno sgarbo. Non 
era stato programmato alcun incontro con Gheddafi. 
Certo se fosse stato possibile; ammetto che mi avreb- 
be fatto piacere; Mi hanno detto di rimanere ma io 
devo ripartire». Deluso, sebbene non lo ammetta, il 
ministro degli esteri Gianni De Michelis è risalito nel 
pomeriggio sul De-9 dell'Aeronautica Militare che lo 
ha riportato in Italia. Questa missione, la sua prima 
come capo della diplomazia italiana, è quasi da di- 
menticare. Dopo una sofferta decisione illgoverno ha‘ 
‘accettato l’invito alle celebrazioni per il ventennale 
della rivoluzione verde € il gesto era apparso come‘. 
generoso e benevolo ne! "IgUardi del colonnello che 
ha molte colpe da farsi Petdonare, Tutti si aspettava- 
no un'accoglienza regale, e che il nostro ministro, 
oltre che l'unico europe0 è stato il solo rappresentan- 
te dei paesi occidentali. E invece il colonnello si è 
dimostrato insensibile © non ha ricambiato l’attenzio- 
ne. î % 

De Michelis e Gheddafi si sono stretti la mano allo 
stadio durante un SA9QIO ginnico,\si sono incrociati 


- nella hall dell'albergo El Mahari e sono rimasti insie- 


Ma CROATO dee altra notte, al pranzo ufficiale. 
vato ai capi DIS 5 Centro del grande tavolo riser- 
tavolo rotondo da una De Michelis invece era ad un 
canto al tavolo del Parte lì vicino sulla destra, ac- 

$ Presidente della regione Sicilia 


: ALPINISTA DI TOLMEZZO SCALA IL CERVINO (4.478 METRI) 


- RinoNicolosi. 


L'ultima occasione d'incontro ravvicinato è stato ieri 
mattina al congresso del POPOlo, mentre il capo libico 
arringava ì suoi seguaci @ Îl ministro De Michelis lo 
stava ad ascoltare nella prima fila della: platea. Non 
insignificante la questione Oraria: De Michelis con gli 
‘altri ospiti è giunto alle 9 del mattino, il colonnello è 
arrivato alle.11. Per tutte QUeste amarezze nel fare il 
bilancio del viaggio, il responsabile della Farnesina è 


| costretto a sdrammatizzare: «Sì, mi sono visto con lui 


“ma non l'ho incontrato, Ma Questo. è anche compren- 
sibile data l'intensità del. programma nelle celebra- 
ZIONI» gere $ ank 

Eppure, nonostante:le molte cose da sbrigare, Ghed- 
dafi ha trovato-il tempo Per incontri bilaterali con il 
somalo Siad Barre, con il'presidente del Gibuti Has- 
sari, Gouled ed è andato all'aeroporto a' salutare il 
capo del Gabon, Omar Bongo, mentre a ricevere la 
delegazione italiana c'era il ministro'della pesca, An- 
che qui De Michelis non sla prende: «Distribuzione 
protocollare», spiega. Strano il.fatto che sia Stata ri- 
servata un'accoglienza di Quasi maggior riguardo al 
presidente della regione Siciliana: giunto con un jet 
da Catania ha trovato a Tripoli l'ambasciatore libica a 


Roma Shagan e il console di Palermo Afhed. Ma per‘ 


Nicolosi, si sa, la Libia è Quasi casa sua: Gheddafi Jo 
chiama «mio fratello Rino». E per lui ha preteso tutte 


le premure. Ogni capo di Stato aveva in albergo una 


linea telefonica speciale con le rispettive capitali e 
anche per Nicolosi è Statò predisposto un telefono 


rosso collegato, senza bisogno di prefisso internazio- 
nale, con Palermo. Il «fratello Rino» è stato anche 
tempestivamente citato dall'agenzia di stampa libica 
Jana, che ha annunciato: «Arrivato il gOvernatore 
della Sicilia». Mentre nella rassegna stampa di ieri 
mattina neppure una riga era stata riservata a De 
Michelis. Anche qui il ministro sdrammatizza: c'è una 
lunga storia di-relazioni tra la Sicilia e la Libia. Il Go- 
verno era informato di questo invito». È 
Nei lungo elenco di «episodi senza significato» da 
aggiungere infine l'amnesia che ha colto Gheddafi 
quando ha ringraziato gli ospiti stranieri presenti alle 
manifestazioni: si è dimenticato dell'Italia. E De Mi- 
chelis, paziente e diplomatico, ha ancora Una volta 
sdrammatizzato: «E' stata una svista. L'annuncio è 
stato dato dai giornali e dalla radiotivù». 
Un po' troppe queste distrazioni e per niente corri- 
spondenti all’atto di buona volontà dell'Italia che non 
solo è venuta a Tripoli ma ha anche promesso di farsi. 
promotrice nella Cee perché siano ritirate le sanzioni 
economiche alla Libia. Per non mostrarsi deluso De 
Michelis ha: osservato: «è vero che da parte nostra 
c'è stato un gesto importante ma noi non ci aspetta- 
vamo nulla di più e confermiamo il giudizio positivo 
sull'evoluzione in atto in questo paese». E' ripartito 
con l'aereo alle 16,30: «avevo chiesto di vedere 
‘‘’Gheddafi — ripete prima di salutare — ma mi hanno 
detto che era possibile solo domattina (stamani, 
ndr)». Colpa degli impegni. Però, se fosse stato uno 
sgarbo voluto, sarebbe riuscito perfetto. 


Ottantacinque annì, e li porta in vetta: 


| UDINE — Neppure l'età lo ha 
* frenato. Aveva in mente di sca- 


lare il Cervino e lo-ha fatto. A 
+ 85 anni suonati Jacopo Linus- ‘ 


| sio, di Tolmezzo, ha raggiunto 
«ieri pomeriggio la vetta (4.478 
Metri) lungo la via normale ita- 
liana. E si è preparato all'im- 
presa, sorretto da una passio- 
Ne per la montagna che lo ac- 
‘Compagna da sempre, con una 
| Perizia e una diligenza ammi- 
l'evoli, 
ue Una settimana fa dalla 
ten a assieme al trentaset- 
ne Luciano De Crignis, 
aspirante guida di Ravasclet- 
to, che lo ha seguito anche nel- 
l'impresa, ha raggiunto lo Stel- 
. vio perabituare ilfisico all'alti- 


tudine. 

Ormai acclimatati, dopo tre 
giorni i due sono arrivati a 
Cervinia dove sì sono uniti alle 
guide valdostane Lelio Gra- 
nier e Giuliano Trucco. L'a”- 
ziano scalatore, che fino a una 
decina di anni fa era titolare 
della rinomata fabbrica di sci 
«Lamborghini», ha impiegato 
complessivamente poco più di 
una giornata per raggiungere 
la vetta. 

Linussio, discendente di quel 
Jacopo Linussio che introdus- 
se e sviluppò l'arte tessile in 
Carnia, era partito giovedì po- 
meriggio dat rifugio Lo Riondè 
(2802 metri), sopra la Valtour- 


nanche, € aveva raggi 
dopo cinque ore di marcia, la 
capanna Jean Antoine Carrel 
(3830 metri) dove aveva per- 
nottato. leri mattina ha sferra- 
to l'ultimo attacco alla famosa 
piramide naturale delle Alpi 
Pennine. Alle 14.30, dopo aver 
toccato la croce in ferro posta 
alla sommità della «Gran Bec- 
ca», ha iniziato la discesa ver- 
so la capanna Carrel. Il suo 
rientro a Cervinia è previsto 
peroggi. — ; 
Secondo gli storici della mon- 
tagna l'impresa compiuta da 
Jacopo" Linussio è un primato 
assoluto: nessuno ricorda che 
sulla vetta sia salito qualcuno» 
più anziano di lui. 


Ma a spingere l’alpinista car- 
nico a scalare il Cervino non è 
stata certamente la volontà di 
battere qualche record. Schi- 


vo, come è nel carattere della ‘ 


gente di montagna, non ama i 
clamori. Dedica gran parte del 
tempo al suo grande amore, la 
montagna, una passione che 
gli scorre nelle vene. Pratica- 
mente:ogni giorno si reca in 
montagna, soltanto per delle 
semplici passeggiate oppure 
per qualche ascensione. Solo 
la pioggia, e soltanto quella, 
ricorda la moglie, riesce a te- 
nerlo incasa. 

Per questa ultima impresa si 
era allenato con scrupolo. Per 


giorni e giorni si era addestra- 


to compiendo brevi, ma impe- < 


gnative scalate în palestre na- 
turali di roccia, nella sua Car- 


nia. 

Qualsiasi cosa pensi Jacopo 
Linussio dell'impresa appena 
compiuta e di cui è stato invi- 
diato protagonista, è certo un 
fatto: dopo Quello, dell'inigese 
Whymper, Che per ja prima 


volta, nel 1865, scalò il Cervi-. 


no, anche il SUO nome entrerà 
nei libri di storia, non quella 
conla «S» maiuscola, ma quel- 
la per così dire minore, anche 
se sempre esaltante, dell'alpi- 
nismo: : 

[ Domenico Diaco] 


Z è PROFUMERIE i 
4 


Piazza della Borsa n. 8 - Trieste © 
Tel. 040/61613 


Vi invita a partecipare 
al concorso a premi 


puoi vincere 
1° premio: un viaggio per 2 persone a New York 
2° premio: una collana d’oro 46 gr. 
3° premio: videoregistratore Panasonic 


Autorizzazione Ministeriale concessa 


Manifestazioni anti-russe 
hanno movimentato la 
giornata in Moldavia, si 
sono visti cartelli. come 
«Signori russi, madre 


popolare lituano le ha ac- 
centuate facendo pubblica 
richiesta d'indipendenza. 


Servizio a pagina 6 


LI CJ LI 
Perizia di Carraro 
PALERMO — Palermo riuscirà a ospitare le 
partite del prossimo mondiale? I tempi tecnici 
sembrano dire di no: i tralicci crollati erano stati 
costruiti in sette mesi, ne occorreranno 
altrettanti per riedificarli. Troppo tardi per il 28 
febbraio data fissata per la consegna dello 
stadio; senza contare che il cantiere è stato 
bloccato dalla magistratura. Una super-perizia 
disposta dal ministro Carraro (nella foto) 
potrebbe però dare indicazioni affidabili sulle 
soluzioni e sui tempi tecnici necessari per 
risolvere l’intera questione. Il giudice Ayala, 
intanto, invierà otto comunicazioni giudiziarie 
ai tecnici che hanno firmato le progettazioni 
nonché ai responsabili delle società che 
eseguivano i lavori. 
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DOPO IL «GIALLO» DELLE DIMISSIONI DI DE MITA 


Dc, autocritica a sinistra. 


Prima opportunità il convegno di Lavarone - Festa dell’amicizia a Rimini 
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PALERMO — Se nella città 
in cui i gesuiti, attraverso 
padre Bartolomeo Sorge e 
padre Ennio Pintacuda fir- 
mano l'anomalia della 
giunta comunale bianco- 
verde-rossa di Leoluca Or- 
lando, si riuniscono gli ex 
allievi della Compagnia di 
Gesù nel loro. 16.0 con- 
gresso europeo, questo 
vuol dire — tutti pensano 
— che il «laboratorio politi- 
» co» palermitano viene be- 
nedetto in loco. Se poi è 
presente il padre generale 
dei. gesuiti, Peter-Hans 
Kolvenbach, chiamato il 
«papa nero», però: manca- 
, no sia Sorge sia Pintacuda 
ci si aspetta che la Compa- 
gnia di Gesù sconfessi l’e- 
sperienza palermitana. 
Né l’una cosa e né l'altra, 
invece. Per capire qual'è il 
ruolo che la Compagnia di 
Gesù intende affidare ai 
suoi. obbedienti «bracci» 
sociali — il tema del con- 
gresso è: «Europa: plurali- 
smo di culture e valorisuni- 
‘ versali. Una sfida per il 
1992» — è inutile leggere 
questi segni. Orlando è sì 
un ex allievo amato dai ge- 
suiti ma il tema sul quale è 
invitato a parlare, «La Sici- 
lia come esempio d'inte- 
grazione fra diverse cultu- 
re», è di quelli in cui puoi 
mettere tutto o nulla con- 
temporaneamente e che, 
comunque, è difficile usare 
‘per propagandare il caso 
Palermo. Sorge e Pintacu- 
da sono assenti, guarda un 
po' proprio oggi impegnati 
lontano, però questo non 
significa scomunica: non 
sono qui e basta. 
Così il congresso alza itto- 
no dai temi locali, e forse 
tanto casuali da essere 
considerati irripetibili, al 
ruolo che, senza palle al 
piede, la Compagnia di Ge- 
sù si accinge a prendere in 
Europa nei due:anni che ci 
separano dal giorno della 
piena integrazione econo- 
mica. Ben vengano gli in- 
trecci di mercato, la mone- 
ta comune, la difesa unica, 
gli stati senza frontiere, di- 
ce Kolvenbach: ma. tutto 
questo «girerà a'vuoto se 
non sarà sorretto dall’uo- 
mo e non sarà al servizio 
dell’uomo». Consisterà nel 
raggiungere maggiore ric- 
chezza, il traguardo, la 
missione, degli europei? 
No, sarà il partire, come 
hanno fatto altre volte, a 
predicare il vangelo nel 


FESTA DELL’UNITA’ A GENOVA 


Ma Sabrina piace 


PALERMO, GESUITI EUROPEI A CONGRESSO 


Se la scienza mortifica lo spirito 
Evidenziati i rischi della progressiva dis 


a 5 


Padre Kolvenbach 


mondo. «Senza dubbio la 
storia dell'evangelizzazio- 
ne che l'Europa ha scritto 
comprende pagine oscure 
e vergognose, però è inne- 
gabile che non ha custodito 
la luce di Cristo per sé... 
L'Europa di domani non 
sarà Europa che nella mi- 
sura in cui si unisce, non 
per ripiegarsi in se stessa 
ma cosciente della sua re- 
sponsabilità nei confronti 
di tutta l'umanità, in piena 
fedeltà al proprio patrimo- 
nio missionario». 

Vivremo un combattere tra 
grandi aree economiche, 
tra giapponesi, americani 
ed europei: questi ultimi 
dovranno misurarsi anche 
sul piano spirituale, tanto a 
casa loro che in giro per il 
mondo. La visione ecume- 
nica dell’avvento dell’inte- 
grazione europea ha fatto 
diventare una:piccola sto- 
ria la questione di Paler- 
mo. Questione che anche il 
ministro Calogero Manni- 
no, venuto a portare un sa- 
luto del governo, aveva li 
quidato ricordando che nei 
primi due secoli dell'Anno 
Mille la Sicilia fu terra di 
tolleranza e di convivenza 
di genti diverse per cultura 
e religioni, luogo di un in- 
contro civile, «e questa è 
una suggestione che. vi 
prego di accogliere». Man- 
nino si è riferito soprattutto 


sumanizzazione 


alle marginalità europee 
delle quali poco si parla: 
quelle nazionali, tipoPor- 
togallo e Grecia; quelle 
sub-nazionali, come le 
aree depresse dell’Italia e 
della Spagna. 

Da parte .sua, Melchior 
Wathelet, vice primo mini- 
stro belga, in un intervento 
molto suggestivo — prati- 
camente la relazione più 
corposa — non ha neppure 
fatto cenno a questioni di 
quadro politico, di alleanze 
tra gruppi o di ruoli partiti- 
ci. «Se metto insieme i pro- 
blemi che pone l'andamen- 
to demografico — ha detto 
—, il bisogno di energia e 
le grandi angoscie ecologi- 
ce, sono preso da. una 
grande vertigine, da una 
grande paura... C'è il ri- 
schio che, all’approssi- 
marsi del 2000 non si on- 
deggi nel nulla...» Tra poco 
la scienza, ha aggiunto, 
potrebbe sorpassare la re- 
ligione, .o così potrebbe 
sembrare, «avendo ricevu- 
to la legittimazione dell’e- 
sattezza» e ‘troveremmo 
qualcuno disposto a crede- 
re che essa rimpiazzerà la 
chiesa nelle nostre città. 
Ma «l’uomo non può perde- 
re la sua anima, il suo spi- 
rito... Cosa resterebbe ve- 
ramente. di nostro rispetto 
agli animali, di autentica- 
mente specifico?». Tecno- 
logia avanzatissima, gran- 
di conquiste scientifiche, 
disumanizzazione della 
società: «Siamo arrivati a 
un punto che il mondo ha 
già conosciuto», ha conclu- 
so «quando, avendo Dio di 
riserva. possiamo farlo 
rientrare in scena se tutto 
diventa insostenibile: è ar- 
rivato di nuovo questo mo- 
mento». 

In un'atmosfera molto so- 
bria — la messa celebrata 
da padre Kolvenbach assi- 
stito da venticinque gesuiti 
e punteggiata da un suono 
di chitarre; giovanissimi ex 
allievi ed ex insegnanti in 
gran confidenza; nessun 
messaggio roboante — è 
cominciato così il 16.0. con- 
gresso degli alunni della 
Compagnia di Gesù. Non 
sono i «rumori» di Comu- 
nione e Liberazione, non 
sono neppure i seriosi at- 
teggiamenti dell'Opus Dei; 
ma qui c'è una notevole 
parte della classe dirigen- 
te europea che s’interroga 
esi programma per il pros- 
simo futuro. Siccome non è 
poca cosa, vale la pena di 
vedere come. 


Servizio di 
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ROMA— Forlani è soddisfat- 
to per le conclusioni unitarie 
del consiglio nazionale. Nel- 
la sinistra del partito invece 
non mancano le voci criti- 
che, non tanto per le conclu- 
sioni, ma per il comporta- 
mento di De Mita. Il conve- 
gno di Lavarone, che si è 
aperto ieri, è una delle tappe 


di una riflessione che, alme-" 


no dalle prime battute, sem- 
bra coinvolgere l’ex presi- 
dente del consiglio, accusato 
di aver gestito in modo trop- 
po personalistico la vicenda 
delle dimissioni annunciate, 
pur se in modo per niente 
chiaro, e poi ritirate in segui- 
to all'appello di Forlani. Una 
vicenda, ha detto Elia, che ha 
«assorbito troppo i temi del 
dibattito». 

La storia di queste dimissio- 
ni ha lasciato l'amaro in boc- 
ca a molti esponenti della si- 
nistra perché ha finito per far 
passare in secondo piano le 
questioni più propriamente 
politiche sulle quali, invece, 
Forlani non avrebbe fornito 
elementi di novità. Il giudizio 
è stato così rinviato, e al mo- 
mento la Dc si presenta unita 
pur tra i mugugni dell’area 
zac. A rischiare di dividersi 
ancor di più è invece la cor- 
rente di sinistra. 

Forlani non nasconde la sua 
soddisfazione. Nella Dc - ha 
ricordato il segretario - ci so- 
no sempre stati «elementi 
dialettici e di differenziazio- 
ne; l'importante è che si sia 
stati concordi sulla soluzio- 
ne della crisi e-sull’impegno 
‘a sostenere il governo». For- 
lani giudica positivamente il 
fatto che sia stata superata 
ogni tesi sul complotto .ai 
danni di De Mita, tesi caduta 
«sulla base della documen- 
tazione della relazione che 
io ho svolto». Pier Ferdinan- 
do Casini, vicino alle posi- 
zioni del segretario, giudica 
positivamente la permanen- 
za di De Mita alla presidenza 
e le conclusioni unitarie . 

Più problematici sono i com- 


menti invece dell’altra parte. 


del. partito che sembrano 
oscillare tra critica aperta a 
De Mita e l’autocritica. Resta 
poi il mistero di queste di- 
missioni ritirate . quando 
sembravano inevitabili. De 
Mita - oggi a Rimini inaugura 
la Festa dell'amicizia - ieri 
ha spiegato il suo ripensa- 
mento: «Tutti hanno dichia- 
rato alla fine di condividere 
le mie preoccupazioni. Tutti 
hanno mostrato di rendersi 
conto che l'alleanza con il 
Partito socialista non può ba- 
sarsi sul rispetto del capric- 
cio craxiano, ma sul comune 
impegno per una linea politi- 


Scarsa la tensione politica, successo del settore spettacoli 
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GENOVA — Meglio prendere 
a prestito un intero quartiere 
fieristico e arricchirlo maga- 
ri di qualche tendone: si ri- 
schia molto meno che a met- 
ter su progetti urbanistici 
tanto ambiziosi da restare 
. largamente incompiuti. Il Pci 
questa volta ha scansato ac- 
cortamente le critiche che 
l'anno scorso, con la Festa 
dell'Unità di Campi Bisenzio, 
alla periferia di Firenze, fe- 
cero finire nel ridicolo la de- 
cantata capacità organizzati- 


va del partito. Là si tentò di © 


creare un qualcosa destina- 
to a durare anche dopo la fe- 
sta, una sorta di parco attrez- 
zato da lasciare in dono al 
comune della cintura fioren- 
tina, e la grande kermesse 
comunista si ritrovò stretta 
tra polverone e pantano, pro- 
vocato questo da alcuni ma- 
ligni acquazzoni. Qua a Ge- 
nova si è preferito andare sul 
sicuro, appoggiarsi alle col- 


. teggiamenti 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


laudate strutture della Fiera 
del mare, e così la Festa na- 
zionale dell’Unità è. potuta 
partire senza particolari in- 
convenienti logisitici. 

Tutto va bene tra stand e ten- 
doni:.il vino ei balli, la musi- 
ca e le tavolate, i dibattiti e 
l’odore di ciambelle fritte, i 
Vvideotape e la pesca di bene- 
ficienza. A sera la città dei 
comunisti si popola di tantis- 
sima gente e pare d'essere 
al luna park. Pochi attratti dai 
dibattiti, molti dalla musica e 
da tutto quel che fa spettaco- 
o. 

Il Pci è cambiato, non si stan- 
cano di ripetere Occhetto.e i 
suoi. Beh, almeno negli at- 
della base è 
Sambietge C'è poca tensione 
politica, è la voglia di parte- 
cipare ha tanto bisogno di 
stimoli profani: avrà di sicu- 
ro più fans Sabrina Salerno 
di quanti se ne sia ritrovati 
intorno giovedì sera l’ex se- 
gretario Alessandro Natta. Il 
suo era il discorso di apertu- 
ra della Festa, eppure a-sen- 
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tire l'anziano leader non c'e- 
rano più di otto o novecento 
persone. Ed era anche un di- 
scorso di quelli che fanno di- 
scutere. 
«Su Togliatti non si scher- 
za», ha ammonito Natta poco 
persuaso  dell’iconoclastia 
dell'Unità, che nei giorni 
scorsi ha pubblicato un arti- 
colo di Biagio Di Giovanni 
nel quale il leader morto 25 
anni fa veniva in pratica li- 
quidato. Con. questo, Natta 
non si è contrapposto a Oc- 
chetto, ed è quasi certo anzi 
‘ che sia stato proprio il segre- 
.tario a far marcia indietro e a 
incaricare il vecchio presi- 
dente di restituire l'onore a 
Togliatti. Non importa se dal 
giornale dei socialisti Ugo In- 
tini incalza e dice che Natta 
si sbaglia e che il dibattito 
sul «migliore» deve andare 
avanti, perché la sua figura 
rappresenta un elemento 
cruciale nella riflessione sul 
passato del Pci che vuole 
“cambiare. 
Qualcun altro, questa volta 


di area amica, dà torto a Nat- 
ta dicendo che su Togliatti si 
può scherzare, e anzi si deve 
farlo. E' il giullare Dario Fo, 
che si rivolge ai compagni 
comunisti in tono giocoso 
nella forma ma non nella so- 
stanza. «Bisogna scherzare 
— ha detto — altrimenti non 
si sciolgono le cose. Il Pci 
non sa scherzare delle pro- 
prie situazioni interne. C'è 
una carica ironica che deve 
esplodere nel partito comu- 
nista italiano». 

E la festa va. Tra giovani 
coppie con il bimbo nel car- 
rettino, giovanotti in barba e 
occhialetti tondi, 
profumate e fanciulle spre- 
giudicatamente in fiore, fa 
tenerezza ‘qualche vecchio 
con il fozzolettone rosso al 
collo, e manca poco che gli 
altri lo guardino strano. Han- 
no l’aria spaesata, quei vec- 
chi, in questa città del comu- 
nismo nella quale sentono: 
troppe cose che forse non li 
persuadono. 


signore‘ 


ca di governo del Paese». De 
Mita ha negato che su di lui 
ci siano state pressioni della 
corrente di cui non si sente il 
capo ma «il suo punto di rife- 
. rimento». Per il futuro De Mi- 
ta ha posto delle richieste 
precise a Forlani (Sbardella 
non deve essere messo in li- 
sta per il comune di Roma) e 
poi ha ricordato i suoi sette 
anni di segreteria del partito 
che era allo sbando e che in- 
vece riacquistò vigore e cari- 
sma. Adesso invece il rap- 
porto tra il partito ela società 
si va appannando. Non posi- 
tive le previsioni sul futuro 
del governo. De Mita preve- 
de un aumento della litigiosi- 
tà e la richiesta di elezioni 
anticipate da parte del Psi. 
Insomma tutte quelle 
«preoccupazioni» denuncia- 
te nel suo intervento in con- 
siglio nazionale. Per Galloni 
queste preoccupazioni sono 
stafe riconosciute fondate da 
Forlani e dunque è venuta 
meno la «ragione politica» 
delle dimissioni di De Mita. 
Anche Mattarella individua 
nella replica di Forlani una 
disponibilità a continuare la 
discussione sui problemi 
esposti dalla sinistra. Resta- 
no, però le inquietudini, e in 
molti esponenti c'è la sensa- 
zione che in fondo Forlani 
non abbia dato le risposte at- 
tese. Ma avrebbe avuto buon 
gioco per il modo con cui è 
stato posto il chiarimento in- 
terno. «De Mita per attenua- 
re l'effetto di una rottura 
traumatica - ha detto Casta- 
gnetti - ha motivato le sue ra- 
gioni'come un fatto persona- 
le, facendo un errore di valu- 
tazione, perché invece si 
trattava delle perplessità di 
tutto un gruppo. E’ inutile 
continuare nella commedia 
delle finzioni. Ci sono dei no- 
di e dei rischi che debbono 
essere affrontati». 
Granelli e Castagnetti sono 
stati gli esponenti che più di 
tutti hanno cercato di frenare 
De Mita, prima del consiglio 
‘nazionale, quando il presi- 
dente sembrava deciso a 
presentarsi annunciando su- 
bito le dimissioni. Un contra- 
sto.che ha messo a nudo le 
differenze nella sinistra de- 
mocristiana, divisa per alcu- 
ni giorni sull'opportunità di 
‘annunciare subito il passag- 
gio all'opposizione interna. 
E ,adesso è arrivato il mo- 
mento del, chiarimento inter- 
no. Lavarone è la prima oc- 
casione di verifica. Il mini- 
stro: Mattarella nel discorso 
introduttivo ha subito messo 
il dito nella piaga. «Stiamo 
attraversando una crisi di 
identità» ha detto, avverten- 
do che per la sinistra è arri- 
vato il momento di fare auto- 
critica. 
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INTERVISTA A «IL PICCOLO» 


Cariglia, e un errore 


TRIESTE — Con il senatore 
Antonio Cariglia, segretario 
nazionale del Psdi, abbiamo 
fatto il punto sulla situazione 
politica alla vigilia della visita 
che effettua oggi e domani in 
Friuli per presenziare a delle 
manifestazioni organizzate 
dal suo partito. ; 
Qual'è il futuro del Psdi? Dopo 
l’«esperienza» delle Europee 
ad esempio i radicali propon- 
gono per le elezioni di Roma 
una lista comune anti-Dc. Lei 
non è d’accordo, cosa propo- 
ne? 

«Il Psdi è sempre stato e resta 
un  partito-cerniera appunto 
perché partito moderato della 
sinistra. La sua funzione fu es- 
senziale quando si trattò di 
salvare il destino occidentale 
dell'Italia e resta oggi essen- 
ziale nella ricerca di una alter- 
nativa fisiologica al nostro si- 
stema democratico che altri- 
menti rischia ‘la paralisi. Ma 
non sitratta di fare processi’ a 
nessuno. Per questo non ve- 
diamo il.senso, per le elezioni 
romane, di una lista comune 
anti-Dc. Se il collante dovesse 
essere solo quello dell’odio 
verso la Democrazia cristiana 
vuol dire che siamo completa- 
mente fuori strada. La propo- 
sta invece Potrebbe essere 
quella di un sindaco che final- 
mente a Roma non sia né de- 
mocristiano né comunista ma 
risultato di un programma co- 
mune e di un accordo pre<elet- 
torale fra le forze laiche, radi- 
cali, socialdemocratiche e so- 
cialiste». 

Due anime, una sola Demo- 
crazia cristiana. Chi ha ragio- 
ne? Sì 

«E' difficile immaginare la Dc 
con una sola anima, E' la sua 
natura di partito socialmente e 
culturalmente composito che 
spiega il permanere delle due 
anime. Quindi avanti così, per- 
ché itempi per la De sifaranno 
sempre più difficili». 

Quali sono, oggi, i rapporti tra 
Psdi e Psi dopo le bufere dei 
mesi scorsi? 

«Sono quelli di due partiti che 
hanno una storia diversa e che 
spero, Un giorno, realizzino un 
obiettivo comune. Comunque i 
rapporti sono migliorati», 

li governo Andreotti affronta la 
manovra economica. Secondo 
lei questo governo è. partito 
con il piede giusto? Quanto du- 
rerà? 

«C'è un difetto nella manovra 
economica ed è quello della 
mancanza di una strategia. Si 
vuole ridurre la spesa su tutti i 
fronti e invece andrebbe fatta 
una scelta per privilegiare al- 
cuni settori a spese di altri. Per 
esempio, non si capisce se si 
vuole mantenere in. piedi il 
grande baraccone delle im- 
prese a partecipazione statale 
o si intende invece privatizza- 
re quei settori che non rivesto- 
no. importanza Strategica. 
Consiglierei di fare questo, 
prima di vendere il Demanio 
pubblico, 


Antonio Cariglia 


«Per quanto riguarda la durata 
del governo essa è da mettersi 
in relazione alla capacità di 
quest’ultimo di prendere in 
mano l'iniziativa su fronti 'cal- 
di’, come ad esempio quello 
della credibilità dello Stato e 
quindi dell'efficienza della 
pubblica amministrazione». 
Emergenza mafia. Lei è d’ac- 
cordo con Andreotti sulla: pre- 
sunzione di colpevolezza per 
gli imputati condannati in pri- 
mo grado. Ma è sufficiente? 
«Non credo che sia sufficiente, 
a parte la questione di princi- 
pio di non-colpevolezza fino 
all'ultimo grado di giudizio. 
Perché poi dover prendere at- 
to che le procedure che.con- 
sentono la lentezza dei pro- 
cessi non si possono modifica- 
re e quindi essere più solleciti 
nei giudizi?» 

E quali sono oggi i rapporti tra 
ilPsdi e gli altri partiti laici? 
«Buoni, anche se il Psdi ritiene 
che. una maggiore intesa po- 
trebbe consentire di approfit- 
tare della crisi politico-ideolo- 
gica del Pci». 

Nel governo De Mita apparve 
il ministro Ferri... Nel governo 
Andreotti è apparso il ministro 
Facchiano. Nomi sconosciuti 
usciti dal suo «cilindro». Per- 
che? 

«Senza voler scomodare Na- 
poleone a proposito del basto- 
ne di Maresciallo nello zaino 
di ogni soldato, io credo che 
gli uomini debbano essere in- 
nanzi tutto buoni e leali servi- 
tori dello Stato e debbano es- 
sere giudicati per quello che 
fanno». 

La prima uscita «ufficiale» del 
ministro De Michelis non ha 
incontrato il favore del Pri e 
del Pli, oltre che del Msi. La vi- 
sita in Libia è, o sembra esse- 
re, la prova che il governo ita- 
liano vuol mantenere una li- 
nea filo araba. Lei che ne pen- 
sa? 

«L'obiettivo della nostra politi- 
ca estera deve essere quello 


TEMPI LUNGHI PER RISANARE I CONTI DELLO STATO 


di più | Manovra, Craxi pessimista 


Sul costo del lavoro martedì l’incontro Donat Cattin-sindacati 


Servizio di 


‘to per ripianare i debiti. Ma vuole «scel-. 


Ugo Bonasi 


ROMA— I conti dello Stato, la manovra 
economica e la finanziaria ‘90 sono 
sempre più al centro della vita politica. 
Tanto che lo stesso Craxi ha posto il 
problema della finanza pubblica al pri- 
mo posto dell'intervento che segna il 
suo «rientro». E Non è ottimista: «I conti 
dello Stato non tornano e non torneran- 
no per un pezzo», ha affermato il segre- 
tario del Psi. Non funziona il metodo, 
secondo Craxi: «In molti campi si spen- 
de di più di quello che si dovrebbe 
spendere e, in generale, si invassa mol- 
to meno di quello che si dovrebbe in- 
cassare. Mi accontenterei di vedere ro- 
vesciate le tendenze negative, mi ac- 
contenterei di un miglioramento dei 
conti». Il pessimismo di Craxi non.ri- 
guarda solo il presente; «Il risanamento 
non può che essere un’opera piuttosto 
lunga. Comunque, abbiamo dato a que- 
sto governo un Voto di fiducia anche 
perché mantenga fede alla promessa 
che ha fatto a proposito dei conti dello 
Stato e del loro graduale e necessaris- 


simo riequilibrio». 


Craxi ha poi affermato di non essere 
contrario alla vendita dei beni dello Sta- 


te e regole chiare» per evitare «delle 
grandissime porcherie». E aggiunge: 
«A conti fatti non è certo vendendo i be- 
ni dello Stato che rimetteremo in sestoj 
suoi conti». Il fine settimana ha solo ral- 
lentato la febbrile attività che ruota at- 
torno alla manovra economica. A pa- 
lazzo Chigi, il vice di Andreotti, Claudio 
Martelli, ha. incontrato per un quarto 
d'ora il ministro del Bilancio, Cirino Po- 
micino. Hanno ripassato i punti più do- 
lenti della manovra economica. 
Sull’intricata materia sono intervenuti 
ieri i repubblicani. La «Voce» chiede 
«una diversa e più trasparente proce- 
dura da applicare al momento opportu- 
no per le nomine negli enti pubblici». Il 
quotidiano del Pri entra poi nel vivo dei 
problemi: «L'attuale struttura dei tassi 
d'interesse conferma come sia ineffica- 
ce, ai fini di una politica di riduzione dei 
nostri squilibri finanziari, fare affida- 
lento prevalentemente su una Sensibi- 
le crescita interna. Di quila necessità di 
operare Un consistente contenimento 
del fabbisogno pubblico, giacché tale 
condizione è l’unica entro la quale sia 
ragionevole ipotizzare una parziale di- 
scesa dei tassi d'interesse senza im- 
mediate ripercussioni sull’inflazione». 


Ma c’è il rischio, secondo la «Voce», 
che un ritardo nella definizione della 
manovra privi di conseguenze effettive 
queste ipotesi. E scrive: «E' esattamen- 
te l'opposto di quanto sostenuto da Car- 
li e di quanto operato dai ministri re- 
pubblicani che, quasi isolati, hanno da- 
to un'effettiva adesione agli obiettivi di 
riduzione di spesa». In conclusione: 
«Se il governo è forte il mercato rispon- 
de in termini che possono essere com- 
presi entro le compatibilità di una politi 
ca di bilancio. E’ il caso di non perdere 
anche questa possibilità». | —. 

Sul blocco temporaneo dei fondi delle 
Partecipazioni ci sono stati nuovi inter- 
venti. Il'ministro delle Politiche comuni- 
tarie, Romita, ha di nuovo escluso che 
alla base della decisione del governo ci 
siano stati problemi politici interni o 
una guerra sulle nomine. Dobbiamo 
perciò verificare che i fondi siano desti- 
nati solo ad investimenti, poi si avrà il < 
via libera». 3 E 
Martedì ci sarà il primo incontro tra | 
sindacati 'e Donat Cattin. AI primo posto 
il tema del costo del lavoro con l'atten- 
zione volta alle possibili conseguenze 
di un'eventuale riduzione degli oneri 
sociali a carico delle imprese». 


IL CONSIGLIO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA E° CONVOCATO PER MARTEDI” 


Crisi: tanti incontri, nessuna soluzione 


TRIESTE — E adesso è quasi 
un problema di paglietta più 
lunga o più corta. A chi toc- 
cherà, martedì mattina nel- 
l'aula, chiedere un rinvio 
della riunione del consiglio 
regionale a tempi migliori? 
Alla Dc, al Psi; o a qualche 
indecifrabile outsider? La 
crisi dell'amministrazione 
del. Friuli-Venezia Giulia 
sembra infatti essere entrata 
in un mortificante «cul de 


‘sac». Le uscite non si intra- 


vedono proprio. Confronti 
tanti, troppi forse, certezze 
zero. L'ultima sortita è quel- 
la del parlamentare sociali- 
sta De Carli. In poche parole 
ha liquidato  l’esapartito 


(«Non si può rifare quello 
che c’era prima. Non ci sono 
i tempi e l'elettorato non ca- 
‘pirebbe... »). S 

Ad essere inguaribilmente 
ottimisti, si potrebbe attribui- 
re un potere taumaturgico al- 
l’incontro che De e Psi hanno 
fatto slittare a questa matti- 
na. Ma le differenze, a Quan- 
to si sa, restano «ottime» ed 
abbondanti. Non a caso il 
Pci, ieri mattina, ha messo le 
mani avanti. In una conferen- 
za stampa, il segretario re- 
gionale Viezzi ha stigmatiz- 
zato la maniera «indecente» 
nella quale si sta trascinan- 
do la crisi. E ha detto chiaro 


etondo che il Pcisi batterà in . 


ogni maniera contro il rinvio. 
C'è l’intenzione; al riguardo, 
di chiedere anche un incon- 
tro al presidente del, consi- 
glio regionale Solimbergo. 

Sul piano politico la segrete- 
ria comunista ha lanciato ful- 
mini e saette contro la Dc 
(«sta svoltando a destra») e 
le ipotesi di allargamento 
della maggioranza prese fi- 
nora in considerazione. «La 
LpT è ormai una formazione 
di estrema destra», he detto 


“Viezzi, aggiungendo che il 


suo ingresso nella coalizio- 
ne getterebbe il discredito a 
livello internazionale sulla 
Regione e ne minerebbe l'u- 
nità. Infatti, particolare inedi- 


to, secondo l'esponente co- 
Munista fra le concessioni 
Programmatiche alla Lista ci 
Sarebbe «un’inaccettabile 
ipotesi di ripartizione delle 
riSOrse tra le diverse aree 
della regione». 
Pci a parte, ieri si sono fatti 
vivi anche i laici. In una nota 
a firma del vicesegretario re- 
gionale Agostino Majo, il Pli 
rimarca che la crisi «è stata 
determinata da motivi interni 
alla Dc e al Psi e non da ra- 
gioni obiettive» e rifiuta la lo- 
gica della «mera disputa su 
assessorati e posti». Majo ri- 
‘badisce inoltre: la. validità 
della formula di esapartito e 
giudica non risolutivi even- 


tuali apporti di altre forze po- 
litiche, in quanto non risolve- 


rebbero il problema di fondo:. 


costituire un'entità di gover- 
no con pienezza di operativi- 


tà. Il Pli, aggiunge Majo, ha. 


già notato la convergenza 
della Dc su questa linea, 
mentre non può fare-a meno 
di evidenziare «le incon- 
gruenze e gli atteggiamenti 
del Psi», bloccato dai contra- 
sti interni. EE 
Tra «distinguo» e precisazio- 
ni, la fatidica data del 5 set- 
tembre si avvicina. E dopo la 
via Crucis delle trattative, 
non ci si aspetta certo un 
martedì di Resurrezione. 
Furio Baldassi 


ignorare i «minori» 


di mantenere i migliori rappor= 
ti con tutti i Paesi dell'area me- 
diterranea e:quindi anche con 
la Libia: Comunque non mi sa- 
rei ‘precipitato’ a Tripoli per la 
festa. del ventennale senza 
aver prima rimosso tutti i pro- 
blemi ancora aperti fra il no- 
stro Paese e la Libia». 

l socialisti, anche în fase di ac- 
cordo per il governo Andreotti, 
Spingono per le riforme istitu- 
2ionali. Lei ritiene che sareb- 
be. giusto intervenire anche 
sulla legge elettorale. E in che 
modo? n 

«La crisi dello Stato non è da 
attribuirsi. alle sue istituzioni 
bensì alla classe politica che 
le gestisce. La legge elettorale 
va modificata nel senso di fa- 
Vvorire quelle aggregazioni 
programmatiche fra partiti che 
prevedeva la legge del ‘53 che 
poi fu abolita troppo precipito- 
samente e con scarso senso di 
responsabilità. Oggi il proble- 
ma dell’Italia è quello di stare 
insieme! fra partiti affini o.co- 
munque vincolati da un pro- 
gramma comune. La loro iden- 
tità è necessaria, Ma non ho 
mai capito perché, tanto per 
‘cominciare, socialisti, social- 
democratici e laici non possa- 
no a breve proporre obiettivi 
comuni». 

L’intera estate è trascorsa 
senza che sia stata ancora 
raggiunta una soluzione per la 
crisi alla Regione, Friuli-Vene- 
zia Giulia. C'è un braccio di 
ferro tra Dc'e Psi e i partiti mi- 
nori danno l’impressione di 
avere scarsa voce. l socialde- 
mocratici, che perderanno co- 
munque un assessorato dopo 
l'uscita: dal partito dell'ex as- 
sessore Gonano, quale ruolo 
intende svolgere per ricercare 
una soluzione alla crisi? 

«La domanda richiede due ri- 
sposte. La prima riguarda il 
costume: mi è assolutamente 
impossibile pensare che un 
consigliere appena eletto pos- 
sa cambiare '’casacca’’ senza 
incorrere in severi giudizi di 
ordine morale da parte dell’o- 
pinione pubblica. ta 
La crisi alla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia è dovuta princi- 
palmente a lotte di potere fra 
Dc e Psi e finché il costume 
non cambierà. nel senso che 
gli amministratori dovranno 
farsi innanzi tutto carico degli 
interessi della.regione, il Friu- 
lixVenezia Giulia rischia la pa- 
ralisi. Una paralisi dalle con- 
seguenze gravissime se si fa 
attenzione alla posizione stra- 
tegica della regione rispetto 
‘agli eventi che si stanno matu- 
rando nell’area danubiaha con 
prospettive. di una crescita 
economica fino a ieri impensa- 
bile. Verso i partiti minori i due 
partiti più grandi mostrano di 
‘avere scarsa disponibilità ed è 
un errore perché i cosiddetti 
minori molte volte assumono 


utili funzioni di equilibrio. For-.‘ 


se a causa della loro minori- 
tà». X 
{r.b,] 


delia 


Sabato 2 settembre 1989 


ANIMALI / L’ORRIBILE MORTE DI SL I i E di > 
L’istinto omicida s’annida in tutti i cani 


Anche un gesto per l’uomo insignificante può causare una reazione incontrollabile - I casi precedenti 


MILANO — Una morte inere- 
dibile, annidata in uno sce- 
nario che sembrava fatto ap- 
posta per infondere sicurez- 
za. Una bella giornata di fine 
agosto nel giardino di una 
villa, insieme al cagnolino 
con cui tutti amavano gioca- 
re. Un velo di serenità che si 
è squarciato all'improvviso, 
quando, giovedì pomeriggio, 
il’cane ha fatto un balzo ver- 
so la piccola Colette, di 14 
mesi, azzannandola feroce 
mente alla testa. Una vicen= 
da che lascia ancora inere” 
dula la cittadina di Garba- 
gnate, nell’hinterland mila- 
riese, dove la famiglia della 
Piccola è molto ‘conosciuta. 
Ma anche una vicenda che, 
purtroppo, replica Un copio- 
ne' già sperimentato: quello 
che vede bambini anche pic- 
colissimi straziati dai cani 
con cui, Magari, avevano 
giocato spensieratamente fi- 
noaunattimo prima. 
Come possono succedefe 
fatti del genere? Cosa spinge 
un animale domestico ad ab- 
bandonarsi improvvisamen- 
te a un istinto omicida? In 
Questo caso il fattore scate- 
Rante dell’aggressività di 
Mosè, il bastardino di cinque 
anni che ha ucciso Colette, 
Sembra essere stato il cibo. 
La madre della piccola, Isa- 
bella Colombini; 36 anni, sta- 
‘va dando da mangiare al ca- 
ne: con una mano gli porge- 
.va la ciotola, con l’altra tene- 
vaa bada la bambina che ac- 
correva per giocare con Mo- 
sè. Nel' gioco dei gesti tra la 
madre e la figlia il cane può 
avere intravisto una minac- 
Gia, può avere creduto che la 
bimba volesse contendergli 
il cibo. Il cane ha azzannato 
.Golette, stringendole le tem- 
Pie con un morso prolunga- 
to, fatale. La bimba è morta 
un’ora dopo, dissanguata e 
con il cranio fracassato, no- 
nostante gli sforzi disperati 
profusi dai genitori e dai me- 
dici per salvarla. 
«E' una vicenda tragica e al- 
lucinante — commenta Etto- 
‘re Delli Carri, docente all’U- 
Niversità di Milano, uno dei 
| più noti veterinari italiani —. 
Purtroppo bisogna dire che 
l'errore è spesso nei nostri 
comportamenti. Tendiamo a 
considerare il rane che ab- 
‘biamo in casa come un 
membro della famiglia, a 
umanizzarlo. :Ma un cane, 
per quanto domestico, con- 
serva comunque i suoi istinti 
animali. Alla base della sua 
aggressività non c'è né catti- 
veria né follia. E' solo una 
reazione a segnali, spesso 
‘per noi indecifrabili, che gli 


LET ERITATYEL 


< Servizio di 
+ Guido Parigi 


I SIENA — Il sindaco Vittorio 
* Mazzoni della Stella da cac- 
Zciatore incallito l'ha presa 
Ssherkvamente, almeno sulle 
“tetti dere faine all'assalto di 

AR este storico? Iste- 

* I signore sole. 

+ Soffrono d'insonnia, sentono 

rumori strani, ed ecco il «mo- 

stro» assumere le spoglie di 

è un mustelide qualsiasi. 

S.A Siena non c'è estate senza 

* polemica: una volta fu aizza- 

“ta dallo stesso primo cittadi- 

È ho che se la prende con i tu- 

I risti che lasciano scie di 

© Sporcizia in tutte le strade (la 

i pietra serena dei lastricati 

È viene ramazzata due, tre vol- 

7 te al giorno), un'altra c'è sta- 

*to il problema dei piccioni 

© che offendono cornicioni, ve- 
“= Stiti e monumenti e che per 
< di più portano malattie. In 
‘# mancaza di meglio ci pensa- 
° no i contradaioli a vivacizza- 
»re l'atmosfera, anche quan-* 
do tutto pare calmo e le ten- 
= sioni paliesche sembrano 


‘“ zione di cavalli senza fanti- 
. No, e quindi sfuggiti alle tra- 
x me degli uomini. Proprio ieri 
& l’altro la squadra mobile ha 
* denunciato quarantasette 
contradaioli del Bruco e del 
Drago che nella notte del do- 
© Popalio di mezz'agosto die- 
+ dero vita a una zuffa gigante- 
Sca. 

La faina sembrava dunque 
“% argomento da salotto, o da 
beghina. Ma nell’Onda, il po- 
oloso quartiere che da 
Piazza del Mercato e Sant'A- 
lo) CO guarda verso Sud e 
Ji Cegrada con orti e campi in 
i o Vallata miracolosamen- 
nie cerde, le notti erano da 
© MES! quasi da tragedia. Que- 
ij Sti piccoli carnivori insazia- 
7 bili, attirati probabilmente 
x dalle numerose covate di 
"Piccioni nei.sottotetti, aveva- 


4 gelate dalle vittorie a ripeti- . 


vengono dal comportamento 
dell’uomo». F 
Undici mesi fa, in un paesino 
in provincia di Pordenone, 
era accaduto un fatto analo- 
go: una bambina di tre mesi, 
Elisa Cozzi, era stata uccisa 
con un morso alla testa dal 
cane di casa; che era, come 
Mosè, UN incrocio tra un lupo 
e un bastardo. Altri tre episo- 
di simili erano avvenuti tra il 
1987 e il 1988 a Parma, Me- 
stre e Pinerolo: le. vittime 
erano tra i due e gli otto anni. 
Perché sempre i bambini? 
«Perché il loro comporta 
mento è più vivace e meno 
responsabile —. risponde 
Delli Carri. —. E perché, più 
degli adulti, tendono a ”uma- 
nizzare'' il rapporto con il ca- 
ne. Ho visto spesso bambini 
che tentano di sottrarre la 
ciotola a un cane che sta 
mangiando o lo disturbano 
mentre dorme. Sono com- 
portamenti estremamente ri- 
schiosi». 

Ma il cane lupo, che è spesso 
protagonista di simili episo- 
di, può essere considerato 
più aggressivo di altri? «No 
— sostiene Delli Carri — tutti 
i cani possono essere 0 non 
essere aggressivi, un bar- 
boncino come un doberman. 
Dipende dalle circostanze e 
dal rapporto che si instaura 
tra ilcane e il padrone. Non è 
il caso della tragedia di Gar- 
bagnate, ma spesso è il pa- 
drone che innesca l'aggres- 
sività del'cane. Spesso si ve- 
dono persone che portano a 
passeggio per le strade dei 
cani enormi, senza guinza- 
glio e museruola. Sono in ge- 
nere persone che scaricano 
le loro: insicurezze sull'ani- 
male, inducendolo sovente a 
sviluppare comportamenti 
aggressivi per proteggere il 
padrone». 

Mosè era stato trovato alcuni 
anni fa dai nonni di Colette: 
qualcuno lo aveva abbando- 
nato in un canale e i due co- 
niugi lo avevano raccolto e 
curato amorevolmente, «An- 
che questo — dice Delli Carri 
— è un: particolare non tra- 


‘scurabile per spiegare il 


comportamento del cane. 
Spesso ignoriamo-o non te- 
niamo presente qual è stata 
l'esperienza — dell'animale 
prima di essere adottato. 
Può avere vissuto eventi 
molto traumatici. Un gesto o 
un grido, che per noi sono in- 
significanti, possono evoca- 
re in lui il ricordo di maltrat- 
tamenti passati e fare scatta- 
re all'improvviso la molla 
dell'aggressività». |, 
[r.m.] 


Il pianto disperato di Isabella Colombini, la mai 


suo cane. 


Attualità 


di 


ANIMALI /PARLA L’ESPERTO. 
Difendono sempre le loro cose 


+ Assalgono a sproposito solo se non sono equilibrati 


Mosè, il cane 
assassino. 


Ho letto con rammarico sul 
«Piccolo» di ieri la tragedia 
verificatasi a Garbagnate 
(Milano) per colpa, ancora 
una volta, di un cane. Se 
guardiamo un po' ci accor- 
giamo che vittime di certi ca- 
ni a carattere non equilibra- 
to sono quasi sempre bam- 
bini. 

Cosa dire pertanto di questi 
fatti? Primo: generalmente si 
tratta di cani che non avendo 
il giusto equilibrio nel carat- 
tere finiscono per assalire 
persone, a volte anche pa- 
droni,.a sproposito. Il cane, 
per esempio, esercita il dirit- 
to di possesso di cose, 0g- 
getti componenti il suo habi- 
tat; ora se è un cane a carat- 
tere equilibrato (non timido, 
il male peggiore che possa 
incontrarsi in un cane) prima 
di assalire, perché vede in 
pericolo le sue proprietà, fa 
un oculato discernimento 
sull'opportunità dell’assalto. 
Secondo: perché i bimbi pur- 
troppo sono oggetto di tali 
efferratezze? Perché molto 
mobili, imprevedibili nelle 
loro azioni, talvolta un po' 
provocatorie nei riguardi del 


imma della piccola Colette uccisa dal 


- . 


cane. Concludendo, non tutti 
i cani hanno il giusto padro- 
ne. | cani da guardia di gros- 
sa mole non devono essere 
acquistati da chicchessia. O 
quantomeno a una certa età 
devono essere mandati a 
scuola per un serio adde- 
stramento insieme al padro- 
ne. 
E poi per questi cani è ne- 
cessario avere un oculato ri- 
guardo: il pasto rappresenta 
nel suo stato istintivo di es- 
sere come la preda conqui- 
stata a fatica, anche se a 
porgerla è una‘mano:gentile, 
perciò è prontissimo'a'difen- 
derla e‘talvolta purtroppo a 
sproposito. 
Quando capita un cane sba- 
gliato bisogna consultarsi. 
con persone competenti e 
prendere gli opportuni prov= 
vedimenti in tempo. Segni 
premonitori in un cane squi- 
librato vanno fatti attenta- 
mente vagliare. Amate pure 
i vostri cani, se lo Meritano, 
ma «cave canem» guardate- 
vi da quelli sbagliati. 

[Dott. Domenico Giglio 

veterinario] 


‘ANIMALI | PIANO DEL COMUNE PER LIBERARE LA CITTA’ DAI MUSTELIDI 


Siena assediata dalle faine 


Le faine, animale protetto a livello nazionale, hanno invaso Siena: il loro allontanamento dal centro; Almeno per 


il momento, non sembra cosa facile. Pei 


problema. 


no migrato dai tradizionali 
pollai verso luoghi di Cacca 
inesplorati ma ricchissimi i 
prede. Una presa di posses- 
so rumorosa e indesiderata. 
Scompaginati in poche setti- 
mane piccioni, rondini e 
quant'altro volava sui tetti 
del rione, scomparsi anche i 
gatti che miagolavano nei vi- 


“coli, gli intraprendenti mu- 


stelidi sono partiti alla con- 
quista di altre zone di caccia. 
Ora sembrano marciare ver- 
so la parte alta della città: 
sono stati avvistati in via del 
Casato e invia Tommaso 
Pendola. | frati della basilica 
di San Domenico, sul ver- 
sante Ovest del centro Stori- 
co, hanno già visto soccom- 
bere in cruente battaglie not- 
turne con i mustelidi i sette 
gatti del convento. In altre 
zone sono state viste attra- 
versare le strade con un pic- 


cione in bocca. F 
quisteranno i tetti 
mo. 

Gli abitanti di fronte all'inva- 
sione di faine che mettono 
sottosopra i tetti salgono e 
scendono per j cannucciati 
della soffitta, lottano coni 
gatti e via via.si fanno sem- 
pre più audaci fino a insidia- 
re i canarini in gabbia, con 
invasioni tattiche nelle cuci- 
ne delle case, per un po’ 
hanno protestato poi, visto 
che nessuno li prendeva sul 
serio, SÌ sOnO riuniti in comi- 
tato e hanno prodotto peti- 
zioni a non finire. Ma anche 
di fronte alla sfilza di firme i 
burocrati non sembravano 
darsi una smossa. Innanzi- 
tutto la competenza: chi.si 
deve occupare delle faine? E 
sul'dilemma si giocava al 
vio: Anchéè perché lo scet- 
ticismo era imperante, 


del Duo- 


Orse con- 


Poi, la mattina del palio del- 
l’Assunta, in palazzo pubbli- 
co arrivò la prima faina in 
carne e ossa. L'aveva cattu- 
rata, dopo notti di apposta- 
menti, il custode della sede 
della contrada dell’Onda. 
L’uomonon dormiva più per- 
che i mustelidi scorrazzava- 
no sulla testa sua e della sua 
famiglia, non viveva più per- 
ché quando raccontava le 
cacce notturne lo guardava- 
no come'un visionario. Ci vo- 
gliono prove: le tegole smos- 
se, le impronte, i piccioni 
sgozzati non erano sufficien- 
ti. Finalmente arrivò trion- 
fante con la preda al cospet- 
to del sindaco: unafaina nata 
da poche settimane, quindi 
non ancora abbastanza «fai- 
na» per evitare le trappole. 

Era il segno concreto non so- 
lo della presenza dei muste- 
lidi, ma anche che questi sui 


ciò il Comune ha dato incarico ad un gruppo di esperti di risolvere il 


tetti del centro Storico ci ave- 
vano messo Casa e tirato su 
famiglia. Ogni giorno nuove 
segnalazioni. Novi allarmi: 
pompieri sui tetti a rimettere 
in sesto tegole che RIALSIA 
no di cadere, abitanti sem- 
pre più disperati. i 
Il sindaco ha finalmente tolto 
ogni indugio e ha convocato 
gli esperti: le faine SE 
mali protetti e non si può più 
fare come i CONtaginj di una 
volta che difendevano i loro 
pollai a forza di fucilate. Ma 
vanno Stogolate CHGRIMERE 
te, Come fare? Gli esperti si 
sono. riuniti ieri mattina e sul- 
le prime l'hanno presa larga: 
hanno sostenuto che ja pre- 
senza di Questi animali, pe- 
raltro inoffensivi per l'uomo, 
nel pieno centro della città 
storica (tre COllli titti di case 
intersecat® da Vicoli e lambi- 
te da valli ortive) è indice che 


ANIMALI [LA PAROLA ALL’ETOLOGO 3 
Mosè forse ha ucciso per gelosia 


Anche il cane come l’uomo può soffrire di nevrosi 


Servizio di 
Matteo Contessa 


Il cane, un animale poco 
conosciuto. Per antonoma- 
sia esempio di fedeltà; di 
affidabilità, di intelligenza 
quasi umana. Ma anche, 
non appena accadono epi- 
sodi come quello della tra- 
gica morte della piccola 
Colette Invernizzi, simbolo 
di aggressività, del quale 
diffidare, da allontanare. 
Anche a commento della 
tragedia di Garbagnate 
ognuno dice la sua, ognu- 
no vende come autentica 
la propria verità. Ma quan- 
ti, in realtà, conoscono 
questo animale a sufficien- 
za da poterne parlare a ra- 
gion veduta? Quanti lo san- 


no trattare nella maniera 


corretta, senza risvegliar- 


ne gli istinti più deteriori? 
«Il cane discende dal lupo 


— afferma il professor 
Giorgio Celli, docente uni- 


versitario a Bologna, uno 
dei maggiori studiosi di 
etologia in Italia — e come 
tale ha un codice di com- 
portamento ben preciso: la 
sua aggressività, in condi- 
zioni normali, è inibita ver- 
so i compagni di branco e 
verso i cuccioli che, anzi, 
vengono sempre protetti 
anche a costo di duelli vio- 
lenti. Nel rapporto con l’uo- 
mo, quest'ultimo potrebbe 
essere considerato alla 
stessa stregua del capo 
branco, mentre i bambini 
sono i cuccioli. Nei loro 
confronti, insomma; il cane 
inibisce la propria aggres- 
sività e tende a ‘legare’. 
Ma esistono aberrazioni o 
deviazioni mentali che 
possono far saltare questo 
equilibrio comportamenta- 
le. Nei cani proprio come 
negli uomini. E allora pos- 
sono scattare raptus crimi- 
nali.tanto quanto negli indi- 
vidui dellaspecie umana». 
Dunque; parlare della psi- 
cologia del cane non è poi 
una cosa tanto fuori del 
mondo. Anzi, il fido compa- 
gno .a quattro zampe è sog- 
getto da qualche anno an- 
che a studi di tipo psichia- 
trico. «| cani, animali molto 
intelligenti — rivela il pro- 
fessor Celli — possono es- 
sere soggetti a nevrosi e 
quindi anche a psicosi. 
Possono subire, soprattut- 
to quando vivono a contat- 
to con l'uomo, turbe psichi- 


l'ambiente naturale non è 
degradato: la mancanza di 
inquinamento e la limitazio- 
ne alla caccia (è vietata da 
anni su tutto il territorio del 
comune) hanno creato una 
benefica fascia di protezione 
intorno alla città. Poi, uscen- 
do da ammiccamenti che fa- 
rebbero felici gli operatori 
turistici, sono arrivati al con- 
creto, a quello che volevano i 
senesi. 5 

Gli accorgimenti suggeriti al- 
la popolazione sono per in- 
tanto di potare gli alberi im- 
mediatamente prospicienti 
le abitazioni, in quanto i loro 
rami costituiscono la via di 
accesso delle faine alle ca- 
se, e di chiudere tutti i possi- 
bili accessi a solai e sottotet- 
ti. Ora si muoverà anche il 
sindaco, «in qualità di ufficia- 
le di governo e per ragioni di 
pubblica incolumità», come 
si legge in una nota del Co- 
mune. L'unico sistema «le- 
gale», visto che le faine go- 
dono dell'immunità degli 
animali protetti e che quindi 
non possono essere né cac- 
ciate né catturate, è quello di 
emanare un'ordinanza e affi- 
dare a una ditta specializza- 
ta la cattura delle faine. 

Lo stesso sindaco Mazzoni, 
un anno fa, fu costretto a 
prendere una iniziativa di 
questo:genere per catturare i 
piccioni di cui le piazze di 
Siena erano ossessivamente 
ricche (l'ordinanza fu moti- 
vata da ragioni di salute pub- 
blica, visto che alcuni pennu- 
ti erano portatori di salmo- 
nelle) e non c’era altro siste- 
ma per liberarsene che cat- 
turarli uno a uno. Ora a ripu- 
lire il cielo di Siena dei pic- 
cioni residui ci hanno pensa- 
to le faine. Basteranno le 
nuove trappole a riequilibra- 
re ancora una volta una na- 
tura che sembra essere im- 
pazzita? 


Giorgio Celli 


che così forti da impazzire 
e spezzare quindi i freni 
dell'inibizione aggressi- 
va». 

Ma quanto può essere in- 
telligente un cane? 

«La sua intelligenza e la 
sua sensibilità sono gran- 
dissime — afferma Gelli — 
hanno una profonda capa- 
cità di associazione degli 
elementi. Dirò anzi che più 
sono intelligenti e sensibi- 
li, più possono essere ag- 
gressivi quando compren- 
dono di essere vittime di 
ingiustizie ene soffrono». 
La ’presa di coscienza’ di 
un'ingiustizia può essere 
stata anche a Garbagnate 
la causa scatenante della 
tragedia? 

«E’ molto probabile. Negli 
animali domestici, infatti, i 
bambini generano.grande 
gelosia se Vengono previ- 


legiati a loro e ciò origina 
una maggiore aggressivi- 
tà. In pratica comprendono 
che questi nuovi ‘cuccioli’ 
vengono a togliere loro 
una buona parte di affetto, 
‘emarginandone la centrali- 
tà e facendoli soffrire. Il ca- 
so di Garbagnate è abba- 
stanza esplicito: la piccola 
Colette aveva usurpato il 
bastardino del ruolo che in 
precedenza gli competeva. 
Quando quest'ultimo ha vi- 
sto che la madre la teneva 
in braccio vicino alla cioto- 
la, l'ha vissuta come rivale 
anche per la conquista del 
cibo e allora l’ha attacca- 
ta». 

La vicinanza alla ciotola 
del cibo del bastardino dei 
nonni sarebbe dunque sta- 
ta fatale alla piccola Colet- 
te. Sull’importanza di que- 
sto particolare insiste an- 
che Mauro Salvador, un al- 
levatore canino di Paparia- 
ho di Fiumicello (e tra l'al- 
tro presidente del gruppo 
giuliano del «Boxer club»), 
che addirittura è molto dra- 
Stico: «Bisognerebbe arre- 
stare la mamma della po- 
vera Colette invece di ab- 
battere il cane — dice in- 
fatti — perché anche uno 
sprovveduto avrebbe sa- 
Puto che non-bisognava 
dare da mangiare all’ani- 
male con la ciotola del cibo 
in una mano e la bambina 
nell'altra. Il cane, come 
ogni animale, è possessivo 
e ha pensato che la bambi- 
na fosse ‘in competizione 
con lui nella conquista del 


«cibo. Lo ha vissuto come 


un affronto, da parte della 
donna c’è stata una palese 
violazione del codice com- 
portamentale idoneo in 
questi casi. L'imputato non 
è ilcane — dice grave Sal- 
vador — ma la donna, con 
il suo comportamento ne- 
gligente. Il cane va rispet- 
tato, deve sentirsi in rap- 
porto paritario con l’uomo 
e non schiavo. Solo così si 
può instaurare una fiducia 
profonda nell'animale ed 
evitare di scatenare l’ag- 
gressività del suo istinto. Il 
fatto è — conclude amara- 
mente — che pochi sanno 
trattare questi animali in 
maniera corretta, spesso 
proprio il comportamento 
sbagliato dell'uomo origi- 
na episodi come quello di 
Garbagnate». 


ANIMALI / ADATTAMENTO 


Selvatici «cittadini» 


Pipistrelli al Colosseo, volpi a Villa Borghese 


ROMA — A Roma, i pipistrelli 
hanno trovato un «posticino 
tranquillo» nelle fessure ira i 
macigni del Colosseo, le volpi 
si sono stanziate a Villa Bor- 
ghese, le nutrie vivono tran- 
quillamente nel Tevere. Ma ci 
sono anche rapaci, come il 
nibbio, il falco, l'allocco e la ci- 
vetta. Pipistrelli, falchi, civette, 
volpi, sono solo alcuni degli 
animali selvatici che gradual- 
mente si sono adattati alla vita 
nelle città e che ora i biologi 
intendono studiare e salva- 
guardare. «E' necessario però 
elaborare un metodo per una 
ricerca sistematica», ha osser- 
vato Oscar Sanchez dell'Uni- 
versità di Città del Messico a 
chiusura del convegno sulla 
biologia dei mammiferi, orga- 
nizzato a Roma dall'Unione in- 
ternazionale di scienze biolo- 
giche. Le domande principali 
dei biologi riguardano le di- 
verse «strategie» che le spe- 
cie adottano per adattarsi alla 
città e le possibilità, da parte 
di alcune specie, di trasmette- 
re malattie all'uomo. Nel pri- 
mo caso manca un confronto 
fra le ricerche fatte in diverse 
città, il che impedisce di trarre 
conclusioni generali. Esistono 
soltanto alcuni casi di adatta- 
mento molto noti, come il caso 
delle volpi nella metropolitana 
di Londra o delle coppie di fal- 
chi pellegrini che hanno co- 
struito il nido sui grattacieli 
della città statunitense di Min- 
neapolis. «Con poco sforzo — 
ha osservato Luigi Boitani, 
zoologo dell'Università di Ro- 
ma '’La Sapienza! — queste 
specie potrebbero essere sal- 
vaguardate. Alcuni degli ani- 
mali selvatici che vivono in cit- 
tà, però, vanno tutt'altro che 
protetti. Il caso più evidente è 
quello dei ratti. Da una ricerca 
fatta a Roma a partire dal 1982 
risulta che tutt'e due le specie 
più numerose nel Tevere, il 
ratto e il topo domestico, sono 
entrambe portatrici di infezio- 
ni letali, la più grave delle qua- 
li è la leptospirosi. 


Abitanti inde 


ITALIA 
Anagrafe: 
5 milioni 


La popolazione canina 
italiana si aggira sui cin- 
que-cinque milioni e 
mezzo di capi. La cifra è 
ufficiosa ed è desunta 
dalle indagini di mercato 
delle società produttrici 
di mangimi e arredi per 
animali. Secondo il vete- 
rinario Antonio Colosi- 
mo, che ha esercitato 
per lunghi anni a Milano, 
capitale della produzio- 
ne dei pet-food, la cifra è 
attendibile in quanto vie- 
ne ricavata dal consumo 
annuo dei vari generi. 

Un’'anagrafe canina non 
esiste anche perché non 
tutti coloro che convivo- 
no con un cane pagano il 
balzello sull'amore che 
dà diritto alla piastrina di 
riconoscimento e conse- 
guente iscrizione dell'a- 
nimale sulla cartella del- 
le imposte. Il tanto di- 
scusso tatuaggio forse 
potrebbe risolvere defi- 
nitivamente il problema; 
0, se non altro, contene- 
re il randagismo, feno- 
meno sconosciuto a 
Trieste e con incidenze 
insignificanti nelle altre 
località della regione. 

Cani vaganti abbonda- 
no, invece, in Calabria, 
Campania, Sicilia e Sar- 
degna, e in genere si 
tratta di bestiole buttate 
durante le vacanze da 
padroni senza cuore 0 
abbandonate da zingari, 
pastori e comunità hip- 


Py. 
Privati da un’ora all’altra 
della cuccia e del cibo, 
gli animali si inselvati- 
chiscono e diventano pe- 
ricolosi per l'uomo e per 
i propri simili. Dall’acco- 
gliente atmosfera della 
casa si trovano davanti 
all’incognita di una cam- 
pagna o di un bosco e 
per sopravvivere diven- 
tano predoni, come i ca- 
ni dell'Appennino, della 
Sila e dell'Aspromonte. 
A Napoli bazzicano un 
po’ dovunque e sono fre- 
quentatori abituali delle 
sale di attesa dell’aero- 
porto, dove saltellano fra 
valigia e valigia nella pa- 
ziente attesa di un po: di 
cibo. 
In Sicilia annaspano nei 
cassonetti per le immon- 
dizie e in Sardegna sono 
anche vittime di perse- 
cuzioni tanto che alcuni 
giovani hanno creato a 
loro spese a Cagliarie in 
altre città rifugi pet que- 
sti derelitti. 

[Mir] 


siderati 


= 


‘cipato nei giorni scorsi il m 


Interni 


LEGGE 
ll numero 
chiuso 
per nuovi 
immigrati 


ROMA — Numero chiuso per 
i nuovi immigrati, riapertura 
dei termini per la sanatoria 
degli «illegali», estensione 
ai «vu’ cumprà» dei permes- 
si di lavoro e dei diritti relati- 
vi. Questo, in estrema sinte- 
si, lo schema di disegno di 
legge già predisposto dalla 
commissione di esperti inca- 
ricati dalla senatrice Rosa 
Russo Jervolino di elaborare 
proposte concrete per il pro- 
blema della immigrazione in 
Italia. 

Sarà la base di discussione 
per la questione che il Consi- 
glio di Gabinetto affronterà 
nei prossimi giorni, sotto il 


coordinamento del vicepre-’ 


sidente Claudio Martelli. E 
preparerà una apposita riu- 
nione del Consiglio dei mini- 
stri, dedicata specificata- 
mente al problema dell'im- 
migrazione nel nostro Pae- 
se, già decisa mercoledì 
scorso, dopo i recenti avve- 
nimenti che hanno posto con 
estrema drammaticità l’ur- 
genza e la delicatezza della 
situazione. 

Dopo sessant'anni, quindi, le 
norme sull'immigrazione 
stanno per cambiare. «Con 
queste decisioni — ha di- 
chiarato il ministro Jervolino 
— ‘il governo ha dimostrato il 
suo impegno concreto per la 


‘ questione di estrema gravità 


che va affrontata nell'ottica 
di una piena tutela dei diritti 
umani degli stranieri immi- 
grati». 

Secondo gli ultimi dati l'af- 
flusso stagionale dei lavora- 
tori extracomunitari, da giu- 
gno a oggi, è probabilmente 
molto superiore alla quota 
estiva del 1988, valutata in- 
torno alle 200-250 mila per- 
sone. E va quindi rivista an- 
che la valutazione delle pre- 
senze «clandestine» nel no- 
stro Paese che si aggiravano 
intorno alle 800-900 mila uni- 
tà. 

Impiegate «al nero», favori- 
rebbero un’evasione contri- 
butiva e fiscale, secondo una 
recente ricerca Ispes, di 
8.000 miliardi da parte dei 
datori di lavoro senza scru- 
poli. 

Il governo sembra ora deci- 
so, di fronte all'emergenza 
immigrazione, di mettere 
mano a tutta la normativa 
che risale al 1931. 

In primo luogo fissando i 
contingenti massimi per il 
flusso dai singoli Paesi del 
Terzo mondo, come ha anti- 


nistro per gli Affari sociali 
Rosa Russo Jervolino. 

Ma anche rivedendo la re- 
cente legge per la sanatoria 
delle situazioni già in atto, 
che risale al dicembre del 
1986, riaprendo i termini e 
correggendone la clausola 
che imponeva di dimostrare, 
tramite il visto sul passapor- 
to, la data del proprio ingres- 
so illegale nel nostro Paese 


.per chi voleva mettersi in re- 


gola. 

Secondo il parere degli 
esperti, infatti, sarebbe stata 
proprio questa clausola a 
impedire la regolarizzazione 
della maggioranza dei clan- 
destini, che hanno raggiunto 
il nostro Paese privi di docu- 
menti e tanto più di passa- 
porti regolari. 

Sta di fatto che la sanatoria 
ha portato alla «legalizzazio- 
ne» di poco più di centomila 
immigrati dai Paesi extraco- 
munitari per tutto il tempo 
che è rimasta in vigore. 

Ma, nelle intenzioni del go- 
verno c'è anche quella di 
colmare la «dimenticanza» 
dei lavoratori autonomi, 
quelli che vengono nel no- 
stro Paese non per impiegar- 
si alle dipendenze di altri, 
ma per dedicarsi al commer- 
cio in proprio. | «vu’ cum- 
prà», insomma, avranno il 
loro permesso di soggiorno 
edi lavoro. 


basta 


GIA’ FIRMATI I RINVII A GIUDIZIO PER I RESPONSABILI DEI LAVORI ALLO STADIO 


LIMITI DI VELOCITA’ 


Prand 


ini ha già deciso: 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — I 110 orari in auto- 
strada sono ormai sul viale 
del tramonto? Così pare, an- 
che se per tornare a velocità 
superiori ci vorranno ancora 
due o tre settimane. ll 25 lu- 
glio, pochi giorni dopo esse- 
re stato nominato ministro 
dei Lavori pubblici, annun- 
ciò: «A fine estate basta con i 
110:orari». Ed è intenzionato 
a mantenere la parola. Gio- 
vanni Prandini, è un decisio- 
nista convinto. Perciò, dal 
momento che ritiene più «eu- 
ropeo» il limite dei 130 orari 
sulle nostre autostrade, ha 
già pronto un mutamento di 
rotta poiché, sostiene, «i li- 
miti di velocità devono esi- 
stere, ma devono essere tali 
da poter essere rispettati». 
Per gli automobilisti, dun- 
que, il prossimo weekend 
dovrebbe essere l’ultimo a 
110 l’ora, anche perché i li- 
miti stabiliti per il periodo 
estivo da Enrico Ferri, pre- 
decessore di Prandini, sca- 
dono alla mezzanotte di do- 
mani. E quindi si tornerà co- 
munque ai 130, tranne il sa- 


Ma serviranno 


parecchi giorni 


perché il decreto 


diventi realtà 


bato, la domenica e i festivi, 


giorni in cui vige il divieto di 
superare i 110. 

Ma è proprio questa alter- 
nanza di limitazioni che il mi- 
nistro dei Lavori pubblici 
vuole eliminare. Sembra in- 
fatti che i nuovi limiti, validi 
in ogni giorno della settima- 
na e in ogni periodo.dell’an- 
no, saranno 110 (o 120) l'ora 
per le auto fino a 1000 (o 
1100) di cilindrata e 130 orari 
per quelle di cilindrata supe- 
riore. Per rivedere l’intera 
disciplina della velocità au- 
tostradale serve un altro de- 
creto interministeriale (La- 
vori pubblici e Trasporti), il 
parere del Consiglio di Stato 
e il placet del Consiglio dei 
ministri. Un iter che richiede 


coni 110 all’ora 


non meno di quindici-venti 
giorni, al termine del quale i 
weekend «lenti» verranno 
cancellati. 

Non è tutto. Giovanni Prandi- 
ni intende rivedere anche la 
questione delle cinture di si- 
curezza, ritenendo che nei 
centri superiori ai 100-150 
mila abitanti debbano esse- 
re facoltative.» 

Tornando ai limiti di velocità, 
il governo continua a riceve- 
re sollecitazioni a non per- 
dere tempo nel varo del nuo- 
vo provvedimento. «Non vor- 
remmo che qualche imprevi- 
sto dell'ultima ora lo facesse 
rimandare ancora una vol- 
ta», ha dichiarato Pino Luc- 
chesi, capogruppo dc nella 
commissione Trasporti della 
Camera. 

Le proteste per la prossima 
abolizione dei cosiddetti «li- 
miti Ferri» non mancano. A 
partire dalla mezzanotte. di 
domani Antonio Lalli, della 
segreteria del Comitato radi- 
cale consumatori, comince- 
rà uno sciopero della fame a 
sostegno dei 110 orari che, 
secondo lui, vanno estesi a 
tutti i giorni dell'anno. 


Sabato 2 settembre 1989 


Settembre, ci riprovano in 735 mila 


ROMA — Conla prova scritta di italiano sono cominciati ieri gli esami di riparazione che interessano 
complessivamente 735 mila studenti delle scuole secondarie superiori. Da oggi sarà la volta degli altri 
scritti di matematica, di lingua straniera, di latino e greco, cioè delle prove caratterizzanti i diversi corsi di 
studio che in quest'area di istruzione sono più di 50. Le prove di appello dovranno concludersi entro la 
prima decade di questo mese. La percentuale dei rimandati quest'anno (30 per cento) è leggermente 
inferiore a quella dello scorso anno che vide oltre 31 studenti su cento presentarsi alle prove di 
riparazione. Terminate questi esami, si metterà in moto il meccanismo per l’avvio del nuovo anno 
scolastico. Esso comincerà, secondo le disposizioni dei soprintendenti scolastici interregionali, nell’arco 
di tempo che va dal 14 al 25 settembre. 


Mondiali, i tempi tecnici tagliano fuori Palermo 


Il ministro Carraro ha predisposto una super-perizia - Pescara, intanto, ha presentato la propria candidatura 


L'OMICIDIO LIGATO È 4 
Scoperta una pista nella capitale 


Perquisito in segreto lo studio di un professionista 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


REGGIO CALABRIA — Ave- 
vainmente una Reggio com- 
pletamente nuova, una città 
ridisegnata da cima a fondo. 
E i suoi progetti che avreb- 
bero dovuto essere finanzia- 
ti con i 250 miliardi stanziati 
dal decreto per la città, pro- 
mulgato il 25 agosto, lo han- 
no perduto. Lodovico Ligato 
è stato ucciso due giorni do- 
po da due killer che lo hanno 
riempito di piombo per que- 
sto. | carabinieri hanno por- 
tato le carte nella loro caser- 
ma dentro due scatoloni di 
cartone, quasi sommerse da 
42 chili di altri documenti in- 
significanti, di ritagli di gior- 
nale e di fotocopie. In una 
busta hanno chiuso i pro- 
grammi di Ligato per la città 
degli anni 2000. Sono plani- 
metrie e schizzi della nuova 
università, della ristruttura- 
zione di via Marina, del tra- 
sferimento della stazione 
ferroviaria e dell'interra- 
mento dei binari per alcune 
centinaia di metri, della nuo- 
va superstrada che avrebbe 
dovuto raccordare il centro 
alla costa ionica passando 
anche vicino a Bocale, il 
quartiere di villeggiatura do- 
ve l'ex presidente è stato uc- 
ciso sul portone della sua vi- 
letta a due piani. 

I documenti sono il frutto del- 
le perquisizioni dei giorni 
scorsi nella capitale e nei 
dintorni. | militari di Reggio e 
di Roma hanno rovistato pri- 
ma di tutto nei due recapiti 
romani dell'ex presidente 
delle ferrovie, l'appartamen- 
to di via Principessa Clotilde 
e l'ufficio di Corso d'Italia. 
Nella casa di villeggiatura di 
Bocale, spulciando agende 
e indirizzi, avevano trovato 
però anche una terza indica- 
zione, il recapito romano di 
una persona che ha avuto 
rapporti con l'ucciso. Una 
quarta perquisizione è stata 
compiuta in una villa di An- 
zio. 

Martedì comincia una lunga, 
paziente attesa. Per tre gior- 
ni sorvegliano con attenzio- 
ne e senza dare troppo nel- 
l'occhio. Dietro la porta blin- 


data, chiuse dentro due cas- 
saforti, ci sono le carte di un 
«gran commis», un mediato- 
re. ll proprietario però non si 
fa vedere. L'appartamento - 
studio di Roma è deserto. 
Probabilmente! l'uomo. è in 
vacanza. Dopo una lunga at- 
tesa i militari si fanno conse- 
gnare le chiavi da una se- 
gretaria, appena rientrata 
dalle ferie, e sequestrano al- 
tri pacchi di documenti. 

Ma sono i programmi di Lo- 
dovico Ligato, il suo modo di 
oensare in grande la città fu- 
tura a scatenare la terribile 
«sentenza». Vuole cercarsi 
un suo spazio e quindi di- 
venta un pericolo. Il marchio 
dell'«esecuzione» è quello 


Il figlio di Ligato, Enrico, 
mentre esce dal. 
tribunale dopo la sua 
deposizione. 


sanguinario e truce della 
Ndrangheta. 

«| contorni - aveva detto gio- 
vedì il procuratore di Reggio 
Calabria Giuliano Gaeta - 
sono un po’ meno fumosi, il 
magma comincia a raffred- 
darsi. Abbiamo scartato al- 
cune strade». Il giudice tito- 
lare dell'inchiesta, il sostitu- 
to Bruno Giordano, aveva 
cercato di minimizzare la 
svolta. Oraspiega che aprirà 
gli scatoloni lunedì. Fino al- 
lora i documenti resteranno 
nella caserma dei carabinie- 
ri di Reggio. «Ho preso que- 
sta decisione anche per mo- 
tivi disicurezza - spiega - ep- 
poi qui non c'è posto. Non 
avrei neppure gli armadi 
adatti per custodirli». E' una 
conferma indiretta di quanto 
siano decisivi e importanti. 
Nel pomeriggio gli investiga- 
tori dell'Arma sono tornati 
dalla vedova dell'ex presi- 
dente delle ferrovie Nuccia 
Mammana. Per capire a chi 
può aver dato fastidio Ligato 
stanno anche cercando di ri- 
costruire minuziosamente i 
contatti che ha avuto negli 
ultimi giorni di vita. In parti- 
colare tentano di capire chi 
ha partecipato a una cena a 
Rosarno in compagnia di un 
personaggio ancora miste- 
rioso. Vincenzo Abenavoli, 
un avvocato di Reggio, ha 
smentito. ieri con forza di 
aver partecipato all'incontro 
conviviale, l'ultima uscita 
dell'ex presidente delle Fer- 
rovie prima che venisse uc- 
ciso. Sull'episodio indaghe- 
rà anche il procuratore di 
Palmi Agostino Cordova. 
«Disporrò un'inchiesta per 
fare chiarezza». 

A ricomporre il quadro esat- 
to di quella fitta rete di con- 
tatti hanno contribuito anche 
i figli dell’ucciso. leri Il sosti- 
tuto. procuratore Giordano 
ha sentito il primogenito En- 
rico, 26 anni, amministratore 
unico della Sogefimm, la so- 
cietà alla quale è intestata 
una favolosa villa di Ischia. 
Ma all'uscita non ha voluto 
dire nulla del suo colloquio 
con il magistrato: «No non ho 
assolutamente nulla da rife- 
rirvi». 


ROMA — Riuscirà Palermo ad 
ospitare le partite del prossi- 
mo mondiale? La sciagura di 
martedì ed il successivo crollo 
di mercoledì rendono pessimi- 
sti i tecnici, proprio mentre i 
cantieri del mondiale si sono 
fermati per due ore dopo le 
quattro vittime palermitane. 
Per due ordini di ragioni. 

Il primo motivo è strettamente 
tecnico. | tralici che si sono 


» schiantati al suolo, in queste 


ore erano stati innalzati in 
quasi sette mesi di lavoro, ne 
occorreranno, quindi, altret- 
tanti per riedificarli. E l'intero 
stadio dovrebbe essere con- 
segnato, secondo gli accordi, 
entro.il 28 febbraio prossimo. 
Calendario alla mano sarebbe 
impossibile rispettare questo 
termine, Il secondo motivo è 
di natura giudiziaria. | lavori, 
in ogni caso, Non potranno ri- 
prendere subito dal momento 
che la magistratura ha posto i 
sigilli al cantiere e non potrà 
riaprirli in tempi brevissimi: i 
tempi della inchiesta saranno 
lunghi. Non è neppure escluso 
che il giudice possa conside- 
rare «pericolosi» i tralicci in 
questione (magari dopo aver 
ascoltato l'opinione di alcuni 
esperti) e ne ordini, di conse- 
guenza l'abbattimento com- 
pleto. 

Ma se Palermo perdesse il 
«suo» mondiale, le tre partite 
già programmate dove si di- 
sputeranno? Sarà ripescata 
un'altra città che sostituisca il 
capoluogo siciliano? Al Col, il 
comitato organizzatore di «Ita- 
lia ‘90», per il moMENto il pro- 
blema non è neppure stato 
preso in considerazione. 

Non c'è il tempo necessario 
per indire una Nuova gara 
d'appalto per un Nuovo stadio 
in un'altra città, nOn ci sarebbe 
neppure modo di avviare i la- 
vori nella speranza di conclu- 
derli entro la data dell’otto giu- 
gno del prossimo anno. Si spe- 
ra, insomma, che la situazione 
possa risolversi positivamen- 
te. Ma se anche queste spe- 
ranze dovessero essere fru- 
strate il piano di emergenza 
sarà predisposto in tempi bre- 
vissimi. 

Una risposta la potrà fornire la 
super-perizia disposta, pro- 
prio ieri, nell'ambito della pro- 
pria competenza, da ministro 
per il Turismo e lo Spettacolo, 
Carraro. La superperizia do- 
vrà anche dare indicazioni af- 
fidabili sulle soluzioni e sui 
tempi tecnici necessari per il 


Secondo la Dalmine i crolli 


‘sono stati innescati da un errore 


nella posa dell’ultimo traliccio 


che ha reso instabile la struttura 


superamento delle perplessità 
avanzate in merito alla possi- 
bilità che lo stadio accolga le 
manifestazioni del 1990. 

Intanto l'assessore regionale 
allo sport della regione Abruz- 
zo, Domenico De Massis, di 
fronte alle difficoltà di Palermo 
ad ospitare gli incontri dei 
prossimi mondiali di calcio, si 
è messo immediatamente in 
contatto con Paolo Casarin, 
responsabile della direzione 
Sportiva di «Italia 90», avan- 
zando la candidatura di Pesca- 


ra in'caso di rinuncia del capo- 
luogo siciliano. Nella nota De 
Massis sottolinea che Pesca- 
ra, dotata di uno stadio moder- 
no, è un importante nodo aero- 
portuale, autostradle, ferro- 
viario e marittimo e possiede 
tutti i requisiti per ospitare le 
gare di eliminazione del mon- 
diale», 

AI Col però, fanno sapere che 
non sarà scelta una sede alter- 
nativa a Palermo. Se proprio sì 
dovrà rinunciare ad uno dei 12 
Stadi indicati alla Fifa, si cer- 
cherà di rivedere il program- 


ma degli incontri facendoli di- 
sputare in una delle rimanenti 
undici sedi. In questo modo 
però la Sicilia resterà tagliata 
fuori dai benefici del mondia- 
le. 

Per Palermo, quindi, la corsa 
contro il tempo è vincolante. 
Ed anche la federazione inter- 
nazionale calcio è pronta a ve- 
nire incontro alle richieste 
d'aiuto lanciate dalla Sicilia. 
La massima disponibilità è 
stata manifestata già la.scorsa 
settimana quando una delega- 
zione della Fifa guidata dal 
presidente Neuberger aveva 
Visitato lo stadio della Favori- 
ta. Aveva constatato il ritardo 
nella messa in opera ed aveva 
accettato di far slittare il termi- 
ne della consegna (originaria- 
mente fissato per il prossimo 
31 ottobre) alla fine del feb- 
braio del '90 proprio per non 
tagliare fuori una zona turisti- 
camente così attraente come 
la Sicilia dalla più importante 
manifestazione sportiva mon- 
diale. 

Sarà ancora disponibile la Fifa 
a concedere un nuovo rinvio? 
E gli organizzatori del mondia- 
le saranno disposti a firmare 
questa cambiale in bianco per 
lo stadio di Palermo? 

Per la Ponteggi Dalmine intan- 
to il crollo delle mensole nello 
stadio della Favorita ha già 
una ben identificata matrice: 
un errore umano nelle fasi di 
posa dell'ultimo traliccio; il 
braccio della gru.che urta la 
struttura tubolare e ne deter- 
mina un progressivo-collasso. 
| successivi cedimenti di altri 
tralicci sono la conseguenza 
del primo episodio. 

Per il sostituto procuratore 
Giuseppe Ayala, che dirige 
l'inchiesta, «tutte le ipotesi so- 
no buone, in attesa dei respon- 
so dei periti». La loro nomina è 
prevista per domani, prima, 
però, il giudice invierà comu- 
nicazioni giudiziarie otto in tut- 
to, ai tecnici che hanno firmato 
le progettazioni, i calcoli ed 
hanno assunto la direzione dei 
lavori e la responsabilità del 
cantiere; stessa prassi riguar- 
derà anche i responsabili del- 
la Ponteggi Dalmine e delle 
società locali che eseguivano i 
lavori in sub appalto, la Vin- 
cenzo Giordano e la Edilscavi. 
Tutti questi soggetti potranno 
affiancare i periti giudiziari 
con propri consulenti. Lo stes- 
so intendono fare i sindacati 
costituendosi parte civile. 


Enzo Mirigliani organizzatore del concorso Miss Italia con Isabella Vernei Miss 
Italia 1939 e Nadia Bengala che ha vinto il titolo l’anno scorso. 


QUESTA SERA LA PROCLAMAZIONE DELLA REGINA 


Costanzo tra le finaliste di Miss Italia 


SALSOMAGGIORE — Que- 
sta sera sul megapalco di 
880 metri quadrati, nel parco 
Mazzini si incoronerà la re- 
gina del concorso Miss Italia. 
Maurizio Costanzo presiden- 
te della giuria si lascia anda- 
re a qualche confidenza. 

Lei che ha già visto sfilare un 
paio di volte le 60 finaliste, 
ha già qualche preferenza? 
«Sono rimasto colpito da An- 
na Kristina Falchi, la Miss Ci- 
nema che si è pure piazzata 
al quarto posto nell’elezione 
di Miss Eleganza. Anna ha 
un volto carino. E il fatto di 
avere già un titolo importan- 
te non le toglie la possibilità 
di diventare Miss Italia». 


Costanzo, per lei cos'è la 
bellezza femminile? «In una 
donna io guardo le mani e gli 
occhi. Il resto è un optional. 
Per me la bellezza c'è quan- 
do mi trasmette basta uno 
sguardo. Ad esempio, ho 
sempre provato imbarazzo e 
nessuna emozione davanti a 
un topless». 

D'accordo, ma ha visto quan- 
to di queste miss hanno la 
cellulite? «lo non guardo la 
cellulite. Mi imbarazzo. Ho 
51 anni e sono di un'altra ge- 
nerazione, che arrossiva da- 
vanti a queste cose. Forse bi- 
sognerebbe abbassate l'età 
del presidente della giuria». 


Cosa l’ha colpita di queste 
sessanta candidate Miss Ita- 
lia? «Sono rimasto molto stu- 
pito dall'età: molte sono gio- 
vanissime. Per fortuna, fra 
queste 60 finaliste manca la 
fatalona. Aggiungo, a propo- 
sito del concorso, che i titoli 
che vengono distribuiti sono 
troppi. Manca solo che eleg- 
giamo miss scala ripida, 
miss csala a chiocciola e 
miss finestra aperta, e ci so- 
no tutti. Se dovessi ritornare 
a fare il presidente della giu- 
ria, proporrò di ridurre il nu- 
mero e di abolire, dal curri- 
culum delle ragazze tutte le 
misure. Sono cose superate. 


E sono perplesso del voto te- 
lefonico del pubblico televi- 
SIVo che sisommerà a quello 
della giuria: nel nostro giudi- 
zio entra anche l’impressio- 
ne del colloquio, mentre per 
chi guarda da casa conta s0- 
lo la telegenia». 

Costanzo continua a tormen- 
tare il solito baffo: «Posso fa- 
re un'altra osservazione? Le 
miss delle scorse edizioni 
solo delle splendide e sim- 
patiche giurate, Quelle che 
hanno accettato di venire si 
vede che sono terrorizzate 
dalla vecchiaia. E a Lucia 
Bosè, che ha dato forfait per- 
ché, dichiara ai giornali, non 


si fida degli italiani, io ri- 
spondo che, allora, io non mi 
fido delle italiane che sposa- 
no i toreri spagnoli. Sono 
contro le corride». 
La trasmissione di stasera 
vedrà sul palcoscenico, in- 
sieme alle 60 finaliste che 
balleranno con altrettanti ca- 
detti della Guardia di finanza 
di Bergamo, cantanti come 
Mia Martini, Luciana Casale, 
Papa Winnie più una regi- 
strazione.di Zucchero. Per 
chi vuol votare la sua Miss 
Italia, il numero telefonico, 
con 20 linee, del centralone 
Sip è: 0521-252125. 

[u.m.] 


CINISELLO BALSAMO — 
Il corpo di una donna ucci- 
sa nella sua abitazione a. 
colpi di coltello è stato tro- 
vato dai carabinieri, av- 
vertiti dagli abitanti di un 
caseggiato di via Ada Ne- 
gri 2. Da uno degli appar 
tamenti del primo piano. 
proveniva infatti un odore 
intensissimo e inequivo- 
cabile Sfondata la porta 
d'ingresso i carabinieri 
hanno trovato il corpo 


° senza vita di Rina Franca. 


Gugnui, di 38 anni. Secon- 
do il medico legale, che 
ta riscontrato duetferite di 
coltello alia schiena, la 
morte risalirebbe fra sa- 
bato e domenica scorsi. 


Palio 
e botte 


SIENA — La polizia di Sie- 
na ha denunciato‘alla pro- 
cura della Repubblica 47 
persone in seguito alla 
maxi rissa avvenuta la se- 


‘« ra del 16 agosto dopo il 


Palio dell'Assunta in pie- 
no centro storico. Prota- 
gonisti dello scontro due 
contrade: il Bruco che 
aveva perduto la corsa e il 
Drago che aveva vinto con 
il cavallo Scosso. Si trattò 
di un episodio molto vio- 
lento, al di fuori di ogni re- 
gola dell’antica corsa. Ol- 
tre trenta persone ricorse- 
ro.alle cure del pronto 
soccorso, mentre altri 
contradaioli preferirono 
medicarsi privatamente. 


Cade nel pozzo 
ma la salvano 


ASTI — Una donna di 62 
anni è stata salvata da un 
carabiniere che non ha 
esitato a calarsi in un poz- 
zo e l'ha tenuta per oltre 
un quarto d'ora con la te- 
sta fuori dall'acqua. E° ac- 
caduto nel cortile di una 
cascina della frazione 
Monforte di Canelli, dove 
Pierina Austa è acciden- 
talmente caduta in un poz- 
zo profondo dodici metri e 
con due di acqua. | parenti 
hanno dato l'allarme e po- 
co dpo sono giunti i cara- 
binieri. L'appuntato Cuo- 
no Tufano, 36 anni, origi- 
nario di Acerra (Napoli)si 
è legato a una corda e, 
sceso:nel pozzo, ha per- 


stere sino all'arrivo dei vi- 
gili del fuoco. Pierina Au- 
sta è stata poi ricoverata 
nell'ospedale di Canelli, 
dove i medici le hanno ri- 
scontarto un principio di 
assideramento e si sono 
riservata la prognosi. 
Momenti 

di angoscia 
TORINO — Ore di ango- 
scia, ieri pomeriggio, per 
tre famiglie di Rivoli (Tori- 
no). Valentina Maschero, 
7 anni, Maria Augimeri e 
Clelia Merenda, entrambe 
di 10, erano scomparse 
nel primo pomeriggio la- 
sciando un biglietto ai rì- 
spettivi genitori: «Ci allon- 
taniamo da casa per riflet- 
tere, ciao». Immediata- 
mente le ricerche della 
polizia, dei vigili del fuo- 
co, dei carabinieri che 
hanno setacciato la città. 
Alle 20.30 le tre piccole 
sono state rintracciate: 
erano andate in centro per 
vedere negozi e vetrine. 


Sabato 2 settembre 1989 


interni 


GLI ITALIANI E LA GUERRA 


Se serve, tutti al fronte. 


Secondo la Doxa la maggioranza sarebbe pronta a difendere il Paese 


Servizio di 
Livio Missio 


MILANO — Italiani, gente di 
fegato: la guerra non ci pia- 
Ce, ma se la Patria fosse in 
pericolo saremmo disposti a 
imbracciare il fucile con più 
entusiasmo dei tedeschi e 
dei giapponesi, proprio que- 
gli ex alleati che sono passa- 
ti alla storia come popoli che 
si realizzano solo quando in- 
dossano la divisa, fra sbatter 
di tacchi, jawohl e banza!. 
Incredibile ma vero, se sono 
sincere le risposte fornite da 
un campione di 1035 nostri 
Connazionali (uomin! e don- 
ne) alla Doxa, che ha parteci- 
pato con altri 32 istituti di al- 
trettanti paesi, appartenenti 
al gruppo «Gallup Internatio- 
nal», a un sondaggio che si 
propone di valutare quale ri- 
cordo sopravviva della Se- 
conda guerra mondiale. 

Le domande rivolte a trenta- 
mila persone erano cinque. 
Quella relativa alla disponi: 
bilità a combattere per il pro- 
prio Paese era così formula- 
ta: «Naturalmente tutti spe- 
riamo che non ci sia un’altra 
guerra, ma'se si dovesse ar- 
rivare a tanto, sarebbe di- 
sposto a combattere per il 
suo Paese?». Ebbene, 34 ita- 
liani su 100 hanno detto di sì 
senza esitazione, altri 23 si 
sono detti disponibili «a se- 
conda delle circostanze», il 
10,7 se la sono cavata con un 
«non so» e il 32,3 per cento 
ha fatto capire che al fronte 
ci andrebbe solo con la mi- 
naccia del plotone di esecu- 
zione alle spalle. Le donne 
sono generalmente meno 
propense ad imbracciare le 
armi degli uomini, ma il di- 
stacco non è forte. 

E’ tanto, è poco, e soprattut- 
to: cosa significa tutto ciò? E' 
tanto se paragonato, come 
dicevamo, ai tedeschi e ai 
giapponesi (solo sei sudditi 
del.Sol.Levante. hanno rispo- 


Sto affermativamente: ma lo-. 


ro hanno ben fresco il ricor- 


| do dell’atomica, e questo for- 
| se liha un po''ammorbiditi). | 


«rambo» per eccellenza ri- 


' sultano invece gli israeliani 


con un 89 per cento, ma forse 


;. questo si spiega col fatto che 


i figli di Davide, di fatto, sono 
già in guerra e da un bel po’, 
ed è una guerra dalla quale 
dipende l’esistenza del loro 


| Paese. A sorpresa secondi 


' sono gli americani, conun77 


per cento: il ricordo del Viet- 


A sorpresa abbiamo 
superato, in questa 
strana classifica, 

gli ex alleati di 
cinquant’anni fa. 

Ma ben pochi credono 
aunnuovo conflitto. 


nam, evidentemente, non in- 
fluenza più la gente, Rambo 
forse sì. 

Nella vecchia Europa i più 
bellicosi sembrano essere j 
moscoviti e gli estoni (col 60 
per cento di «belligeranti»), 
e probabilmente per ragioni 
diametralmente opposte: gli 
estoni riscoprono il senti- 
mento nazionale (e farebbe- 
ro volentieri la pelle ai mo- 
scoviti); quest'ultimi, fidan- 
dosi poco di ogni sondaggio 
e di chi ci sta dietro, preferi- 
scono la prudenza. Tanto da 
qui alla guerra ce ne corre, 
mentre a finire nelle rogne si 
sta poco, glasnost o ho. 

Più bellicosi di noi, almeno a 
parole, risultano anche gli 
inglesi (che peraltro, con la 
storia delle Falkland, hanno 
dimostrato di essere capaci 


GENOVA 
Una perizia 
per Gigliola 


GENOVA — Un esame 
psichiatrico e psicologi- 
co di Gigliola Guerinoni, 
la gallerista di Cairo 
Montenotte condannata 
a fine luglio dalla corte 
d'assise di Savona a 26 
anni di reclusione per 
l'omicidio«di Cesare 
Brin, è stato chiesto dal- 
l'avv. Alfredo Biondi 
che, nella fase di appel- 
lo, ha assunto la difesa 
della donna unitamente 
all’avvocatessa Mirka 
Giorello. 
Biondi ha indicato come 
periti di parte il profes- 
sor Giacomo Canepa e il 
‘ dottor Andrea Lomi del- 
l'istituto di medicina le- 
gale dell'università di 
Genova che dovranno 
valutare — informa un 
comunicato del legale — 
le condizioni di salute 
della Guerinoni che, a 
parere dei difensori, so- 
no di tale gravità da le- 
gittimare la remissione 
in libertà o, quanto me- 
no, gli arresti domicilia- 
ri. 


di far seguire alle promesse 
anche i fatti); ma pure i fran- 
cesi (che quarant'anni fa irri- 
devamo come «impotenti» e 
«mangialumache»); i miti 
olandesi; i finlandesi, i dane- 
si, i greci e gli ungheresi (e 
anche in questo caso proba- 
bilmente vale il discotso del- 
la riscoperta dei valori nzio- 
nali, mai sopiti: casomai ci 
sarebbe da chiedersi contro 
chi più volentieri imbracce- 
rebbero il mitra). 

Insomma, i tempi dell’italia- 
no immortalato da Alberto 
Sordi ne «La Grande Guer- 
ra» sembrano tramontati: sa- 
rà anche vero che i giovani 
evitano volentieri la naja, ma 
se la Patria chiama non si 
esita. Almeno a parole, per- 
ché a un'altra domanda del 
sondaggio («Lei crede alla 
possibilità di una terza guer- 
ra mondiale?») nemmeno un 
italiano su venti ha risposto 
affermativamente, e solo il 
36 per cento non se la sente 
di escludere del tutto questa 
possibilità. Per 47 italiani su 
100 invece l'ipotesi è da 
scartare del tutto, e come noi 
la pensano i tedeschi (meno 


. male), gli ungheresi, i greci, i 


turchi, gli argentini (e le 
Falkland?). | più pessimisti 
sono (ovviamente) gli israe- 
liani, seguiti dagli americani, 
dai sudafricani, i giapponesi. 
,Stando a questa speciale 
classifica siamo uno dei po- 
poli più spensierati del mon- 
do, anche se il pessimismo 
aumenta fra i giovani. Ma 
forse la chiave di tante rispo- 
Ste sta nelle altre domande 
relative ai ricordi, all’inte- 
resse per la storia e alle 
esperienze vissute durante 
l'ultimo conflitto. Solo il 21 
per cento degli italiani infatti 
pensa di «saperne molto» 
sulla seconda guerra, men- 
tre 43 su 100 dice di saperne 
«solo qualcosa» e il 29.«mol- 
to poco». Come dire che sia- 
mo. ottimisti e spensierati 
perché siamo anche smemo- 
rati, e forse il ministro della 
pubblica istruzione dovreb- 
be riflettere su questi dati as- 


. sieme al suo collega della di- 


fesa. Nei Paesi dell'Europa 
centrale la memoria invece 
sembra essere molto più vi- 
Va: i Paesi che sono usciti più 
sconvolti dall’ultimo conflitto 
sono, tendenzialmente, an- 
che quelli meno propensi'a 
ripetere l'esperienza di un 
conflitto armato. 


Gli italiani e la guerra 


SI' ma dipende 23% 


10,7% NON SO 


Ecco come hanno risposto gli italiani alla domanda: 
"Sarebbe disposto a combattere per il SU Paese?" 


CAGLIARI 
Erano arachidi 
e non droga, 
libero dopo 
venti giorni 


CAGLIARI — Erano soltanto 
noccioline sbriciolate e non 
«sostanze ‘oppiacee» come 
aveva invece stabilito l'esame 
del narcotest compiuto su un 
campione della polverina tro- 


. Vata dentro una bustina. L'er- 


io è costato venti giorni di 
‘arcere ‘a Un giovane: arresta- 
to tre settimane fa dai carabi- 


. Nieri, Renato Gao, 27 anni, ca- 


gliaritano, è stato infatti rimes- 
so in libertà solo dopo che Î'ul- 


‘.teriore analisi di laboratorio 


ha accertato che il contenuto 
di quell'involucro altro non era 
se non un residuo di arachidi 
ammuffite. 

Il.giovane era.stato bloccato 
dai militari dell’Arma nelle vi- 
cinanze della spiaggia di Chia 
(Cagliari): era alla guida di 
una moto insieme a un amico, 
Massimo Piludu di 23 anni. 

Nel vano portaoggetti del vei- 
colo gli investigatori trovaro- 
no, tra l’altro, una bustina 
sgualcita contenente una pic- 
cola quantità di sostanza gial- 
lastra ridotta in polvere. Men- 
tre l'amico. era stato rilasciato 


Ù ‘qualche ora dopo, Renato Cao 


era invece finito in carcere no- 
nostanie lé proteste di inno- 
cenza. 
Il positivo esame del narcotest 
e alcuni precedenti penali» 
seppur di lieve entità, avevano 
convinto gli investigatori a de- 
‘nunciarlo in stato d’arresto 
per detenzione a scopo di 
Spaccio di stupefacenti. 9 
«In carcere il giovane ha conti- 
«Nuato a proclamarsi estraneo 
all'addebito e il magistrato in- 
‘Caricato dell'inchiesta, il sosti- 
tuto procuratore Paolo De An- 
gelis, sollecitato anche dal di- 
fensore avvocato Gilberto Nur- 
ta, ha disposto l'effettuazione 
i una perizia tossicologica 


‘che ha confermato le tesi del- 
l'indiziato. 


‘Completamente scagionato da 


ogni accusa Renato Cao è 
Quindi tornato in libertà dopo 
aver trascorso da innocente 
venti giorni a Buoncammino. 


TERI LA PARTENZA DEI DUCHI DI YORK 


Venezia saluta Sarah e A 


ndrea 


Il gala di giovedì con 540 invitati selezionatissimi - Abiti e gioielli per 30 miliardi 


# di 


Sarah e Andrea al gran gala di giovedì sera al quale 
hanno partecipato alcuni celebri nomi 
dell’aristocrazia, della politica e dell’industria, 


LI 


occasioni. 


ANNA D'INGHILTERRA 


Addio pagato caro 
Miliardi per liquidare Mark 


LONDRA — E' stata Anna d'Inghilterra a volere la sepa- 
razione dal marito Mark Phillips, che invece vi SI oppo- 
neva; è quanto assicura la stampa londinese, precisan- 
do che l'ex marito è stato tacitato: con una liquidazione 
che dovrebbe variare tra i due miliardi e mezzo e gli otto 
miliardi. Secondo il «Daily Mail» la principessa «stanca 
di anni di ipocrisia», aveva chiesto da mesi la separa- 
‘zione; Mark, però, era contrario Voleva continuare a 
stare insieme «salvando le apparenze». «The Sun» e 
«Today» lasciano intendere che alla decisione di Anna 
non è estraneo il comandante Timothy Laurence, scu- 
diero della Regina nonché autore di alcune appassiona- 
te lettere d’amore alla principessa, rubate dai suoi cas- 
setti e fatte avere alla stampa. Mark Phillips, peraltro, 
intrattiene da tempo un'«affettuosa amicizia» con la ca- 
nadese Kathy Birks che lo ha accompagnato in diverse 


VENEZIA — I duchi di York An- 
drea e Sarah sono partiti ieri 
dall'aeroporto di Tessera (Ve- 
nezia) alle ore 11.20 con circa 
Un'ora di ritardo rispetto al 
Programma. La coppia reale 
la lasciato Venezia a bordo 
del velivolo della squadriglia 
reale, un' British Aerospace 
146 quadrimotore, con cui era 
giunta mercoledì per parteci» 
pare alla «Regatta week gala», 
Il ciclo di manifestazioni pro- 
mosso da «Save Venice», .l'or- 
ganizzazione da anni impe- 
gnata a raccogliere fondi per 
la salvaguardia della: città la- 
gunare: 
Andrea è Sarah, dopo essere 
arrivati all'aeroporto con un 
motoscafo proveniente dall'’- 
hotel Cipriani, dove hanno al- 
loggiato durante il: loro sog- 
giorno veneziano, sono stati 
salutati prima dell'imbarco dal 
prefetto di Venezia Giobatta 
Guadenzi, dal sindaco della 
città lagunare Antonio Casel- 
lati e dall'incaricato d'affari 
britannico.Terence Wood. 
Andrea e Sarah avevano prati- 
camente concluso la visita ve- 
neziana giovedì sera al gran 
gala di palazzo Pisani-Moret- 
ta, oragnizzato dalla «Save 


‘ Venice». 540 invitati, selezio- 


natissimi, fra i quali alcuni ce- 
lebri. nomi dell'aristocrazia, 
della politica, dell'industria e 
della finanza, hanno fatto da 
cornice ai duchi giunti verso le 
22.15: lui in smoking, lei in abi- 
to lungo blu. — 

C'erano, fra gli altri, Marie e 
Giorgina Brandolini d'Adda, 
Egon Furstenberg, Gelasio 
Gaetani, il principe Pierre d'A- 
remberg, che hanno pranzato 
con Andrea\e Sarah al secon- 
do piano del palazzo; e poi Su- 
sanna e Clara Agnelli, il conte 
Giovanni . Nuvoletti, Amin 
Khan. 

Splendido l'addobbo del pa- 
lazzo: all'ingresso, cascate di 
fiori e nei piani superiori tavoli 
a lume di candela fra lampa- 
dari'e stucchi di rara bellezza. 
In perfetta linea le toilette del- 
le signore: abiti prevalente- 
mente di stilisti italiani (ammi- 
ratissimo un «Valentino») e 


francesi. E collier favolosi: una 
gentile signora ha informato i 
giornalisti che, fra toilette e 
gioielli, «giravano» nei saloni 
non meno di trenta miliardi. 

In modo molto informale An- 
drea e Sarah dopo la cena 
hanno danzato fino a poco pri- 
ma dell'una dimostrando di di- 
vertirsi.e di PPrezzare i ritmi 
dell'orchestra americana di 
Peter Duchin. giovani principi 
hanno sempre ballato ‘assie- 
me. 

‘Andrea: teneva. Ja. consorte 
molto stretta € Scambiava con 
lei larghi SOTTISI e frequenti 


frasi scherzose. 

Gli eccellenti ritmi moderni di 
Duchin. hanno però coinvolto 
tutti, i signori in smoking e le 
eleganti dame con i vestiti a 
strasciso e ingioiellate. Attor- 
no ai principi, uh po' più scate- 
nati hanno danzato i giovani 
Brandolini d'Adda e una esu- 
berante Bianca di Savoia ac- 
compagnata dal marito. 

Verso mezzanotte Sarah e An- 
drea sono saliti al terzo piano 
per ascoltare alcune canzoni 
del trio del cantante nero Bob- 
by Short. 

L'artista americano con la sua 
affascinante voce e l'irresisti- 
bile ritmo.ha scatenato l'entu- 
siasmo e gli applausi, oltre 
che dei duchi, del pubblico di 
aristocratici e «vip» in gran 
parte americani, che un po' al- 
la volta aveva riempito tutta la 
sala illuminata come il resto 
del palazzo da centinaia di 
candele. 

Infine,.Sarah e Andrea si sono 
concessi un ultimo ballo sulle 
note di un vecchio hit di James 
Brown .«Papa's got a brand 
new bag»; poi mentre l’orche- 
stra attaccava «Stand by me», 
hanno salutato tutti e lasciato 
la festa. 


«Avrei volouto rimanere di 


più» ha detto la giovane du- , 


chessa alla marchesa Barbara 
Berlingeri che l'accompagna- 
va all'uscita facendo capire 


che la giornata impegnativa di 


giovedì e la partenza non le 
consentivano di fare Je ore pic- 
cole. 

Sarah ha lanciato un bacio al 
vocalista dell'orchestra ameri- 
cana, mentre Andrea ha fatto 
gli ultimi complimenti ai rap- 
presentanti di «Save Venice» 
per «questa stupenda e affa- 
scinante notte». x 

I duchi sono poi saliti sul moto- 
scafo.che li ha portati alla loro 
suite all'hotel Cipriani’ alla 
Giudecca. Alcuni dei più gio- 
vani dei 460 partecipanti alla 
serala, che avevano pagato Un 
milione e mezzo di lire a testa 
per un posto a tavola, hanno 
danzato fino alle prime ore del 
mattino. 


MILANO 
Nerack 
«Codelfa», 
l'inchiesta 
si allarga 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — 1 21 ordini di 
comparizione emessi dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Carlo Maria Maiga 
negli scorsi giorni sembrano 
segnare un «salto di qualità» 
nell’inchiesta relaltiva al 
crack della Codelfa, ditta di 
costruzioni fallita nell’84 con 
un «buco» nella contabilità di 
oltre 40 miliardi. L'ipotesi di 
reato, per amministratori, di- 
rigenti e membri del collegio 
sindacale della grossa ditta 
(sono, appunto, i 21 colpiti 
dal provvedimento), è di 
bancarotta fraudolenta. Il 
magistrato, che sta.rico- 


struendo la vicenda, dovrà , 


identificare anche i benefi- 
ciari delle tangenti pagate 
per accelerare l'iter di prati- 
che relative ad appalti di 
opere pubbliche. 

Già nella primavera dell'87 il 
magistrato aveva emesso 
una comunicazione giudizia- 
ria nei confronti dell'allora 
presidente della Metropoli- 
tana Milanese Antonio Nata- 
li, attualmente senatore so- 
cialista, che dopo quindici 
anni alla presidenza dell’en- 
te venne arrestato nell'86 
per un’altra vicenda di tan- 
genti relative alla metropoli- 
tana. Nel corso delle indagi- 
ni sarebbero emersi anche i 
nomi di altri due personaggi 
politici milanesi. Si trattereb- 
be di Giorgio Gangi, ex re- 
sponsabile amministrativo 
del Psi nazionale, attualmen- 
te deputato del suo partito, e 
di Piergiorgio Sirtori, ex di- 
rettore sanitario del Policli- 
nico, in seguito assessore 
comunale indipendente e at- 
tualmente senatore verde. 
Quest'ultimo (che dopo una 
lunga militanza nelle file de- 
mocristiane era passato in 
quelle socialdemocratiche 
per approdare infine a quelle 
verdi, dalle queli è stato re- 
centemente sconfessato do- 
po un suo incontro con Licio 
Gelli) ha dichiarato ieri di 
non aver mai ricevuto alcuna 
comunicazione giudiziaria, 
né di essere mai stato senti- 
to come testimone nell’ambi- 
to dell’inchiesta sulla Codel- 
fa. «Non ho mai sentito parla- 
re di questa vicenda —ha di- 
chiarato il parlamentare — e 
affiderò ai miei legali il com- 
pito di tutelare la mia onora- 
bilità». Più tardi anche l'ono- 
revole Gangi ha diramato un 
comunicato di tono analogo, 
specificando di non aver mai 
avuto a che fare con la Co- 
delfa, asserendo che «qualo- 
ra ricevessi Una comunica- 
zione giudiziaria, rinuncerei 
al beneficio dell’immunità 
parlamentare nell’assoluta 
certezza della mia estranei- 
tà ai fatti». Infatti, per poter 
procedere nei confronti dei 
tre il magistrato dovrebbe 
chiedere l'autorizzazione a 
procedere. 

All’inizio del prossimo otto- 
bre il magistrato comincerà 
gli interrogatori dei destina- 
tari degli ordini di compari- 
zione, per capire il significa- 
to di un’altra delle voci «so- 
spette» che figurano nel bi- 
lancio della società fallita. 
Infatti, sotto la dicitura «prov- 
vigioni d'affari», figurerebbe 
una spesa di due miliardi 
versati a una società di inter- 
mediazione libanese. La Co- 
delfa, grossa ditta specializ- 
zata in grandi opere pubbli- 
che, aveva già partecipato 
alla costruzione di lotti delle 
linee 1 e 2:della Metropolita- 
na Milanese, e aveva vinto 
l’appalto per la costruzione 
di un lotto della linea 3. Ma, 
travolta dal crack, non aveva 
potuto realizzare .i lavori, 
che erano stati affidati all’Im- 
presit, società di costruzioni 
del gruppo Fiat, il cui ammi- 
nistratore delegato, Ulrico 
Bianco, fu arrestato (e poi ri- 


lasciato) per reticenza du- 


rante un interrogatorio sulla 


vicenda, proprio nell'ufficio . 


del sostituto procuratore 
Maiga. 
VDZEISE SICA SIOE E 


La presidenza e il consiglio di- 
rettivo dell’Irrsae Friuli-Vene- 
zia Giulia, assieme a tutto il per- 
sonale, partecipano al dolore 
della famiglia del 


PROFESSOR 
Alessandro. 
Leonarduzzi 


già stimato presidente dell’Isti- 
tuto. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Partecipano commossi al lutto 
per la scomparsa dell’amico 


PROFESSOR * 
Alessandro 


Leonarduzzi 
GIORGIO VALUSSI e fami- 
glia. 


Trieste, 2 settembre 1989 
___ er 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Domenico Celant 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie RESI, il nipoti- 
no PAOLO, il genero GLAU- 
CO e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 2 
settembre 1989 alle ore 11, par- 
tendo dalla Cappella di via Pie- 
tà per Nave di Fontanafredda. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Partecipano con affetto: 
— CLARA e AURELIO 
— LILIANA e ENRICO - 


Trieste, 2 settembre 1989 


Addolorati ci uniamo al dolore 
di TERESA, SILVANA e fami- 
glia per la scomparsa di 


ROBERTO, DANIELE, LUI- 
GI RAGOGNA e famiglie. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
ca SILVANA: TULLIO e MA- 
RISA, FRANCO e SILVA, 
ATTILIO e NEVIA, PINO e 
LUISA, MARIO e ELENA, 
LUISA e figlie, CLAUDIO e 
LOREDANA, FRANCO e 
FRANCA, SILVANO e 
FRANCA. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Partecipano ANNAMARIA e 
DIEGO. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Addolorati per la scomparsa 
del caro 


Domenico Celant 


partecipano al lutto della fami- 

glia GLAUCO e LILIANA 

ANTONINI, FRANCO e DO: 

NATELLA FRAGIACOMO, 

UDO, e PATTY ANTONI- 
I 


Trieste, 2 settembre 1989 


Si associano al lutto: NEVIA e 
MUCCI, > 


Trieste, 2 settembre 1989 


Ciao nonno 


Domenico 
Il tuo PAOLO. 
Trieste, 2 settembre 1989 


Non ti dimenticheremo mai: 
MARIA e ANNALISA. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Un uomo esemplare ci ha la- 
sciato 


Emerico Turel 
(Almi) 
M. d. Lavoro 


Ne dà il doloroso annuncio il fi- 
glio ROBI. 

Lo ricorderanno sempre l’affe- 
zionata nipote SARA, la cogna- 
ta STELLA, MARIA, MACI, 
l’amico ALFREDO, ONDI- 
NA, MARINA, tutti i parenti, 
gli amici e quanti l'hanno cono- 
sciuto e gli vollero bene. 

I funerali seguiranno lunedì 4 
settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2. settembre 1989 


Partecipano al lutto GINO e 
PIERCARLA. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Sono vicini a ROBERTO: NO- 
RINO efamiglia. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Partecipano al lutto dell’amico 
fraterno ROBERTO le famiglie 
SALAMONE, TURELLI, 
TREMUL, TOMMASINI, 
DELLAVENEZIA, CERBO- 
NE, GIORGI, ZEHENTHO- 
FER, RIMANI, PAROVEL, 
ZORRO e DEODATO. 


Trieste, 2 settembre 1989 
TIENITI LL RITTER 


DINA e LOREDANA con le 
famiglie ringraziano tutti colo- 
ro che hanno in vario modo vo- 
luto partecipare al dolore per la 
perdita della loro cara mamma 


Gisella Kosuta 
ved. Magania 


Trieste, 2 settembre 1989 


I ANNIVERSARIO 


Costante Balbi 
{Lucio) 


Con immutato dolore la mam- 
ma, la moglie, i figli e parenti 
tutti. 

La S. Messa verrà celebrata do- 
menica alle ore 11.30 nel duomo 
di Muggia. 


Muggia, 2 settembre 1989 


2-9-86 2-9-89 
I familiari del professor 


Mario Foschi 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste, 2 settembre 1989 
IE I IO I 


IX ANNIVERSARIO 
Giovanni Battista 
Tomasin 


Sempre nel nostro ricordo. 
La moglie e la figlia 
Trieste, 2 settembre 1989 


È 


In montagna che tanto amava si 
è spento il 31 agosto il 
RAGIONIER 


Mario Scapin 


Con dolore ne dà l’annuncio a 
quanti lo conoscevano e lo sti- 
mavano la moglie SABINA as- 
sieme ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 2 
settembre alle ‘ore 12.15 muo- 
vendo dalla camera mortuaria 


del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Ciao 


zio Mario 


ti avremo sempre nel cuore. 
PAOLO e GIOVANNI. 


Trieste, 2 agosto 1989 


La cognata MILA è vicina alla 
sorella in questo tragico mo- 
mento. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipano, commosse, al lut- 
to le famiglie AGAZZI, CAR- 
NIEL, FABRIS, GHEZZO, 
KOLLMANN, LOIACONO, 
MARLETTA, VENUTI. 


Trieste, 2agosto 1989 


ALBINA ricorda con dolore 
l’amico 


Mario 


Trieste, 2 agosto 1989 


SILVIO, LIANA, DANIELA 


piangono il loro amico 
Mario 


Trieste, 2 agosto 1989 


È 


11 30 agosto è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Nerina Vanderbecker 
in Chiahai 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito DUILIO, il 
figlio DUILIO, la nuora PRI- 
MAVERA, la nipote SABRI- 
NA unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 2 
settembre alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore 


‘Trieste, 2.settembre 1989 


L’agente ed i collaboratori del- 
l’Agenzia delle ASSICURA- 
ZIONI GENERALI Spa di via 
Marconi partecipano al dolore 
di SABRINA per la perdita del- 
la nonna. 


Trieste, 2 settembre 1989 


t 


E° mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 


Bruno Stormi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NILLA, i figli MERY 
e NEREO, la nuora, il genero, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luògo oggi 
alle ore 15 partendo dalla pro- 
pria abitazione di via Mreule 4. 


Turriaco, 2 settembre 1989 


Partecipano al lutto DIEGO, 
LICIA ed ALESSANDRO as- 
sieme alla famiglia VISINTINI. 
Trieste, 2 settembre 1989 

e _——. el 


DOTTOR 
Libero Zanier 


AI preziosissimo amicoled alla 

sua amata famiglia profonda- 

mente commossi un grazie per 
sempréè. 

SILVA MOSETTIG 

e mamma 


Gorizia, 2 settembre 1989 
n —_____m= 


I ANNIVERSARIO 


Garlo Zanelli 


Con affetto e rimpianto Lo ri- 
cordano la moglie ZOE, la figlia 
MARISA, i parenti e coloro che 
Gli hanno voluto bene. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il 4 settembre alle 17 
Rella Cappella di via Marconi 


Trieste, 2 settembre 1989 
n nni 


Nell’XI anniversario della per- 
dita della madre 


Bianca Varridi 


la figlia FRANCA e il marito 
La ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste, 2 settembre 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 
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APPELLO DEI BALTICI ALL’ONU 


Moldavi scontenti 
«Russi go home» 


«TRIBUNA» 
Gorbacev. 
nel mirino 


PRAGA — In forma ap- 
.pena velata, il settima- 
nale del partito comuni- 
sta cecoslovacco nel suo 
Ultimo numero sferra un 
attacco durissimo. alla 
politica di riforme di Mik- 
hail Gorvacev, afferman- 
do che si presta a mano- 
<vre spregiudicate di op- 
portunisti che mirano a 
svendere il. marxismo- 
leninismo e a tradire la 
classe operaia. 

Lo stesso pericolo si cor- 
re, sostiene: «Tribuna», 
in «altri paesi socialisti», 
con ovvio riferimento al- 
la Polonia e all’Unghe- 
ria, i paesi dell’Est euro- 
peo dove è più avanzato. 
il processo di trasforma- 
zione democratica. 
L’attacco alla perestroi- 
ka, nominata ripetuta- 
mente, è contenuto in 
una lunga e puntigliosa 
critica a un discorso che 
uno dei sostenitori più 
noti della politica gorba- 
ceviana, Cinghiz Aitma- 
tov, romanziere di gran- 
de fama nell’Urss, tenne 
a giugno al Congresso 
dei deputati del popolo, 
l'assemblea eletta a pri- 
Mmavera nelle elezioni 
più libere mai svoltesi 
sotto il potere sovietico. 
Il discorso di Aitmatov, 
scrive: «Tribuna» in un 
articolo firmato Vladimir 
Petrak, giornalista del 
settimanale, rivela «gli 
obiettivi delle tendenze 
cosiddette intellettuali- 
stiche, ma di fatto picco- 
lo borghesi, opportuni- 
stiche, revisionistiche, dî 
destra della perestroika 
sovietica (come anche di 
alcuni altri paesi sociali- 
sti)». 

«C’è molto nazinalismo 
e cosmopolitismo bor- 
ghese in tutto. questo e 
Aitmatov è un esponente 
di punta di queste ten- 
denze», scrive «Tribu- 
na», che poi cita un ap- 
pello di Aitmatov a libe- 
rarsi dell’«insegnamen- 
to barbarico sulla rivolu- 
zione internazionale, di- 
venendo così meno dog- 
matici e meno aggressi- 
vi nei nostri giudizi e at- 
teggiamenti idoelogici 
verso gli altri». 


MOSCA — Prosegue al par- 
lamento della Moldavia, per 
il quarto giorno consecutivo, 
il dibattito sulla. lingua da 
adottare nei rapporti interet- 
nici, dopo che giovedì è stata 
decisa l'adozione del molda: 
vo, in luogo del russo, quale 
lingua degli affari di governo 
e dell'economia. Il Soviet su- 
premo moldavo deve ora 
Stabilire le modalità di appli- 
cazione pratica dell’impor- 
tante decisione assunta. 

| moldavi (la cui etnia costi- 
tuisce il 64 per cento. della 
popolazione di questa re- 
pubblica) vogliono scuotersi 
di dosso il gioco della cultura 


< russa; ma i russi e gli espo- 


nenti delle altre nazionalità 
temono di venire discrimina- 
ti, e hanno inscenato sciope- 
ri per protestare contro’ le 
decisioni del parlamento lo- 
cale. 

leri mattina decine di mi- 
gliaia di persone si sono ri- 
Versate nelle strade di Kishi- 
nev, capitale della Moldavia, 
per protestare contro la solu- 
zione di compromesso deli- 
Neatasi in parlamento. «La 
gente è scontenta di tutti i 
compromessi architettati dai 
deputati», ha detto Konstan- 
tin  Bogdanash, giornalista 
del Fronte popolare e anima- 
tore della campagna in dife- 


‘sa della lingua nazionale. 


«La manifestazione ha riba- 
dito la sfiducia della popola- 
zione nei confronti del go- 
verno moldavo». 

Bogdanash ha detto che i di- 
mostranti riuniti davanti al 
teatro dell’opera, nel quale 
si tengono i lavori del Soviet 
supremo, issavano cartelli 
sui quali si leggeva: «Il popo- 
lo vuole la libertà», «Basta 
con le menzogne», «Spetta- 
bili russi, la madre Russia vi 
rivuole a casa». Vasily Ne- 
stase, altro esponente del 
Fronte, ha detto che i molda- 
vi sono particolarmente irri- 
tati dal fatto di dover usare 
tanto il moldavo che il russo 
nella vita di tutti i giorni: «La 
gente è scandalizzata, la lin- 
gua ‘deve essere una sola», 
ha detto, affermando che ci 
sarà lo sciopero generale se 
il parlamento: non. tornerà 
sulle sue decisioni, e che la 
mossa successiva potrebbe 
essere la secessione dal- 
l’Urss. 


. «Legalmente, non facciamo 
‘parte dell’Unione Sovietica», 


ha detto Nestase, ricordando 
l'annessione sovietica della 
Moldavia nel '40 (fino a quel 
momento la Moldavia aveva 
fatto parte della vicina Ro- 
mania, della quale condivide 
la lingua e la cultura), in ba- 
se al patto di non aggressio- 
ne fra Hitler e Stalin che san- 
civa anche la spartizione 
della ‘Polonia e degli stati 
baltici. 

Il Soviet supremo locale ha 
comunque soddisfatto! le ‘ri- 
chieste dei moldavi su due 
dei tre punti controversi, pro- 


clamando il moldavo lingua 
nazionale ufficiale e ripristi- 
nando l’alfabeto latino, can- 
cellato d'autorità da Stalin 
che aveva imposto il cirillico, 
ma non hanno accettato di 
fare del moldavo la lingua 
dei rapporti interetnici, che 
finora si tenevano in russo. 

Il parlamento ha invece adot- 
tato una risoluzione dalla 
formulazione tortuosa, che 
ratifica una situazione di bi- 
linguismo analoga a quella 
delineata dal segretario del 
partito comunista moldavo 
Semen Grossu (reduce da un 
colloquio con Mikhail Gorba- 
cev): «La lingua russa, in 
quanto lingua delle comuni- 
cazioni . interetniche del- 
l'Urss, è usata sul territorio 
della repubblica insieme al 
moldavo come lingua delle 
comunicazioni interetniche, 
il che assicura un autentico 
bilinguismo fra russo e lin- 
gua nazionale», è la formula- 
zione della risoluzione. 
L'agitazione della Moldavia 
è speculare a quella delle re- 
pubbliche baltiche, dove si 
registrano analoghi sussulti 
indipendentisti. È’ di ieri la 
presa di posizione del Fronte 
popolare della Lettonia, che 
annuncia una revisione della 
propria piattaforma rivendi- 
cativa al fine di includervi la 
piena indipendenza da Mo- 
sca: «Solo una Lettonia indi- 


‘ pendente e democratica po- 


trà venire a capo della crisi 
economica e politica», si leg- 
ge nel comunicato, che chie- 
de la «riabilitazione» della 
repubblica indipendente e il 
riconoscimento dello statuto 
speciale per il territorio let- 
tone, «allo scopo di assicura- 
re il ripristino dell’indipen- 
denza e della democrazia». 
Una risoluzione dello stesso 
tono era stata adottata la 
scorsa settimana dal Fronte 
popolare lituano. 

Inoltre, in un appello al se- 
gretario generale dell'Onu, 
Javier Perez De Cuellar, il 
Consiglio baltico, formato 
dal Fronte popolare di Letto- 
nia ed Estonia, e dal Sajudis 
(il Fronte lituano) contesta di 
nuovo la risoluzione con cui 
sabato scorso il comitato 
centrale del partito comuni- 
Sta sovietico attaccava con 
asprezza gli «estemisti» che 
Vogliono la «secessione» 
delle tre repubblihe baltiche 
dall’Urss. 

Nel documento inviato ieri a 
Perez De Cuellar — e che 
sarà pubblicato integralmen- 
te forse oggi — il Consiglio 
baltico ripete la «protesta» e 
la «perplessità» già espres- 
se giovedì in un appello ai 
popoli dell’Urss. Nell’appel- 
lo al segretario dell'Onu i 
Fronti popolari baltici so- 
Stengono che, con la sua ri- 
soluzione, il cc del Pcus 
sembra voler «fomentare la 
diffidenza» dei popoli del- 
l'Urss contro i baltici. 


Esteri 


GHEDDAFI CELEBRA LA SUA RIVOLUZIONE 


Libia, vent'anni «verdi» 


Il Colonnello getta Reagan, Mussolini e Hitler nella pattumiera 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


TRIPOLI — Un lago artificia- 
le fatto costruire a fianco del- 
la Piazza Verde, ùn fiume di 
cemento che attraverserà il 
Sahara e lo disseterà, gratta- 
cieli destinati ad hotel costati 
58 miliardi ciascuno e co- 
Struiti in tre mesi da ditte 
francesi, una grande pedana 
in acciaio (a prova di attenta- 


| ti) e il grande discorso' del 


Capo, la folla che dilaga nel- 
le piazze e sui lungomare, 
Una selva di bandiere verdi, 
bambine e giovani con cami- 
cie color erba, il caos totale 
in tutte le strade attraversate 
dai cortei delle delegazioni, 
centinaia di giornalisti stipati 
in due navi traghetto ormeg- 
giate nel porto, il cielo squar- 
ciato dal rombo dei Mirage e 
dei temibili nuovi Sukoi so- 
Vietici, i caccia con autono- 
mia .che consente loro di 
bombardare Roma. 

E al tramonto con il Verbo 
del Condottiero e del nuovo 
Profeta dell'era moderna — 
come ama , autodefinirsi 
Gheddafi — cominciano i fe- 
Steggiamenti che celebranoi 
Venti anni del suo regno e 
che dureranno ‘per tutto. il 
mese, attirando a Tripoli mi- 
lioni di pellegrini del deserto 


De Michelis con il ministro libico Aliskak Shukt. © 


e centinaia di delegazioni 
per un totale di trentamila 
ospiti (in rappresentanza de- 
gli stati di mezzo mondo). Il 
trionfo del colonnello. 

Gheddafi, consapevole del 
ruolo che la storia gli ha as- 
segnato, di fronte alle fedeli 
guardie della rivoluzione, di- 
chiara che nulla è cambiato 
rispetto al passato, che è e 
che rimarrà un rivoluziona- 
rio pronto a combattere per 
tutte le rivoluzioni del mondo 
e con biblico linguaggio ras- 
sicura i poveri, gli oppressi e 
i diseredati della terra: «Vi 
porto la buona novella: il vo- 
stro alleato (sta parlando di 
se stesso, n.d.r.) oggi è più 
forte che mai e vi ‘aiuterà 
sempre di più». Contro natu- 
ralmente l'imperialismo, che 


MENTRE SI INSEDIA IL GOVERNO FANTOCCIO 


Gli Usa rompono con Panama 


Interrotti i rapporti diplomatici con il regime «illegale» - Appello alla sollevazione 


WASHINGTON — Gli Stati Uni- 
ti non riconoscono il governo 
insediato a Panama dal gene- 
rale Antonio Noriega e rompo- 
no ogni. rapporto diplomatico 
con un regime che définiscono 


«illegale». Lo ha detto il Presi, 
. dente Bush dopo l'annuncio 


della nomina di Francisco Ro- 
driguez a Presidente del Pana- 
ma. 

In una dichiarazione scritta 
Bush ha fatto riferimento alle 
elezioni del 7 maggio in cui il 
popolo panamense «ha scelto 
la democrazia contro la ditta- 
tura». Ricordando che Noriega 
ha annullato l'esito della con- 
sultazione, il Presidente ame- 
ricano ha osservato che «per- 
tanto Panama è da oggi priva 
di legittimo governo». Bush ha 
annunciato che l’ambasciato- 
re americano non farà ritorno 
a Città di Panama e che gli Sta- 
ti Uniti non ‘avranno ulteriori 
contatti con il regime pana- 
mense. 

«Gli Stati Uniti — ha detto il 
Presidente — continueranno a 
fare altri passi, tra cui l’ina- 
sprimento di misure per priva- 


Antonio Noriega 


re il regime illegale di fondì 
che appartengono al popolo 
panamense, in appoggio al- 
l'autodeterminazione e alla 
democrazia e per contrastare 
la minaccia posta da Noriega 
col suo sostegno al traffico il- 
legale di droga e ad altre for- 
me di sovversione». 

Il Presidente americano, che 
ha invitato ad analoghe azioni 
gli altri Paesi «che sostengono 
i diritti umani, la democrazia e 
l'autodeterminazione», ricor- 


UNGHERIA, L’ESODO ROSSO E’ PREVISTO PER LA PROSSIMA SETTIMANA 


Ancora pochi giorni, poi la libertà 


Diecimila o forse anche il doppio i tedeschi dell'Est ché attraverseranno il confine 


| Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — E’ ormai sicuro l’e- 
sodo rosso. Nei prossimi 
giorni, probabilmente tra 
martedì e mercoledì, i tede- 
schi dell'Est rifugiati in Un- 
gheria potranno raggiunge- 
re l'Oecidente. E' la più gran- 
‘de «fuga» dalla fine della 
guerra, superiore anche ‘a 
quelle che nel 1961 obbliga- 
rono il regime comunista a 
innalzare il «muro». Difficile 
fare calcoli. Secondo i più 
prudenti non sarebbero me- 
no di 4 mila, ma molti indica- 


no in 10 mila la cifrà più pro-. 


babile, mentre per alcuni po- 
trebbero. anche essere. il 
doppio. In Baviera stanno 
sorgendo quattro  gigante- 
sche tendopoli in grado di 
ospitare almeno 4 mila pro- 
fughi, e si teme che non sia- 
no sufficienti. 

Le autorità stanno compien- 
do un censimento dei letti 
d'ospedale liberi, per ospita- 
re sia pure nei primi giorni i 
«fratelli dell'Est» prima di di- 
stribuirli in tutto il Paese. «Ci 
prepariamo ad accogliere fi- 
no a 30 mila profughi», dico- 
no a Monaco. In caso di 
emergenza verranno requi: 
siti anche gli appartamenti li- 


beri, come è stato fatto ieri a‘ 


Berlino, dove dall’inizio del- 
l'anno sono giunti 21 mila 
profughi, che non si sa più 
dove sistemare. | 2 mila te- 
deschi dell'Est alloggiati in 
tre campi a Budapest vengo- 
no già trasportati in autobus 
a Plattensee, un centro colle- 
gato per ferrovia all’Austria. 
Le autorità ungheresi si rifiu- 
tano di fornire particolari 
sull’'esodo, ma affermano 
che i cittadini della Germa- 
nia Est potranno partire an- 


che con documenti forniti. 


dalla Croce Rossa, che. ver- 
ranno accettati dalle guardie 
di confine austriache. Di fat- 
to, non esiste alcun ostacolo 
per quanti vogliono raggiun- 
gere l'Occidente, e la notizia 
si è già diffusa tra i tedeschi: 
ieri solo in 40 hanno varcato 
illegalmente il confine contro 
la media di 200 dei giorni 
scorsi. leri era l’ultimo gior- 
no per prendere una decisio- 
ne definitiva: conla fine delle 
vacanze e la riapertura delle 
scuole.i tedeschi non avran- 
- no più tempo per rinviare la 
scelta. O ora o mai più. 
.Si calcola che in Ungheria si 
trovassero da 150 mila a 200 
mila tedeschi: quanti sono 
tornati in patria? | treni e gli 
aerei dall'Ungheria erano 
esauriti, e sulle strade si so- 
no formate lunghe colonne di 
auto, le scricchiolanti Tra- 
bandt comuniste. E per la 
prima volta la tivù di Berlino 
Est ha dato notizia delle fu- 
ghe, sia pure a suo modo. 
«Su 200 mila turisti se ne an- 
dranno forse in 4 mila — ha 
detto il. commentatore 
Schnitzler — appena il'2 per 
cento dunque, e ancor meno 
se si calcola in rapporto ai 17 
milioni di abitanti del nostro 
Paese, la cui stragrande 
maggioranza non si fa tenta- 
re dal sistema capitalista». 
Ma con l’esodo in massa 
previsto per i prossimi giorni 
saranno oltre 60 mila, forse 
70 mila, i tedeschi dell’Est 
che legalmente o illegal 
mente avranno raggiunto la 
Repubblica Federale que- 
St'anno, e si tratta in gran 
.parte di cittadini giovani, di 
lavoratori validi la cui fuga 
sta mettendo in crisi l’econo- 
mia della Germania comuni- 
sta. 


abbandoneranno la loro patria per passa 


166.000 


105.000 
TEDESCHI 


66.000: 
TEDESCHI 


IL CAPO DELLA GERMANIA EST STA MALE 
Preoccupazioni per Honecker 


Riuscirà a restare in sella fino al congresso di maggio? 


BERLINO — Le preoccupazioni per la salute 
di Erich Honecker, di cui finora non si era 
parlato, sono ‘ieri divenute pubbliche dopo 


che il settantasettenne Capo dello Stato e del ma. 


partito della Germania-Est non ha potuto, per 
la prima volta, presenziare ad una seduta del 
parlamento, particolarmente importante per- 
ché dedicata alle commemoriazioni dello 
scoppio della seconda guerra mondiale. 

Ancora fino a giovedì era stato detto ufficial- 
mente che la convalescenza di Honecker 
(che l’8 luglio scorso aveva precipitosamen- 
te abbandonato una riunione del Patto di Var- 
savia a Bucarest per una dichiarata «infiam- 
mazione della cistifellea») non destava 
preoccupazioni e procedeva regolarmente. - 
leri, però, dopo l'evidente assenza dal parla- 
mento, le fonti ufficiali hanno ammesso che 


Honecker: «è in clinica e non può ancora la- gio. 


Sciare il letto». Secondo indiscrezioni ufficio- 
se, egli era stato operato solo due settimane 
| fa, perché non era stato possibile farlo pri- 


Sempre ieri è stato dato. l’annuncio che Ho- 
necker dovrà anche rinunciare per la prima 
volta ad inaugurare, domani, la fiera di Lip- 
sia. Sarà sostituito dal primo ministro Willi 
Stoph e dal presidente della Volkskammer (il 
parlamento unicamerale della Germania 
Est) Horst Sindermann. o 

Divenute pubbliche le breoccupazioni per la 
salute di Honecker, sono subito inziate le 
speculazioni sul futuro della guida del Pae- 
se, principale delle quali è il dubbio se egli 
ce la farà o no a restare in carica fino al pros- 
simo congresso del partito, indetto per mag- 


dando che i candidati eletti nel 
maggio scorso non si sono po- 
tuti insediare. come richiesto 
dalla carta costituzionale pa- 
namense a causa della «re- 
pressione, frode e intimidazio- 
ne» poste in atto da Noriega. 
«Sarebbe dovuto essere un 
giorno di orgoglio per Panama 
— ha aggiunto Bush — e per 
quanti credono nella democra- 
zia. Invece è un giorno di tri- 
stezza per Panama e per le na- 
zioni democratiche. del conti- 
nente americano». 

Il Presidente non ha mancato 
di rivolgere un appello al po- 
polo di Panama perché rove- 
sci Noriega: «I nostri rapportì 
datano dalla fondazione del 
Paese nel 1903 — ha ricordato 
— e sono più stretti dal 1977 
quando fu firmato il trattato del 
Canale che gli Stati Uniti conti- 
nuano ad onorare». 

Intanto a Washington il rappre- 
sentante diplomatico del pre- 
Sidente panamense  ricono- 
Sciuto dagli Usa, Arturo Del 
Valle, ha apposto i sigilli all’e- 
dificio dell'ambasciata conse- 
gnandone le chiavi e circa 300 


a suo giudizio è quasi sem- 
pre americano. Il perchè di 
tanto altruismo lo spiega su- 
bito dopo: perchè lui come 
Gesù Cristo è nato povero e 
difende sempre le masse 
anonime. 

Ma al di là delle filosofie che 
da sempre agitano l’animo 


- del rais — per l'occasione 


ieri vestito in completo ar- 
gentato e mantello bianco — 
va notata nel.suo discorso al 
popolo libico e ai popoli del- 
la terra una consueta vee- 
menza Verbale però notevol- 
mente stemperata da una 
prudenza sostanziale. Infatti 
egli ha dichiarato guerra al- 
l'imperialismo, ma quando 
ha parlato: dell'America si è 
sempre riferito non a quella 
dell’attuale presidente Bush 


Francisco Rodriguez 


Milioni di dollari in depositi 
bancari al dipartimento di Sta- 
to. L'ambasciatore Juan Sosa 
ha spiegato di aver affidato i 
beni panamensi in custodia 
agli Usa «finché a Panama non 
ci sarà un governo costituzio- 
nale». È 

Proprio ieri a Panama si è in- 
sediato il nuovo governo prov- 
visorio, ma non troppo, per co- 
prire il vuoto 
creato dall’annullamento delle 
elezioni. L’esecutivo. presie- 


istituzionale - 


‘ Sabato 2 settembre 1989 


ma quella del predecessore 
odiato Reagan. E sprezzante 
ha. paragonato. il. vecchio 
Ronnie ai peggiori rappre- 
sentanti della specie umana: 
«I condottieri che:hanno cal- 
pestato il mondo come Rea- 
gan Hitler e Mussolini ora 
sono nella pattumiera della 
storia». 

Platee in delirio e lui come 
sempre gagliardo e tosto ma 
a: guardar bene cambiato e 
più ragionevole. Concedia- 
mogli quindi la convenzione 
dichiarata di essere l’autore 
di un best-seller (il Libro Ver- 
de) che a suo parere è il te- 
sto ispiratore della. pere- 
stroika di Gorbacev. 
Applaudono con diversa .in- 
tensitài fratelli arabi e intan- 
ti son venuti a Tripoli ma al- 
cuni significativi son rimasti 
a casa: re Hussein di Giorda- 


* nia non c'è e manca anche re 
*‘Fahd sovrano dell’Arabia 


Saudita; il presidente egizia- 
no Mubarak si è fatto rappre- 
sentare dal vice primo mini- 
stro. In disparte anche il ca- 
po dell’Olp Arafat che non è 
stato accolto con gran calo- 
re. Tutti stanchi ma felici e 
insaziabili di udire il rais che 


«parla. Scende la notte e sarà 


anche questa insonne, di- 
struttiva ma memorabile. 


duto dall'ingegnere ed econo- 
mista Francisco «Pancho» Ro- 
driguez Poveda ha ottenuto 
dal consiglio generale di Stato 
“un mandato di sei mesi, entro i 
quali dovrà creare le condizio- 
ni per convocare nuove elezio- 
ni, ma potrà restare al potere 
per un tempo assai più ampio 
dato che il rispetto di questa 
scadenza è stato subordinato 
alla situazione interna e, so- 
prattutto, allo sviluppo delle 
difficili relazioni conugli Stati 
Uniti. Il consiglio generale di 
Stato, del quale Rodriguez sa- 
rà presidente e i suoi ministri i 
componenti insieme ai rappre- 
sentanti delle forze armate e 
delle altre istituzioni si è, infat- 
ti, riservato la decisione finale. 
Sarà tale organismo a dire, al- 
la fine di febbraio, se esistono 
le condizioni per indire elezio- 
ni e.la consultazione è stata, 
peraltro, già subordinata alla 
«fine dell'aggressione statuni- 
tense e allo scongelamento 
dei fondi dello Stato panamen- 
se bloccati arbitrariamente dal 
governo degli Stati Uniti». 


GUERRA /MESSAGGIO DEL PONTEFICE 


«Anch'io vissi il dramma». 


Celebrazioni a Varsavia - Il Papa invia un appello alla pace aa 


VARSAVIA — «La) memoria 
della Seconda guerra mondia- 
le, i conflitti regionali che. in 
questi cinquant'anni si sono 
scatenati, quelli ancora dram- 
maticamente aperti, ci obbli- 
gano tutti a un impegno co- 
stante perché la guerra sia 
bandita da ogni parte del mon- 
do, perché _Scompaia come 
strumento. di risoluzione dei 
conflitti». E' una aspettativa 
del mondo interno, Anzi, «un 
imperativo della storia: "mai 
più la guerra!”». 

Dopo i due documenti sull'ini- 
zio della guerra, Papa Wojtyla 
ha «riletto» ieri un altro capito- 
lo di quel drammatico libro in 
cui è scritta la follia umana di 
cinquant'anni fa. Un capitolo 
non ancora terminato, «Vive 
ancora una generazione che 
ha sofferto i tragici eventi di 
quella guerra, Mentre le gene- 
razioni sopraggiunte nei de- 
cenni successivi hanno potuto 
constatarne le profonde cica- 
trici. E?, per così dire, una pa- 
gina di storia ancora aperta e 
che ci interpella personalmen. 
te». 

Il messaggio pontificio è stato 
trasmesso in diretta su un 
grande schermo a Varsavia, in 
occasione dell'incontro inter. 
nazionale di preghiera per la 
pace. Esponenti di tutte le reli- 
gioni erano nella piazza del 
Castello, nel cuore della città 
Vecchia. Un luogo, per molti 
aspetti, simbolico. Il quartiere, 
come buona parte della capi- 
tale, venne raso al suolo dai 
tedeschi. Il castello reale fatto 
saltare. Oggi, tutto è stato rico- 
struito. Col tempo le pietre 
hanno già preso una patina di 
‘antico. 

Ma chi ha 60-70 anni ricorda. 
Anche Giovanni Paolo Il. «lo 
sfesso ricordo, come molti 
miei compatrioti, la storica 
piazza, dove ora voi siete riu- 
Niti, interamente distrutta: le 
sue rovine rappresentavano, 
in un certo senso, la sorte del- 
l'intera nazione, che pagò un: 
tributo durissimo, così come 
quella di altre città e nazioni, 
colpite, in misura diversa, dal 


secondo, conflitto mondiale». 
Farne ©9gi memoria «significa 
riflettere Sulle ferite che ogni 
guerra infligge alla comunità 
dei Popoli e, in definitiva, alla 
stessa Umanità», 

Quel primo settembre 1939, in- 
fatti cominciò «ili più cruento 
conflitto che la storia ricordì». 
Cominciò un lungo e doloroso 
periodo di sofferenza, in Polo- 
nia e poi nel mondo, «per la 
popolazione, per i cristiani e 
per gli ebrei, per tutti». Ma al- 
lora, perché ricordare quegli 
orrori. dopo cinquant'anni? 
«Non certo per accendere sen- 


‘ Me fatto dai tedeschi, nond 
cati o sottovalutati. «Deve r 


pubblico sed 


conciliazione. 


‘GUERRA /KOHL RICORDA 
«La verità unica via» 


I tedeschi non devono dimenticare 


BONN — La Germania federale ha.ricordato l’anniver- 
+ sario dell'inizio della seconda guerra mondiale con una 
solenne seduta del parlamento, nella quale hanno pre- 
so la parola, tra gli altri, il presidente, il capo del gover- 
ho e il leader socialdemocratico Willy Brandt. Il cancel- 
liere Helmut Kohl ha ammonito i suoi corinazionali di- 
cendo che solo la verità può risanare le ferite aperte 
dalla guerra scatenata dal nazismo. 
| tedeschi, ha detto, sono tenuti ad ammettere la loro 
responsabilità per l'olocausto e per l'ascesa di Hitler, 
ma ha affermato che la Germania federale è una nazio: 
ne profondamente cambiata, costruita sui principi della 
libertà e della democrazia. 
tedeschi, ha aggiunto, non portano la responsabilità 
della guerra e del nazismo. «Essi non hanno nessuna 
| colpa per la dittatura o la guerra mondiale— né colletti- 
Va perché una cosa del genere non esiste né'individuale 
Perché ricade sui loro padri». 
Ma gli orrori inflitti all'Europa dal regime nazista, regi- 
‘ovranno mai essere dimenti- 
restare la memoria», ha detto 
ON riferendosi ai milioni di vittime dell’olocausto. «Es- 
So non potrà mai venire assolto da falsi confronti». 
Il discorso di Kohl, trasmesso in diretta alla televisione 
© durato per 50 minuti circa, è stato interrotto da un 
applauso solo una volta, quando ha espresso l'augurio 
i tedeschi perché la Polonia possa incontrare succes- 
so sulla nuova via imboccata in questo periodo, 
Il tema delle relazioni con la Polonia e conlle altre nazio- 
ni dell'Est europeo ha occupato buona parte del discor- 
so di Kohl e degli altri oratori. Nella galleria riservata al 
I “deva un gruppo di studenti polacchi invitati 
per l'occasione dal governo di Bonn come segno di ri- 


timenti di rivalsa:nel cuore dei 
popoli!». Dalla memoria della 
guerra, adesso, a Varsavia, 
«non sale un grido di vendetta 
né un incentivo all'odio, ma 
una invocazione di pace, che 
si fa insieme preghiera e im- 
pegno.cancreto». 

Se ne era già fatta una prima 
esperienza ad Assisi, nel 1986, 
alla Giornata mondiale di pre- 
ghiera per: la pace. Oggi, a 
Varsavia, si compie un'altra 
tappa di questo significativo 
cammino di «uomini di religio- 
ne che cercano la pace, in 
un'ora di memoria sacra, a 50 
anni dall'inizio. della guerra. 


E le nuove generazioni di 


*guerra 


MONDO 


Ucciso «boss» 
di Marsiglia 


MARSIGLIA — Joseph 
Vanverberghe, fratello 
di Francis, detto il «bel- 
ga», e.uno dei massimi 
esponenti della malavita 
di Marsiglia, è stato ucci- 
so ieri a colpi d'arma da 
fuoco a. Vitrolles (non 
lontano dalla città medi- 
terranea), portando così 
a 16 il numero delle per- 
sone morte in «regola- 
menti di conti». nel Sud- 
Ovest della Francia dal- 
l'inizio dell’anno. 


Scossa, panico 
a Patrasso 


ATENE — Ore di panico 
a Patrasso (la città greca 
nel. Peloponneso setten- 
trionale) nelal quale: è 
Stato avvertito l’altra not- 
te un terremoto dell'in- 
tensità di 4,8 gradi della 
scala Richter. In conse- 
guenza. del sisma una 
casa è crollata nel cen- 
tro della città senza pe- 
raltro causare né vittime 
né feriti poiché gli inqui- 
lini erano fuggiti per le 
strade. A Patrasso — 
che è il porto marittimo 
di collegamento Grecia- 
Italia — sono inoltre ri- 
sultate lesionate circa 
200 abitazioni delle quali 
tuttavia non è stata di- 
sposta l'evacuazione 
non essendo stato ri- 
scontrato il pericolo di 
crolli. Ha contribuito al 
panico della popolazio- 
ne'la messa in funzione 
delle scosse sismiche 
della apparecchiature 
antifurto, di negozi e di 
automobili che hanno 
riempito la città dei lace- 
ranti suoni delle sirene. 
Il terremoto ha avuto l’e- 
picentro 170 km a Oves 
di Atene. 


Artico, ghiacci 
meno spessi 


LONDRA — Uno scien: 
ziato inglese lancia un 
grido d'allarme; i ghiacci 
dell’Artico hanno perso 
circa due metri di spes- 
sore in dieci anni e il fe- 
nomeno sarebbe la pri- 
ma dimostrazione con- 
creta delle conseguenze > 
nefaste dell’«effetto ser- 
ra». Da uno spessore di 
6-7.:metri nel (1976, | 
ghiacci eterni del mat 
Glaciale. Artico! sono 
passati ‘nell’87 a4-5;/ha 
detto. il professor Peter 
Wadhams; dell'Istituto 
polare «Scott» di Cam- 
bridge in occasione di 
una visita al centro del 
primo ministro, Marga- 
ret Thatcher. «E' la pri- 
ma volta — ha detto 
Wadhams — che si os- 
serva un così rilevante 
assottigliamento della 
calotta polare. E’ un fe- 
nomeno molto preoccu- 
pante». 
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N 
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Questo pellegrinaggio, perci 
sia un richiamo a tutti gli uomi-! 
ni — ha concluso il Papa — ai 
percorrere la via del dialogo e ! 
della trattativa»; sia «un.segno . 
di solidarietà per tutti quei.po-' 
poli che ancora soffrono per la 
guerra o per le sue conse-| 
guenze». } 
Sempre ieri, a Danzica nello] 
Spirito di riconciliazione na- î 
zionale che permea la vita po-i 
litica polacca, il leader di Soli- © 
darnosc,. Lech Walesa, e. il ; 
Presidente. ..generale, . Woj-| 
ciech Jaruzelski, hanno parte-! 
cipato insieme alle celebra-| 
zioni storiche. «In questo gior-| 
no così importante nella me- | 
moria del nostro*Paese, guar- | 
diamo non solo al passato ma © 
anche al futuro. Non saremo | 
mai più deboli, divisi o isolati. ‘ 
Domani la Polonia sarà più! 
forte di oggi per mezzo del suo | 
potenziale economico e so-! 
prattutto per mezzo degli sfor- | 
zi comuni, dell'accordo e della | 
riconciliazione nazionale», ha | 
detto Jaruzelski nel corso del-} 
la solenne commemorazione | 
tenuta a Weserplatte, il luogo | 
in cui il 1.0 settembre 1939 fu- } 
rono sparati i primi colpi della | 
guerra. A ricordare l’eroica re- | 
sistenza dei 182 soldati polac- | 
chi attaccati dalla nave da 
tedesca ‘Schleswig- 
Holstein vi erano, insieme al 
Jaruzelski e Walesa, il primo è 
minnistro Tadeusz Mazowiec- i 
ki..e il presidente del Senato | 
Andrej Stelmachowski, en-i 
trambi di Solidarnose. Hi 
La lezione più importante da} 
imparare dai tragici  avveni-! 
menti di 50 anni fa‘'è la neces-| 
sità di mettere la guerra al‘ 
bando della vita dell'umanità: | 
lo ha affermato il leader sovie- | 
tico Gorbacev in un messag- | 
gio inviato a Jaruzelski. Se-' 
condo Gorbacev, «questi tragi- | 
ci eventi-furono in realtà resi Î 
possibili dall'incapacità degli } 
stati minacciati dal fascismo e | 
dal militarismo di Unirsi tra lo-| 
ro e costituire un sistema di di- | 
‘fesa collettiva», ti 
} [st 
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«Sabato 2 settembre 1989 


RAIUNO 


9.00 Ape Maia. Cartoni animati. 


9.00 Lassie. Telefilm. Bull Terrier. 


6 RAIDUE 


12.00 Magazine 3. 


RETI RAI 


Rossellini: 


TRI E CINEM 
TRIESTE 


NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10. «A un passo dall’infer- 
no». Bruce Willis lo straordi- 


[ x l x 2 po nario interprete di «Moonligh- 
SSR 9.25 Documentario. Giramondo. Mississipi 9.30 La pietra di Marco Polo. Telefilm. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. o PARCO DI MIRAMARE. Spetta- ting» in un thriller spettacola- 
e o (2). S 10.00 Monopoli (24)..Il signor Steil. 14.10 Arzachena, tennis, torneo internazionale ; - coli di Luci e Suoni ore 21 e re. 
ino | 10.15 «VIAGGIO ALLUCINANTE» Film. 11.00 Spazio musica. Chopin, appunti rievoca- femminile. Eurovisione, Karlsruhe, pal- ore 22.15 nell'edizione italia- NAZIONALE Seo DE 20. 
alavita »| "* 12.00 Tgi Flash. tivi in concerto. lavolo femminile, campionati europei, 5 Fosia de ‘«lUnita» a del Delo - lente». Con Vanessa Redgre: 
o Ucci- 12.05 Maratona d'estate. Rassegna internazio — 42.05 Per ‘amore o per onore. Telefilm. Coen lala. È Ferdinandeo - dal 31 agosto al ve e J. Price. L'ultima diver- 
ma da nale di danza. «La dama delle camelie». 43/00 T92 Ore tredici. 18.45 T93 Derby. Meteo 3. È 5 settembre. Ogni sera chio- tentissima follia dei Monty 
(non 2.a parte. Con if balletto di Amburgo. MU 43/25 Tg2 Trentatrè, giornale di medicina. 19.00 T93. — i ; Un buon film di Roberto Rossellini su Raitre alle 20.30, «Il schi enogastronomici, video, Python. Risate sfrenate dagli 
medi- sica di Frederic Chopin. i 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. generale della Rovere», che a Venezia nel ’59 vinse il Leone mostre fotografiche, dibattiti, autori di «Un pesce di nome 


13.40. Estrazioni del lotto. 


19.45 20.anni prima. 


o così 13.30 Telegiornale. : i d'oro «ex-aequo» con «La grande guerra» di Mario Monicelli. musica. Wanda». Ultimi giorni. 

e per- 14.00 «IL BACIO DELLA PANTERA» (1942). Re- 13:45 Capitol (95). Serial Tv. 20.00 Black and blue. Videoframmenti di Rai- il «Generale» rappresentò ll ritorno in Ialia di Rossellini & ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- . CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
agola- gia di J. Tourneur, con S. Simon, K.. 14-95 Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente tre. inaugurò, nel contempo, una serie di film sulla Resistenza ne in sala solo in caso di mal- DICK Nere Marta Shortin 
| Sud- Smith. fresca. 20.30 Anni di guerra (1). «IL GENERALE DELLA ; i 3 tempo. «Fuga per tre» di Francis Ve- 


a dal- 


15.15 Sabato sport. Misano, automobilismo, 
campionato italiano velocità turismo. Pa- 
dova, ciclismo, giro del Veneto. 

17.00 Dall’Antoniano di Bologna, Speciale 
estate de Il sabato dello Zecchino. 


18.05 Estrazioni del lotto. 


18,10 Parole e vita: il Vangelo della domenica. 
18.20 Check-up. Un programma di medicina. 
18.50 Il mago. Telefilm. Nessuno è perfetto. 
19,40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Eurovisione. Collegamento tra le reti te- 
levisive europee. In diretta da Salsomag- 19.3 
giore Terme: serata speciale per l’ele- 
zione di «Miss Italia '89». Conduce Fabri- 


zio Frizzi. 
© 23.00 Telegiornale, 


23.10 Premio Campiello 1989. Dal Palazzo DU- 
cale di Venezia, proclamazione e pre- 
Miazione del vincitore. 

0.30 T91 Notte. Che tempo fa. 

0.40 Sabato club. «I cancelli del cielo» (1980). 
Film. Regia di Michael Cimino. Con Kris 
Kristorfferson, Christopher Walkeu, John.» 


15.15 Patatrac. Speciale vacanze. Con Shirine 
Sabet e Armando Traverso. 

15.45 Punky Brewster. Telefilm. 

16.10. Braccio di Ferro e Tom & Jerry. Disegni 
animati. 

16.35 Lo schermo in casa. «UN'AVVENTURA A 
TAHITI» (1967). Film commedia. Regia di 
Jean Becker. Con Jean Paul Belmondo, 
Nadja Tiller, Mylene Demongeot, Stefa- 
hia Sandrelli. G 

18.10 Videocomio. 

18.55 T92 Dribbling. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 T92Lo sport. 

20.30 «LA MAJA DESNUDA» (1959). Film stori- 
co, 
Gardner, Anthony Franciosa, Amedeo 
Nazzari, Lea Padovani, Gino Cervi. 

22.20 T92 Stasera. 

22.35 Speciale Sereno variabile. | deserti. 

23.25 T92 Notte sport. Budapest, pentathlon, 
Campionato del mondo. Rovereto, palla- 


Regia di Henry Koster. Con Ava 


ROVERE». Film (1959). Regia di R. Ros- 
sellini, conV. De Sica, G. Ralli, V. Caprio- 
li,S. Milo. 

22.40 Appuntamento al cinema. 

22.45 Pinina Garavaglia conduce «Pronti a tut- 
to». Sui carboni ardenti. 

23.15 T93 Notte. 

23.30 Tv d'autore. «Tre donne». «L'automobi- 
le». 


realizzati con maggiore distacco dei precedenti e con una più 
accurata riflessione storica. Rossellini si ispirò a un racconto 
di Indro Montanelli e mise a dura prova la generosità di Vitto- 
rio De Sica che, poco credibile nei panni di un truffatore nella 
Roma occupata dai tedeschi, si impegnò al massimo riuscen- 
do a essere convincente quando il truffatore, messo alla pro- 
Va, si rifà una verginità, ascoltando la voce della coscienza. 
Rinuncia a fare il prezzolato dei tedeschi, passa nelle file 
della Resistenza e affronta con coraggio prima le torture, poi 
la fucilazione. Accanto a De Sica, Giovanna Ralli e Vittorio 


Caprioli. . 3 


Contemporaneamente su Raidue un'avvenente Ava Gardner 
in «La Maja desnuda», diretto da Henry Koster nello stesso 
anno (1959). Partner maschili della Gardner sono Anthony 
Franciosa e Amedeo Nazzari. La Gardner interpreta il ruolo 
della duchessa d'Alba che fa perdere la testa al giovane pit- 
tore Francisco Goya. Michael Cimino è invece il regista del 
film di cui Raiuno alie 0.40 trasmette la prima parte, «cancel. 
li del cielo» (la seconda sabato). Interpreti principali Kris Kri- 
stofferson e John Hurt, due compagni di studi che imboccano 
Strade diverse, il primo difensore della povera gente, l’altro 
alleato di una classe privilegiata. 


Reti private 


«Oltre il muro», «Quadrophenia»... 


AZZURRA. Ore 18.45, 20.15, 
21.45: «La vedova veste di ne- 
ro» guardatevi dai suoi desi- 
deri. E' pericolosa. V.m. 14 an- 


ni. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.20, 22.15. «Poliziotto a 4 
zampe». | due poliziotti più du- 
ri della città sono in azione. 
Con James Belushi e per la 
prima volta suilo schermo il 
cane poliziotto Jerry Lee. 

EDEN. 15.30 ult. 22: Moana Poz- 
zi nel suo primo, straordina- 
rio, unico hard-core america- 
no: «Una calda femmina da 
letto». V. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15. «Scuola di polizia 6». La 
città assediata. Riusciranno i 
nostri eroi a smascherare la 
diabolica mente del crimine? 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «La casa 
4». Allucinante film del terro- 
re. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. Festival del terro- 
re: «La settima profezia» con 


ber. Una commedia diverten- 
tissima (adulti 4.500, anziani 
2.500, universitarì 3.500. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.10: «Le rela- 
zioni pericolose» di Stephen 
Frears con Glenn Close, John 
Malkovich, Michelle Pfeiffer. 
Dal romanzo omonimo di Cho- 
derlos de Lacios. Racconta il 
tentativo di vendetta della 
marchesa di Merteuil ai danni 
del suo amante, il marchese 
di Valmont. Un cast di livello 
internazionale. Solido e raffi- 
nato. Vincitore di 3 Premi 
Oscar. V.m.14. 

ALCIONE. Prossima apertura. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Calde 
liceali». Luce rossa. V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Made in Italy. 
Ore 21 (in caso di maltempo 
proiezione in sala): «Compa- 
gni di scuola» di Carlo Verdo- 
ne, con Carlo Verdone, Ales- 


Hurt, canestro, quadrangolare internazionale. Giovanna Ralli (Raitre, 20.30) Telemontecario manda in onda alle 20.30 «Oltre il muro»: la |< Ren Mi oeto a Loneril sandro Benvenuti, Nancy Bril- 

î Storia di un carcerato che dimostra ottime doti di Yeocisla e unfilm che vi mozzerà il fiato. Li Zune Conc Dea De 

È È i : cs Viene sostenuto da uno psichiatra che vorrebbe addirittura isi a ica, Eleonora Giorgi, Mauri- 
Eee 0 ov Sogio 0 1090 21 0GH inbreve; 1555.2227.) | SIEREODDE Ondaverdenotte, musiche e notizie; Tap pariccipe si OInpiedi AlSDI GUN propone dl | figo revisione Dolby ste zio Ferrini, Natasha Hovey. Di- 
Radiouno Ondaverdeuno; 20: Gr1 sera; 91 23.59: 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e ritorno dei ribelli», mentre Retequattro alle 22.45 ha in pro- NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, vertentissimo. Ultimo giorno. 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, Ne. 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Stereounosera; 23: Gri ultima edizio- 


[rr EEE 


appuntamento flash; 16.05: | magnifici 


19.26, 22.37: Ondaverde; 19.30: Gr2 ra- 


dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 


sinfonica; 1.36: | favolosi anni '60; 2.06: 
Facciamo le ore piccole; 2.36: Applausi 
a... 3.06: La vita in allegria; 4.06: Fono- 


gramma «La spia dal cappello verde». E' un episodio delle 
avventure di due «super agenti» dell’Uncle, Napoleon Solo e 


20.15, 22.15: John Candy il 
nuovo comico americano nel 
film che vi farà morire dal ri- 


Domani «Francesco» di Lilia- 
na Cavani, con Mickey Rourke 
grande protagonista. 


n RuDGni diosera, 19.50, 23.59: Fm musica; grafo italiano; 4.36: Novità discografi- lilva Kuryakin. Tra gli interpreti: Robert Vaughan e David S A ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
GERI radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, Radiodue 22.30: Gr2 ultime notizie. che; 5.16: La finestra sul golfo; 5:36: MacCallum. Alle 23 Odeon propone un appuntamento da non GRECI e Haro: DE: 21: «Un‘grido nella notte» il ca- 
‘6 ‘Ondaverde in diretta da Radiouno . © a ic due, Radiodue, Gra: ————+_—»— _ _ _ EEE :GS:=uEE vìRMcMBÉ VAL giorno; 5.45: Il giornale mancare per gli appassionati di rock: si tratta di «Quadrophe- S: 3 polavoro vincitore del Festival 
| (per chi viaggia; 7.20: Quotidiano del' ‘ARGAN 927, 11.27, 1396-05" Radiotre Coal: RNdaverdenoHe. presti) nia», il film tratto dall'album omonimo degli «Who», conside- di Cannes ’89 con la superba 
Ù 109, Wi .26, 8.26, , 15.27, g 0 italiano: 1, 2, 3, 4, 5; in ingle: fato d | SEL dato da Pete Tows- LUMIERE FICE interpretazione di Maryl 
Gr: 7.25: Ondaverde mare; 9: Week- 1537 17,27, 18.92, 19.26, 20.57, Ondaverdetre, Radiotre, Gr8: 7.18,  se:1.03,2.03.3.03/4.08, 5.03: infrange» “node capolavori; del‘gruppo guidato da Streoh, 
end, varietà colooio, LIS La Giornali radio: 0 7.30, .8.30, 9.30. 9.43, 11.43. se: 1.30, 2,30, 3.30, 4.30, 5.30; in tede: pena: Sal ritratto delle inquietudini di'un scolo nella È Hou h 
ande mela, voci e suoni da New Yor 13,30, 15.30, 16.30.1730. nali radio: 6.45, 7. 10.33 METTA fi È ondra dei primi Anni ’60,caratterizzata dalla lotta senza 
festa serie) di. De Palma (1) 1: M__19,35 10.30,220 o LS Cena ZIO quartiere delle bande giovanile del «Mods» e dei »Bochera»: Le relazioni PORDENONE 
na Presenta: Incontri musicali 6: Animali senza 200; 7: Bollettj 6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto n 5 ' Tra gli interpreti, Sting. Da segnalare inoltre, alle 0.15 su, e. 
| [tp0:11.45: Cinecittà; 12.30: | personag- mare; BU poeta un attore; Ita del mattino; 7.90: Prima pagina; 10: Radio regionale italia” 1, «i isechio di Lonciras (nviim dell'orrore. per icolose CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
ppi cella Storia; Fenzo Monica quotidiano con da poesia dell'800; 8.05: Orione, pssenizloro sul mondo dello e: Giamale radio; Lao: | cercatori 3 a 58. Tel. 26868: «Emanuelle». 
«220, Vanni Fattori: i colori del °°” || Radiodue presenta: sintesi quotidiana s ettacolo; 11.50, 13: Dirige Herbert i perle; 12.85: Giornale radio; 15: Telecapodistria. È V.m.18. 
[di S- Ambrogi (10), regia di R. C899i8- ei programmi; 8.45: Mil e rata on Karajan;12.50. CONVErSazIOnE SulE Giornale radio; 18.15: Incontrì dello CARO: ore 12.30 SIBREMIOSCARI (Mesi een Vanoi. Vere 
| IERI Fizan cal lotto; 1050: zone; 9.30: Oni mari, 11, 12.45, la lingua italiana; 14: Musica strumen- sio 18.30: Giornale radio. . La regata con giro del mondo Martelli 2, tel. 0434/28212: «Il 
a colo: profili in bianco e 1‘ 15.35: Hit parade; 12.10: Gr2 regionali, tale italiana; 15: La parola e lamasche- rogrammi per gli italiani in Istria - | n: to $ fluido che uccide». 
15.03: Varietà varietà, si chiude; 16.27: RAI regione; 14.15: | iograme ra: Tutto il teatro di Svevo, «Un mari- 15.30: Notiziario; 15.45: La voce di Alpe ._. Alle 12.30 Telecapodistria trasmette in diretta la partenza ARENA ARISTON CINEMAZERO AULA MAGNA: 
A teatro insieme; 17.13: Il cuore; 17.30: ni regionali; 15: Un Secolo di operetta: to»; 16.45: Dal «Bellini» di Napoli, Il | Adria. della «Whitbread round the world race», la regata internazio- «New York stories». Lezioni di 
| | Autoradio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: «13 grandi della piccola lirica»: 16,32: gruppo barocco, musica e Napoli fra il | Programmi in lingua slovena - 7: Se- nale che in nove mesi farà compiere ai partecipanti il giro del Oggi: 10112 vero di M. Scorsese; La vita 
| | Musicalmente; 19.15: Ascolta, si fa se- Estrazioni del lotto; 16.37: Mille e una —‘’600 e l'800: «La Filli», musica di G.G.  gnale orario, Gr; 7:20: Il nostro buon- mondo, lungo un percorso di 60 mila chilometri. Prima del . Com i di Ù senza Zoe di F. Coppola; Edi- 
|| ‘fe y9.20: Ondaverde mare, comunica: canzong; 17.25: INVIto a teatro, Cin: | Nelli; 18.45: Cinema all'ascolto; 19Î— siorno:B Neli rio sereno regiona- via, con il classico colpo di cannone, previsto intorno alle Sompagni di scuola po relitto di W. Allen. Ore 
ARR Oe siamo IA quant'anni di teatro borghese: «Il più Folkconcerto; 19.20: Teatro comunale le; 8.10: Almanacco; TO FNORZIANIO e 18.15, Giovanni Bruno presenterà in studio uno «speciale» |! di e con Carlo Verdone 19.456 22. 
I \cgx.il teatrino delle venti, varle‘4 forte» di G. Giacosa, regia di E. Corte- di Firenze, stagione lirica '88, «Trista- rassegna della stampa; 10.10: Dal re- i Pari i i i5i il Domani: CORDENONS 
| | {Fadiofonico; 21: Dottore. buonasera; sg: nell'intervallo (OPE 18.35 circa) Gr2 © no Sissa» di Pi Wagner nellinuazi:  Ceneioagiela Sar edell'opera lirica; A Cata ai ue egizone Francese CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
| 21.30: Giallo sera; 22: Musica notte, Notizie; 19.50: Come al cinema; «13 se- lo (ore 20.45 circa) Gr8; 23.58: Chiusu- 11.30: Pagine multicolori; 13: Segnale n p È lità. L'italia è t OASI) "at al, toria, tel. 930385. «Scuola di 
musicisti oggi; 22.27: Teatrino: «L'@V&" rate in compagnia di A. Sapori»: 21° ra. orario, Gr; 13.20: Mosaico estivo; 17: di varie nazionalità. L'Italia è presente con «Gatorade» di | | di Liliana Cavani con Mickey Rourke polizia n.6». 
sione», regia di Romano Costa; 28.05: Strumento, solista e orchestra: Giu- Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Giorgio Falck. 
La telefonate di P. Cimatti: 23,28: Chiu- seppe Tartini; 22.15: F. Chopin; 22.30: STEREONOTTE Album classico; 18: Sonatina per voce È 
pal oa Gr2, Ultime notizie, Bollettino del ma- Notturno italiano: 23.31: Dove il sì'suo- sa Siagpbne nalintetpretazione dl Raitre, ore 20 H 
REOUNO re; 22.40; Via Emilia: Gente, musiche e na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- rijan Rustja; 18.20: Pagine musicali; John Belushi, Michael Jackson ò 
15: Stereobig, Stereobig parade; 15.30, ricordi; 23.28: Chiusura. pa; 24: Il giornale della mezzanotte, 19: Segnale orario. to per la pub licità 
E Oa e N SE Li al È È L si va, Black and blue», il programma di videoframmenti, propone : ; 
de ‘una serie di registrazioni dal vivo. Si comincia con i Blues rivolgersi alla 
Shoe Brothers, ovvero John Belushi e Dan Akroyd in uno scatenato 
: 2 «Soul man», poi Hall e Oates in «My girl», un classico della È = È x 
TELE ANTENNA TELEMONTECARIO — LE £ È Motown, e ancora una voce indimenticabile: quella di Paul |i{ {" dî : 
Ie E AE Young. Per finire, diga Jackson propone il suo «Bad» re- ||| | CL DE LOR f 
: ; i i Fatdi: 3 gistrato in Giappone. Quanti sono gli ascoltatori di «Black Hovchi è 7A 
7.30 Cbs Evening News, edizio- 830 Telefilm, Fantasilandia. 8.15 Telefilm, Skippi. Ae 7.55 Telefilm, In casa Lawrence. and blue»? Ne discutono a suon di numeri Aldo Biscardi, ||| © : ero 
ne originale. 9.15 Teleromanzo, Peyton place. 9.15 Telefilm, La gang degli orsi. 8.45 Film: «L’UOMO DEL SUD», Gianni Gaspari, Pippo Baudo, Mino Damato e Alberto Sordi. È ; 
8.00 Cbs Evening News, r. 1 E ENER 9.45 Telefilm, Superman: — Con Betty Field. Drammati- L'assolo è di Enrico Montesano, È 
11.00 Ai confini dell'Arizona, tele= 10.30 Film: «© ENTOLA A 10.15 Telefilm, La terra dei gigan- co. È 
film. PARIGI». Ooh Audrey Heap: i; Hi 10.35 Telefilm, Bonanza. Raidue, ore 22.35 TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7. @ GORIZIA san 
12.00 Pianeta azzurro, documen- burn, Fre Ire. Regia di. 11,10 Telefilm, Kronos. 11.45 Telefilm, Harry'o. o I grandi deserti (con Nievo Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
tario. Stanley Donen. (Usa 1957). 12/05 Telefilm, Morke Mindy. 12.45 Cartoni animati, Ciao ciao. i oli e 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ \*ORDE:- 
13.00 Oggi, telegiornale. ; Musicale. . 12.35 Telefilm, Strega per amore. 13.45 News: Pianeta Big Bang. «I grandi deserti» sono l'argomento principale della sesta NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G'» tel. (0434) 522026/520137 
18.15 Sport show. Nel corso dellà 49 30 Ok, il prezzo è giusto. Gioco 13.00 News: Jonathan, dimensio- Conduce Jas Gawronski. puntata di «Sereno variabile estate». Ospiti della trasmissio- : 3 

} trasmissione (15.00) . auto- È 3 He 5 ne avventura. Conduce Am- 15.30 Telefilm: Longstreet. ne saranno lo scrittore-giornalista Stanislao Nievo e il prof. SE 

i mobilismo, campionato ita 13, 30 SH ‘È «Sabato italiano» brogio Fogar. — 16.30 Film Tv: «I PECCATI DI DO- Edoardo Borzatti de Loewenstern, docente di paleontologia 

Ì liano prototipi. È Luci 14.00 Telefilm, Robin Hood. RIAN GRAY». Con Anthony umana all’Università di Firenze. Ampio spazio verrà dato ai 

i 17.20 Sabato al cinema: «LA BAN- Film: «ANNI FACILI». Con 14.30 Telefilm, | forti di Forte co- Perkins, Belinda Bauer. Re- filmati sui più grandi deserti del mondo: il Cesena del Saha- PALASPORT DI TRIESTE 

i DA DEI 3STATI», poliziesco. Nino Taranto, Clelia Mata- raggio. . Na gia di Tony Maylam: (Usa, ra, di Mali, del Messico, del Perù e dell'Australia. 

i 19.00 Redazionale Rta. 3 nia. Regia di Luigi Zampa. 15.00 Musica è. Con Maurizio 1982) Drammatico. fi-8=9 SETTEMBRE 1989 

ì 19.15 Tele Antenna Notizie, Anti- (Italia 1953). Comico. ic Sssmat o Coe 18.30 Telefilm, Marcus. 

i 20.00 TIRO News. Telegiornale. 15.45 Telefilm, Attenti a quei due. mati. ; PO Ae Cio RAS APPUNTAMENTI A AO 

3 20.30 Cinema Montecarlo; «OL- 16.45 Telefilm, Hotel, 18.00 Telefilm, Alla Conquista del 5 1610 istolivivoo LIS Sas 

: ; ji 17,4 ilm, Mai dire sj Film: ,«INDIANAPO PI } 
orciò TRE MUHO» crammrg sgial i idro: ES ran STA INFERNALE». CON Paul Na serala col Vi 
jomi- co, con Peter Straus, Ri- 18.45 Telefilm, Top segret. 19.00 Sport: Calciomania r. N Robert Wagn ei 
isa | chard Lawson, Brian Den- uaar 20.00 Cartone animato, RARE SOGNI roi 

ti n 19.45 Cari genitori estate. Condu- ilm, Mac Gyver, Regia di James Goldstone, ga LI 
ogo e! | nehy. È 20.30 Telefilm, 
egno | 22.18 «Il Piccolo domani». ce Enrica Bonaccorti. 21.30 Telefilm, Lady Blue. (US8:1209) ramgizico. [] e reeman 
iipo-? | | 22.20 Hot Point, seconda parte del 2039 pellezze al bagno. Conduce 22.30 News: Speciale «Regata in 22.45 Film: «LA SPIA DAL CAP. 
ver la festival svoltosi a Losanna, Milly Carlucci, IQE sro Conduce PELLO VERDE»; Genttiobert UDINE — Si esibisce stase- A Cividale 
inse- | con la partecipazione dei . 22.39 casaVianello, i DU È Vaughn, David Moe lum. ra, alle 21, all’«Aquarium cal QUADRANGOLARE DI BASKET 

Del Lords e The Beatnings. 23,30 ZioTi ESE: Io Regia dle .1osep toont: Club» di Tricesimo il rocker Fiaba musicale È 
nello } 24.00 ci cilm di mezzanotte: «LA 23.30 Film: «BRITANNIA HOSPI- 0/15 Filo: «IL TESCHIO DI LON- (Usa, 1966). Specia) americano Eddie Freeman, CIVIDALE — Si replica sta (0) 
) »i , i ale, A 3 pri f 
dramma SR Telefilm, Mannix 1.45 Telefilm, Star trek, 138 TRIS o accompagnato dai Trouble sera, alle 20.30, nella sala 
Saro 3 e È ca Boys. Freeman sta compien- . del cinema-teatro Ristori, la 
e-ili b = do una mini-tournée'in Italia, manifestazione di chiusura 
Woj-! LEPORDENONE ‘ IA 7- do ODEON. TRIA e raccoglie materiale «live» | della Scuola estiva interna- 
ci TE E ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI ON-TRIVENETA TELECAPODIS CSREIRRT te SUONO oe SS Se 
bra- | 7.00 lo sono Teppei i, 12.30 Cuori nella tempesta, te-' i er laca- 8.00 Telenovela, Sign 09.00 Tennis, Torneo y Simolalbum. Sti, svoltasi a Cividale e dedi- i 
gior-| 7.30. Magico mondo di Gigi IEROVGIE E IT VASO PO e A I Radiodue cata a violinisti dai 5 ai 15 an- 
me-| cartoni. ” 13.30 Genera] Daimos, carto- 11,30 Iltappeto orientale: —. 9.00 Telenovela, Marcia nu- Flushing Meadow: in. = ni. Verrà rappresentata la = 
uar- 8.00 Jeeg robot, cartoni. È DE ed 12.00 Voglia di musica, MUSI- ziale. contri della quinta gior. «Contessa Maritza» fiaba musicale «Qualcosa GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 
mai ‘8.30 Sampei, cartoni. 13.50 La regina dei mille anni,, che di Vivaldi e Bach. 9.30 Telefilm, Sos squadre nata (seconda Parte), 6 ° sj Che prima non c'era», É 
emo | 9.00 Monkey, carténi. a ni. 12.30 Telefilm, Chopper one. speciale. 14.00 Telegiornale. TRIESTE — Dopo i successi Ì j 5 A 
lati. | 9.30 Chuck il castoro, carto- ‘14.15 Rosa pe Lejos, teleno- 12.58 Ora esatta. 10.00 Sit-com, 4 in amore. 14.15 Tennis, Flushing. Mea- ottenuti al Teatro «Verdi» di San Silvestro ore 20. 00: Knorr Bologna È S Benedetto Gorizia 
più! Di Vela, È 13.00 Mattino flash. 10.45 Anteprime cinematogra- dows, sintesi degli in- Trieste, «La contessa Marit- Ulti di di festa «UU, x 
suo | 10.00 Truck driver; telefilm. 15.00 Buck Rogers; telefilm, 13.30 Telefilm, Strike force. fiche. contri della Quinta gior. za» sarà protagonista, oggi mo, Lo) î 1 t B H È 
so-! 11.00 Film, «STRADA SENZA 17-00 Speedy, un programma 14.30 Indiretta daLoNdra, Mu- 11,00 Rassegna tappeti, Se- nata. (seconda Parte), alle 15, su Radiodue, del no- TRIESTE — Domani, alle 21 ore 21.30: Stefanel Trieste - Bosna Sarajevo 
sfor- USCITA». a tutta velocità. sic box. 5 ven carpet news. 15.30 Calcio, campionato te. no appuntamento della tra- d DEU E 
elia | 12.30 Telenovela, Fiore sel: 17-30 General Daimos, carto- 18.00 Telefilm,Jessica Novak. 13,00 Fiabe ed eroi sartoni. desco Bundesliga. In dj. SPO) lcd ultimo appuntamento con la ; 
hai Vaggio. ni, are 18.58 Oraesatta. |. 13.30 Odeon news: Top moto- retta; Kaiserslautern. smissione «Un o se done: manifestazione «La sera del 3 
a 13.00 Telegiornale, Heute (in. 18:00 Corsa senza limiti, car- 19,00 Tejefriulisera. ri: anticipazioni, intervi- Eintracht. retta»,‘a cura di Gianni Gori, qì di festa», organizzata dal VENERDÌ 8 SETTEMBRE 
one i an lingua tedesca), 5850 pla sE 19.30 Teletilm, li grande teatro ste, cronache filmate sul 17.15 Beach vale Gharro: I la regia di Marisandra Circolo Maritain. Nella chie- 

i +30 Telefilm, Mary Tyler È 'ambo, cartoni. dPlMieskee. weekend sportivo. series '89da Natico alacione. ù sa di San Silvestro il coro È i HA) 
nai Moore, Di a 19.00 Shera la principessa del 20,00 ciao TV, notiziario in lin. ‘14.00 Forzaltalia (repl.). (replica). î giovanile. Claret eseguirà ore 20.00: Stefanel Trieste d $ Benedetto Gorizia 
cha 1400 {o sono Teppsi, caitoni. da potere, canoni. ua fogpace. Willkom- . 15:00 Guinnes dei primati. 18.30 Tennis, Fishing Mea- San Giusto «Dalla villotta al Licol»; se- 4 Bol : 

È i ‘agico mondo di Gigì, Li loby Dick, c: È me! È x ‘15.30 Telenovela, Anche i ric- dows: inco! a se- î ga AI È P° 
re ‘cartoni, ! Gil 20.00 Mash, teielim. 20.28 Ora esatta. chinianaone sta giornata (Seconda Cappella Civica guirà l'intermezzo a cura di ore 21.30: Knorr Bo ogna - Bosna Sar ajevo 
lac-} 15.00 Jeeg robot, cartoni. 20.30 «IPIRATIDI TORTUGA», 20/30 Film: «FANNY E ALE. 16.30 Telenovela. Maria parte). TRIESTE — Domani alle Gabriella Mauro e Riccardo 

da | ‘15.90 Sampei, cartoni, ‘ film, regia di Robert pi XANDER» regia di Ing- (repl.). 19.30 Sportime. 18.307 nella cattedrale di San Battilana; infine il «Teatro in- 

Nig- 16.00 Monkey, cartoni. Webb, con Ken Scott e mar Bergman (1.a par: 17.30 Sceneggiato: Rituals. 01.30 Tennis. Giusti È contro», con. «C'era tanta SABATO B 
e.ai 16.30 Chuck il castoro, carto- Dave King. te). 18.00 Documentario, l'uomo e Misto, per la rassegna. gente al castello» di Tardieu. 9 SETTEMBRE 
mo. ni Ù 22.30 «TRASTEVERE», film, 22.00 Te etilm, Questa è Holly- la Terra, RETEA jgigni MUSIC di ilo ci 
iec- È 117.00. Truck driver, telefi regia aUsto Tozzi, wood. 18.30 Beyond 2000. Ù rale» curata dalla Cappella Concerto fol A DELI è 
ai ‘ 18.00 Mary Tyler Mogras tele» con Nino Mantredi'e Ot. 22.28 Ora esatta. 19/00 Anteprime cinematogra- | 14.00 Telefilm: «Un'autentica Civica; si esibiranno il mez- = Sa ore 20.00:S. Benedetto Gorizia - Bosna Sarajevo 
en-} n, film. ; tavia Piccolo, 22.30 | grandi della lirica: Lu- fiche. peste». SVSGNDO zosoprano Rieko Katsumata Swonano gli Avsenik . E 

} 18.30 Dottori con le ali, tele. 0.30 Mash, telefilm, giano Pavarotti. 19.30 Guinnes dei primati. 15.00 Teleromanzo, “Venti ri. e l'organista Alessandro Bo- TRIESTE — Domani, al cam- ore 21.90: Stefanel Trieste - Knorr Bologna 

dai film. “1.00! giorni di Brian, tele- 23.30 Telefriulinotte. 20.00 ‘Speciale motori. belli». jokow; in programma arie di HVOWSoKOlAAUrisio $ 

sni- £ 19.30 Tpn. Cronache, Pa fun: 0.00 Side, proposte per la ca- 20.30 Telefilm, TandT. 16.00 Sin “Nozze Saint-Saens, Fauré, Durante EalSE a oneSAAoo 
= edizione, notiziario, sa. - ì ’odio». k 2 ’ Di, o Ù 
SETE cura di Gigi DI Meo, ° TIM 0.30 In diretta dagli Usa, 21-00 Film commedia «IL RI- 17.00 Teleromanz0. «Rosa Vivaldi, Haydn e Hiller. Lu- gruppo folk Avsenik, orga- 
ali 20.00 Fiore selvaggio, teleno- "mmm News dal mondo, 5 TORNO DEI RIBELLI» selvaggia». _ ; nedi alle 20.30, nella stessa nizzato dalla, Cooperativa PREZZI D’INGRESSO (per giornata) 
Mar vela. 18.00 «Cow boy», telefilm! con Barbara Eden, Don 18.30 Teleromanz9: “La mia cattedrale di San Giusto, si musicale «Ars nova». Inizio x 
ei. 20.30 «IMPATTO MORTALE», 18:40 aL'iltengigregtteletilm 3 Murray, regia Noel Nos- vita perte». EVER terrà il primo concerto del ci- dello spettacolo alle 20. TRIBUNA NUMERATA Lire 25.000 
Ri im 19.05 «I naufraghi», lelefilm._—"TELEQUATTRO _ seck 19.30 Teleromanzo» “Venti ri. clo organizzato dalla Cap- GRADINATA NUMERATA Lire 18.000 
Se-! ‘22.15 Tpn Cronache, seconda 19.30 Tvm notizie. ; 23.00 Film drammatico (1979) belli». nzo: Ss pella Civica e dall’associa- Al«Lumiere» > ; 
gle) ‘edizione, notiziario, a 20.00 Cartoni animati. 13.50 Fatti e Commenti (1.a «QUADROPHENIA» con 20.25 Teleromal osa zione Pro Musica, con levoci  Retazioni pericolose: CURVE Lire 10.000 
esi | Cura di Gigi Di Meo. 20.30 «UNA CAROGNA», film. edizione). Phil Daniels, Mark Win- selvaggio, ENG della sezione femminile. del: 3 
a “200 Dettori condi alali Mele:=22419 #Gaofane (elellim, Le) SR RIURor sa SR Ino 04, a elio Sceonl ee la Cappella, con Giorgio TRIESTE — Riapertura al ci- PREVENDITA E INFORMAZIONI 

È im. izie. edizi h È ù FLAT 3 s * o PR 
lo-} 24.00 Iran Farsh, commercia- Ra TemicAGO ANNI. 30», 23.00 Fatti e Commenti (repli- 0.30 Odeon news, Top motori 22.00 Telcromanz0 “La mia Marcossi al flauto, Mauro nema «Lumiere», con il film UTAT TRIESTE - BIGLIETTERIA CENTRALE 
di-} le. film i ca). (repl.). vita perte»: Macrì all'organo e la direzio- «Le relazioni pericolose» di Galleria Protti 2 - Tel. 040/65700, 68311 

î ) ne di Marco Sofianopulo. Sa- Stephen Frears, con Glenn È Ù 
ST ranno eseguiti brani di Fau- Close, Michelle Pfeiffer, 


rg, Alain e Poulenc. 


John Malkovich. 


Inediti 
di Borges 
CITTA’ DEL MESSICO — 


Lo scrittore argentino 
Jorge Luis Borges ha la- 


CINEMA / VENEZIA 


Settima Musa, proteggici tu 


Si inaugura domani la 46.a edizione della Mostra: mai tanto «babelica» e ip 


Dall’inviato » 
Francesco Carrara 


VENEZIA — A quanto pare, 
c'è una specie di.«triangolo 
delle Bermude» in Europa, 
per quanto riguarda le' ma- 
nifestazioni cinematografi- 
che. Cinema e spettacolo/- 
commercio a Cannes, cine- 
ma e politica a Berlino, ci- 
nema e arte (Arte) a Vene- 
zia. Nel senso che sulla La- 
guna lo spettacolo è poco, la 
mondanità inesistente, ma 
ci sono tanti, tanti film, e qui 
si bada soprattutto alla qua- 
lità, possibilmente esempli- 
ficativa della produzione 
mondiale, nella ricerca del- 
la più spinta rappresentati- 
vità di tutte le cinematogra- 
fie, nascenti o affermate; al- 
l'insegna di quella Settima 
Musa che viene. continua- 
mente (anche pochi giorni 
fa, proprio da Biraghi) ri- 
Vendicata come protettrice 
della Mostra. 

Non sarà soltanto una scusa 
«ideologica» per giustifica- 
re le scelte spartane (tra cui 
gli orari da campo di con- 
centramento) che sono in 
voga (è il caso di dirlo) al Li- 
do, senza alcuna concessio- 
ne a iniziative che non siano 
rigorosamente Artistiche 
(anche l’aggettivo vale la 
maiuscola, da ‘queste par- 
ti)? 

Forse sono note maliziose, 
ma d'altra parte anche que- 
sta Venezia XLVI si apre al- 
l'insegna di polemiche e po- 
lemichette, e dichiarazioni 
più o meno affrante degli or- 
ganizzatori, tanto da. far 
pensare che l’anno prossi- 
mo difficilmente ritrovere- 
mo al loro posto Portoghesi 
e Biraghi (presidente della 
Biennale e direttore della 
Mostra, rispettivamente, 


| per la cronaca). 


L'unica fortuna di questo 


nuovo settembre filmico — , 


a parte un clima diventato 
felicemente respirabile — è 


in negativo: l'assenza di‘ 


sfrenati «battage» o incon- 
sulte guerre di religione 
(quest’ultime ci sfinirono, ve 
lo ricorderete, la stagione 
passata,.circondando di folli 
anatemi l’arrivo dell’opera 
«blasfema» di Scorsese, 
«L'ultima tentazione di Cri- 
sto»). 

Il programma è, al solito, 
nutrito, anzi ipernutrito. For- 
se una sforbiciata giovereb- 
be, a questo festival, par- 
don, a questa Mostra. Non 
basterebbero dieci giorni, al 
posto dei tredici-quattordici 
attuali? Qualche film in me- 
no— si rassicuri la Bienna- 
le — non farebbe male a 
nessuno. 

Comunque sia, la. festa sta 


Promettente 


(e nutrita) 


la presenza 
dell’Italia 


per cominciare, tanto per ci- 
tare Tavernier, che è poi 
uno dei grandi assenti, 
avendo preferito altri «lidi» 
per presentare il suo ultimo 
lavoro «La vie et rien d'au- 
tre». L'altro assente è il su- 
perkolossal (ma virato sul 
«noir», dicono) diretto da 
Tim Burton, che vanta già 
superincassi statunitensi: 
«Batman», (uscito a Londra 
prima che qui, con spregio 
per il regolamento venezia- 
no, in base al quale è stato 
quindi escluso dalla rasse- 
gna). 

Esauriti quelli che non ci so- 
no, vediamo di fare una car- 
rellata (approssimativa) su 
quelli che, invece, non man- 
cano all'appello. Vogliamo 
essere un pochino naziona- 
listi (infondo il razzismo è di 
moda)? E allora spendiamo 
subito qualche parola sulle 
proposte italiane. è 
Partiamo da «Che ora è» di 


Ettore Scola (qualche pole-. 


michetta anche su di lui, la 
ricordate? C'era chi diceva 
che un «deputato ombra» 
non poteva andare a Vene- 
zia). Reduce da un successo 
contrastato come quello di 
«Splendor», Scola ripropo- 
ne la coppia Mastroianni- 
Troisi con esiti, si spera, mi- 
gliori. E' automaticamente 
uno dei candidati a un pre- 
mio, direi (non necessaria- 
mente il Leone d'oro). C'è 
anche la rediviva Lina Wert- 
mueller, con un film «inter- 
nazionale» pieno di attori e 
attrici (tra cui Nastassja 
Kinski), «In una notte di 
chiaro di luna». Una ricerca 
di rilancio, anche sui merca- 
ti esteri. Staremo a vedere. 
Per tutti e due, tra l’altro, è 
la «prima volta» al concorso 
veneziano. Nanni Loy, an- 
ch’egli redivivo, presenta 
«Scugnizzi», senza troppe 
velleità: ma chissà che non 
sia una bella sorpresa. 

Nelle altre sezioni, molto at- 
teso è l’ultimo film di Nanni 
Moretti, «Palombella  ros- 
sa», sia per l'ormai consoli- 
data fama del regista-atto- 
re, sia per iltema (il comuni- 
smo oggi) che Moretti af- 
fronta, sia infine per un altro 
risvolto chiacchierato, e 
cioè l'esclusione del film dal 


LIBRI / CURIOSITA’ 


T’amo, millimetrica pagina 


Volumi «grandi» centimetri (o anche meno): una storia affascinante 


Cultura e spettacoli 


concorso perché a Biraghi 
«non è piaciuto» (viene 
proiettato nell’ambito della 
Settimana della critica, an- 
che. se sotto. l'etichetta 
«Omaggio a Nanni Moret- 
ti»). Nella stessa sezione c’è 
poi la seconda opera (la pri- 
ma è stata «Notte italiana») 
del «sacheriano» Carlo 
Mazzacurati: «Il prete bel- 
lo», dall'omonimo romanzo 
di Goffredo Parise. E c’è an- 
che l'esordiente Giacomo 
Campiotti con il suo «Corsa 
di primavera», di sapore au- 
tobiografico. 

A «Venezia notte» troviamo 
gli ultimi due film italiani. 
«Storia di ragazzi e ragaz- 
ze» di Pupi Avati, che torna 
ancora una volta indietro 
nel tempo (nel ’36, stavolta) 
per raccontare una delle 
sue delicate vicende «cro- 
nachintimistiche», e «Tem- 
po di uccidere» di Giuliano 
Montaldo, anch'esso «all’in- 
dietro»: parla della guerra 
d'Africa ed è tratto dal ro- 
manzo di Flaiano. 

Esaurita la squadra azzur- 
ra, occorre segnalare, tra 
gli altri, soprattutto «I want 
to go home» di Alain Res- 
nais, sicuro vincitore di 
qualcosa (forse anche del 
Leone d'oro) con questa 
storia di un cartoonist delu- 
so interpretato da Gérard 
Dépardieu. C'è anche il 
«marginale» Alain Tanner, 
con «La femme de Rose 
Hill». È 

E nelle altre rassegne tro- 
viamo ancora cosucce inte- 
ressanti come l’ultimo film 
di Greenaway (quello del 
«Ventre . dell’architetto»): 
«The Cook, the Thief, his Wi- 
fe and her Lover»; l’ultimo 
film di Peter Weir (quello di 
«Picnic a Hanging Rock»): 
«Dead Poet's Society»; e, 
dulcis in fundo, «Indiana Jo- 
nes and the Last Crusade» 
di Steven Spielberg. 

Tra gli eventi speciali, il più 
emozionante si annuncia 
quello firmato Peter Brook: 
«Mahabharata», tratto dal li- 
bro sacro della religione in- 
duista (l'equivalente della 
Bibbia per i cristiani), ridon- 
dante di costumi; scenogra- 
fie e fascino filosofico (che 
non è altro che la riproposta 
cinematografica dello spet- 
tacolo teatrale allestito dal 
geniale regista inglese 
nell'85 ad Avignone e poi 
portato in giro un po’ in tutto 
il mondo). Sarà proprio que- 
sta l'anteprima della Mo- 
stra, domani, prima dell’av- 
vio della kermesse vera e 
propria. 

Ma di Brook, e di tutto il re- 
sto, avremo tempo di parla- 
re, di scrivere, nei prossimi 
giorni. Anche troppo. 


o 


ernutrita 


Marcello Mastroianni e Massimo Troisi in «Che ora è», di Ettore Scola, uno dei film italiani su cui 


maggiormente si punta per un premio. Sotto, Lina Wertmueller a 


Kinski, protagoniste del suo «In una notte di chiaro di luna». 


cordato che la Fondazio- 
ne Jorge Luis Borges, 
istituita recentemente e 
della quale è la presi- 
dente, progetta di istitui- 
re un premio internazio- 
nale per racconti e poe- 
sie, che ogni anno do- 
vrebbe tenersi in un Pae- 
se diverso, di concedere 
borse di studio a ricerca- 
tori, di promuovere se- 
minari e cicli di confe- 
renze e: di' pubblicare, 
appunto, gli inediti del 
grande scrittore. 

Quanto a questi, Maria 
Kodama ha detto che al- 
cuni risalgono all’epoca 
in cui Borges non aveva 
ancora perso la. vista, 
per cui i testi presentano 
correzioni autografe. Ri- 
ferendosi ai poemi anco- 
ra non editi, ha aggiunto: 
«Borges si sentiva più 
poeta, e gli sarebbe pia- 
ciuto essere ricordato 
soprattutto come tale». 
La vedova dello scrittore 
ha parlato anche dei pro- 
pri racconti, nei quali c'è 
«ambiguità di tempi e 
storie, a volte una specie 
di trasferimento tra per- 
sone, animali e piante. 
Alcuni sono ispirati a di- 
pinti, perché mi piace 
molto la pittura. Non 
sento però — ha preci- 
sato — la presenza di 
Borges, perché se così 
fosse la mia penna si 
bloccherebbe». : 


collezionisti di libri in minia- 
tura. Oggi, nella amena tenu- 
ta ©Owen-lIrwin, dopo una 
«piacevole passeggiata in ri- 
va al lago o nei boschi» (così 
‘recita il programma), gli as- 
sociati daranno vita all’an- 
nuale asta di libri in miniatu- 
va per rimpolpare le casse 
del sodalizio. 

Domani, invece, per la modi- 
ca cifra di due dollari, il pub- 
blico potrà accedere alla fie- 
ra-mercato appositamente 
allestita nella South Marquis 
Ball Room. Nel pomeriggio 
sarà assegnato il primo pre- 
mio al «libro in miniatura più 
bello dell’anno». Lunedì ce- 
rimonia solenne per la chiu- 
sura del conclave e poi tutti a 
casa, in attesa della prossi- 
ma riunione per scambi, 
vendite, acquisti e disserta- 
zioni che hanno per oggetto 
la comune passione per i li- 
bri microscopici. 

Ramo cadetto della bibliofi- 
lia, la «microbibliofilia» è 
una delle più originali e me- 
no conosciute forme di colle- 
zionismo, perennemente in 
bilico tra virtuosismi d'arte 
tipografica e stranezze da 
Guinness dei primati. Con- 
trariamente a quanto si può 
pensare, il libro in miniatura 
vanta una storia antica e ric- 
ca di aneddoti. Il primo libro 
in miniatura — se così si può 
definire — di cui si ha notizia 
risale a un'epoca databile 
tra il 2060 e il 2058 a.C., ed è 
una tavoletta d'argilla sume- 
ra di circa 2x2 centimetri, 
proveniente dalla leggenda- 


sciato racconti e poesie Servizio di 

inedite che saranno pub- e === s i " 
blicatî, inordine cronolo- Piero Spirito E a Cincinnati 
gico, sato i prossimi ne Da ieri sono riuniti a Cincin- 

anni. Lo ha annuncia nati, nell’Ohio, per il settimo È 

Maria Kodama, la vedo- conclave. VO da tutto il Ora SI svolge 
e di igues: de VERA mondo, soprattutto Europa, 

ecipato a una serie di Paesi  dell’Est, Giappone, . ° 
manifestazioni per com-. | Canada. Sono gli adepti del- il «meeting)) 
MEorieo scrittore la «Miniature book society», 

morto ne $i l'associazione che raggrup- ° L) LEO 
La Kodama ha inoltre ri- pa i maggiori e più facoltosi dei collezionisti 


ria collezione di Arthur A. 
Houghton jr. Dalla stessa 
raccolta fu messo all’incanto 
un rotolo di pergamena ma- 
noscritto alto poco più di 4 e 
lungo 50 centimetri, conte- 
nente l’intera «Eneide» di 
Virgilio, realizzato in Italia 
nei primi anni del. XV secolo. 
Il record della miniaturizza- 
zione spetta invece a una ca- 
sa editrice di Tokyo, che nel 
1981 ha pubblicato un micro- 
volume di dieci pagine, 
«grande» 1,4x1,4 millimetri, 
intitolato «The Lord’s 
Prayer» (uno dei testi più 
sfruttati dagli editori di libri 
piccolissimi). 

In Italia i collezionisti di libri 
in miniatura sono uno sparu- 
to gruppetto. A torto, se è ve- 
ro che proprio nél nostro 
Paese fu pubblicato quello 
che viene tuttora considera- 
to il libro stampato con i ca- 
ratteri più piccoli del mondo. 
Posto che, per convenzione, 
si definisce libro in miniatura 
ogni volume che non superi i 


sette centimetri di altezza, i‘ 


microbibliofili tengono a pre- 
cisare che il valore di un’edi- 
zione minuscola non sta tan- 
to nel formato del volume, 
quanto nella misura dei ca- 


ratteri mobili usati per la. 


stampa. Di 

E dunque nel 1878 uscì dalle 
officine dei fratelli Salmin di 
Padova una «Divina Comme- 
dia» (di 57x34 millimetri: è il 


famoso «Dantino») composta . 


con caratteri di tipo bodonia- 
no, corpo 2 su 3, definiti con 
felice immagine «occhio di 
mosca». Li realizzò illpiacen- 
tino Antonio Farina, incisore 
alla Stamperia Reale di Tori- 
no, attirandosi in'tal modo le 
maledizioni di più di un tipo- 
grafo, visto che —. come 
scrisse Arturo. Lancellotti 
sulla «Lettura» del 1918 — 
«questa 'Divina' Commedia’ 
cominciò a comporsi più vol- 
te, ma nessun compositore 
né correttore potè resistere 
nel lavoro perché in breve gli 
occhi si ammalavano». 

Nel 1897 i fratelli Salmin die- 
dero alle stampe con lo stes- 
so carattere «occhio di mo- 
sca» la «Lettera di Galileo a 
Madama Cristina di Lorena», 
un libricino di 15x9 millimetri 
entrato ormai a far parte del- 
la‘storia del libro. 

Oggi i libri in miniatura ven- 
gono pubblicati in gran parte 
in Germania, Inghilterra e in 
particolare nei Paesi del- 
l'Est: Cecoslovacchia, Un- 
gheria e Unione Sovietica. 
Anzi, all'estero la «microedi- 
toria» è presa tanto sul serio 
che alcune grandi bibliote- 
che pubbliche come la Bri- 
tish Library di Londraie la bi- 
blioteca dell’Università della 
California a Santa Barbara, 
ospitano ragguardevoli rac- 
colte di minivolumi. 

Dai rari volumetti del' ’500 e 
del ‘600, fino ai calendari- 
ciondolo, del ‘700 e ai moder- 
ni «microbi», la storia del li- 
bro in miniatura offre dunque 
un vasto panorama di mera- 
viglie e storie curiose. 

A. cominciare proprio da 
questo settimo conclave del- 
la «Miniature book society» 
in corso a Cincinnati, dove 
uno dei convenuti, il libraio 
antiquario Glen Dawson, in- 
tratterrà gli associati con 
una relazione molto attesa. 
Titolo: «Avventure con i libri 
in miniatura». 


LIBRI 

Pi = 
Micro-detti 

= POSI 
triestini 
Uno dei libri più piccoli 
del mondo in. assoluto 
sarà una raccolta di detti 
popolari triestini. Il mi- 
cro-libro misurerà 2x2 
millimetri, e lo sta realiz- 
zando Nino Marchesi, 
contitolare assieme al 
fratello Tino dell'antica 
legatoria «Conti Borbo- 
ni» di Milano: 
Sessantaquattro anni, 
artigiano appassionato e 
infaticabile, Nino Mar- 
chesi da più di un lustro 
sforna libri in miniatura 
di pregevole fattura. Ha 
cominciato con i classici 
italiani e Jatini (Dante, 
Petrarca, Catullo) rac- 
colti in volumetti di 3 
centimetri per 5. Nel 


- 1983 ha dato alle stampe 


una serie di micro-libri 
di 4 per 5 millimetri, che 
contengono poesie dia- 
lettali milanesi di Carlo 
Porta, Franco Bettinelli, 
Oreste Jannelli. 

Da allora a oggi Marche- 
si ha pubblicato più di 
400 volumetti, rilegati in 
pelle e con impressioni 
in oro, che vende a 15 
mila lire l'uno. «E' anche 
una sfida, a me stesso — 
ama ripetere —: ho per- 
so un occhio in guerra, 
ed è quasi una rivalsa 
riuscire a. rilegare. libri 
così piccoli». 

Ela «sfida» lo ha portato 
a libretti dal formato-re- 
cord di 2 millimetri per 2. 
Tra i quali, appunto, una 
scelta di motti triestini. 
[P.Spi.] 


issieme a Faye Dunaway e a Nastassja 
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CINEMA /FILM 


I ventitre 
in corsa 


VENEZIA — Sono 23 i film in 
concorso per il Leone d’oro 
della 46.a edizione della 
Mostra del cinema di Vene- 
zia: 
Sono seduto sul ramo e mi 
sento bene di Juraj Jakub- 
nisko (Cecoslovacchia) e In 
una notte di chiaro di luna di 
Lina Wertmueller (Italia), in 
programmazione lunedì 4 
settembre; Il giorno di Ca- 
podanno. di Henry Jaglom 
(Stati Uniti) e Isola di Paul 
Cox (Australia), martedì 5; 
La scimmia pazza di Fer- 
nando Trueba (Spagna) e 
Christian di Gabriel Axel 
(Danimarca), mercoledì 6; 
La trappola di Vilgot Sjoe- 
man (Svezia) e Voglio torna- 
re a casa di Alain Resnais 
(Francia), giovedì 7; Berli- 
no-Gerusalemme di Amos 
Gitai (Israele) e Scugnizzi di 
Nanni Loy (Italia), venerdì 8; 
‘ Australia di Jean Jacques 
Andrien (Belgio) e Occhi blu 
di Reinhard Hauff (Germa- 
nia occidentale), sabato. 9; 
Mi ami? di George Panous- 
sopoulos (Grecia) e La mor- 
te di un maestro del tè di Kei 
Kumai (Giappone), domeni- 
ca 10; Il marito e la figlia di 
Tamara Aleksandrovna di 
Olga Narutskaja (Urss) e E’ 
stata via di Peter Hall (In- 
ghilterra), lunedì 11; Città 
dolente di Hou Hsiao-hsien 
(Cina) e La donna di Rose 
Hill di Alain Tanner (Svizze- 
ra), martedì 12; Improvvisa- 
mente un giorno di Mrinal 
Sen (India) e Che ora è di 
Ettore Scola (Italia), merco- 
ledì 13; Ricordi della casa 
gialla di Joao Cesare Mon- 
teiro (Portogallo) e Un in- 
cendio visto da lontano di 
Otar loseliani (Francia), gio- 
vedì 14; Layla, mia ragione 
di Taieb Louhichi (Tunisia), 
venerdì 15. 
Questi, poi, i film che ver- 
ranno proiettati nel quadro 


| della «Settimana della criti- 


ca»: 

Coma di Mijole Adomenaje 
@ Boris Gorlov, martedì 5; 
Corsa di primavera di Gia- 
como Campiotti, mercoledì 
6; Il sangue di Pedro Costa, 
giovedì 7; Jaded di Oja Ko- 
dar, venerdì 8; Palombella 
rossa di Nanni Moretti, ‘sa- 
bato 9; Fuga dal passato di 
Ilkka Jarvilaturi, domenica 
10; Un mondo senza pietà di 
Eric. Rochant, lunedì 11; 
Chamelion Street di Wendel 
Harris jr., martedì 12; Lover 
boy di Geoffrey Wright, mer- 
coledì 13; Il prete bello di 
SAUO Mazzacurati, giovedì 
1 


Nella sezione «Venezia not- 
te» questi i film in cartello- 
ne: 

Il cuoco, il ladro, sua moglie 
e l'amante di lei di Peter 
Greenaway, lunedì 4; Forza 


maggiore di Pierre Jolivet, 
martedì 5; Doppia identità di: 
Walter Hill, mercoledì 6; 
Storia di ragazzi e ragazze 
di Pupi Avati, giovedì 7; Do- 
nator di Veliko Bulajic, ve- 
nerdì 8; Indiana Jones e l’ul- 
tima crociata di Steven 
Spielberg, sabato 9; Tempo 
di uccidere di Giuliano Mon-. 
taldo, domenica 10; Il respi- 
ro di Niklaus Schilling, lu-. 
nedì 11; Difficile essere un 
dio di Peter Fleischmann, 
Martedì 12; Scene di lotta di: 
classe a Beverly Hills di 
Paul Bartel, mercoledì 113; 
L'attimo fuggente di Peter 
Weir, giovedì 14. ‘ 
Quanto alla sezione «Vene- 
zia Ri/Sguardi», ecco i titoli. 
in programmazione: 

Il Dybbuk (1937) di Michal, 
Waszynski, Auto-portrait 
d’un inconnu (1983) di Ed-, 
gardo Cozarinsky, Anna La 
Bonne (1963) di Claude Ju- 
tra, martedì 5; Le baron Fan- 
tome (1942) di Serge de Po- 
lignac, mercoledì 6; La co- 
rona negra (1951) di Luis 
Saslavsky e Les enfants ter- 
ribles (1949-'50). di Jean 
Pierre Melville, giovedì 7; 
Ordet (1955) di Carl Theodor 
Dreyer, La voix humaine 
(1983) di Michael Lonsdale, 
La bel indifferent (1957) di 
Jacques Demy, venerdì 8; 
La. voix humaine (episodio 
tratto da Amore) di Roberto 
Rossellini, Tennis (1943-’49) 
di Marcel Martin, Venise et 
ses amants (1948-'50) di Lu- 
ciano Emmer ed Enrico 
Gras, sabato 9; Les noces 
de sable (1948-’49) di André 
Zwoboda ed Eternel retour, 
(1943) di Jean Delannoy, lu 
nedì 11; La princesse de 
Clèves (1960-'61) di Jean 
Delannoy e Ruy Blas (19472 
'48) di Pierre Billon, martedì 
12; Les dames du Bois de' 
Boulogne (1944-°45) di Ro 
bert Bresson, mercoledì 13} 
Omaggio a Charlie Chaplin; 
giovedì 14. Nella stessa se 
zione verranno proiettati 
numerosi film di Jean Coc- 
teau nel quadro di un omag= 
gio all’artista, nelicentena- 
rio della nascita (tra gli altri; 
Le sang d’un poet, La belle 
etila:bete, Les parents terri- 
bles, L’aigle)à. deux.tetes; 
Orphée, Le testament 
d’Orphée). 9 
Tra gli «Eventi speciali», da 
segnalare infine: z 
la proiezione in dieci «pun- 
tate» (da martedì 5.a giovedì 
14) de Il decalogo del polac- 
co Krzysztof Kieslowski, la 
proposta di Ero al servizio 
di Stalin del sovietico Se. 
men Aranovic (sabato 9) e 
la conclusione della Mostra 
(venerdì 15) con Rouge Ve- 
nise, ossia'«Venezia rosso 
sangue» di Etienne Perier. 


Cinque scrittori e una gara. 


Stasera l'assegnazione finale: il vincitore è scelto da trecento lettori © | 


Dall’inviato 


Giorgio Pison 


VENEZIA — Sarebbe dunque 
l’anno di Ferdinando Camon? 
Sono rigorosamente segreti i 
nomi dei trecento lettori cui è 
stata affidata l'assegnazione 
— che avverrà questa sera a 
Palazzo Ducale — del super- 
premio fra i cinque finalisti del 
Campiello. Ma i sussurri della 
vigilia sono tutti a favore, ap- 
punto, dello scrittore padova- 
no: il suo romanzo breve (o 
racconto lungo?) avrebbe, si 
anticipa, tutte le caratteristi. 
che per catturare la simpatia 
di ‘una giuria popolare per il 
suo taglio svelto e divertente, 
per il suo ritmo di commedia 
satirica. 

Tanto più che lo stesso autore 
attribuisce alla propria fatica 
letteraria lo spessore di un in- 
no a quella che è stata la gene. 
razione degli amori repressi, 
che ha tentato di fare la rivolu- 
zione, che ha coltivato i miti 
dei viaggi in India e che solo 
più tardi, troppo tardi, ha ri- 
scoperto i sentimenti e il ses- 
so. Inno, ed epigrafe. x 
Ferdinando Camon («Il canto 
delle balene», Garzanti, pagg. 
110, lire 15 mila) racconta di un 
marito che dalla moglie in 
analisi viene invitato a render 
conto, davanti allo strizzaCer= 
Velli, del suo kamasutra coniu- 
gale, posizione per posizione. 
E con la violazione di quei se- 
greti attorno ai quali la coppia 
si è costruita, essa si dissolve. 
Il protagonista -finirà — per 
continuare ad avere segreti — 
tra le braccia di una matura ex 
amica d'infanzia. 

Un'operina, forse, anche trop- 
po leggera. Basterà citare 
qualche pensiero del perso- 
naggio principale: «Appena ha 
fatto l'amore con me corre a 
raccontarlo al suo analista: è 
come se io non facessi l'amo- 


‘re con lei ma con lui»; oppure: 


«La terapia breve si chiama 
così perché dura anni e non 
secoli»; e ancora: «Il figlio lei 
lo chiama. indifferentemente, 


Toccherà forse a Camon svettare 


su Duranti, Rugarli, Capriolo 


e Pressburger? Il commento di Bo: 


«Ma perché fanno questi libri...» 
ei 


Franz 0 Frank, allora ho l’im- 
pressione di essere fra stra- 
nieri: una signora che non co- 
nosco chiama il figlio di chissà 
chi, per dirgli chissà che co- 
sa»; per cui «Se io potessi sce- 
gliere cambierei tutto: figlio, fi- 
glia, moglie; dieci volte al gior- 
no trovo di Meglio...». 
Eppure Camon (Premio Strega 
nel ‘78 con «Un altare per la 
madre») era stato tenuto a bat- 
tesimo, agli esordi, da un entu- 
siasta Pasolini. Di ben altro 
spessore — se anziché previ- 
sioni azzardassimo personali 
tifoserie — i racconti di Gior- 
gio Pressburger («La legge 
degli spazi bianchi», Marietti, 
Pagg. 115, lire 14 mila), in cui 
Pulsano sangue, muscoli, os- 
sa, visceri. Casi clinici nei 
Quali il medico, sempre prota- 
Aonista, viene spiritualmente 
contagiato dalle malattie dei 
Pazienti fino a perdere ilsenso 
ella vita e a sprofondare nel- 
lo smarrimento e nella dispe- 
razione, 
Personaggi ogni volta, alla fi- 
Ne, sull'orlo di un segreto, la 
Cui chiave è in fondo all’abis- 
50. Magistrale — citare Kafka, 
ma anche Borges, sarebbe 
esagerato? — la storia di «Ve- 
ra», Coinvolgente e labirintica, 
paragonabile a certi esempi 
dell'ultimo Isaac B. Singer 
quando gioca (telepatia, so- 
gni, coincidenze mai fortuite, 
strappi nell'ordine delle cose) 
col paranormale. E sullo sfon- 
do una Budapest, come le Var- 
savie dello stesso Singer, miti- 
co ancoraggio di un «lontano 


da dove». 

Secondo il parere della giuria 
letteraria che a giugno aveva 
selezionato i cinque finalisti, a 
Pressburger — un regista tea- 
trale e radiotelevisivo appro- 
dato a Trieste nel '56 dall’Un- 
gheria— si deve un'opera che 
rappresenta l'autentica sor- 
presa-novità di questo premio. 
Esclusi dalla «rosa» finale au- 
tori del peso di Paolo Volponi, 
Maria Corti, Luigi Meneghello, 
Vittorio Emiliani e Nico Oren- 
go, dei superstiti libri Carlo 
Bo, l’'onnipresente supergiu- 
rato d’Italia, aveva detto nel- 
l'occasione: «Salvo per singo- 
le eccezioni, i lettori si chiede- 
ranno: z Ma perché li hanno 
scritti? 2 ». Laddove la singola 
eccezione, piace pensare, sa- 
rebbe Pressburger. Ma stase- 
ra vincerà  Caman, vogliamo 
scommettere? 

Ed ecco anche in lizza — se- 
condo un ordine smaccata- 
mente partigiano — quell'in- 
calzante . inseguimento. di 
un'ombra che è il romanzo di 
Francesca Duranti («Effetti 
personali», Rizzoli, pagg. 167, 
lire 23 mila). E' la vicenda di 
una neodivorziata milanese 
alle prese col tentativo d'inter- 
Vistare, in un imprecisato Pae- 
se d'oltrecortina, un celebre 
ma sfuggente e misterioso ro- 
manziere. 

Un'avventura inquietante che 
scorre, col,ritmo di una spy- 


| story, di pari passo con quello 


che per la protagonista diven- 
ta un viaggio d'iniziazione alla 
maturità, attraverso il lento re- 


li 


cupero di un'identità smarrità 
‘negli anni di un rapporto ma 
trimoniale sofferto come sper& 
sonalizzante. Storia plausibile 
e. avvincente, trattandosi di 
un'autrice che affronta con ine 
Vidiabile scioltezza la pagina 
bianca. , Î 
C'è poi Giancarlo Rugarli («H 
nido di ghiaccio», Mondadori, 
Pagg. 128, lire 23 mila) che, do- 
po l'intrigante vicenda fanta- 
politica de «La troga», si ci- 
menta ora col racconto dellà 
progressiva ubriacatura d'ir- 
realtà che sommeérge un ra- 
gazzo — infine isolato e iner- 
me, condannato a una condi 
zione di intruso — ogni giornò 
più contaminato dalla forzata 
tutela di un padre eccentricd, 
sempre più disturbato. Ed è 
delirante e onirica descrizione 
di una nevrosi che impedisce 
ogni fuga‘e fiacca ogni resi- 
stenza alla resa. «Ma perché li © 
avranno scritti questi libri?», $i 
chiedeva feroce Carlo Bo... 
Certamente non meritava però 
di entrare per ultima nel quin- 
tetto finale la giovane Paola 
Capriolo («Il nocchiero», Fel- 
trinelli, pagg. 139, lire 17 mila) 
che, dopo i bellissimi racconti 
de «La grande Eulalia», ha de- 
buttato .con.un romanzo di 
straordinaria visionarietà, tale 
da trascinare il lettore nella 
lenta irruzione di quell'orrote 
indicibile che infine travolge.il 
protagonista. H 
Walter — questa la trama — 
trasporta ogni notte con una 
chiatta un carico di esseri sco- 
nosciuti in un luogo sconosciti- 
to, verso uno sconosciuto de- 
stino..E' il suo mestiere, non ci 
fa caso. Il turbamento si insi- 
nua in lui dal balenare, a un 
tavolo di caffè, di un braccio di 
donna ornato da un monileia 
forma' di serpente. Crede dii- 
dentificare quel fantasma con 
la donna che perciò sposa. E' 
lei, non è lei? E quell'isola-cà- 
lamita, misterioso. approdo 
notturno, circondata di divieti 
(a protezione di sé o di tutti 


noi?)... ; Ì 
d 
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CINEMA / COMMENTO 


Qui si legge, non si vede 


Il «cinema parlato» continua a tener banco: e il rumore prevale sul valore... 


Y 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Fino all'anno scorso la do- 
manda era: sono i film a 
servire la Mostra o è la Mo- 
stra a servire i film? Oggi la 
domanda mi sembra final- 
mente diversa: è la Mostra 
a servire i mass media o so- 
no i mass media a servire la 
Mostra? Insomma, .il pro- 
blema dell’uovo e della gal-, 
lina. Il rapporto fra Mostra e 
film, dagli anni Sessanta in 

poi, ha oscillato, come noto, 

fra i due poli della questio- 


‘ne. Per lungo tempo si è aC- 


cusato la Mostra di servire 
solo l'esistente, cioé il cine- 
ma della grande industria, e 
di snobbare perciò il cine- 
ma alternativo, che proprio 
in'quell’epoca viveva la sta- 
gione più felice della sua 
travagliata esistenza. 

Di qui la contestazione, un 
cambiamento radicale d'at- 
teggiamento,. uno statuto 
utopistico che, per via’ di 
aperte resistenze politiche, 
è stato applicato, neanche a 
farlo apposta, solo nelle 
sue parti più opinabili, ri- 
schiando di far morire la 
Biennale e senza offrire in 
compenso alcun aiuto ai 
film che il settore cinema in- 
tanto brevettava. Di qui la 
restaurazione della Mostra 


CINEMA 
Progetto 
Rossellini 


VENEZIA — Con la proie- 
zione di «Socrate» di Ro- 
berto Rossellini, restaurato 
nel colore, l'Ente dello spet- 
tacolo e il dipartimento 
scuola-educazione . della 
Rai presenteranno, il 12 set- 
tembre,. nell’ambito. della 
Mostra del cinema, il «pro- 
getto Rossellini». Si tratta di 
una ricognizione dello stato. 
di degrado dei materiali te- 
levisivi rosselliniani e di un 
intervento conservativo su 
alcuni film‘televisivi; ‘nella 
prospettiva del-programma 
«Rossellini, l'officina della 
storia» che andrà in onda.in 
autunno ‘su una delle reti 
Rai. 

L'Ente dello spettacolo, 
inoltre, assegnerà anche 
quest'anno il premio «La 
Navicella Venezia Cine- 
ma», che verrà attribuito al- 
l’autore di uno dei film in 
concorso nella sezione 
competitiva della quaranta- 


seiesima edizione della 
Mostra. 
SIZAZZN E IE 


MUSICA 
A nessuno 
il «Busoni» 


BOLZANO — Il primo 
premio della 41.a edizio- 
ne del concorso pianisti- 
|. co internazionale «Fer- 
ruccio Busoni» di Bolza- 
no non è stato assegna- 
to. Lo ha deciso la giuria 
| presieduta dal maestro 
Hubert Stuppner dopo 
Un'ora e mezza di came- 
ra di consiglio, al termi- 
ne delle prove finali con 
l'orchestra «Haydn» di 
Bolzano e Trento. 


‘il secondo premio è stato 


assegnato all'unanimità 
val. pianista jugoslavo 
Aleksandar Madzar, 21 
anni. Il terzo premio è 
“andato a pari merito a 
Francesco Gipoletta, 


id marchigiano, 19 anni, e 
tal sovietico. Valery Gro- 


hovsky, ventinovenne. 


E’ la ventiduesima volta 


che il prestigioso con- 
corso pianistico (che 
prevede un premio in! 
danaro e una sessantina 
di ingaggi per concerti in 
tutto il mondo) non viene 


‘|| assegnato. 


| TEATRO 


Il premio 


:| «Monticelli» 


BORMIO — Il. regista 
Orazio Costa Giovangi- 
gli e lo studioso Alessan- 
dro D'Amico hanno vinto 
la prima edizione del 
‘premio internazionale 


|| Per il teatro intitolato al 


Critico Roberto De Monti- 
Celli. La giuria era for- 
Mata da Francesco For- 
te, Ivo Chiesa, Sisto del- 
RI sun, Dario Del Cor- 

: Faolo P Ezio 

| Raimondi, Mario Rai- 
mondo, Luigi Squarzina, 


‘| Giorgio Squarzina, Gior- 


gio Strehler. 


che, di anno în anno, ripre- 
se l'antico stampo, premi 
compresi, anche perché nel 
frattempo il cinema alterna- 
tivo era colato a picco. nelle 
acque del riflusso. 

Ma la storia, come quella 
delcinema, non si ripete: la 
Mostra non fu più come pri- 
ma e; al pari delle altre 
grandi manifestazioni simi- 
lari (Cannes in primo luo- 
go); divenne onnivora, rac- 
cattando tutto quello che 
‘poteva raccattare, compre- 
si i resti della produzione 
alternativa, sviluppandosi 
come certe megalopoli del 
«Terzo mondo», e mettendo 
in crisi i festival minori, cui 
venivano così tagliati i rifor- 
nimenti. 

Il resto lo fecero i mass me- 
dia, stampa e televisione, 
dedicandole un'attenzione 
sempre maggiore, che nel- 
le ultime edizioni sfociò in 
inserti quotidiani (giunti in 
certi casi, per il giorno del- 
l'inaugurazione, fino a 90 
pagine) e in.spazi sempre 
più ampi, concessi dal pa- 
linsesto, a prescindere dal- 
la quotidiana informazione 
delle rubriche telegiornali 
stiche. 

Ecco quindi la Mostra riac- 
cusata di servirsi dei film a 
proprio vantaggio, sebbene 


CINEMA 
«Archiviati» 
40 mila film: 


VENEZIA — Le informazio- 
ni tecniche e artistiche, le 
foto e le locandine di quasi 
quarantamila. film,  pro- 
grammati in Italia dal 1928 a 
oggi, sono state raccolte e 
archiviate in una memoria 
elettronica consultabile con 
un «personal computer»: lo 
ha reso noto l’Ente dello 
spettacolo, che ha realizza- 
to l'iniziativa con la collabo- 
razione tecnica dell’Italsiel, 
e.che la presenterà nel cor- 
so di una tavola rotonda, in 
margine alla Mostra vene- 


‘ ziana. 


Per l’Italsiel, «la conserva- 
zione dei film con.le memo- 
rie ottiche rappresenta il 
prossimo passo di questo 
progetto: quello che oggi si 
sta facendo con le foto, do- 
mani (ma è già tecnicamen- 
te possibile) potrà esser fat- 
to con le pellicole cinemato- 
grafiche,‘ colonna sonora 
compresa», 


LIRICA 
Supertenori 
da Mundial 


ROMA — ltalia ’90 sarà 
‘anche il mondiale della 
‘ lirica. E’ stato presentato 
ufficialmente, ieri a Ro- 
ma, il concerto che ve- 
drà insieme per la prima 
volta i tre più celebri te- 
nori viventi: Luciano Pa- 
varotti, Placido Domingo 
e José Carreras. Il con- 
certo si terrà nel teatro 
delle Terme di Caracal- 
la, a Roma, il 7 luglio del 
790, 24 ore prima della fi- 
nalissima della. Coppa 
del mondo di calcio. Nel 
corso di una conferenza 
Stampa, hanno iliustrato 
la manifestazione il mi- 
nistro Carraro, il com- 
missario per la sovrin- 
tendenza dell'Opera di 
Roma, Pinto, e (in colle- 
gamento video e satelli- 
te) i tre tenori, tutti gran- 
di appassionati di calcio. 
Pavarotti, Domingo e 
Carreras, che canteran- 
no per beneficenza, han- 
no detto che il concerto è 
stato possibile proprio 
per testimoniare senti: 
menti di grande solida- 
rietà nel nome della mu- 
sica e dello sport. La tra- 
smissione in Mondovi- 
sione. dell'avvenimento 
prevede la più alta aU- 
dience televisiva mai re” 
gistrata: oltre 500 milioni 
di spettatori, come ha 
‘anticipato l’amministra- 
tore delegato della Sa- 
cis, Cresci, 
Rispondendo. alle do- 
mande dei giornalisti, i 
tre «supertenori» hanno 
detto che stanno pen- 
sando a un repertorio 
molto popolare; anche 
se non hanno concorda- 
to il programma, pensa- 
no di cantare due pezzi 
d’opera, due canzoni e 
una terza canzone, tutti 
e tre insieme, molto no» 
ta. L'orchestra dovrebbe 
essere quella del Teatro 
dell'Opera di Roma di- 
retta con ogni probabili. 
tà da Zubin Meht: 


sotto aspetti diversi da 
quelli per cui veniva accu- 
sata negli anni Sessanta, 
prima della contestazione, 
Nessuna: distinzione ormai 
fra cinema alternativo e 
non, di consumo o emargi- 
nato: tutto fa brodo per esal- 
tare l’evento sostenuto dai 
mass media. Tant'è ‘vero 
che uno dei quotidiani inti- 
tolò l’anno scorso il suo in- 
serto «Il cinema che si leg- 
ge»: si legge, non si vede... 
Oggi, il cinema, lo si legge 
più che vederlo. Ne ho scrit- 
to in proposito più di una 
volta. L'ideale sarebbe che 
se ne leggesse, ma dopo 
averlo visto.  Leggendolo 
Soltanto, si corre incontro a 
(perlomeno) un rischio: che 
la notizia, il pettegolezzo, le 
polemiche, in una parola la 
cronaca, alta o bassa che 
sia, faccia aggio sulla criti- 
ca, il rumore sul valore. 
L'anno scorso, per esem- 
pio, la Mostra godette di 
grande pubblicità, a partire 
da un mese prima, e poi du- 
rante .il suo svolgimento, 
per via della presenza del 
cartellone de «L'ultima ten- 
tazione di Cristo». Un rumo- 
re che giovò a lei, anche se 
ne stravolse l’immagine, 
ma non giovò affatto al film, 
che, specie da noi (dove per 


fortuna non fu oggetto né di 
contestazione, né di pic- 
chetti, né di bombette puz- 
zolenti o peggio), arrivò su- 
gli schermi troppo «letto» 
perché il cosiddetto grande 
pubblico si degnasse poi di 
vederlo. 

L'edizione di quest'anno, 
invece, parte senza troppe 


«polemiche preventive e, pa- 


radossalmente, ha procura- 
to parecchi problemi ai 
mass media. l'cronisti e gli 
opinionisti, anziché infor- 
mare e dissertare su fatti 
concreti, hanno dovuto ar- 
rampicarsi sugli specchi, 
inventandosi la morte del 
divismo come se il divismo 
non fosse ormai sotterrato 
da tempo, cercando impro- 
babili costanti tematiche 
nei sunti delle trame dei 
film, deplorando la man- 
canza. in concorso del più 
Strombazzati prodotti holly- 
woodiani, come'se non fos- 
se cosa arcinota che Holly- 
wood non compete più né a 
Cannes, né a Venezia, ri- 
servando tale onore a Berli- 
no, per il solo fatto che quel 
festival si tiene un mese pri- 
ma della consegna degli 
Oscar, e a Mosca, scelta co- 
me chiavistello per pene- 
trare nei mercati dell'Est. 

D'altra parte, perché parla- 


Adolph Green in «Voglio tornare a casa» di Alain 
Resnais, storia di un disegnatore di fumetti 
newyorkese che sbarca a Parigi: è uno dei film più 
attesi della Mostra di Venezia. 


MUSICA: TRIESTE 


Mozart a gran voce 


Ottima l’esecuzione-concerto di «Cosi fan tutte» 


re durante tutto agosto del- 
le. «finzioni» di Venezia, 
quando la «realtà», mondia- 
le e italiana, offre ben più 
interessante materiale, col 
nuovo assetto politico della 
Polonia, i bombardamenti 
di Beirut, l'esplosione dei 
nazionalismi nell'impero 
sovietico, gli incendi in Sar- 
degna, le bizze di Marado- 
na, le diatribe tra «L’'osser- 
vatore romano» e «Il saba- 
to», la tormentata detogliat- 
tizzazione del Pci? Sotto ta- 
le aspetto, la Mostra di que- 
st'anno ricorda quella di 
cinquant'anni fa, passata in 
sordina per via della crisi di 
Danzica e del patto di non- 
aggressione tra Stalin e Hit- 
ler: la Mostra si chiuse il 31 


agosto, esattamente un 
giorno prima che scoppias- 
se la guerra. 


Saltarono i premi, ma l’inci- 
dente passò quasi inosser- 
vato: «Il giorno dopo, a Ve- 
nezia, si parlava di tutt'altra 
cosa — avrebbe scritto Bru- 
no Barindi su "Oggi”’ del 9 
settembre — per la buona 
ragione che c'era la guerra 
alle porte: lo scoppio immi- 


. nente del dramma che inte- 


ressava i cuori degli italia- 
ni, senza turbarli peraltro, 
né sgomentarli». 

Stavolta, per fortuna, si par- 


CINEMA 
Proiezioni 
e biglietti 


VENEZIA — Le proiezioni 
aperte al pubblico dei film 
della Mostra si svolgeran- 
no, al Lido, nelle tre sedi 
della «sala grande», dell’A- 
rena e della «sala Volpi». 
Questi i prezzi degli abbo- 
namenti e dei biglietti: l'ab- 
bonamento per la «sala 
grande» costa 220 mila lire 
in platea e 320 mila in galle- 
ria, sia per le proiezioni del- 
le 18 sia per quelle delle 
20.30; l’abbonamento  cu- 
mulativo per ambedue gli 
spettacoli è di lire 350-mila 
in platea e 500 mila in galle- 
ria.. I. biglietti per la «sala 
grande» costano 20 mila li- 
re per le proiezioni delle 18 
e delle 20.30, e diecimila 
per quelle delle 11.30, delle 
15 e delle 23. All’Arena si 
può accedere o con abbo- 
namento del costo di 170 
mila lire, o con biglietto da 
15 mila (ridotte a 8000 per 
ambedue i film). Il biglietto 


. per la «sala Volpi», infine, 


costa 5000 lire per Qualun- 
que orario. 


la più di pace che di guerra. 
Ma il cinema nel frattempo 
si è indebolito: viene letto 
più che veduto. E così pure 
la Mostra, che, per ovvie ra- 
gioni, si è sempre più letta 
che veduta. Ma allora essa 
si basava soprattutto su film 
che poi si sarebbero visti. 
Vedremo perciò alla fine 
della manifestazione quale 
sarà la risposta alla doman- 
da iniziale: Venezia, per il 
momento, non ha reso 
grandi servigi ai mass me- 
dia; ne subirà il contraccol- 
po? i 

Comunque, l'inconveniente 
ha già offerto un vantaggio. 
In mancanza d'altro, si è 
parlato già di tutto, accomu- 
nando competizione a ma- 
nifestazioni parallele, per- 
sino alla retrospettiva, de- 


dicata quest'anno a Jean . 


Cocteau, che ha. goduto di 
uno spazio certamente 
maggiore di quello offerto. 
negli anni precedenti a 
Mankiewicz, Hawks, Pasoli- 
ni, Mizoguchi. Ne ha appro- 
fittato perfino ‘il ministro 
Carraro, annunciando il 
giorno e l’ora in cui verrà a 
Venezia per descrivere i li- 
neamenti della nuova legge 
sul cinema: l'oggetto miste- 
rioso che qualcuno afferma 
non esista neppure. 


CINEMA 
La Mostra 
sul video 


VENEZIA —. Anche que- 
st'anno la Rai assicurerà 
una vasta «copertura» alla 
Mostra di Venezia: da do- 
mani al 14 settembre Raiu- 
no proporrà un programma 
quotidiano, «Venezia cine- 
ma '89», che sarà condotto 
da-Vincenzo Mollica, in di- 
retta, dalle 19,10 alle 19.40, 
e trasmetterà inoltre la ceri- 
monia conclusiva del festi- 
val. e l’assegnazione dei 
premi. 

Raidue inizierà domani alle 
20 con uno speciale presen- 
tato da Pino Caruso e Gigi 
Proietti e. offrirà poi ogni 
giorno, alle : 22.30. circa, 
un'edizione di «Cinemato- 
grafo», affidata allo stesso 
Caruso. Quanto a Raitre, 
Enrico Ghezzi e Marco Giu- 
sti condurranno dal 4 al 16 
settembre, in tarda serata, 
il programma «Blob Vene- 
zia cinema»; la terza rete 
realizzerà inoltre due spe- 
ciali, inonda sabato 9 e sa- 
bato 16, alle 23.15. 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Delle tre opere 
* mozartiane su libretto di Lo- 
renzo Da Ponte, «Così fan 
tutte» è quella che presenta 
il più stretto legame CON 
Trieste: la trama trarrebbe 
spunto da un fatto, sembra, 
realmente accaduto proprio 
in questa città (anche se PO!, 
nella finzione scenica, l'ope- 
ra risulta ambientata a Napo- 
li). Ma non basta: nel d797,în 
anticipo su tutti gli altri teatri 
italiani, il San Carlo di Trie- 
ste mette in scena «Così fan 
tutte». In seguito, nel corso 
dell'Ottocento, non godrà di 
particolare fortuna: tagliente 
è il giudizio di Wagner, men- 
tre numerosi sono ì rimaneg. 
giamenti, in varie lingue, che 
ne stravolgono completa- 
mente il significato e la strut- 
tura. ; 
Oggi, che simili mostruosità 
non si compiono più, le azio- 
ni di «Così fan tutte» sul me 
HAS r- 

cato della lirica internazio: 
nale appaiono in continuo 
L uo 
rialzo. E se, da una parte 
con la mente sgombra da 
preconcetti, si riconoscono 
anche i limiti del libretto dal- 
l’altra si è sempre più con- 
quistati dalla meravigliosa 
ironia dell'opera (un’opera 
buffa, con tutti i suoi «topoi» 
e i suoi stilemi, che sembra 
fare la parodia di se stssa). 
In odore di bicentenario mo- 
zartiano, Un po' tutti gli enti 
lirici dedicano grande atten- 
zione alla trilogia Mozart-Da 
Ponte nella sua interezza. 
Ecco quindi che l'esecuzione 
di «Così fan tutte» portata 
giovedì sera a Trieste dal 
«Laboratorio» fiesolano di 
Claudio Desderi ha destato 
grandi aspettative e richia- 
mato un folto pubblico. Sera- 
ta ‘di chiusura del fortunato 
ciclo «Concerto al Castello», 
la manifestazione questa 


E bravissimi 


gli interpreti, 


sotto la guida 
di Desderi. 


volta non si è svolta in un ca- 
stello (sarebbe dovuto esse- 
re quello: di San Giusto), ma 
al Politeama Rossetti: ai pro- 
blemi di agibilità del palco- 
scenico di Piazzale delle Mi- 
lizie si è aggiunta la brusca 


« diminuzione di temperatura 


dei giorni scorsi, non certo 
favorevole a un’esecuzione 
all'aperto. Tanto ‘ meglio, 
dunque, se si è potuto prov- 
vedere in tempo al reperi- 
mento di una sede alternati- 
va adatta alla manifestazio- 
ne. 

Ma veniamo alla’ musica. 
«Esecuzione in forma di con- 
certo». annunciava il pro- 
gramma: del tutto assenti 
quindi le scene e i costumi, 
nonché qualsiasi intervento 
registico. Una autentica pro- 
va del fuoco per gli interpre- 
ti, impegnati a confrontarsi 
con la partitura dovendone 
restituire tutta la freschezza 
e vitalità senza il sostegno di 
quell’incessante gioco di in- 
trighi, travestimenti, pegni 
d'amore, boccette di veleno 
e calamite miracolose che è 
tipico dell'opera buffa. 
Mancando dunque l’appara- 
to scenico, fondamentale ai 
fini della comprensione per 
chi non conosce già l’intrec- 
cio, l’attenzione era tutta 
puntata sulle qualità vocali 
dei cantanti e sull’orchestra, 
per una volta non relegata 
nella «buca», ma quasi «pri- 


madonna» in Palcoscenico. 
E i giovani interpreti — usciti 
dal seminario «Mozart-Da 
Ponte», tenuto da Claudio 
Desderi per l'Ente Teatro Ro- 
mano di Fiesole e dedicato 
allo studio della vocalità mo- 
zartiana — hanno dimostra- 
to di essere S©MPpre all’altez- 
za della situazione, offrendo- 
ci un «Così fan tutte» dai mi- 
rabili equilibri e di grande ef- 
ficacia espressiva. 

La Fiordiligi di Antonia 
Brown, dal fraseggio duttile 
e dalla calda emissione, di 
mirabile ,leg9Srezza nelle 
mezze tinte, è apparsa in 


— «Come scoglio» in tutta la 


sua patetica determinazio- 
ne. Marina Fratarcangeli, da 
parte sua, SOStenuta da una 
vocalità pronta a cogliere 
ogni piega del fraseggio, ha 
fatto rivivere Nella sua im- 
mediatezza Î! Carattere più 
civettuolo di Dorabella. 

Molto appropriata anche 


Maura Maurizio nel ruolo di; 


Despina (di grande vivacità 
espressiva e di una deliziosa 
puntigliosità). mentre nei 
ruoli maschili Enrico Facini 
(Ferrando), il triestino Paolo 
Rumetz (Guglielmo) ed Enzo 
Di Matteo (DON Alfonso), fin 
dai tre terzetti virili q'apertu- 
ra, hanno esibito una qualità 
vocale di raffinata caratura, 

n effetti COMici di forte 
suggestione (SÌ pensi alla fu- 
nambolica sillabazione del 
terzetto «E VOI ridete»), 
ricordare ancora il coro, 
ruito da Elio Lippi, e i pun- 
tuali interventi del maestro 
al cembalo Ulla Casalini, il 
tutto sotto il costante, vigile 
controllo di Claudio pesderi, 
che trae dalla sua orchestra 

ziosi effetti dinamici e co- 
Joristici IN UN rapporto tra fa- 
miglie Strumentali. ‘sempre 
elegantemente | calibrato. 
Caloros9 Meritato, il suc- 
cesso: 


ROCK: CONCERTO 
Indiavolati Stones 
L’America è loro 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


FILADELFIA — Sono tornati. 
Duri, sensuali, cattivi, trasci- 
nanti. A vederli c'erano i gio- 
vani. Tutti bianchi, oltre ses- 
santamila, venuti da ogni 
parte d’America. | Rolling 
Stones sono vivi, ancora in- 
sieme otto anni dopo. Un mi- 
to che ha vinto la sfida con le 
rughe, la coca; l'alcol e il 
nuovo rock. A Filadelfia l’al- 
tra notte, all'apertura del lo- 
ro tour mondiale, questi ra- 
gazzi di 47 anni di età media 
sono stati accolti quasi in de- 
lirio da una marea di braccia 
alzate, che potevano essere 
tranquillamente quelle dei 
loro figli. x 

E' stata una maratona. No- 
vanta minuti di prologo col 
gruppo-spalla dei «Living 
Colour» e tre ore piene per le 
vecchie «pietre», senza un 
attimo di pausa. Jagger, Ri- 
chards, Wood, Wyman e 
Watts sono usciti scattanti da 
cinque lingue di fuoco esplo- 
se davanti al pubblico sulle 
note di «Start me up». Un ef- 
fetto kolossal, un boato che 
ha elettrizzato il modernissi- 
mo «Veterans Stadium» fino 
alle ultime gradinate, con la 
gente tutta in piedi. — 

Sulla grande struttura In me- 
tallo del palco, simile allo 
scheletro di una vecchia raf- 
fineria petrolifera, Mick è già 
davanti agli altri, col micro- 
fono in gola. Avvolto in un 
frack verde a code lunghe, 
come quello di un ufficiale 
asburgico, getta le sue falca- 
te tra milioni di luci sottili che 
lo bombardano. Alle sue 
spalle reti. metalliche, ed 
enormi guglie che terminano 
con le sottili «ruote .d'accia- 
io». Una scenografia di tutta 
potenza, dove elettronica e 
postmoderno si mischiano. 
E’ un inizio spettacolare: la* 
gente estrae pile, accendini 
e candele, e ilbuio catino del 
baseball quasi d'incanto si il- 
lumina come il cratere di un 
vulcano. L'ambiente era già 
caldo. | «Living Colour» coi 
loro:ritmi,jossessivi avevano, 
aperto la serata alle. 19.30. 
(11.30 del mattino in Italia) 
quando a Filadelfia non face- 
va ancora buio. 

Per gli Stones la gente è ra- 
pita come in unfluido magico 
e contagioso, che si allarga 
in migliaia di file concentri- 
che. C'è tanta voglia di 
ascoltare i vecchi motivi. Si 
sa che quei cinque fenomeni 
sul palco sono insieme per 
miracolo e, all’inizio dell’in- 
verno, forse si scioglieranno 
per sempre. La notte rock, 
insomma, ha più di una ra- 
gione per considerarsi irri- 
petibile,‘e questo feeling si 


Trascinante 


spettacolo 
allo stadio 
di Filadelfia 


avverte nettissimo. L'unica a 
non capire e a piangere è 
una delle stupende bimbe 
bionde di Keith Richards, se- 
duta con lamamma di fianco 
a noi, che vuole scappare 
perché la musica delle chi- 
tarre è troppo alta. 

Il concerto sembra un'unica 
onda lunga e stordente; ma 
sulle note di «Shattered», la 
terza canzone, tutto si ferma. 
Salta l'audio. Si abbassano 
le luci. L'effetto magico delle 
«Pietre rotolanti». si. perde 
nel buio. E' solo questione di 
minuti, però. Quando Mick 
Jagger, rimasto in maglietta, 
riattacca «Sad sad sad», l’ul- 
timo motivo che apre anche 
il nuovo album, «Steel 
Wheels», ritorna la carica 
elettrica. Si rafforza con «Un- 
dercover», «Harlem. Shuf- 
fle», «Miss you». 

Ma è ancor poco. Il:pubblico 
esplode sul primo, vero, vec- 
chio motivo del. grande pas- 
sato, «Ruby Tuesday». E’ un 
tripudio. Tutti si mettono ad 
accompagnare in coro, e il 
viaggio coi «Rolling Stones» 
prosegue finò a «Play with fi- 
re». Anche i ragazzi vogliono 
sentir vibrare e uscir fuori 
dalle chitarre gli anni Ses- 
santa, quei motivi che sanno 
a memoria, che hanno ascol- 
tato sui dischi e solo pochi 
hanno seguito dal vivo nel- 
l'ultimo tour del 1981. 

Gli Stones, in fondo, non se 
ne sono mai andati con la te- 
sta da quel periodo. Hanno 
inventato un genere, aggres- 
sivo, quasi erotico, fatto di 
dolcezze e graffi, poi ci han- 
no sempre: girato. intormo, 
modificando poco, quasi nul- 
la sempre‘ con grande ri- 
spetto. Ecco perché oggi, più 
di vent'anni dopo, rimango- 
no ancora forse gli unici feli- 
ci prigionieri e interpreti del 
loro stesso mito. 

Di tutte le 28 canzoni del con- 
certo, solo tre prese da 
«Steel Wheels», il resto è 
memoria, cultura, passione, 
ricordo, spettacolo puro. 
«Honky tonk Woman»'è addi- 
rittura un coup de theatre, 
Mentre Jagger si sgola con 
voce acutissima e Keith Ri- 
chards si lancia su un corri- 
doio laterale con la sua chi- 


tarra bianca, ai due lati della 
fabbrica palcoscenico 
spuntano due enormi ragaz- 
ze gonfiate ad aria: sono alte 
trenta metri, una ha la scar- 
pina penzolante e quasi si 
muove sul ritmo della canzo- 
ne. E’ una scena fantastica e 
dolce. 

La seconda parte del concer- 
to è un unico, grande cre- 
scendo che, dopo «You can't 
always get what you want», 
si incendia con l'armonia in 
«Little red rooster», ha un 
momento di quiete con «Be- 
fore they make me run» (l’u- 
nico motivo cantato da Keith 
Richards con qualche fatica 
vocale), poi risale nuova- 
mente con «Paint il Black» e 
«Sympathy for the devil», 
che Mick va a cantare appol- 
laiato su un'altissima palafit- 
ta che domina tutto lo stadio, 
a cinquanta metri dal suolo. 
Le luci, fari spietati che al- 
l'improvviso si muovono a 
incendiare le teste del pub- 
blico, cambiano col ritmo 
delle ‘canzoni. Dai verdi in- 
tensi ai gialli cupi, dai rossi 
porpora ai blu oceano. 

Sul palco i magnifici cinque 
non sono più soli. Due tastie- 
risti accompagnano tre quar- 
ti del concerto e un bell’as- 
solo di Ron Wood. Da un lato, 
due bellissime coriste di co- 
lore minacciano Jagger con 
le loro insinuanti incursioni 
al microfono e un gruppetto 
di «fiati» addolcisce il resto. 
Keith Richards salta e corre. 
Anche lui è in forma e scalpi- 
ta. Ha suonato quasi tutta la 
sera con la schiena rivolta al 
pubblico, tutto preso dai suoi 
accordi. Quando la camera 
mobile punta sulle sue rughe 
per rilanciarie cento volte 
più grandi sui due enormi 
schermi ai lati del palco, il fu- 
nambolico chitarrista sem- 
bra perfettamente in sinto- 
nia, quasi in trance, con Mick 
elaband. 

li mega-concerto è finito due 
volte. Prima gli Stones han- 
no offerto «Satisfaction» alla 
gente impazzita; poi, visto 
che nessuno se ne andava, 
sono tornati-sul palco a reim- 
mergersi in una nuova onda- 
ta di applausi e urla con 
«Jumping Jack Flash», le 
mani alzate e le facce bian- 
che stremate. 

Uno show duro, incalzante, 
intelligente e lunghissimo. 
Già si sapeva che sarebbe 
stata solo una splendida an- 
tologia. Ma è forse l’unica 
antologia dal vivo per questi 
mostri del «rétro-rock» che 
guadagnano ogni sera più di 
otto milioni al minuto. Un 
prezzo giusto per fa: sogna- 
re cinque generazioni di 
americani tutte insieme. 


= a Li Li - 
Giulio Romano, signore del Rinascimento 
MANTOVA — Nel restaurato Palazzo Te, a Palazzo Ducale e al Museo Diocesano di Mantova si è 
inaugurata ieri un’ampia mostra dedicata a un grande del Rinascimento: Giulio Romano (architetto, 
pittore, urbanista, disegnatore nato nel 1499 e morto nel 1546). La rassegna (a cura di un comitato di 
esperti guidato da Manfredo Tafuri, e di cui è presidente Ernst Gombrich) comprende gli affreschi 
allegorici del ciclo «Amore e psiche» e della «Sala dei giganti» di Palazzo Te (qui sopra, un particolare 
della volta), oltre a dipinti e disegni provenienti da tutto il mondo. Spicca fra questi il ritratto di Giovanna 
d’Aragona, fornito dal Louvre, dipinto da Romano a quattro mani con Raffaello. Inoltre, vi sono i plastici di 
Palazzo Te e di altri edifici «giulieschi» in versione originale. L'esposizione sarà visitabile fino al 12 


novembre. 


TELEVISIONE 


Londra: l’Italia ci invade di porno 


LONDRA — Avrà un occhio 
particolarmente attento alle 
trasmissioni tv che arrivano 
dall'estero via satellite l'ente 
governativo britannico costi- 
tuito un anno fa per combat- 
tere la pornografia e la vio- 
lenza sul piccolo schermo. Il 
ministro dell'interno, Dou- 
glas.Hurd, ha rese note una 
serie di direttive che meglio 
definiscono i compiti del 
«Bsc» (Broadcasting Stan- 
dard Council); tra questi, vi 
sarà quello di impedire che, 
come lamentano alcune or- 
ganizzazioni per la «prote- 

zione» del telespettatore, 
nelle case inglesi arrivino 
immagini troppo «spinte» da 


paesi «come la Francia e l'|- 
talia». 

Chi possiede un'antenna pa- 
rabolica in Gran Bretagna, è 
in grado di captare alla per- 
fezione i programmi di Raiu- 
no, Raidue e di alcune reti 
private italiane; Mary White- 
house, presidente dell’Asso- 
ciazione britannica dei tele- 
spettatori, ha accusato ap- 
punto «emittenti italiane e 
francesi» di inondare l’Euro- 
pa di «materiale pornografi- 
co». 

Secondo quanto annunciato 
dal ministero dell'interno, il 
«Bsc» controllerà costante- 
mente i programmi trasmes- 


si nel Regno Unito via satelli- 
te e, nel caso risultino inac- 
cettabili, chiederà al Consi- 
glio d'Europa di sospendere 
un dato paese dalla conven- 
zione sulla tv senza frontie- 
re. 

La signora Whitehouse si è 
detta d'accordo col governo, 
ma ha obiettato che l'Italia e 
la Francia non hanno ancora 
ratificato la convenzione: 
«Dato che questi due paesi 
già trasmettono materiale 
pornografico — ha detto — 
bisogna vedere se sarà pos- 
sibile difendersene». Un por- 
tavoce del ministero dell'in- 
terno ha comunque dichiara- 


to all’«Ansa» che, se proprio 
fosse necessario, «esistono i 
mezzi tecnici» per rendere 
impossibile la ricezione di 
simili programmi; ma ha ag- 
giunto di non essere «perso- 
nalmente al corrente» di pro- 
grammi pornografici che, via 
satellite, arriverebbero dal- 
l'Italia. 

Le proposte annunciate a 
Londra si riferiscono anche 
e soprattutto alle reti televi- 
sive nazionali; il «Bsc», tra 
l'altro, nonavrà la possibilità 
di visionare un:programma 
prima della sua messa in on- 
da e non potrà quindi funge- 
re da «censore». 


MI BORSA 


| poLLaro 


Sabato 2 settembre 1989 
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Cart. Ascoli Si70 -129 2A — 3950 7530 53 23 169 Mime Ace. 4 È di Te300 Ben Sai suo GOT Mag.gi 100,35 -0,05 
na 7 iano. cur. Usai i x Î 
Cart Binda-Sottici 201 6-09 15430 2112 119.25 23 Milano EOS 50 09 tnrvo 6515022001540 AZIONI “ © Chiusura. Dif. Dit. Minimo Massimo Ver Dic% Chus- "COToMei 10055 _-008 
Cert Bugo _ 16400 230 14 2800 16609 0433 H3 Ni O O NI esnT - AT8s 2523-83 lie ire % 198889 ‘198869 setoc chis utazCOTIug.Oî 00,25 10,05 
cit sli AZIO 0653-98 Mondadori 29600 500 17 21220 31800 -30 13229 Aviatour 2600 40 15 2160 3200 25 28 936 coi i 
Cart. Burgo risp. 16230 190 12 12900 16230 2,1 40 112 i È I 100 0,05 
Mondadori priv. 21810 _-190 -09 11350 24850 -75 18 169 COTSet9: I 
Cement Barletta 9250 120027580 9790-19 41 102 Mondatono TiioO 100 -3d — 7994 — 1904045 "35 9g DeohgrVant CITI eil e ero 1002 0,00 
Cement. di Augusta 5300-30-06 4370 5650 06 57 85 Wonedisne 1E00 19205 19492598 08 19 io Berprantea 17000 0 00 11050 17360 -21 144 199 cormonsi 10 006 
Cement. di Sardegna 7200-51-07 5700 7493 -20 56 :85 . Moniedisonmo ErA00307 941 1494 «1749 (67 BcacnPop.sir 13000 ‘400 32 7200 14500 09 33 92 corgicoi i onosI0E 
Cement. Merone 506030 06 4490 5220 _-04 34 132 iWontelbio 60 19 IT 13001781 40 30 Dig  BcadelFruli 26600, =200. 0,7 1700030000 04 26 201 TIZIO cc 
Cement. Merone mo 3170 5 02 2680 3285 05 60 83 - . CoTgen:9211, 99-1-0,05 
Cement Sicifane dI30 90-10 — 76109300 "08 60 "98 ‘ontelbreme Tio 6 05 976 1207 13 63144 Boadilegiano 682832010 0,91 131507 7000) CH7_3A 108 'Corfeb.o2 98,4 0,00 
ci i Li B.ca Ind: Gallarate 18500 ‘0 00 136001 18600 28 13 37,4 55 dl 
Cementir 3790-20 _-0,5 3321 3860 - -10 47 168 M 3 GCT 18 apr. 92 97,65 0,00 
ai Soon fsi Fai sr O Nba 4499 69 16 , 3020 4499 50 16 278 BcaP.Lomb. 4001-29 =07 2290 4130 +09 30 206 Corio 
pi Nba me 1890-10 _-05 1255 1950 36 48 117 î TAGE 916 2006 
Cigamo 2760-11-04 1595 2771 22 45 300 Ù B.ca P. Lomb. priv. 393030, 08. 1921 3999-0537 202 Ccr201g.92 97,85 001 
cir 6190-10-17 5240 6440-19 2,1 965 Necchi ue Drena 2910 013995 2 0,8-745V/200. ‘Bca Pop: Comm.l: 20800 0 00 12900 22000 1,5 9,6 2068 a eo 000 
; 7 Necchi me ‘4020-30 -0,7 3100 4300 13 55 204 i, 15 316 20818. CCT19ago92 979-010 
Cirrisp. 6120_-110 18 5166 6390-16 24 951 ] B.ca Pop. Cremona 13000 «110 «08 6250 13110 08 98 128 con 
TR SII ni — 919 gia 4466 165 NecchimeWarant 409 9 29 330510 20 00 A i 8 SBElEà  GCTnov.92 97,1__0,05 
Gra 2050 90 di dato Sidi A Se ES NuoyoPignone 5920-30-05 4330 6080-2239 200 BoaPop.diBerg. 21007 2 00 15000 21250 35 05 145 cordooo dn 
5 Nuovo Pignone W. 93 360 9-24 250 380 __-14 00 — B.ca Pop. di Brescia 8485. 5 01 6000 8680. 0,7 55 127 si % 
Cofide 6550-95-14" 5390 671050 14 CCT gen. 93 97.25 0,00 
Cofide mo 2205 -35 A6 1589 2010 05 61 _— [af Ero ARTSO RA SO SO 250049100 A IAT n 97 010 
Cogefar-imp. ‘6749 290,4 47506789 -06 26 240 Vedi Olcese 4300 65 -15 2790 4385 60 35 96  BcaPop.diLecco 12520 -290_-23 11200 13000 -26 36 123 cermansa 36,85 0,05 
Cogefarimp. me x 36205 Di 25003650 _—0i 54 129 Olvetti 9270 _-112_-12 8830 10049 __:30 3,71 143 BicaPop.diLodi 19650 140 07 12300 20000 _-08 Si 192 cCoran ce DA T.00 
Comau 4000 40 102560 400015 34 295 cnettone 3700 ‘iso ae Sio sso so po da di Milario, 11400 -330_ -28 III7 11850 -34 36 108 cormagoi E 
Concato ci Torno E RERITSÌ ; Novara 17400 _-90 -05 12890 17900 -06 49 112 cCcrago93 So 
edito Commerciale 0 o SAB [g] pacchetti 745 2 203 455 761 21 20 259  BcaPop.Emila 748000. 0100 70750 14800029 24 248 Corse TION 
Credito Fondiario 7195 95 1,3 9692 7195 26 28 106 LEI i I 
Coin TRIO Bi if Gis 2998 24 26 iti Partecipazioni G45î _46__07 4350 6451 10 19 187 B.caPop.LuinoVa, 13300, 000 6950 13600 03 41 189 ©Crigsoo3 95,35 0,05 
Credito Italiano mo FOGGIA 0 I PIO SANT E eepazioni me 2200 201091 1600 2000. 2405947 > BoaPopdilntra 14200_-100. -07 7750 14300 00 46 147 Ccrott.94 98,1 0,05 
Credito Lombardo 3900-49-12 2560 9990 26 4i 207 poter = A si io a i 256 BcaProv Napoli 7275 25 085120 7300 12 14 272 Corfehos 9535 20,05 
Credito Varesino 6480 801,3 3660 6480 ‘98 2,2 296 Loti - = - - B.ca Subalpina 4960 150 31 4199 5190 0,2 20 407 CCImas.95 92.65 0,00 
Credito Varesino mo 2795 5 02° 2040 2795 20. 57 128 cereno AED 50 3 930 A ARE SO i de è - 
Cucina 395 3904 1805399529 00 258 Pininfarina 13970 70 05 9100 14000 02 29 136 PancodiPergia 14001 0200 970% 11480 24721168 COTapr05 926 0,00 
o] Pininfarina risp. 13520 -80 06 DI 3013750. _-0,4 33 132 Bieffe 10000 ‘0 . 00 2750 10500 00 0,5 166.7 CCTMag.95 92,85 -0,05 
‘ Pireli o. 9760 _-186_-19 6900 10400 _-62 20 324 CibiemmePlast 27055 02 2012 2890 27 28 195 OCIgu95 2 
Dalmine 425 -1 -02 253 443 __-05 00 sui È SILA giu 3,99 011 
Danieli & C. v600 60 067650 9680 ii 23 119° prete Seo pi 90 3600 4090-18 Sd 92 Citbank Nella 6100 100 17 3950 6700 60 — 235. CCTlug95 95,1 20,05 
Danieli & C. mo 5199 12 02 3360 5240 00 46 64. prelisorioo El) 3014 14 Credito AgrBres > 7850 -10_-01 5390 6222. 0î 28 {56 COTegoss 9398-01 
Tataconexst 19400 -520 317 9960 14300 32 (52/199 birelispame d508 i 04 160826506 2694 Oredito Bergamasco 70040 _-20 00 23500 40500 -i,i 32 229 CCTset0s 9375__005 
Del Favero: 6200 0 00 4i70 6300 ti 40 195  pireli'SpaWarrani f430 5-03 1370 1476 -9i 00 — Creditwest 11120 120 ii 5700 IMI20 02° 40 159 COTOOS 943. 0,05 
dui Poligrafici Editor. 59951503 4040 6100 0,0 14 Sid Finance ‘40690 «1000 18100 41450 06 12 345  CCTnov.95 94,Î O 
) ; 4190__-0, 0 i I 6° 1,234; ; 
Ga Se is ni -09 Dai 3830 d. i È ci 2 Sorzitnori Lol =50_-3,3 ino 1591 27 co 1394 Finance priv. 20310. 0 00 10100. 22400 08 25 172 CCTdic95 93.920,05 
Eliolona 4340 40092270 4950 09 30 iSî  cozztonorime Do 00. 1460-23 1202. Frette 8700-50-06 5800 8930. -25 13,4 304 COTgen.960V. 95 0,00 
Enichem Augusta 3001-14. -0,5. 1395 3080 10 30 137 IR an 7 Italiana Incendio V. 253900 -1050 -0,4 153900 260700 -04, 05 396 CCTteb.96 94-01 
Pci di Soli 5230 30 06 4038___5275 1 40 156 si di Ù È d 
Eridania 1046 16 02 60901950 Li 2S_iS0 Riggio cron 30 — 90-09 — 24603660 —21- 67103 Piccolo Gr, Vale {6200 100 06 13000 16900 -06 49 108 COTmars6 93A 2011 
fo doo 0) ie ion Res 32995105 0327400 45490 05 _1465  TermediBognanco 870 10 -iî 367 889 Gi 137 —  COIONIOO 9285 2005 
Euromobiliare mo 290 9-0 906 20018 E Memo tigre 00 Sd sio ciano si 5 Level BI50__50 09 i7I0 6050 0 07 995 COMO ss 008 
Europa Metalli 1580 i “dî 1099 1622 20 28 376 Resta Tre e ae 7 BcaPop MinoW. 6600 -100 -1,5 2950 6890-15 Do muli La 
G F. Ag. Fi 2687-13. -05 1754 2703 -0i 17 166 Recordati ne 14280 sisi TEO Too 29 si se DCTOtL.96 934 0,00 
E. Agr. Fin. risp. 29001806 1819 di 3 02, 17,9 Reinamo 29150000 22070 29510705 15 226 FONDI D’INVESTIMENT eee »'oyo 
E. Agr. Fin. me 1642-21-13 895 =37 37 102 Rinascente 7150 -178 _-24 4505 7328 2,1 02,1 244 INDICI:Generale ilazionari Bilanci È ObbIE Ji 9375 0,00 
Ù 3 ; 215,19 (+0,26%); Azionari 261,75 (+0,35%); Bilanciati 222,96 (+0,32%); ObbIr- 
E EMO. 2i00 1104 2020 SI00__92_26 258 Rinascenteni 37802908 2500 3160 2A 40 129 gione 166 (+0,07%). Font: Studi Finanziari. GCT gen. 97 92,95 0,00 
TRIESTE arrivi Faema 3610 10 "032630 3770 37 30 226  Rinascentemo 73040 i, — 260 9770 BEAZI irene E0.078) Fonte: Studi Finan Tesi n] ji COTteno7 92,65_0,00 
Falck 10599 -100 09 8450 10895 28 28 169 Risanamento Napoli 37600 1200 3319700 37600 10968 ‘frilicGioai LETAME, 12553 0,00. COTTA Teb.07 927 0,00 
K =500 = 006 isanamento fi 17540 412090 12005 0,52 Imibond 10083 0,14 = - 
| Falck isp. 10150_-500__-47 8300 10651 34 162 Ri no 240_i 1805008 2,4 452 Fond È 
Data | ora | Nave Provenienza | Ormeggio Fata 15990 i7i ii 19950 1659002 16 247. Riva Finanziaria 968070 07 9100 10850 di 107 Aocston 10608 0,07 Imicepiti 28242093 CCTMAnIT, SSZ5011 
7 ; Femuzzi Fin, 3490-55 16 2801 3545 13 13 86 Rodriquez T0310 —i60 16 — 9155 11250 33 00 ili Aorfutua TI0TT 0,00. Imindustria 11334 0,44. COTpr.97 924 0,00 
1/9 12.30  YASHA GORDIENKO Limassol 51(15) Ferruzzi Fin, mo 17981 DI 1152 1799 27 42 44 ‘Ala 11642. 0,03 Imirend 14417 0,14 CCTMag.97 93,35 0,05 
. 1/9 1400  SOCARCINQUE Monfalcone 52 Fercuzzi Fin. W. 1260 2046 798 1280 71 00 — Saes 9533 39 (09 1168 @ 9533 140 18 goi America 13676 044 InCapital Bond 10222 _-0,03 CoTgUO7 9415 0,11 
219. 630. SOCAR101 Venezia 52 Fiar 25590° 590 24 16890. 26050 36 09 255  SaesGettersprv, 9715 30 03 6670 9715 11 36 486 Arca2? 12081 0,42 InCapital Equity 11739 049 Ccriug.97 9385 Di 
GR È VERNOSR N È fiat 12189 147 12 9001 12169 28 26 94 Saesme 1744 3420 992 2260 140 49 149 ArcaBB 39757 _03Î Indice 12508 036 poramnor CESTI 
6.30 INZHENEER Messina 19(6) Fiat priv. 7180 80 10 5625 8000 06 41 60 Saffa_ 10662 62 06 8290 10699 0,1 138 142 ArcaBR 11670 0,08 Interbancaria az: 20499 0,34 Ò o 
2/9 matt... YUSUFZIYA ONIS Derince 4T Fiato 7460 25 08 57107995 -03 47 58 Saffarisp_ | 10625 25 02 8070 10650 1,0. 40 142,  Arcate 11952 056 investire obbl. qs700 0,04 COTset97 95,15 -016 
2/9 1400 TAPUZ Ravenna 51(16) Fidenza Vetraria 9125-25-03 71809260 -15 39 128 Saffame 6250 20 03 4890 6470 15 67 83 Aueo AOORTAIOO e cinertaicari rendi TEB40 007  OCTECUSTI0I150% 1019-0464 
2 Fidis 8620 2 00 6340 8620 29 38 131 . Safilo z 10440 60° _06 6250 10760 _-30 26 155 Previdenza, K È CCT ECU 84:91 11,25% 104,35 0,00 
2/9 pom. BRIBIR Ancona 49(5) Safilo 10200 90-08 5600 110003629159 Aureo PIeViO 13922. 0,82 Intermobiliare 13115 0,30 { si 5 
2/9 SOCARSE!I Monfalcone 52 DE Fo doo 1932 de 21 320 tO 32160, 08 Ga s0i Auro Rendita 12037 0,10. Investire Az. 13150 0,40 CCTECUG4-9210,50% 1024 0,39 
Bea CIC ; pil i920 6 05° 758° _iss° is.00° — Sai TO io gi0o ee aio Ariete 10304 027 Investire Bi. 12397 024 CCTECUS5-93960% 999 040 
2/9 20.00 VALTELLINA Gela rada/Aquila Fin.Centro Nord 14600. 0 00 7885 14750 _-07 00 970 Sai mc. 101 12 7550 928! 23165 ui Bilan. 7 - 
26 2200 YESIMI | Finarte GI00 115193099 6100 00 361181 Salag_ STB0 2204-34 3450 5984 12 07 280 AMM - IE i INT 10904 0.53 . COTECUBS93976% 100,15 005 
= Istambui rada Finarte risp, 3ido 13546 2750 322037 00 — Saiagmo 2685 10-04 1560 2750 29 22 190 AU 20347 029 italmoney 10280003 ctrEcUBse3G008 + 985 010 
Finrex 1481 5 03° 1049 1680-26 00 — Saipem 2161 9-08 2305 — 94980 -1,4 118 101 BNMulitondo 11953 0,29 Lagestaz. 15144 038 GorECU8G93875% 96,77 0,00 
Finrex mo 7356-20 641 825 05 00 —  Salpemisp. 2607 29 «112250 — 9250-22 00 940 BNRendifondo 11303 0,04  Lagestobbl: 11615 ONT GorecUaG94975% CANTA] 
partenze Firs 7940 13 07 1605 2103 78 00 —  Saipemrisp.Warrant Gita 27 410 890 59 00 — BNSicunita 10607 0,10 Libra 21238039 GorECU 86:94 690% 3975 07 
Firsmo 7850 00 701838 2i 00 —  Sasb 6169 29 "05 4220 6200 __05 20 22î  Capitalcredìî 12385 028 Midadi, 1153810,38! "COTEGUG04775% DENTI 
* Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione Fisac 10700 _-230_-2,1 3895 1 10930 49 3,3 284 Sasibpriv. 6080 0 00 2200 6200-19 29 218 Capitalit 15011 0,36 MidaObbl. 10947 __0,16 fl 90,5 -0,99 
Fisac risp. 10200 20020 4201 102004, 1,0 27,1 Sasibimo 3875 67 17 2290 4049-43 50 139 Capitalgest 16677 0,34 Money-Time ‘9739 __-0,07 6IR83-93250% 85,7 __0,06 
1/9 12.00 EVITAII 14 Prevesa Fiscambi Hold. 680050 07 6100 7200 15 12 220 Schiappareli 1315-35-26 905 1401-25 283 81 © CapitalgestAz - Ùi BI 0,92 Multitas 20348 0,359 CTS20mag.9i 89,75 0,00 
ini $ ; Capitalgest Rend. 94 002 Nagracapial 16799 029 CTSPAgIU.9 897 ON 
1/9 12.00 RABUNIONVI 3 ordini I ani 15884 0,22 Nagrarend 12681 0,01 CTS18 Si 94 7375 000 
1/9 13.00  ROVNO 51(10) Singapore I. CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBIL (a contante) Cestibond 11698 0,02 .. Nordcapital 11880 0,35 CTSDIanr94 73.55 -0,07 
1/9 16.00, TOMORI 38 Durazzo 3 f 13199 0,44, Nordfondo X 1 : n 
1/9 sera* YASHAGORDIENKO 51 Lattakia MAMESEE sli Seno i Dia LINO SEI 001 Ghia Var Ge pop TIAGS 020 oro rieei os? Entipubblici pariteati_— 
2/9 1400  SOCARCINQUE ‘52 Monfalcone Peron 141850 - 1051350 Totalmente convertibili Med. FVet 88:94 7,50% 140,05_-0186 Centrale Reddito 11959 0,01. Phenifund 12836 029 ALAM, roi 
rco tex hd il Î i Di n. 
2/9 pom. SAGITTARIUS Terni ordini Sar ai HO TATOO tt Immob,88-357,50% 182-082. Meg. ltlc65-957,00% 2252068" ese tan Anef do) O 10698 00 tru rosre2 TO 
2/9 sera SILBA « Siot1 ordini Fiorino olandese 73626 63450 GSG24E  Bindasotti.85:901200% 109,651 0,05 Med:ltlgas 85:95600% 10241 099 Gino Bi 12319 007 Pr.Mem.Europa 11042 044 Az AuFS85921 1035 _0,10 
2/9 “sera . INZHENERYERMOSKHIN 49(6) Jlicevsk Franco belga 34,28 34 34,278 Centrob.Binda 86-91 10,00% 111,35 0,09 Mediitalmob.86-957,00% 216,5 _-0,69. Cisalpino Redd. 11000 0,06 Pr.Mer. Pacifico 10774 1,00 AzAut.F985-922 100,3 0,00 
2/9 sera . YUSUFZIYA ONIS 47 Derince Sterlina 2211,50 2195 221,15 Girg5-9210,00% 107 -0,93 Meg. Linific, 86:93 7,00% 100,2 0,10 Comm. Turismo 12033 045 Prime Bond 10727 0,21 “Az.Aut.FS85-2000 992 0,15 
2/9. notte. ALANDIA TRADER Siot2 ordini Lira irlandese 1913,60 1910 1914,05 A - È 378 000 Coona Fora 12980 0,40. PrmeMonetaio 11095, 001 AzAutFS87-9219 100,45 015 
Corona danese 184,62 184 184,62;  CIA6S2IOK PeR ESS NL Marzo 970 i CTRendita 10183 0/03. Primecapital 30092036 Enel72:927.00% 955 021 
—___ = Dist 8,338 8 8,397 Crediop Nba87-936,00% 93 086 . Med.Metanop.87-937,00% 101,9 -010Eptabona 12450 0,03 Primecash 12260 0,03. Enel73:937,00% 94 0,96 
movimenti Ecu 1489,15. —_ 1489,075 —Efib. Fertin85-9010,50% 106,9 -0,09 MediPir&C.86-936,50% gia ‘000 Eptacapitai — 12782 0,47. Primeciubaz. 11558 0,43. Enel83-90 28 100,95 005 
Dollaro canadese 119650 T160 119650 Tr - a, po ENCITTA ooo Eraprer IDE on Gli ti 19722001 ‘Fnel83:9098 101,8_1025 
Data | ora | Nave da ormeggio | a ormeggio Yen giapponese 9,722 9,65, TR o sor Di Eu Risk Fund TO SIRARIOTAA A Pringrena 21002000 Frelgaonia 1027010 
Franco svizzero 830,55 830 #30/595 END Saipem 8590 1050X 905-041 Med.Sii:87:05500%6 — 0728 OM SiStategie To I, 1105 oOT indasospa 101,6 _-020 
1/9. 12.00. H.K.STAMENKOVIC rada 14 Scellno austriaco 101,832 101,75 101,827 Efib.Valtel.86-917,00% 101,7_-1,8 Med;Sip 86-91 8,00% A2TA 078. opere Tvr ee Profession Reda. 19250040 Eni&40s9: 1075005 
1/9 1200 SILBA rada Siot1 Corona norvegese DAI Ja 197,125. Eridania 85-901075% 181,3 008 Med.SniaFib,86-95600% 885 000 » Euro Antares 19759 007 | Redditosette 17981 004 Enel849349 107 0,09 
de O EROE ce DR Renee ENEA 317 37228 Fuomobilae8Es31000% 940 Oî1 | MewSnaTEn60S97008 14175 082 E Fund ra HS 008 La na mei 
Coperti Escudo portoghese 8,585. 8 ‘8,594 Ferfin86-937,00% 90,6__0,11 Med. Unicem86:967,00% _110,6/-:027. EiromiobrPedoito 11390 __0,07 | Rendiras 11030 001 Ea) aa EO E ci 
navi in rada Peseta spagnola 11,466 11,30 11,466 FerruzziA.86:927,00% 90,5 0,44 |, Merloni 87-91 7,00% 1191 018 Fuopabi 10225 0,03 Risp.Italia Az. 12559 040 Fxe1g5:0324950% 929 000 
SILBA, HEROJ KOSTA STAMENKOVIC, ALANDIA TRADER. Cote tane si "not 107585 FermzziA.ST927008 — 9575 -006 MonSetmFot.1000% 1028 045 focen 10828 000 Repfaablme 10208 030, irtasosa i 
pda IRE Dinaro (Trieste) = 0.03 = Gerolimich81-901300% 1026 0.00 0lcese86947,00% 925054 Fondi 12408 0/16 Rologest_ 11956 "003 fe an SI 
Î = ERE j irelli X 0,00 erse 32117 0,39 Rolomix 12093 0,17 mie Li 
MONFALCONE Rand sudafricano. 2 508,64, Gim 86-99 6,50% 1017 040 LEE ET) 145 Fondicri 19 1564 0,02 | S Paolo Hambros IF 11083 0,47 Enel87:9332 100,05_-040 
navi în porto Îri-Credit 86-91 7,00% 979 040  PirellisPA85:95975% 1938 -0,10 Fondioriza 12360 0,28 SPaolo Hambros IMF 11125 0,36 Enel87-9412925% 887_-01 
" 7 i h irt-Sila 96-91 7,00% 93,3 0,27 Rinascente 86-93 850% 115 -078Fondmpego 12535 000 Saiquota "11850 _-004 Enol87.0429 99,65 _-0,30 
FLORENZ, Singapore, banchina 5 Portorosega; agenzia Adriaco- LE ALTRE VALUTE È di È i 0 Fondinvest 13 12097 0,05 Salvadanaio 12307016 Gmihnorie SCO Oni 
stanzi; KAPITAN ABAKUMOV, sovietica, banchina 3 Portorosega, sr: È Îri-Stet 86-91 7,00% 1037 0,00 Saffa87-97650% 1246 0, Fondinest Da 16020028 Salvadanaio Az 1009 003 , eri SET 2 E Qui 
agenzia Marlines; MELVINA, italiana, banchina 2 Portorosega, agen- VALUTA Francoforte Parigi Londra Zurigo Marelli 87-95 6,00% 1255 040  Selm86-937,00% gi 022 ndinvest 35 12279 0,42. Salvadanaio ObbI. 10535 _-0,05 È i 
zia Cattaruzza. i : Dollaro Usa 1.9672-0752 6640.6520 1,5555-5565__17015-7025 =nog Buleltagr. mm Cern = Fondo Centa 16997 =021 Sforzesco Tivasss0 210) Obbligazioni conWarani 
È ; Yen 1,3560:3590_—4,5732-5808_226,94:227,95_—_1,1696-1709 Mel 24300 : rss IST IS, Se Fondo Ina AT male En At172 001 | Fin Breda67-927,00% tu4 0,18 
Meta — ——3333685-3749 — 3,0767-0704 "26.26.36 = Med.Cir(exSab)7,00% 90 «1,11 ShiaBpd85-93/10,00% 181 166 Fontoa a S pps Sogesit ue Cipe srt G60. ii Acrata 06-93 0008 169 20,30 
FI i 5 È 3 x i È 3 s di Tri Alitalia 84-90 5,90% 143-140 
navi în arrivo ì ; i cda Sri 1039354115 Aa si D Ln Si A79 029 fuiuro Famiglia 11198 004 Venetocapial 10512035 i Bancoroma 87.927.008 10325 0,00 
SOCAR CINQUE, italiana, da Trieste, carico carbone, banchina Enel, Ten È — Med. Cir 85-95 10,00% 182__000 Parzialmente convertibili Genercomit_— 19775 0,31 Venetorend 10199 0,00. — 7 ; 

; ; È È Franco Sv. 115770:1159 _ 3,9020-9096 | 2,6536-6570 i Genercomit ;0257 055. Venture-time Iot99 Dod liBancoroma87:926758 983 025 
agenzia io OMER BEY, turca, di 3 a Salo Calco crusca, trai 3139004000 46978-7062 _2202,5-2205,6__"0,1203-1204 Med.Cit86-967,00% 91,25 016 Fochi87-918,00% 115,25 004 Genercomit rend, ={0466__00î Verde ———— ii34 006 listat9491575% 215__d,00 
banchina Silos, agenzia Cattaruzza; P. CipINOoziavancAVSO (î) Pet cento unità: (**) Per mille unità. Med. F.TOSÌ 87-077,00% 108. -0,05imiUnicem 84.001400% 1175 «0,85 Gepocapital 12490 __0,50 - Visconte 17596 033 Olivetti 87-94 637% 79,85 006 
carbone e carta, banchina 7 Portorosega, agenzia Cattaruzza. È Geporeinvesì 11951 027 Capitalitala$ 38 0,00 

doni tiosi dor i 
—@@ ___ ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO Valuta 05.09.89 MES omim 10312 007 . Fonditaias apr 
navi in pi artenza Da II 11562 __0, co hi SILE] np — 
as 1 n i ‘Agosto Dom. ___ Off. ‘Agosto Dom. Off. PERIODO. Denaro Lett, PERIODO Denaro. Lett. otel B 11698 0, iterfund $- np, SCADENZA Giorni Prezzi Var.% 
SOCAR SEI, italiana, per Trieste, vuota, agenzia Cattaruzza, LAGO Gro Milano (1) 16250 16450 Sterlinacrono» 722000 126000 Ovemight 1125-1925 12,50-1450 5 Giorni 11,875 13,125 om DI] date È du sato S pa 00 Ter 86 97,69 AIN 
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IL DUELLO TRA DE BENEDETTI E BERLUSCONI 


Più forte l’ingegnere 


Nella casa di Segrate la Cir appare ora molto solida. Però... 


N 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


‘MILANO — Il duello è avve- 


nuto a distanza. Carlo De Be- 
nedetti ha parlato in pubbli- 
co, Silvio Berlusconi ha pre- 
ferito lanciare i suoi messag- 
gi attraverso le anticipazioni 
di un'intervista rilasciata a 
un mensile (della Mondado- 
ri), anche se con un linguag- 
gio estremamente duro. 

Ma sul fatto che ormai fra 
due dei maggiori imprendi- 
tori italiani sia guerra aperta 
(ufficialmente per il controllo 


della Mondadori) nessuno . 


ha più dubbi. E anche ieri è 
continuata la contrapposti 
zione tra i due blocchi. «Ab- 
biamo in mano la situazio- 
nie», ripetono alla Cir, la hol- 
ding operativa dell'Ingegne- 
re.. «| giochi sono ancora 
aperti», ribattono al quartier 
generale di Berlusconi. 

în Borsa, fra gli operatori, 
l'opinione diffusa è che la ve- 
rità sia che per il controllo 
della Mondadori la battaglia 
finale sia tutta da giocare. 
Gon un particolare in più: 
«Certo — spiega un operato- 
re — la Cir di De Benedetti, 
sotto il profilo azionario, è 
più forte. Ma non potrà liqui- 
dare Berlusconi e alleati 
molto facilmente. Anche per- 
ché ’’Sua Emittenza", negli 


Economia 
ACQUISTATA LA BAILEY CONTROLS (413 MLD) 


Finmeccanica, gran colpo 
tra i computer americani 


Negli ultimi mesi «Sua Emittenza» ha effettuato 


diversi passi che lo hanno portato assai vicino 


alle posizioni del gruppo Agnelli. Per questo 


appare credibile il matrimonio Standa-Rinascente 


pepe 


ultimi mesi, da ‘’ultimo arri- 
vato’ della finanza naziona- 
le, ha compiuto molti passi 
che lo hanno portato più vici- 
no all’establishment rappre- 
sentato da Mediobanca, e in 
particolare più vicino alle 
posizioni del gruppo Agnelli. 
Non è un caso che, malgrado 
le smentite, si continui a par- 
lare di un’ipotesi di accordo 
fra Standa e Rinascente, 
cioè fra le due maggiori so- 
cietà di grande distribuzione 
italiane, la prima controllata 
da Berlusconi, la seconda 
dalla famiglia Agnelli». 

I titoli delle due società di di- 
stribuzione, infatti, nelle ulti- 
me settimane stanno corren- 
do a forte velocità. Da qui le 
ipotesi che sono circolate in 
piazza Affari. 

Per quanto riguarda la Mon- 
dadori, dopo l'annuncio di 
De Benedetti che la Cir de- 


tiene il 71% delle azioni pri- 
vilegiate della casa di Segra- 
te, in molti hanno giudicato 
ormai definitiva la vittoria su 
Berlusconi. De Benedetti e la 
famiglia Formenton (sua al- 
leata), detengono infatti più 
del 52% dell’Amef, la finan- 
ziaria (quotata in Borsa mai 
cui titoli ordinari sono da 
tempo sospesi per mancan- 
za di flottante) che controlla 
il 50,3% delle azioni ordina- 
rie Mondadori. 

In più, la Cir possiede il 
17,4% delle azioni ordinarie 
della Mondadori e il 71% 
delle privilegiate, che non 
hanno diritto di voto nelle as- 
semblee ordinarie. (quelle 
Per l'approvazione del bilan- 
cio), ma ce l’hanno, secondo 
Statuto, in quelle straordina- 
rie (che decidono le variazio- 
ni dello statuto, le elezioni 


. del consiglio di amministra- 


zione, gli aumenti di capita- 


le). 

Dato che le azioni privilegia- 
te, nella Mondadori, ai con- 
trario di altre società, sono 
un numero molto elevato 
(circa 34 milioni contro i 40 
milioni di ordinarie), la Cir, 


in un'assemblea straordina- - 


ria, può contare direttamen- 
te sul 42% dei voti, l’Amef 
sul 27,1%, il gruppo Scalfa- 
ri/Caracciolo del 2,2%. La 
‘’cordata’ composta da Ber- 
lusconi e dal suo alleato Leo- 
nardo Forneron Mondadori 
può invece contare sul 40% 
delle azioni Amef. 

Dunque, apparentemente, la 
posizione della Cir non è at- 
taccabile. Ma allora perché 
in Borsa si continua a parla- 
re di una partita non chiusa? 
E perché in agosto i due 
gruppi hanno bruciato diver- 
se decine di miliardi, per raf- 


forzare le rispettive posizio- 


ni? Per inciso, l’Ingegnere ha 
ammesso di aver investito 
sui 100 miliardi per aumenta- 
re la sua quota di Mondadori 
privilegiate, mentre in Borsa 
sono stati spesi, probabil- 
mente da Berlusconi, circa 
70 miliardi per acquistare il 
7,5% delle Mondadori privi- 
legiate el'1,7% delle ordina- 
rie, 

Due sono gli elementi di ri- 


. schio che all’ultimo momen- 


to potrebbero mettere in for- 
se la supremazia di De Be- 
nedetti: il primo è il patto di 
Sindacato. dell’Amef, che 
scade alla fine dell’anno 
prossimo, all’interno del 
quale le sue posizioni sono 
meno forti di quelle stretta- 
mente numeriche. 

Il secondo è il potere di veto 
che la cordata Berlusconi- 
Forneron potrebbe avere nei 
confronti di eventuali modifi- 
che statutarie o aumenti di 
Capitali effettuati dagli av- 
versari. Nel caso di alcune 
trasformazioni essenziali 
dell'assetto della casa di Se- 
grate, infatti, Berlusconi po- 
trebbe ricorrere al giudice e 
dimostrare, con qualche fon- 
data speranza di vedersi da- 
re ragione, che le iniziative 
dell'ingegnere sono lesive 
dei diritti degli azionisti di 
minoranza. 


NEW YORK — La più grossa 
acquisizione mai effettuata 
da un'azienda italiana negli 
Stati Uniti è stata annunciata 
ieri dalla Finmeccanica: la fi- 
nanziaria dell’Iri rileverà 
dalla Babcock and Wilcox 
(controllata dalla McDermott 
International) la Bailey Con- 
trols di Wilkliffe, nell’Ohio, il 
maggior produttore ameri- 
cano di sistemi de controllo 
computerizzati per l'indu- 
stria e la produzione di ener- 
gia elettrica, con fatturato 
annuo di 370 milioni di dolla- 
ri (520 miliardi di lire) e 2.700 
dipendenti negli Stati Uniti, 
n Australia, Brasile e Cana- 
a. 

L'operazione — il cui valore 
è di 295 milioni di dollari (413 
miliardi di lire) — verrà sti- 
pulata entro la fine dell'anno 
ed ha già ottenuto le autoriz- 
zazioni dell’Iri e del ministe- 
ro delle Partecipazioni stata- 
li. L'annuncio dell'accordo è 
stato dato dai vertici della 
Finmeccanica (il presidente 
Giuseppe Glisenti, l'ammini- 
stratore delegato Fabiano 
Fabiani, il direttore generale 
Bruno Steve) nel corso di 
una conferenza stampa a 
New York. i; 

Fabiani ha precisato che l'o- 
perazione farà dell’Elsag di 
Genova (che acquisirà la 
Bailey) il maggior produttore 
mondiale di sistemi compu- 
terizzati destinati all’indu- 


stria come numero di appli- 
cazioni e il secondo come gi- 
ro d’affari dietro alla Honey- 
well. 

Il pagamento della Bailey — 
ha detto ancora l'ammini- 
stratore delegato della Fin- 
meccanica — avverrà con un 
esborso effettivo di un terzo 
dell’importo previsto: circa 
100 milioni di dollari servi- 
ranno infatti a costituire il ca- 
pitale della nuova società 
che rileverà l'azienda ameri- 
cana, mentre i restanti 195 
milioni di dollari saranno re- 
periti direttamente dalla so- 
cietà sul mercato internazio- 
nale, senza necessità di ga- 
ranzie da parte della finan- 
ziaria («La Elsag è sufficien- 
temente forte da farvi fronte 
da sola»). 

Dopo aver sottolineato le di- 
mensioni dell'operazione, 
Fabiani e Glisenti hanno ri- 
cordato come sia piuttosto 
inconsueto nel panorama 
nazionale e internazionale 
— e quindi sintomo dello svi- 
luppo compiuto dalla Elsag 
negli ultimi anni — che una 
società licenziataria rilevi 
l'azienda di cui aveva lo 
sfruttamento dei brevetti, 
tanto più.che la società geno- 
Vvese (fatturato 1989 previsto 
di 450 miliardi) ha dimensio- 
ni analoghe, in questo setto- 
re, a quelle del gruppo ame- 
ricano che si appresta a rile- 
Vare. 


INOFFERTA DALL’11 SETTEMBRE 


luccicano già come l’oro 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Nei recinti della 
Borsa c'è già qualcuno di- 
sposto a pagarle 2.000 lire. 
L'unica condizione richiesta 
alla controparte è la garan- 
zia di poter contare effettiva- 
mente sulla merce. 

Non si tratta dell'unità infini- 
tesimale di un nuovo stupe- 


. facente. Ma semplicemente 


delle azioni ordinarie Eni- 
mont, da nominali 1.000 lire 
e godimento regolare, che a 
partire da lunedì 11 settem- 
bre ed entro il 15 (salvo chiu- 
“sura anticipata), verranno of- 
ferte in pubblica sottoscrizio- 
ne a un prezzo unitario com- 
preso tra le 1.250 e le 1.550 
lire, rispetto a un valore peri- 
tale degli agenti di cambio 
milanesi di 1.700 lire. 

L'atteso bando d'offerta spe- 
cifica poi in 850 milioni di ti- 
toli, pari al 20 per cento della 


società chimica paritetica- 


mente controllata tra Eni e 
Montedison, il quantitativo a 
disposizione del mercato na- 
zionale e internazionale. Co- 
me pure che, l’eventuale ri- 
parto, avvenga dopo aver 
privilegiato nell'assegnazio- 


.ne: «Le persone fisiche resi- 


denti sino a un massimo pari 
al 30% delle azioni richieste 
(non se ne possono avere 
più di 100.000, ndr) e dopo 
aver assegnato n. 1.000 azio- 
ni per ogni domanda presen- 
tata». 

Se dunque. l'interesse su 
questo massiccio colloca- 
mento fa prevedere il pieno 
successo (si stima che la do- 
manda possa essere almeno 
quattro volte l'offerta), non 
c'è da stupirsi se qualcuno 
sia disposto a pagare 2.000 
lire quanto dovrebbe venire 
Offerto intorno alle 1.500. 
Decisamente attraente per 
l’investitore risulta poi l’im- 
pegno congiunto di Eni e 
Montedison a non incassare 
il dividendo di propria spet- 
tanza per i prossimi tre eser- 


cizi. Una circostanza che do- - 


vrebbe consentire ai. piccoli 
azionisti un rendimento ini- 
ziale molto vicino al 6 per 
cento. ; I; 
L'entusiasmo con cui gli 
operatori professionali si ap- 


prestano ad accogliere il no- 
no gruppo chimico al mondo 
per dimensione del fatturato 
(15.500 miliardi) giustificano 
che il privato cittadino «ri- 
schi» i milioni da tempo affi- 
dati alla banca, o tenuti sotto 
forma di Bot e Cct? 

La risposta è sicuramente sì, 
ma a condizione che il co- 
raggioso risparmiatore si 
metta nei panni dello specu- 
latore, cioè riversi sul mer- 
cato le azioni non appena il 
valore si dovesse. rivelare 
superiore al prezzo del col- 
locamento. Questa, almeno, 
è l’opinione prevalente di 
piazza degli Affari. Sul futuro 
di Enimont, invece, prevale 
la prudenza dal momento 
che la concorrenza è molto 
forte, 

«Il settore della chimica di 
base — sostiene inoltre Gui- 
do Bonaventura, analista fi- 
nanziario dello studio Crippa 
— è sullo zenit degli ultimi 
cinque anni e non penso pro- 
prio che potrà espandersi 
ancora in futuro». Non meno 
scettico un procuratore di 
Borsa. «Sicuramente gli uo- 
mini di Gardini e Reviglio 
hanno sinora lavorato bene 
al progetto del polo chimico 
nazionale», dice il secondo 
esperto. 

«Tuttavia — riprende — non 
bastano le buone intenzioni 
per garantire lo sviluppo di 
un gruppo industriale, Spe” 
cialmente in un settore dove; 
nel passato, le delusioni non 
sono certo mancate in termi- 
ni borsistici». 

Il sottoscrittore di Enimoni 
non può quindi investire în 
un'ottica di lungo termine? E 
davvero necessario specula- 
re. nel breve periodo per 
guadagnare qualcosa in 
Borsa? «No, assolutamente 
no. Però, investire in azioni 
Enimont con l'intenzione di 
metterle in un cassetto e non 


‘ pensarci più (salvo per l'in- 


casso dei dividendi), non è 
una decisione da prendere 
alla leggera. Anche se la ri- 
conosciuta capacità dei suoi 
amministratori fa Credere 
che i difficili momenti della 
chimica possano Venire sy- 
perati con soddisfazione per 
gli azionisti». 


USA / BUONE NOTIZIE DAL DIPARTIMENTO DEL COMMERCIO 


Le ordinarie della Enimont |/n salita l'economia americana 


Punta verso l’alto il «superindice» mentre la disoccupazione scende leggermente 


USA /BORSA 


Record a Wall Street 
Il Dow Jones raggiunge 1 2752 punti 


NEW YORK — Alla Borsa di New York l'indice Dow Jo- 
nes dei trenta principali titoli industriali a chiuso ieri a 
quota 2.752,09 punti, al rialzo di 14,82 punti rispetto alla 
chiusura di giovedì. Wall Street è riuscita così a chiude- 
re la settimana con un nuovo massimo storico, attribuito 
da gran parte degli esperti americani all’ottimismo de- * 
gli investitori sulle prospettive di crescita dell'economia 


del Paese. 


Nella seduta di ieri si è registrato un volume di scambi 
più contenuto rispetto a quello segnato nelle giornate 
precedenti poichè molti operatori hanno lasciato gli uffi- 
ci in anticipo per sfruttare al massimo il lungo ponte di 
fine settimana. Lunedì, infatti, i mercati azionari, obbli- 
gazionari e valutari — e come del resto tutti gli uffici 
governativi e quelli delle aziende private — rimarranno 
chiusi per il Labour Day, la festa del lavoro. 

Nella mattinata di ieri i prezzi azionari non hanno regi. 
strato variazioni di rilievo dopo l'annuncio dei dati sulla 
disoccupazione e sul superindice del mese scorso. | da- 


ti, però, hanno provocato una corsa agli acquisti 


el set- 


tore obbligazionario che si è tradotta în breve in rialzi in 


Borsa. 


NEW YORK — II «superindi- 
ce» dell'economia Usa è sa- 
lito in luglio dello 0,2 per cen- 
to dopo essere rimasto inva- 
riato in giugno. Lo ha comu- 
nicato il Dipartimento del 
commercio, che ha rivisto la 
precedente stima di un calo 
dello 0,1 per cento in giugno. 
La salita dell’indice che anti- 
cipa l'andamento futuro del- 
l'economia sembra avvalo- 
rare l'ipotesi di.una lenta ma 
costante crescita dell'attività 
economica americana. 

Gli indicatori economici che 
hanno contribuito all’aumen- 
to di luglio sono stati gli ordi- 
ni per impianti e beni capita- 
li, gli ordini di beni durevoli 
non soddisfatti, i prezzi azio- 
nari, l'offerta di denaro e le 
aspettative dei consumatori. 
Gli indicatori in controten- 
denza — che hanno cioè se- 
gnato un ribasso — sono i 
nuovi ordini per beni di con- 
sumo, i tempi di consegna, i 
permessi di costruzione, i 


prezzi dei materiali sensibili 
alle variazioni di domanda e 
offerta. 

L'indice degli indicatori coin- 
cidenti — che segue l’anda- 
mento corrente dell'econo- 
mia — è salito dello 0,5 per 
cento in luglio dopo essere 
rimasto stazionario in giu- 
gno. L'indice degli indicatori 
ritardati — che riflette le ten- 
denze economiche — è sce- 
so dello 0,4 per cento dopo 
essere salito. dello 0,3 per 
cento in giugno. Il rapporto 
tra l’indice coincidente e 
quello ritardato, che segnala 
le inversioni di tendenza in 
economia, è salito invece 
all'1,10 per cento dall’1,9 di 
giugno. 

Buone notizie anche sul 
fronte dell'occupazione. Il 
tasso di disoccupazione in 
agosto — rimasto invariato 
al 5,2 per cento della forza 
lavoro — è risultato inferiore 
alle previsioni di gran parte 


degli economisti americani, 
che per il mese scorso sti- 
mavano un tasso del 5,4 per 


- cento. 


Il numero dei nuovi posti di 
lavoro è stato superiore alle 
aspettative. L'occupazione 
nel settore non agricolo è in- 
fatti aumentata di 110.000 
unità rispetto alle stime ge- 
nerali di un incremento di 
circa 70.000 unità. Per quan- 
to riguarda luglio, il Diparti- 
mento del lavoro ha corretto 
al rialzo a 184.000 unità l’au- 
mento delle nuove buste pa- 
ga, rispetto a stime iniziali di 
169.000 unità. 

Il numero degli occupati nel 
settore industriale è salito di 
41.000 unità il mese scorso, 
mentre nel settore dei servi- 
zi l'occupazione è salita di 
11.000 unità. La paga oraria 
settimanale è stata di 9,69 
dollari in agosto, mantenen- 
dosi lievemente al di sopra 
dei 9,60 dollari di luglio. 


LA «BATTAGLIA DI FRANCIA» TRA LE ASSICURAZIONI 


Victoire, nessuna contro-Opa 


Il presidente Vernes sceglie altre strade e lancia il suo primo «siluro» contro la Suez 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — Non ci sarà una con- 
tro-Opa per il controllo di Vic- 
toire, il secondo gruppo assi- 
curativo francese. Jean-Marc 
Vernes l'ha annunciato ieri 
Mattina ai microfoni di «Euro- 
pe 1», dimostrandosi più batta- 
gliero che mai e più che mai 
convinto di riuscire a far fallire 
l'offerta pubblica d'acquisto 
lanciata l'8 agosto dalla Com- 
Pagnie Financière de Suez 
Sulla Compagnie Industrielle 
Che controlla Victorie. 

«Ho scelto la via della vitto- 
ria», ha detto il presidente del- 
la. Compagnie Industrielle. 
«Porterò a buon fine il manda» 
to affidatomi dal consiglio di 
‘amministrazione per far fallire 
a ogni costo l’Opa con mezzi 
legali». In che modo? Usando 
le sue note capacità dialetti- 
che per «convincere gli altri 
azionisti della Compagnie che 
non hanno alcun interesse ad 
apportare le loro quote a 
Suez». 


Il contrattacco di Vernes si 
presenta duro € il Primo colpo 
diretto a Suez © Stato imme- 
diato: egli ha rivelato che la fi- 
nanziaria gli &Veva proposto 
di acquistare le azioni della 
Societé Centrale d'Investisse- 
ment (che, presieduta dallo 
stesso Vernes, detiene jl 25% 
della Compagnie) a 16.000 
franchi invece dei 13.000 del- 
l'Offerta pubblica d'acquisto. 
Ciò ha scatenato una serie di 
comunicati: Quello delle auto- 
rità borsistiche, Che hanno su- 
bito sospeso le Quotazioni del- 
la Compagnie; Quello della 
Suez, che ha Plecisato come, 
in effetti, la PFOPOSta sia stata 
fatta prima del laicio dell'Opa 
ea un prezzo SÌ più alto ma 
coerente con QUello dell'Opa 
«a causa delle condizioni di 
pagamento»; INiNe quello del- 
la Cob (la CONSOb francese), 
che veglia Sulla trasparenza 
delle operazioni di Borsa e 
che ha tenut0 A mettere in 
guardia i due CoNtendentj, 

La decisione di Non lanciare 


ùna contro-oîferta — ha detto 
Vernes — è stata dettata «dal- 
l'interesse nazionale» e dalla 
«morale degli affari». In so- 
stanza, dal timore dichiarato 
di veder saltare l'accordo con 
il banchiere tedesco-occiden- 
tale Oppenheim per l'acquisi- 
zione delle assicurazioni Co- 
lonia, con .il. quale Victoire 
avrebbe consolidato la sua po- 
sizione in Francia piazzandosi 
al primo posto davanti al grup- 
po pubblico Uap, e in Europa 
conquistando il sesto posto. 
L'accordo non ha ancora rice- 
vuto il placet delle autorità te- 
desche e il banchiere teme 
che la battaglia incorso a Pari- 
gi vada troppo per le lunghe e 
protragga la conclusione del- 
l'affare. In effetti, la legislazio- 
ne tedesca sul plusvalore 
cambierà da gennaio a sfavo- 
re del cedente. Sarà quindi de- 
cisivo l'incontro che i dirigenti 
di Colonia dovrebbero avere 
durante il week-end a Parigi 
con i due protagonisti di que- 
sto «sceneggiato» finanziario. 


PRECISAZIONI DI AXA-MIDI i 
Bebéarr, il raid su Bat 
«Le Generali hanno piena libertà» 


PARIGI — «Le Assicurazioni Generali non vogliono par- 
tecipare a un raid ostile. Noi abbiamo la nostra libertà di 
manovra ed essi hanno la loro. Se l'operazione riesce, 
non vedo perché le Generali dovrebbero interessarsi a 
diventare azionisti di minoranza della Farmers». Così 
ha dichiarato il presidente e direttore generale di Axa- 
Midi, Claude Bebear, al quotidiano economico parigino 
«Les Echos» in edicola ieri, riferendosi alla partecipa- 
zione del suo gruppo alla scalata di Jimmy Goldsmith al 
conglomerato britannico Bat in vista di rilevarne la par- 
tecipazione filiale assicurativa, cioè la statuintense Far- 
mers. Una scalata ostile dalla quale la società triestina 
— che possiede il 17 per cento del capitale Axa-Midi — 


si è apertamente dissociata. 


Bebear ha poi aggiunto che la holding comune che ver- 
rà costituita con Generali sarà controllata da Trieste e 
che «se l'operazione Farmers andrà in porto Axa e Ge- 
nerali potranno forse riorganizzare le loro reciproche 
partecipazioni in alcuni Paesi stranieri»..II presidente di 
Axa-Midi ha aggiunto che «in caso di successo dell’Opa 
sulla Bat potremo aiutare le Generali a rilevare la Eagle 
Star o la Allied Dunbar, vale a dire le altre filiali assicu- 


rative di questo gruppo». 


PRONTO IL CALENDARIO DELLE PROSSIME MANIFESTAZIONI | © 


Pordenone, parte la Campionaria 


‘PORDENONE — E' stato predi- 
Sposto in questi giorni di vigi- 
lia della 43.a edizione della 
Fiera campionaria di Pordeno- 
;Ne il calendario delle manife- 
Stazioni per il 1990. S 

‘Sarà «Samumetal», il Salone 
‘delle macchine utensili per la 
‘lavorazione dei metalli, ad 
(aprire l'elenco delle dieci mo- 
ESS in programma, «Samume- 
hi PSIOiO luogo dal 15 al 19 feb- 
Mast 90. Farà seguito la 
SSR qiSrto-giardino», ras: 
d | floricoltura, vivaisti 
(0a, attrezzature per giardini, 
«parchi, campeggio (10-18 mar- 
;20); la terza mostra è «Prima- 
{veracavalli», manifestazione 
«equina internazionale Alpe 


Adria (6-8 aprile). Quarta mo- 
stra alla Fiera di Pordenone, in 


. calendario dal 29 aprile al 1.0 


maggio è la Fiera nazionale 
del radioamatore, un salone 
specialistico dell'elettronica e 
dell’hi-fi. Sempre in maggio 
sarà la volta della mostra di 
armi da collezione e mercato 
di militaria «Ares», dal 26 al 27 
maggio. 

Il mese di giugno vedrà lo 
svolgimento della «Festa in 
fiera» in due periodi distinti: 1 
2,3 e poi 8,9, 10 giugno. Sura 
una passerella di sport, turis 
smo, artigianato, antiquariato, 
gastronomia e spettacoli. 
«Pezzo» di altissimo richiamo 


sarà nuovamente a se; 

la tradizionale Fiera Alia 
naria internazionale, dal 7 al 
16 settembre. 

Seguiranno altre tre mostre: la 
mostra del mercato dj elettro- 
nica «E-H-S» (6-7 ottobre) 
«Fieramotori», salone auto: 
moto e accessori (17:25 no- 
vembre) e infine, la mostra 
dell’artigianato dedicata ad 
Alpe Adria, dal 5 al 9 dicem- 


bre. Vi prenderanno parte le : 


sedici regioni della comunità 
per presentare la ricca tradi- 
zione dell'artigianato della zo- 
na del Nord-Estitaliano e della 
Mitteleuropa. ù 
Alla vigilia della 43.a Campio- 


naria, l'importante appunta- 
mento economico-commercia- 
le tra Pordenone, le regioni di 
Alpe Adria e i Paesi europei ed 
extraeuropei, il presidente 
dell'ente, Paolo Musolla, ha 
dichiarato: «Siamo pronti ad 
accogliere i numerosi addetti 
ai lavori e il pubblico che si sti- 
ma intorno alle 150 mila perso- 
ne, perché oggi siamo cresciu- 
ti con il pulsare della realtà 
economica che ci circonda». 
Da oggi, dunque, fino al 10 set- 
tembre Porderione tornerà 
sotto i riflettori con lo slogan 
«Una visita alla Fiera di Porde- 
none è sempre un utile investi- 
mento». 


CON 263 POSTI DI LAVORO PER TECNICI E OPERAI 


Nuove industrie a Monfalcone 


MONFALCONE — Arrivano 
nuovi insediamenti industriali 
‘a Monfalcone. E nuovi posti di 


per tecnici 


iluppo ing 3 É 
per lo sv! 'Ndustriale di 
Monfalcone ha stipulato undici 


de per la vendita di terreni de- 
stinati agli INSEdiamenti indu- 
striali. pagiei Piccole 6 medie 
imprese Che costruiranno ca- 
pannoni nella zona Schiavetti- 
Brancolo: Un inversione di 
tendenza significativa dopo la 
grande fu98 lell'industria alla 
fine degli ANNI Settanta. 

Spiega GIOrgIO Pacor, neopre- 


sidente del Consorzio: «E' un 
fenomeno che ci lascia ben 
sperare, anche se in realtà il 
mercato del lavoro a Monfal- 
cone e nei centri del manda- 
mento non sembra in grado di 
fornire in numero sufficiente 
operai specializzati e periti 
elettrotecnici. Ma si affacciano 
buone prospettive di inseri- 
mento per i giovani: già nel 
prossimo mese stipuleremo i 
contratti di vendita di otto ulte- 
riori lotti per altrettante impre- 
SO». 

Con lo sviluppo delle attività 
del porto e all'ombra delle 
grandi fabbriche di Monfalco- 
ne riprende dunque vigore in 


parallelo l’indotto delle picco- 
le imprese: il dato nuovo è la 
tendenza a superare la gestio- 
ne familiare per tentare il col- 
po d'ala dello sviluppo mana- 
geriale. Nicchie iperspecializ- 
zate di mercato, monopolio da 
anni di poche e consolidate 
presenze imprenditoriali citta- 
dine, diventano ora terreno di 
conquista delle grandi azien- 
de: come il gruppo Radici di 
Milano, che insedierà uno sta- 
bilimento a Monfalcone per la 
fabbricazione di fibre speciali 
per cavi elettrici, dando lavoro 
a 84 operai e tecnici. 

Ma la piccola e media impresa 
resiste e si espande. Nel setto- 


re della meccanica navale, la 
Cmt costruirà un nuovo capan- 
none per la costruzione di tu- 
bature navali. Le Officine Bar- 
toli, specializzate in serra- 
menti di alluminio, e quelle Le- 
nardon per la carpenteria me- 
tallica (entrambe monfalcone- 
si) hanno comprato lotti di edi- 
lizia industriale. E ancora una 
serie di imprese artigianali di 
carrozzeria, riparazioni mec- 
caniche e assemblaggi vari. 
Ha firmato il contratto per l'ac- 
quisto di un nuovo terreno an- 
che una televisione locale, la 
Tvm, che amplierà il capanno- 
ne per la produzione di video. 
[Pierluigi Masini] 


Grazie alle dimensioni della 
Bailey (che ha tre stabili- 
menti negli Usa e tre all’este- 
ro) la Finmeccanica aumen- 
terà notevolmente la sua 
presenza nei comparti del- 
l'impiantistica e dei sistemi 
di automazione che — con 
un giro d'affari nel 1989 di 
1080 miliardi di lire ottenuto 
attraverso le attività Ansal- 
do, Selenia ed Elsag (più la 
recente partecipazione nella 
Fata Automation) — rappre- 
senta ormai il 13 per cento 
del fatturato totale del grup- 
po, avviato a superare i 6 mi- 
liardi di dollari. 
La Bailey — di cui diventerà 
azionista nella nuova società 
anche il management — ha 
in corso una serie di joint 
venture in Giappone, Messi- 
co e Repubblica popolare ci- 
nese, oltre ad accordi di li- 
cenza in Gran Bretagna e 
Norvegia. Le sue attività nel 
settore dell'automazione e 
dei controlli di processo nel- 
l'industria manifatturiera, 
chimica, petrolifera, energe- 
tica, siderurgica, alimentare, 
cartaria, del cemento e del 
vetro consentiranno alla El- 
sag e alla Esacontrol di ac- 
crescere la loro presenza in 
un mercato mondiale in con- 
tinua crescita (a ritmi annui 
del 5-6 per cento) e che ha 
raggiunto gli 8000 miliardi di 
lire nel 1988. 

[Romagna Manoja] 


Mediobanca: 

en P 
più capitale 
MILANO — Per la prima 
volta dopo sei anni Medio- 
banca vara un'operazione 
sul capitale. Approvando 
il bilancio '88-'89, contras- 
segnato da un notevole in- 
cremento degli utili netti 
(+85 per cento rispetto al- 
l'esercizio precedente), il 
consiglio di amministra- 
zione dell'istituto di via Fi- 
lodrammatici ha deciso 
infatti di proporre agli 
azionisti, convocati per il 
prossimo 28 ottobre, un 
consistente aumento del 
capitale in forma mista. 
Contemporaneamente gli 
amministratori chiederan- 
no l'autorizzazione a 
emettere obbligazioni per 
complessivi 10 mila mi- 
liardi. 


«La sterlina 
nello Sme». 


LONDRA — li governatore 
della Bank of England, la 
banca centrale inglese, 
prevede che la. sterlina 
entrerà a far parte del 
meccanismo di fluttuazio- 
ne del Sistema monetario 
europeo «entro pochi an- 
ni». Parlando nel corso di 
un simposio negli Stati 
Uniti, Leigh-Pemberton ha 
detto che un'ulteriore in- 
tegrazione nel movimento 
delle merci, del lavoro e 
dei capitali si renderà ne- 
cessaria prima di poter at- 
tuare nuovi passi verso 
l'Unione economica e mo- 
netaria europea. 


Enel: consumi 
in aumento 


ROMA — Prosegue stabil- 
mente attorno al 4,7% 
mensile la crescita dei 
consumi Enel. In agosto, © 
secondo i dati comunicati 
dall'Ente elettrico, è stato 
registrato un +4,7% ri- 
spetto all'agosto dell’an- 
no scorso. Identico incre- 
mento si è verificato nel 
periodo gennaio-agosto, 
confermando ii trend dei 
mesi precedenti: +4,7% 
nel periodo gennaio-lu- 
glio, +4,9% nel gennaio- 
giugno. Da un punto di vi- 
sta geografico, in agosto il 
compartimento con. la 
punta più alta di immesso 
in rete è stato quello di 
Roma +7,7%; seguono 
Torino +7,6%, Palermo 
+6,2%, Venezia +4,4%, 
Milano +3,5%, Firenze 
+3,2%, Napoli +2,8% e 
Cagliari +2,0%. La punta 
massima di potenza ri- 
chiesta in rete è stata di 
29.579 megawatt (+11% 
rispetto al 1988) e si è ve- 
rificata il 31 agosto alle 
ore 10. 


Valeo compra 


PARIGI — Valeo, il gruppo 
francese operante nella 
componentistica auto con- 
trollato da De Benedetti, 
ha annunciato un accordo 
con la Mark IV Industries 
americana per l'acquisi- 
zione del pieno controllo 
della Blackstone, un'a- 
zienda. specializzata in 
apparati di controllo ter- 
mico per motori e impianti 
di climatizzazione per in- 
terni d'auto. L'intesa è 
condizionata all'approva- 
zione delle autorità ameri- 
cane e non sarà definitiva 
prima del 5 ottobre. 


para 
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CALCIO / LA VICENDA MARADONA SERIE B/LA SECONDA GIORNATA 


Ora é pagliacciata E ora la controprova 


Il fattore-trasferta per tutti - Fascetti chiede tempo 


Sale sull’areo, poi scende: non c’era posto in prima 


Pronostico 
Totocalcio 
Bologna-Inter 
Cremonese-Cesena 
Fiorentina-Genoa 
H. Verona-Juventus 
Lecce-Atalanta 
Milan-Lazio 
Napoli-Udinese 
Roma-Ascoli 
Sampdoria-Bari 
Cagliari-Reggina 
Licata-Catanzaro 
Messina-Avellino 
Monza-Triestina 


DE BED e mm mn 


Totip 
12corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


BUENOS AIRES — Continua 
la pagliacciata di Maradona. 
leri pomeriggio, si è recato 
all'aeroporto, ha detto a tutti 
che stava per partire per l’l- 
talia, ha rilasciato qualche 
pesante dichiarazione men- 
tre. i suoi accompagnatori 
trattavano con arrogante vio- 
lenza giornalisti e fotografi. 
Poi è salito sull'aereo. Ma 
quando si è accorto che non 
c'erano posti in prima clas- 
se, è sceso nuovamente ed è 
scappato dall’aeroporto da 
un'uscita secondaria. Ha 
detto che sarebbe partito og- 
gi solo se si troveranno due 
posti contigui perché vuol 
viaggiare assieme al suo 
procuratore. Ma al momento. 
appare improbabile che lo 
scatenato Diego possa esse- 
re accontentato in quanto ri- 
sulta disponibile sull'aereo 
di domani un solo posto. 

«Se non troverò un accordo 
con Ferlaino, già domenica 
prenderò l'aereo per Buenos 
Aires». Così Diego Armando 
intervistato dal giornalista 
Roberto Ayala di «Radio Ar- 
gentina», poche ore prima di 
imbarcarsi per l’Italia. 

«Non m'importa nulla del 
calcio. Penso solo alla fami- 
glia. Solo perché arriverò 
con una settimana di ritardo 
a Napoli hanno tirato in ballo 
mafia e droga. Non lo posso 
sopportare. Non per me. Ma 
per quello che potrà pensar- 
ne mia figlia», ha aggiunto 
Diego. Maradona, a questo 
proposito, ha fatto sapere al 
suo interlocutore che la stes- 
sa Dalmita gli ha detto: «Pa- 
pà, se dovrai restituire i soldi 
che ti ha dato il Napoli, io re- 
stituirò loro la bambola che 
mi hanno regalato». 

Il fuoriclasse ha anche preci- 
sato che «Luciano Moggi è 
una persona straordinaria» 
che si è trovato in mezzo 
senza volerlo a questa tor- 
menta e che «non può fare 
nulla per risolverla. L'unico 
che può prendere una deci- 
sione definitiva è Ferlaino ed 
è appunto con lui che discu- 
terò tutta la faccenda. Deve 
spiegarmi perché sono sorte 
tutte queste fandonie su di 
me. Se non mi metterò d'ac- 
cordo, torno subito in Argen- 
tina», ha aggiunto. 

Proprio al momento della 
partenza di Diego il presi- 
dente del Marsiglia Bernard 
Tapie ha ribadito la fiducia 
nella possibilità di ingaggia- 
re il fuoriclasse argentino. 
L'industriale francese ha af- 
fermato che il n.10 del Napoli 
indosserà la maglia della 
sua squadra. Quando? Non 
l’ha detto. 

«lo da parte mia —ha detto il 
presidente Tapie — ho vo- 
glia di fare assieme a lui un 
po' della mia strada nel mon- 
do del calcio, e poi in quello 
degli affari quando Diego 


smetterà di giocare. Quando 
Maradona arriverà a Marsi- 
glia? Dipende ormai dal col- 
loquio che avrà col presiden- 
te del Napoli Ferlaino». Sul 
caso c’è da registrare anche 
l'ennesima dichiarazione di 
Michel Basilevitch, l’impre- 
sario «regista occulto» di tut- 
ta la vicenda: «Quando Tapie 
mi ha autorizzato a trattare 
Maradona per portarlo a 
Marsiglia, gli ho detto che 
perché la cosa potesse riu- 
scire si doveva seminare ziz- 
zania a Napoli. Ecco perché 
lasciai trapelare la notizia 
della visita mia e di Hidalgo 
a Diego». 

Dal canto suo, Jean-Pierre 
Papin, capitano dell’Olympi- 
que di Marsiglia e capocan- 
noniere del campionato fran- 
cese non sembra condivide- 
re l'entusiasmo di Bernard 
Tapie. ll centravanti del Mar- 
siglia, che si trova in ritiro 
con la propria squadra, ha 
così espresso la propria ’*ir- 
ritazione’’: «Sono scettico ri- 
guardo alla venuta di Mara- 
dona e non so cosa l’argenti- 
no potrebbe dare di più alla 
squadra che ha battuto saba- 
to scorso il Sochaux. Se poi 
arriva dieci giornate dopo l’i- 
nizio del campionato e parte 
due mesi prima della fine per 
prepararsi alla Coppa del 
Mondo, non ne vale proprio 
la pena. In ogni modo — ha 
aggiunto — non capisco il 
suo atteggiamento: "Torno, 
non torno, restituisco il mio 
contratto...’’. Un grande gio- 
catore non deve fare queste 
cose». 

Papin non sembra rispar- 
miare critiche velate a Tapie, 
che ha detto di essere pronto 


MONZA — Il match di do- 
menica non ha, per il Mon- 
za, sapore di ultima spiag- 
gia o d'ineludibile prova 
d'appello. Ci manchereb- 
be, del resto, con qualco- 
sa come 37 partite da di- 
sputarsi da oggi al 3 giu- 
gno. E tuttavia, dopo il pe- 
sante ko rimediato all’A- 
rena Garibaldi di Pisa, al 
cospetto dei nerazzurri di 
Anconetani, l'impegno 
che opporrà i brianzoli al- 
la Triestina è egualmente 
atteso con. interessata cu- 
riosità nell’entourage 
biancorosso intero. 

Curiosità di verificare il 
reale spessore tecnico e 
agonistico di una forma- 
zione che molto ha cam- 
biato rispetto il campiona- 
to precedente, curiosità di 
Vedere finalmente all’ope- 
ra in una partita vera, do- 
po le effimere glorie del 
calcio. d'agosto (1-1 con 
Milan e Atalanta, 2-3 a Ca- 
majore col Bologna), quei 
nuovi acquisti destinati, 
almeno sulla carta, a rim- 
piazzare e non far (troppo) 
rimpiangere gli Stroppa, i 
Gaudenzi, i Casiraghi. 
Gente assurta nel breve 
volgere di due mesi agli 
onori delle cronache na- 
zionali: e con pieno meri- 
to, aggiungiamo noi. 

Si mescola, a questo inte- 
resse, il timore di veder ri- 
badita la bocciatura in ter- 


ad acquistare il giocatore ar- 
gentino. Infine la società Cal- 
cio Napoli ha chiesto il risar- 
cimento dei danni e la re- 
scissione del contratto con la 
«Diarma Establishment» la 
società che gestisce l’imma- 
gine pubblicitaria di Diego 
Armando Maradona. Il ricor- 
so; firmato dall’avvocato Ro- 
berto Montemurro, è stato 
presentato il 18 agosto scor- 
so in cancelleria ela causa è 
stata fissata per il 14 novem- 
bre prossimo. davanti alla 
quinta sezione civile del tri- 
bunale. La notizia si è appre- 
sa ieri a palazzo di giustizia. 
Oltre alla risoluzione del 
contratto in forza del quale la 
«Diarma» avrebbe dovuto 
cedere al Napoli il 50 per 
cento degli incassi relativi ai 
contratti pubblicitari e al ri- 
sarcimento dei danni «nella 
misura del trenta per cento 
almeno del. corrispettivo 
contrattuale convenuto», la 
società calcistica si è dichia- 
rata anche in diritto di chie- 
dere la restituzione delle 
somme versate in valuta Usa 
e il pagamento degli interes- 
si. 


ra toscana, ove il Monza 
non è mai entrato in parti- 
ta, palesando vistosi limiti 
a livello d’organico e pro- 
filo psicologico. Dito pun- 
tato soprattutto contro il 
centrocampo, cui non pos- 
sono bastare i nitidi geo- 
metrismi di Saini e la 
grande dedizione di Con- 
sonni per sopperire a una 
evidente mancanza di 
«peso» agonistico  com- 


-plessivo, non certo garan- 


tito — tra l'altro — da un 
Viviani lento a carburare 
dopo un anno d’inattività 
e, soprattutto, poco. vocato 
a tale interpretazione del 
ruolo. 

Ne consegue che, pure la 
difesa, reparto quadrato e 
affidabile imperniato co- 
m'è sul cavallo. di ritorno 
Pinato, nonché sull’appor- 
to sempre sufficiente e so- 
vente esemplare di Man- 
cuso, Fontanini e Rossi, 
non si senta adeguata- 
mente protetta da un filtro 
efficace nel settore ne- 
vralgico del campo, 
L'inserimento del neo-ac- 


SERIE B /MONZA 


eglio la prudenza 
Frosio schiera solo Bivi di punta 


quisto Concina (svincola- 
to, ex Piacenza) se ha ap- 
portato un robusto contri- 
buto in termini di efficacia 
nel gioco aereo, ha anche 
inevitabilmente comporta- 
to qualche piccolo proble- 
ma di amalgama e intesa. 
Sbavature superabili (e 
probabilmente già supe- 
rate) grazie al diuturno la- 
voro svolto a Monzello da 
Frosio e dal preparatore 
atletico Ferretti. 

Se il centrocampo piange, 
l'attacco certamente non 
ride.. Perduti Casiraghi, 
Stroppa e Ganz (al Parma 
via Samp) i nuovi arrivi ri- 
spondono ai nomi di Bivi e 
Cappellini. Il friulano, or- 
fano del «gemello» Cinel- 
lo (al suo fianco prima 
proprio a Trieste, poi in 
quel di Cremona) ha dimo- 
strato di essere autentico 
uomo da area dî rigore, în 
grado di chiudere in dop- 
pia cifra il proprio bottino 
personale ad ostilità con- 
cluse. Solo ed isolato, tut- 
tavia, Bivi perde gran par- 
te del suo notevole poten- 
ziale. 

Il. giovane . Cappellini 
(classe 71) è, dal suo can- 
to, un elemento di sicuro 
avvenire, ma ha ancora 
da crescere e non ha nelle 
gambe, al momento, i 90*. 
Difficile che Frosio opti, al- 
meno in partenza, per. il 
bidente. 

Anche perché c'è grande 
rispetto per la neo-pro- 
mossa Triestina, società 


di grosse tradizioni, pre- | 


sentatasi ai nastri di par- 
tenza con un organico di 
tutto rispetto. 

«L'entusiasmo proprio di 
ogni matricola e la bontà 
del telaio assemblato — 
commenta al proposito 
Frosio — permettono di 
inserire la Triestina nel 
novero delle possibili 
squadre rivelazione della 
stagione. Vogliamo sicu- 
ramente far dimenticare 
lo scivolone di Pisa, ma 
per centrare l'obiettivo 
dovremo essere al massi- 
mo della concentrazione. 
Partite facili non ne esisto- 
no e ogni avversario va at- 
teso con la dovuta stima. 
Sarà il campo a fornire 


l’ultimo responso. Fidu- | 


cioso? Lo sono certamen- 
te. Convinto che questo 
Monza possa, giocando 
come davvero sa, far sua 
l'intera posta». 

[Mario Bonati] 


Appena voltata la prima pa- 


? gina del campionato di serie 


B, ecco la n.2 che manda in 
Viaggio le dieci formazioni 
gratificate dall'apertura ca- 
salinga. Pare un pregiudizio, 
quello di giocare in casa ob- 
bligatoriamente in maniera 
diversa che in trasferta, ma 
non cambia mai. E infatti, 
Vincere in trasferta è sempre 
una manna. Chissà perché? 
Ad aver vinto in trasferta do- 
menica scorsa è stato, ap- 
punto, Scorsa col suo Messi- 
na. Un semplice 0-1 a Catan- 
zaro, tanto per mettere subi- 
to in crisi una squadra abba- 
stanza verde e un allenatore 
che non sa che pesci piglia- 
re, Silipo. Il Messina ospita 
l’Avellino e deve confermare 
se è stata vera gloria. L’Avel- 
lino, dal canto. suo, program- 
mato da Marino con larghez- 
za di mezzi e affidato al prag- 
matico Sonetti, si trova ben 
presto un ostacolo duro. Il 
pubblico di Messina è davve- 
ro il 12.0 giocatore. Ma dopo 
aver avuto la doppia fortuna 
degli autogol, Ravanelli do- 
vrà meritare quei gesti di 
trionfo chissà perché tirati 
fuori domenica. 
Parma-Pescara è un altro in- 
contro di cartello. Entrambe 
date come favorite nei pro- 
nostici, entrambe con una 
rosa affidabile, le due forma- 
zioni promettono spettacolo. 


A Parma cercano sempre di 
migliorare il traguardo del- 
l’anno prima: adesso è tem- 
po di lotta al vertice. Affari di 
Nevio Scala accontentare gli 
emiliani. 

Il Licata visto a Trieste è in 
procinto di aprire la crisi del 
Catanzaro. Difatti in Sicilia, 


fare punti, sarà pane duro. 


Cerantola si trova una for- 
mazione aggressiva, pro- 
pensa ad affidare a La Rosa 
l'esecuzione dei calabresi. 
Calabresi che sperano solo 
in Palanca, sfiatato dagli an- 
ni e dall’usura agonistica. 
Ma, chi altri può registrare il 
gioco del Catanzaro? 

Barletta-Padova, —Brescia- 
Como, Cagliari-Reggina e 
Foggia-Pisa non promettono 
niente di buono per chi viag- 
gia. Eppure il nome delle 


squadre in trasferta è impor- 
. tante nella considerazione 


degli sportivi. Ciò non di me- 
no; crediamo che quelle di 
casa amalapena lasceranno 
un punto dei due in palio. A 
meno che qualche episodio 
non venga sfruttato in pieno 
da certi giocatori coi contro- 
fiocchi che Pisa, Padova, Co- 
mo e Reggina possono 
schierare. 

Resta da dire di Monza-Trie- 
stina (le notizie sono stam- 
pate a lato) edi Torino-Anco- 
na. Fascetti, nonostante il 
parco ampio da cui scegliere 


SERIE B/ TRIESTINA d È 
Consagra è già guarito e corre 
Tutti gli effettivi in partenza verso la Lombardia 


TRIESTE — Doc è come lo 
sciamano. Doc ha fatto 
un'iniezione a Consagra e 
il giocatore, dopo una not- 
te, sì è presentato in cam- 
po assicurando di non sen- 
tire alcun fastidio sul tendi- 
ne infiammato. Ma quale 
infiammazione! Doc è il 
dottor. Prandi, sanitario 
alabardato di complemen- 
to. 

Dunque anche il libero è di- 


sponibile e la comitiva del- 
la Triestina stamattina farà 
la.rifinitura allo stadio Gre- 
zar e poi salirà sul pullman 
con «destinazione Monza. 
In Lombardia il pernotia- 
mento e. l’attesa dell'ap- 


puntamento. domenicale 
contro una formazione che 
è stata nettamente battuta 
a Pisa, 3 
Frosio ha i suoi problemi, 
problemi di inquadrare il 
centrocampo e di trovare 
rendimento per l’attacco. 
Edy Bivi, davanti, è abba- 
stanza isolato e Cappellini 
è ancora acerbo. Veloce 


ma da buttare in campo 
nella ripresa, quando c'è 
eventualmente da raddriz- 
zare situazioni scabrose. 
Ma domenica non ha rad- 
drizzato alcunché. 

Frosio farà giocare il Mon- 
za con giudiziosa copertu- 
ra. Ciò vuol dire che teme 
la Triestina mateme di più, 
forse, i suoi giocatori. Due 
difensori centrali che sgar- 
rano, un centrocampo che 
ha difficoltà a difendere. 
Lombardo propala la filo- 
sofia dell’utilità: aggiunge- 
re punti alla classifica, in 
casa o fuori non fa differen- 
za. Dopo i due incassati al- 
l'esordio contro il Licata, la 
Triestina a Monza: non si 
lascerà portar via l'intera 
posta. È' una squadra qua- 
drata, dura da perforare e 
nemmeno tanto scarsa di 
peso in avanti. Anche se 
sul rendimento costante 
delle punte abbiamo qual- 
che riserva. 

A. proposito di punte, a 
Monza dovremmo rivedere 


i fiori per il bouquet settima- 
nale, ha chiesto ai tifosì un 
paio di mesi di tempo prima 
di poter presentare una con- 
fezione dalla resa accettabi- 
le. Sorprendente, no di certo. 
Chi resterebbe sorpreso se i 
granata vincesso il campio- 
nato con punteggio record? 
Nonostante i Romano, Muel- 
ler, Skoro, Lentini, Cravero, 
l'allenatore studia certe col- 
locazioni in campo e valuta 
quel che possono offrire cer- 
ti giovani come Venturin,e 
Sordo, che hanno alle spalle 
un ottimo campionato pro- 
fessionistico. Crediamo che 
la panchina del Torino valga 
al mercato quanto certe for- 
mazioni intere. Eppure Fa- 
scetti chiede tempo. 

Se concediamo tempo a Fa- 
scetti, dovremmo conceder- 
lo a tutti gli altri allenatori 
che si destreggiano. con ben 
altro materiale. 

Ma siamo certi che il Torino 
ha. già un posto prenotato 
per la serie A; per gli altri tre 
la lotta sarà dura. Come sarà 
dura la guerriglia per la sal- 
vezza. Le sorprese le vedre- 
mo domenica dopo domeni- 
ca. E beate quelle squadre 
che avranno un grigio mare- 
golare rendimento. Saranno 
le sole a vivere tranquille, 
anche se non stimoleranno 
entusiasmo nei tifosi. 


all’opera il duo Russo-Ler- 
da. Sull’operato. avremo? 
modo di tornare. Però il 
rendimento dell’attacco di» 
pende molto da chi avrà in 
mano il gioco. Importante 
per la Triestina non farsi 
schiacciare. 

Crediamo che i brianzoli. 
sentiranno l’impegno di di-° 
mostrare agli spettatori le 
loro capacità; vorranno su-, 
bito attaccare ‘e. ottenere 
visibile risultato degli sfor- 
zi offensivi. Meglio così per 
gli alabardati: avranno mo-* 
do di giocare. di. rimessa 
che è sempre il modo più. 
comodo per andare in gol. 
Una previsione netta? Un 
punto è alla portata della 
Triestina. Con un po' di for- 
tuna se ne possono fare 
‘anche due di punti. Ma con 
un po' di sfortuna, però, an- 
che niente. Sorte, buona 0° 
mala, a parte, la logica 
conta sempre qualcosa. E. 
la logica vuole che l’avver- 
sario incrisi va colpit» sen- 
za scrupoli. 


SERIE A / UDINESE AUTO /RALLY DI PIANCAVALLO 


A Napoli cercando il pareggio | Subito davanti i 


De Vitis, guarito, parte con la comitiva - Prudenza ma non emozione di Orlando 


favoriti i 


CALCIO /I PROBLEMI DEL MILAN_ 
Van Basten, menisco rimodellato 


A sorpresa l’intervento a Bruxelles, dopo un consulto 


MILANO — L'attaccante 
olandese del Milan Marco 
Van Basten è stato sottopo- 
sto a Bruxelles a interven- 
«to in artroscopia al meni- 
sco del ginocchio sinistro. 
Nel corso dell’intervento, 
deciso a sorpresa e com- 
piuto dal prof. Maertens 
assistito dal dott. Gianni 
Monti, il menisco è stato 
«rimodellato». Van Basten 
lunedì tornerà in Italia. Il 
suo rientro in squadra è 
previsto fra un mese. 

{l Milan ha reso noto l’inter- 
vento al suo giocatore con 
un comunicato in cui infor- 
ma che Van Basten è stato 
sottoposto «ad accerta- 
menti radiologici e. artro- 
scopici al ginocchio sini- 


REGIONE . 
Anticipo 
di Coppa 


TRIESTE — Sarà anticipa- 
ta a questo pomeriggio la 
gara di Coppa Regione fra 
l’Edile Adriatica e la 
Stock. La partita si svolge- 
rà, con inizio alle 16.30, 
sul campo Visentin di via- 
le Sanzio, San Giovanni. 
Tutte le altre partite del 
secondo turno della Cop- 
pa Regione si svolgeran- 
no regolarmente domani, 
come da calendario. 
Domani si svolgerà anche 
il secondo turno dell acop- 
pa promozione e il quarto 
turno di quella relativa al 
torneo interregionale. 


stro». «La Tac — spiega la 
società rossonera — ha 
dato esiti normali e la riso- 
nanza magnetica soltanto 
segnali di alterazioni meni- 
scali tipici dei calciatori. Si 
è proceduto quindi a una 
artroscopia esplorativa 
che ha messo in evidenza 
un ispessimento di pochi 
. millimetri del corno poste- 
riore del menisco interno, 
provocato da una vecchia 
» lesione. Il menisco è stato 
rimodellato ed è stato veri- 
ficato che tutti gli.altricom- 
ponenti del cavo articolare 
sono normali». «Marco 
Van Basten — informa an- 
cora il Milan — verrà di- 
messo domani e inizierà 
subito la riabilitazione. Lu- 


CALCIO 
Il trofeo 
di Muggia 


TRIESTE — Costalunga, 
Ponziana (nel girone A) 
e Olimpia (nel girone B) 
sono le vincenti nella 
prima giornata del quar- 
to trofeo calcistico «Città 
di Muggia». Il Costalun- 
ga, con una rete di Cadel 
ha battuto la Muggesa- 
na. Due a zero invece il 
punteggio a favore del 
Ponziana sul Cgs. Hanno 
segnato Venturini e 
Frontali. Due a uno, il ri- 
sultato che premia l'O- 
limpia a spese della For- 
titudo. | marcatori: Seba- 
stianutti con una dop- 
pietta e Jurinich. 


nedì rientrerà in Italia per 
proseguire le cure a Mila- 
nello. Fra una ventina di 
giorni comincerà a correre 
e il suo rientro in campio- 
nato è previsto tra un me- 
se». 

L'intervento al menisco 
per Van Basten costituisce 
Una vera e propria sorpre>- 
sa: l'olandese si trovava ad 
Amsterdam. per. lavorare 
con il fisioterapista di fidu- 
cia Ted Troost (lo stesso 
che ha in cura in questi 
giorni Ruud Gullit) al raf- 
forzamento del tono ‘mu- 
scolare, dopo il malanno 
alla caviglia sinistra. Per- 
dura, quindi, l’indisponibi- 
lità di due dei tre olandesi 
del Milan. 


CALCIO 
Squalifica 
Cavese 


FIRENZE — Il giudice 
sportivo della C ha squa- 
lificato per tre giornate il 
campo della Cavese per 
il principio della respon- 
sabilità oggettiva. Al ter- 
mine. dell'incontro di 
Coppa Italia Cavese-Sa- 
lernitana, un'ora dopo la 
partita, un guardalinee 
era stato aggredito vici- 
no all'autostrada mentre 
fuori dello stadio c'erano 
stati-aspri scontri fra po- 
lizia e tifosi locali che in- 
tendevano aggredire 
l'autobus dei giocatori 
ospiti. 


| sanitari bianconeri danno il placet a Mazzia: De Vitis può 
aggregarsi alla comitiva in partenza per Napoli. La distorsio- 
ne al ginocchio destro rimediata dall’attaccante nel corso 
dello sfortunato incontro di Coppa Italia a Taranto è clinica- 
mente guarita. Ma è il diretto interessato a proporre seri dub- 
bi riguardo al proprio rientro in squadra: «Effettivamente in 
condizioni normali non avverto più alcun dolore, neppure su- 
gli scatti rettilinei il ginocchio mi crea inconvenienti. E? però 
sulle torsioni improvvise che sento di non essere totalmente 
a posto. Difficile perciò che io riesca a rientrare in squadra 
domenica a Napoli». 

Bruno Mazzia è ovviamente soddisfatto del recupero clinico 
di De Vitis, ma si dichiara allo stesso tempo dubbioso circa 
un suo imminente impiego. 

«Non posso sbilanciarmi, ma a grandi linee credo che De 
Vitis farà parte del gruppo nella prossima trasferta senza per 
questo ritenersi fiducioso nel suo esordio al San Paolo». Il 
tecnico si mantiene abbottonato e fa bene. Anche perché, 
dopo la buona prova di Simonini contro laRoma, pare quanto 
meno rischioso puntare su un De Vitis non al cento per cento. 
E poi il Napoli incute in ogni caso, pur privo deltrio straniero, 
un sacro timore nel clan friulano, rinvigorito moralmente dal 
primo punto del campionato contro | capitolini, ma pur sem- 
pre alle prese conla prima, difficile trasferta della stagione. 
Per Angelo Orlando, quello di Napoli costituirà il primo banco 
di prova ufficiale esterno nella massima serie. Mail carattere 
del giocatore, già evidenziato domenica scorsa al Friuli, met- 
te al sicuro l'ex alabardato dalle sorprese dell’emozione, 
«Vanoli ed io, sulla sinistra, abbiamo già trovato una sincro- 
nia pressoché perfetta nell’interscambio, riuscendo anche a 
divertirci. Quando sul campo le cose funzionano, ogni avver- 
sario diventa perciò meno difficile da affrontare. Certo che il 
Napoli, pur privo di Maradona, Alemao e Careca, imane una 
squadra da prendere con le dovute cautele, e l'ha già dimo- 
strato nell'amichevole di qualche tempo fa a Udine. 
Prudenza, dunque, nel gruppo bianconero. Di fronte all'Udi- 
nese gli azzurri di Bigon schiereranno un assetto nel quale 
spicca una difesa attrezzata, nella quale è inserito l'ex Baro- 
ni (presumibilmente a prendersi cura di Balbo), con Massimo 
Mauro a coordinare le geometrie sulla tre quarti e la Coppia 


posizione avanzata. Un Napoli al quale l'Udinese ha già pre- 


lani ma comunque giocata a livello apprezzabile pur Senza la 
presenza di Gallego. 

L'ex madrilista, dal canto suo, tornerà su un terreno che gli fu 
favorevole in Goppa Campioni due anni or sono, quando il 
Real eliminò il Napoli (contra i pali Garella) nel dopp!0 scon- 
tro. AI San Paolo i partenopei ritrovarenno una tifoseria di 
nuovo calda, reazione contraria all’affare Maradona, Uscito 
ormai dal cuore dei sostenitori. Un ambiente che coMUNque 
non pare scomporre il flemmatico Mazzia, pronto a ripresen- 
tare il consueto assetto tattico con Vanoli, Oddi, Sensini e 
Lucci in linea davanti a Garella, Gallego perno del centro- 
campo con il supporto di Bruniera, Simonini e Balbo in posi- 
zione avanzata, Mattei tornante di destra e Orlando elastico 
di sinistra in alternanza con lo stesso Vanoli. Per ottenere un 


to di platino. 
punto di platino [Edi Fabris] 


Carnevale-Zola (curata rispettivamente da Oddi e Sensini) in 


so le misure in agosto durante l'amichevole perduta dai friu-' 


La Lancia Delta Jolly Totip di Cerrato-Cerri, alcom 


Servizio di 
Claudio Soranzo 


PIANCAVALLO — Tutto se- 
condo copione al termine 
della prima tappa della deci- 
ma edizione del rally inter 
nazionale di Piancavallo va- 
lido per il campionato italia- 
no ed europeo. LI 
della vigilia, il campione ita- 
liano Dario Cerrato, si è in- 
staurato saldamente al co- 
mando della classifica cOn 
un vantaggio di oltre sei mi- 
nuti su Aghini-Farnocchia, 
provvisoriamente secondi 
con la Peugeot 405 Mi 16. Un 
divario davvero notevole che 
pone i leader Cerrato-Cerri, 
con la loro Lancia Delta Hf 
integrale del Jolly Club TO- 
tip, al riparo da ogni attacco 
nelle tappe odierne su ster- 
rato. 3 
Le due ruote motrici di Aghi- 
ni e del terzo in graduatoria 
provvisoria Dalla Pozza-Pe- 
ruzzi con la Bmw M3, non po- 
tranno certo competere con 
le quattro di Cerrato in una 
seconda giornata che sem- 
bra fatta apposta per gli at- 
tuali capofila. 

Va subito detto del forzato ri- 


Il favorito . 


tiro nella Seconda prova spe- 
ciale, la più impegnativa di 
tutta la manifestazione, del 
pilota di casa Andrea Zanus- 
si. Un vero colpo di scena 
che ha privato la corsa di 
Uno dei sicuri protagonisti e 
che ha rilanciato gli altri pre- 
tendenti all'inseguimento di 
Cerrato. Fermo al lato deila 
Strada per la rottura del ra- 
diatore, Zanussi ha visto an- 
dare in fumo un sicuro ottimo 
piazzamento. Dopo la prova 
iniziale (93 i concorrenti veri- 
ficati e partiti alle 22 di gio- 
Vedì dal centro di Piancaval- 
10) vinta a Collalto da Cerra- 
to con un distacco di 3 secon- 
di su Zanussi (in soli 4 chilo- 
metri e mezzo) il pilota pie- 
Montese ha continuato a rac- 
cogliere i primi posti nei trat- 
ti cronometrati seguenti, con 
alle spalle dapprima Aghini, 
Quindi Dalla Pozza e in qual- 
che occasione da Pannontin, 
il pordenonese al.suo debut- 
to stagionale con una Lancia 
Delta integrale della Porde- 
none Corse, 

Come sempre ottima la pro- 
va di Gianfranco Culico, che 
con la Sierra Cosworth di 


ando nel Rally di Piancavallo. 


Cerrato-Cerri sicuri vincitori già a metà gara - Saltato Zanussi 


gruppo N si è sempre trovato 
a ridosso dei primi e davanti 
a parecchie vetture di grup- 
po A. La seconda prova spe- 
ciale è stata purtroppo inter- 
rotta dopo il passaggio del- 
l'undicesima vettura, quella 
dell'equipaggio femminile 
Galli-Dominici su Delta inte- 
grale, onde permettere l'in- 
gresso sul tracciato dell’am- 
bulanza per soccorrere una 
spettatrice infortunatasi lun- 
go il percorso. 

Uno stop imprevisto e non 
determinato dai piloti che ha 
fatto terminare la p.s. a tutti 
gli altri concorrenti in sem- 
Plice trasferimento. A tutti è 
Stato assegnato il tempo più 
alto fino a quel momento re- 
gistrato, e cioè quello di 
Chantal Galli, di oltre due mi- 
nuti superiore a quello di 


| Gerrato. 


Molti gli equipaggi ritirati, tra 
i quali quello del «dakaria- 
no» Edi Orioli, e Cristina Lar- 
cher, appiedati dalla rottura 
del cambio durante il trasfe- 
rimento dopo la seconda 
prova speciale, e dei triestini 
Lupidi-Davanzo per un prin- 
cipio d'incendio dovuto ad 
un corto circuito durante la 


quinta prova cronometrata. 


Livio Lupidi, a bordo di ùna 
R21 turbo, prima dell’abban- 
dono si trovava in quattordi- 
cesima posizione assoluta a 
5'10” dal capoclassifica. | 

Dopo il trio di testa, al termi- 
ne della prima giornata, tro- 
viamo Pannontin-Zanella a 
8'59", Culico-Sghedoni a 9 
minuti, Bentivogli-Hedingher 
a 11’57' e ancora un equi- 
paggio di gruppo N, Fassina- 
Chiapponi, a 13’15”. All'otta- 
vo posto il primo equipaggio 
femminile formato da Priscà- 


Taruffi e Maria Grazia Vitta- 


dello a 18'23”’, al 9:o Manfri- 
nato-Condotta a 18'46"’, è al 
10.0 i\portacolori della scu- 
deria Friuli Buiatti-Tomat a 
20° esatti. 


Primo straniero lo jugoslavo — 
Popovich, 22.0, con la Delta | 
integrale a quasi 30°. Al 28.0 — 


posto l'equipaggio triestino 
Vallisneri-Nucifora. 


Oggi seconda e conclusiva . 
tappa con partenza alle 8.30. 
e arrivo teorico del primo. 
concorrente alle 18, sempre 


a Piancavallo. In programma 
dodici prove speciali per un 
totale di 141 chilometri. 
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Sabato 2 settembre 1989 


VELA /OGGI PARTE LA REGATA «WHITBREAD» 


TRIESTE — Parte oggi alle 13 
da Southampton, costa sud- 
occidentale dell'Inghilterra, la 
‘regata velica intorno .al mon- 
do, meglio conosciuta come 
Whitbread dal nome della Ca- 
sa inglese produttrice di birra 
che fin dalla sua nascita, avve- 
nuta nel 1973, sponsorizza la 
manifestazione. FASI 

Sono iscritte ventitré gigante- 
sche imbarcazioni, fra le quali 
unica italiana «Gatorade» del- 
l'industriale milanese dell'ac- 


Rizzi (entrambi 
sa della Valalio È 
‘proprio Paolo lo Peo di 
‘ viato» del «Piccolo» Che da 
ogni sede di tappa invierà al 
nostro giornale le sue. note 
sull'eccezionale corsa attra- 
versogli oceani. Di Paolo Rizzi 
ospitiamo già oggi qui a fianco 
i primo diario da bordo del 
«Gatorade». 
A Southampton c'è oggi gran- 
de festa. Dopo lunghi mesi di 
preparativi, è il momento della 
tanto attesa partenza. Una 
cannonata darà il «via» alle 
sofisticate imbarcazioni che si 
lanceranno in una folle corsa 
(a trenta nodi e più) attraverso 
l'Atlantico dirette a Punta del 
Este, in Uruguay. | primi do- 
-Vrebbero arrivare nella locali 
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tà. sudamericana, distante 
6.281 miglia, intorno al 10 otto- 
bre. ; iS 

Complessivamente le miglia 
da percorrere saranno 32.932. 
Seconda tappa da Punta del 
Este a Perth in‘Australia. Un 
«viaggetto» di 7.650 miglia at- 
traverso l'Atlantico e l'Oceano 
Indiano. Poi.la tappa più «cor- 
ta», di 3.400 miglia, da Perth 
ad Auckland in Nuova Zelan- 
da. Seguirà la tappa del Pacifi- 


{VELA /ITALIANI IOR è 
‘ Amuchina ancora prima 
: in classifica generale 


‘ con Amarcord a un soffio. 


TRIESTE — «Amuchina», l'im- 
© barcazione quinta classe della 
«Società Velica Barcola Gri- 
gnano» di’ Trieste, comanda 
% ancora la classifica provviso- 
lia della 14.a edizione degli 
«italiani» riservati alla quinta 
classe «lor» (International 
Offshore Rule) che si conclu- 
deranno oggi nell'Adriatico, di 
*. fronte a Ravenna. } 
Come è noto, alla manifesta- 
zione, organizzata dal «Circo- 
£ lo Velico. Ravennate» erano 


» iscritti .19 yachts. ma due non 
in_ competizione - 


® («Propeller e Ravenna Viva») 
- a Causa dei darini causati dal 

maltempo nel primo «triango- 
. lo», annullato dopo circa due 
> ore dalla giuria. 4 

Nella seconda prova, un trian- 
© golo olimpico di 17 miglia con 
. Vento di cinque nodi e mare 


* leggermente mosso e vinta da 
.® «Aydace», un'imbarcazione ti- 


. menata da Roberto Spata e 
appartenente al «Circolo Veli- 
co. Cesenatico», «Amuchina» 

si è classificata terza prece- 
dendo, nell'ordine, «Ster», 
«Cagliostro», «Arctrus» (Mari- 
Na militare) e via via gli altri. 


A differenza della «costiera», 
questa ‘volta Mauro Pella- 
schier, con «Amarcord», è riu- 
scito a mettere la prua davanti 
allo yacht triestino preceden- 
dolo all'arrivo. In classifica ge- 
nerale, «Amuchina» ha ancora 


“un. leggero vantaggio. su 


«Amarcord» mentre il succes- 
so nella seconda prova ha ri- 
portato nelle parti alte «Auda- 
ce», solo sesto nella prova d'a- 
pertura del campionato. 
Questo l’ordine d'arrivo: 1) 
«Audace»; 2) «Amarcord»; 3) 
«Amuchina»; 4) «Stern»; 5) 
«Cagliostro»; 6) «Arcturus»; 7) 
«Jamaica»; 8) «Nastro Azzur- 
ro»; 9) «Skorpion»;' 10) «Attenti 
‘a quei due». 

Classifica generale: 1) «Amu- 
China» (Sv Barcola Grignano- 


Trieste) punti 45.88; 2) «Amar-, 


cord» (Cv Ravennate) p. 45; 3) 
«Audace» (Cv Cesenatico) p. 
40.25; 4) «Stern» (Cv Ravenna- 
te) p. 40; 5) «Nastro Azzurro» 
(Cv Roma) p. 37.50; 6) «Hipa- 
zia» (Cv Cesenatico) e «Skor- 
pion» p. 30.50; 8) «Arcturus» p. 
29; 9) «Cagliostro» p. 28.50;"10) 
«Attenti a quei due» p. 28. Se- 
guono le altre imbarcazioni. 
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co che riporterà i concorrenti a 
Punta del Este dopo aver dop- 
Piato il terribile Capo Horn. 
Prossima tappa quindi Fort 
Lauderdale negli Stati Uniti e 
Quindi riattraversata dell'At- 
lantico per riapprodare a Sout- 
hampton dove sarà posto l’ar- 
rivo. 

Duecento anni fa ci sarebbero 
Voluti tre anni per un viaggio 
del genere, ‘oggi bastano poco 
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più di tre mesi. Ma saranno | 


mesi stressanti soprattutto 
perché di navigazione a latitu- 
dini proibitive dove onde gi- 
gantesche si rincorrono senza 
fine sotto la spinta di venti rab- 
biosi, dove l'incubo quotidiano 
è quello della sopravvivenza. 
Chi c'è stato fa racconti moz- 
zafiato. 

Giorgio Falck è uno di questi 
eroi fin dalla prima edizione, 
della Withbread, che si ripete 


TENNIS / OPEN USA 


rischia grosso 


NEW YORK — Non accade 
Ogni sera che uno scono- 
sciuto butti fuori dal torneo 
uno dei favoriti, e magari 
un ex vincitore degli Usa 
Open. Soltanto per 56 mi- 
nuti, la durata del primo set 
fra un gigante nero dell’A- 
labama, tale Bryan Shel- 
ton, numero 322 del mondo 
spuntato fuori dalle qualifi- 
cazioni, e «nonno» Con- 
nots — Jimbo compie 37 
anni oggi — i 20.687 spetta- 
tori presenti al National 
Tennis Center hanno spe- 
rato, o temuto, che potesse 
venir fuori un'altra grande 
sorpresa, del tipo di quelle 
che la sera precedente era- 
no venute dallo sconosciu- 
to olandese Paul Haarhuis 
ai danni di John Mc Enroe, 
vincitore di: quattro Usa 
Open, o del poco più noto 


CALCIO / CAMPIONATO CARNICO 


. Resadeiconti 


> TOLMEZZO — Se nelle ulti- 
Me settimane il. caldo aveva 
inciso molto sul rendimento 
dei giocatori protagonisti del 
“ Campionato carnico' di ‘cal- 
cio, ora è la necessità di 
Classifica a riscaldare gli 


«ambienti in cui questa è l’'es- 


Z@ princi i 
Vrà COR Neipale dove si do- 


i CONCretizzare. 0 
fatica dell'intero <a 


‘to. Aspirazioni gi s; ona- 
promozioni 0 di scamsato di 
retrocessioni Sono gli obiet. 
‘tivi di tante squadre che vi 
sono coinvolte. In Prima e 
Seconda categoria il numero 
‘di squadre interessate su 
questi temi'è notevolmente 
maggiore, mentre nei due gi- 
roni di Terza categoria, il nu- 
mero delle squadre interes- 
sate alla classifica è di gran 
lunga più ridotto, al punto in 
cui Si viene a trovare ora il 
{, Campionato. 
Non, esistendo lo spaurac- 


. Chio delle retrocessioni, l'u- 


hico obiettivo riguarda le 
© «Promozioni, quindi, saranno 

Quattro o al massimo cinque 
«le formazioni in ogni girone 
di Terza categoria a essere 
ancora stimolate fino ‘alla 
Conclusione del torneo, le ri- 


. Manenti andranno a caccia: 


È ii qualche risultato di presti- 
‘gio. 
In Prima categoria ormai il 
discorso scudetto è circo- 


’ ‘scritto alla coppia Ovarese- 


«Trasaghis. Non solo. per il 
‘largo ‘margine di sei punti 


‘che separano la capolista . 


Ovarese e la Moggese attua- 
le terza, ma anche per il gio- 
co che esprimono e i risultati 
Che. ottengono. Domenica 
Scorsa a Tolmezzo abbiamo 
visto vincere e convincere 
"l'Ovarese a spese della Ille- 
*RiRna. Avendo visto giocare 
. poligte altre squadre, la ca- 
“<a ci sembra la migliore, 


la più eguili A 
t u 
prerogati ai ibrata e duttile, 


Tarvisio sul Mercato lo dimo- 
stra, anche se la formazione. 
del presidente Petrucci ha 
mollato l'osso già da alcune 
settimane. È 
Nella .zona retrocessione il 
colpo più eclatante è stato 
quello del Verzegnis con 
l’Ancora. Mentre i primi si 
sono portati fuori pericolo, i 
secondi vedono accentuato 
questo. pericolo. Le. ultime 
della classifica Cedarchis e 
Villa pareggiando lo scontro 
diretto vedono ridotte al lu- 
Micino le speranze di salvez- 
za. Domenica prossima la 
capolista Ovarese andrà in 
Sasa del fanalino Vill i 
dicia LIL vi BiEnoI 

amo 2!.Il vice Trasaghis 

ED la rocciosa Illegia- 
In Seconda categoria giorna- 
ta favorevole per la capolista 
Folgore. Mentre questa vin- 
ceva sul. Campagnola, lo 
scontro diretto Pontebbana 
‘Arta Terme finiva in parità. Il 

ì iù importante lo ot- 
risultato p 

teneva il Paluzza, andato a 
vincere a Enemonzo Poli 33 
dera. Vittoria che VR) oo 
condo posto assoluto. ’e7a 
Vittoria interna del Cavazzo 
sulla Fornese, con i lacustri 
che si riportano in zona Die 
mozione. Domani delle 2° 
partite quella più ricca di sti- 
moli e significati sarà pro- 
prio Paluzza-Folgore. Gli at- 
tuali quattro punti potrebbe- 
ro ridursi a due per i locali, 
pareggio e vittoria per gli 
ospiti potrebbero significare 
promozione. quasi in tasca. 
L’Arta Terme col Malbor- 
ghetto e la Pontebbana con 
l'Edera, punteranno alla vit- 
toria in attesa del risultato 
del big match dil 
Rumo. i 

lei due gironi di T Si 
goria le rispettive canguty 
guardano tutte le altre dal 
l'imbattuto podio, ji |a 0e 
nel girone A e il Milan Ciubin 
quello B ormai hanno |a p;a 
mozione in tasca. Con soite 
punti di vantaggio sulle 
conde, a cinque giornate dal 
termine el Campionato, 


Paluzza ap- . 


pongono le due capolista in 
posizioni inattaccabili. For- 
tunatamente anche due se- 
condi posti sono molti allet- 
tanti, quindi, non mancano 
d'interesse, anche perché VI 
LIO interessate FIncio 
quattro squadre per girone. 

Nel no Ail Ca anda- 
to a pareggiare in casa del- 
l'Audax, mentre l’Ampezzo, 
battendo il Comeglians, 
mantiene due punti di van: 
taggio. sulla Fusca, anc ,i 
questa vittoriosa in casa co 
Ravascletto. Mezzo Passo 
falso interno del Cercivento, 
costretto ‘a cedere Un punto 
al pimpante Trabit. Gimane 
agganciato alle prime il Ti- 
mau Cleulis, vittorioso sul 


«modesto Rigolato. Domani il 


capolista Lauco, insidiato in 
casa dal Cercivento, Mentre 
le più vicine inseguitrici, si fa 
per dire, sono impegnate jin 
trasferte abbordabili: l’Am. 
pezzo col Rigolato, la Fusca 
col Rapid e il Timau Cleulis a 
Sappada non rientreranno 

Mani vuote. Nel girone B jl 
Milan Club sconfigge anch 

il Tarvisio, imitato dalle alti S 
aspiranti alla promozione. ii 
Trelli col Weissenfels, {j zi 
in casa dello Julium è il cal 
stello di Gemona a epic 


forte, una giornata in meno 


gio sul Real, s 
più 3a completamente 
pro! one. Domani 

la capolista Milan GURS 
vrebbe aVere vita facile in 
casa del Weissenfels Il Trelli 
a Chiusaforte si. giocherà 
buona parte di promozione 
mentre il Real in casa pro- 
pria col fanalino di coda di 
Bertas di Tarvisio Spera di 
avvicinarsi ulteriormente al 
Trelli, appunto. Lo stesso va- 
le per il Castello di Gemona 
jl quale ospitando il val pe: 
sia, dovrebbe fare bottino 


pieno. Una giornata, Ja ‘di-' 


ciottesima, che potrebbe la- 
sciare il segno in tutto il cam- 


pionato. _. > 
[Giuseppe Angileri] 


Pete Sampras, a spese del 
campione uscente Mats Wi- 
lander. 

Ma, dopo aver perso il pri- 
mo set al tie-break (8 punti 
a6) principalmente a causa 
del formidabile servizio del 
«morone» del profondo 
Sud (9 aces puliti, almeno 
altrettanti servizi vincenti), 
Jimbo Connors ha reagito. 
Lo ‘ha aiutato, certo invo- 
lontariamente, proprio 
Shelton, che dal secondo 
set in poi ha perso comple- 
tamente il servizio per stra- 
da. Una percentuale di prì- 
me palle inferiore al 45 per 
cento, appena 4 aces nei 
restanti 3 set, tutti persi per 
6-2. Così Connors ha con- 
quistato la sua novantesi- 
ma vittoria in questo tor- 
neo, su 104 partite disputa- 


te in 20 partecipazioni. 


Sport 


ogni quattro anni. Nel 1973 ga- 
reggiò col mitico Guia, e c'era- 
no anche altri italiani, fra i 
quali  Doi  Malingri col 
«CSeRB» ed Eric Pascoli col 
«Tauranga». Barche solide sì, 
ma pur sempre da crociera. 
Oggi regatano imbarcazioni 
eccezionali, frutto della tecni- 
ca più moderna. Materiali co- 
Struttivi leggeri e resistentissi- 
mi, elettronica senza confi 
per strumenti che ti fanno dia- 
logare coi ‘pianeti, con lo... 
Sponsor. Senza sponsorizza 
zioni una Withbread sarebbe 
Oggi inconcepibile. 

Lo sponsor investe miliardi e 
Spera in un «rientro» adegua- 
to. Prendiamo quelli di «Gato- 
lade», a esempio. Se vincono. 
una: tappa: si dividono (tutti, 
tranne Falck) la bellezza di300 
Milioni. La vittoria finale frutte- 
lebbe agli italiani, che sono 
tutti dilettanti, un miliardo ton- 
do tondo. Siamo alla Formula 
Uno del mare. 

Per assistere alla partenza 
della «Withbread Round the 
World Race» è arrivata a Sout- 
hampton, ospite d’onore, la 
have scuola della Marina ita- 
liana. «Amerigo. Vespucci», 
Che sta compiendo una crocie- 
ra con gli allievi del primo cor- 
so dell'Accademia navale di 
Livorno. ; 


[Pino Bollis] 3 


VELA /IN DIRETTA DAL «GATORADE» i 3 i 
Paolo Rizzi ci manda il suo diario di bordo 


Continue trasmissioni televisive, anche da Capo Horn, sulla Whitbread 


SOUTHAMPTON — Prende il 
via oggi alle 12 (ora locale. in- 
glese), davanti all’isola di 
Wight e Portsmouth, la quinta 
edizione del Giro del mondo 
a vela. Le imbarcazioni par- 
tenti sono 23, tra le quali 14 
maxi-yachts che tappresen- 
tano quanto di più moderno 
la tecnologia abbia prodotto 
per questa memorabile gara 
di 35 mila miglia attorno al 
mondo. Le tappe previste so- 
no sei. Dopo la partenza, la 
prima a Punta del Este in 
Uruguay, e successivamente 
Perth, Auckland, ancora Pun- 
ta del Este, Fort Lauderdale e 
arrivo, dopo circa cinque me- 
si di navigazione effettiva an- 
cora a Portsmouth. 

Il «Gatorade» unico rappre- 
sentante della marineria ita- 
liana, pur essendo uno scafo 
che ha già partecipato a una 
precedente edizione con la 
bandiera neozelandese, spe- 
ra di ottenere un onorevole 
piazzamento nella classifica 
finale. L'imbarcazione, lunga 
24 metri, progettata da Bruce 
Farr nel 1984, è stata resa più 


.Paolo Rizzi 


competitiva dalle modifiche 
che l’armatore Giorgio Falck, 
che ne sarà anche lo skipper 
per tre tappe, ha fatto fare 
presso il Cantiere Sanger- 
mani di Lavagna. La barca, 
ora, ha una nuova chiglia che 
ha permesso un alleggeri- 
mento di 2.000 chili rispetto 
al dislocamento originario e 
un nuovo piano di coperta 
con armamento rinnovato su 
uf albero di costruzione fran- 
cese. 

L'equipaggio è composto da 
14 persone, alcune delle qua- 
li si alterneranno particolar- 
mente nelle tappe più impe- 
gnative. Dani De Grassi e io 


PALLAMANO / ALLE 19.30 AL PALASPORT 


«Nonno» Connors Cividin, vernice di luss 


Dani De Grassi 


ci siamo preparati bene per 
questa grande e difficile av- 
ventura e si realizzerà il so- 
gno di passare nel gennaio 
del prossimo anno il Capo 
Horn. ll raggiungere questo 
punto estremo del continente 
americano sarà particolar- 
mente gratificante oltre che 
per noi anche per tutti i mem- 
bri dell'equipaggio, alcuni 
dei quali sono veramente al- 
la prima grande esperienza 
oceanica. 

Una modernissima organiz- 
zazione creata dagli inglesi 
attorno a questa manifesta- 
zione permetterà in tutto il 
mondo, a parecchi milioni di 
persone, di seguire, con tra- 


Con i nuovi acquisti contro la squadra francese del Mulhouse 


TENNIS / GORIZIA 


«Baum», conclusione 
Oggi semifinali, domani finali - 


GORIZIA — Semifinali oggi e finali domani della quat- 
tordicesima edizione del torneo di tennis «Memorial 
Giovanni Baum», organizzato dal circolo «Aldo Zacca- 
relli» di Gorizia e riservata a giocatori e giocatrici di 


categoria B. 


Sul piano tecnico. gli incontri sono stati tutti molto belli. 
Oltre ai big, tutti giocatori di classifica Bi alcuni dei qua- 
li reduci da numerosi successi, vi erano alcuni giovani 
emergenti che hafino reso la vita molto dura a tutti, Un 
tennsi piacevole che ha convogliato al circolo «Zacca- 
relli» appassionali provenienti da tutta la regione. 

La prima partita sarà quella tra la testa di serie numero 
2 Flora Pertetti e la padovana Pizzolato. Nella seconda 
scontro di fuoco tra la milanese Alessandra Raiterì e la 
ferrarese Cristina Casini, che compare al 360.mo posto 


delle classifiche mondiali. 


In campo maschile, il tabellone è stato definito al termi- 
ne degli incontri di ieri, ancora incorso a tarda sera. 


MOTOCICLISMO / ENDURO 


|Hirrîaz campione regionale 
ora punta al Triveneto 


TRIESTE— Dopo qualche anno di digiuno il Moto club Trieste 


ritorna alla ribalta grazie a Fabrizio Hriaz. Anni 
do, simpatico, sempre sorridente, non sembra cl 


3, alto, bion- 
© le gare lo 


Impegnino molto. Ma dopo l’abbassarsi della bandiera sulla 
linea di partenza «Fabri» sa sfoderare una grinta ed una clas- 
se che lo portano sempre più spesso ai vertici delle classifi- 
che. Guida pulita e decisa: «sembra che vada Piano» dicono 
tutti, ed è proprio così, per vincere non si POSSOno fare i 
NUmeri, le acrobazie sul cronometro non son0 Vincenti. Pur 
gareggiando da pochi anni Hriaz è già stato Nell'87 vicecam- 
Pione italiano cadetti enduro su Aprilia 250: Nell'88 terzo nel 
Campionato regionale su KTM 250. È 

Quest'anno, la punta di diamante del Moto club Trieste Nord 


St team, ha centrato quattro vittorie (Dolegna, 


Adegliacco, 


Vidulis, Savorgnano) su sei gare, giungendo secondo e quin- 
to (Stevenà e Versa) solo per guasti o cadute in prove specia- 
li. Con questi risultati Fabrizio Hriaz è matematicamente vin- 
citore del Campionato regionale enduro 250 cc con una gara 
d'anticipo. Anche nel campionato Triveneto, Per il cui pun- 
teggio sono valide alcune delle gare. regionali, Hriaz è in 
testa con tre punti di vantaggio sul goriziano Zotti già deten- 
tore del doppio titolo su Cagiva 250. 

Manca ancora una gara, quella che dovrebbe Svolgersi a 
casa nostra, ma il Moto club Trieste sta trovando grosse diffi- 
coltà burocratiche. Leggi regionali e vincoli idrogeologici in- 
fatti non permettono il passaggio di mezzi a motore sù quasi 
tutto il territorio provinciale. Sarebbe davvero UN peccato se 
la conclusione del Campionato regionale e Triveneto con un 
triestino in testa dovesse naufragare miseramente proprio a 


Trieste. 


[Manlio Giona] 


Fabrizio Hriaz 


[a.g.] 


TRIESTE — Primo appunta- 
mento stagionale questa sera 
(inizio ore 19.30 e. ingresso 
gratuito) per la Cividin di pal- 


lamano, che incontrerà in ami-.* 


chevole i francesi del Mulhou- 
se. 

Dopo i fuochi d'artificio della 
campagna acquisti, la squadra 
verdeblù è attesa con grande 
curiosità a questa vernice che 
vedrà al debutto sul parquet di 
Chiarbola i nuovi Dovere e 
Massotti. Accanto. ai volti noti 
dunque il.primo assaggio.coni 
nuovi colori per il portiere e 
per il terzino, chiamati a Trie- 
ste per rinforzare la compagi- 
ne di Lo Duca e permettere di 
puntare alla ciconquista dello 
scudetto. 

Gli avversari francesi costitui- 
scono l'avversario ideale in vi- 
sta dei prossimi impegni inter- 
nazionali della Cividin in Cop- 
pa Ihf. II Mulhouse è squadra 
di rango, che impegnerà i trie- 
stini proiettati verso la gara di 
andata nelle vicinanze di Tel 
Aviv in Israele. Il sorteggio ef- 
fettuato in questi giorni ha in- 
fatti visto uscire dalle urne, 


ATLETICA 
Riunione 
per amatori 


TRIESTE — Questo po- 
meriggio sul campo 
sportivo di. Cologna si 
svolgerà una riunione 
regionale su pista per la 
categoria Fidal-Amatori, 
organizzata dal settore 
amatori del G.S. San 
Giacomo con la collabo- 
razione Gruppo Giudici 
Gare. 

Il programma prevede il 
ritrovo alle 15 e l'inizio 
delle gare mezz'ora do- 
po con nell'ordine i 100 
femminili, i 100 maschili, 
i 200 donne ei 200 uo- 
mini, gli 800 masch., i 
1500 donne e i 3000 uo- 
mini, infine i tre chilome- 
tri di marcia, maschile e 
femminile e.le staffette, 
uomini e donne. 

Le iscrizioni saranno ac- 
cettate sul campo sino a 
venti minuti dall'inizio 


delle gare. ogni atleta 
potrà partecipare sino a 
un massimo di tre gare 
staffetta compresa. 


quale primo ostacolo della Ci- 
Vidin sul cammino internazio- 
nale, l’Hapoel di Ramat-Gan, 
località nei pressi della capita- 
le israeliana. 
Per accordi presi fra le società 
la prima gara i verdeblù la di- 
‘sputerano in trasferta, mentre 
il ritorno a Trieste avverrà, con 
ogni probabilità '8 ottobre, da- 
ta d'inizio del campionato; 
perciò la Cividin partirà in ri- 
tardo rispetto alle avversarie 
italiane, dovendo rinviare la 
prima partita, la trasferta di 
Rovereto. 
Intanto l’interesse degli sporti- 
vi si accentra su questa ami- 
chevole di lusso con il Mulhou- 
se, che permetterà di verifica- 
re le novità tattiche e:tecniche 
che Lo Duca ha predisposto 
con l'arrivo dei nuovi, Massotti 
permetterà al «prof» di inven- 
tare schemi diversi sul fronte 
offensivo, potendo disporre 
ora di numerosi, elementi in 
grado di arrivare inzona tiro e 
prendersi la responsabilità di 
andare a rete. 

[Ugo Salvini] 


BOXE 
La Rocca 


con Oliva 


MILANO— Tornato dal Maroc- 
co e in attesa di riabbracciare 
oggi a Pescara la moglie e il 
figlio di tre anni, Nino:La Roc- 
ca, si è fermato ieri a Milano 
Ospite del suo amico France- 
sco De Barba, noto anche co- 
me «Mago di Sanremo». «De 
Barba — ha detto La Rocca — 
ha seguito tutte le tappe della 
mia carriera e mi ha sempre 
consigliato positivamente. 
Ora, insieme, dobbiamo arri- 
vare al titolo mondiale». 

ll campione europeo dei pesi 
welter, in attesa di difendere il 
titolo nel dicembre prossimo 
contro il francese Antonio Fer- 
nandes e nella speranza di ar- 
rivare presto al match mondia- 
le contro Breland, si sta bat- 
tendo perché venga fissato il 
combattimento con. Patrizio 
Oliva al limite dei welter; «Se 
lo vedo, lo mangio», ha detto 
La Rocca parlando del comap- 
gno di scuderia. 

«Questo combattimento si farà 
— ha detto De Barba — e Nino 
vincerà prima del settimo 
round». «Nino difenderà il tito- 
lo europeo — ha aggiunto il 
mago — e nel 1990 sarà cam- 
pione del mondo» 


Lo sport in TV 


13.40 Capodistria Tennis Torneo ‘Usa Open 


incontri della quarta giornata 


13.45Montecarlo Sport news 
14.10Rai3 


15.15Rai 1 


Tennis da Arzachena torneo 
internazionale femminile 
seguirà pallavolo femminile 
campionati europei: 
Cecoslovacchia-Italia 
Sabato sport: da Milano 


18.30Rai2 
18.45Rai 3 
18.55Rai2 


20.15Rai2 
23.25Rai 2 


automobilismo; da Padova 

ciclismo giro del Veneto 
15.30 Capodistria Calcio campionato tedesco 
17.15 Capodistria Beach volley da Cesenatico 


(replica) 


18.30 Capodistria Tennis-torneo Usa Open in 


diretta dal National tennis 


omputer intorno al mondo 


smissioni televisive e colle- 
gamenti diretti dalle imbar- 
cazioni, tutte le vicende della 
regata. Anche su «Gatorade» 
è stata sistemata a centro 
barca una telecamera colle- 
gata col circuito a terra. 
Altra grande e attesa novità, 
è quella della probabile in- 
stallazione di un gruppo di te- 
lecamere addirittura su Capo 
Horn. L'organizzazione di 
«Gatorade», che ha sede a 
Milano, ha creato in collabo- 
razione con Europe Assisten- 
ce un sistema di informazioni 
che permetterà al grande 
pubbiico anche in Italia di ot- 
tenere in tempo reale la posi- 
zione dell'imbarcazione e gli 
avvenimenti più importanti 
della regata. 
L'Amerigo Vespucci sarà sul- 
la linea della partenza per 
salutare con un caloroso 
«buon vento» l'equipaaggio 
italiano che ancora una volta 
assieme a quelli di altre 13 
nazioni partecipa al lungo 
viaggio sugli oceani. 

[Paolo Rizzi] 


Ruddock 
per Tyson: 


TORONTO — La prossi- 
ma difesa del titolo mon- 
diale dei massimi da 
parte di Mike Tyson con- 
tro il canadese Razor 
Ruddock verrà fatta il 18 
novembre prossimo in 
Canada. Sonny McPhee, 
rappresentante di un 
gruppo di organizzatori 
canadesi, ha accettato di 
Versare. tre milioni dei 
dollari a Don King, pro- 
curatore di'Tyson, per i 
diritti di questo combatti- 
mento. 


li belga Renard 
lascia il ring 
BRUXELLES — Abban- 
dona il ring, perché le 
sue mani troppo fragili 
non gli consentono più di 
allenarsi e di combattere 
in modo adeguato, il bel- 
ga Jean-Marc Renard, 
che è stato campione 
d'Europa dei piuma e dei 
super-piuma e che, il 2 
giugno, scorso ha cerca- 
to di conquistare a Ne- 
mur il titolo mondiale di 
fronte al venezuelano 
Esparragoza. 


Volley donne, 
Europei 
KARLSRUHE — Da oggi 
a domenica 10 settem- 
bre si svolgereanno nel- 
la Germania federale i 
Campionati europei fem- 
minili di pallavolo. La 
squadra Îtaliana, diretta 
da Sergio Guerra, gio- 
cherà gli ifcontri del suo 
girone . eliminatorio a 
Karlsruhe ed avrà come 
avversarie in questa pri- 
ma fase Cecoslovacchia, 
Francia, Polonia, Ger- 
mania Est e Bulgaria. Le 
azzurre debutteranno af- 
frontando oggi alle 17 la 
Cecoslovacchia nelle cui 
file gioca una ‘vecchia 
conoscenza del Campio- 
nato . italiano, Tana 
Krempaska del San Laz- 
zaro. L'obbiettivo della 
squadra italiana è di er- 
trare per la prima volta 
nella finale dal primo al 
quarto posto, traguardo 
molto difficile da rag- 
giungere perché Manu 
Benelli e le sue compa- 
gne sono state inserite in 
un girone di ferro. 


center di Flushing Meadow 
Tg2 Sportsera 


° Tg3 Derby 


Dribbling 


19.30 Capodistria Sportime 


Tg2 Lo sport 

Pugilato campionato pesi 
leggeri; da Budapest 
pentathlon capionati del 
mondo; da Rovereto + 
pallacanestro 
quadrangolare 
internazionale 


1.30 Capodistria Tennis in diretta con 


Flushing Meadow. 


mire 


Tempo di relax 


ESTATE SUPERSHOW ’89 | FINALISSIMA AL BANDIERA GIALLA 


Stasera, che sera 


Gabriella Carlucci, Armando 
De Raza, Mietta, Enzo Bra- 
schi, Vittorio Sgarbi, Rick e 
Clive. Ecco il ricco cast arti- 
stico che stasera, al Bandie- 
ra Gialla di Rimini, accompa- 
gnerà l'esibizione e la sfida 
finale dei dodici talenti finali- 
sti dell'Estate Supershow. 
Un cast d'eccezione per una 
serata d'eccezione, che ve- 
drà inoltre in qualità di giura- 
ti anche inviati dei giornali 
promotori: il Resto Del Carli- 
no, la Nazione e il Piccolo di 
Trieste. 


Assieme a Massimo Pasqua- 
li, presentatore dell’intera 
manifestazione che con l’in- 
tero staff di Estate Supers- 
how ha girato cinque regioni 
italiane in ben venticinque 
discoteche di altrettante lo- 
calità, -Gabriella Carlucci 
condurrà la serata. Valletta 
sarà come sempre la bella 
Maria Farina, che introdurrà 
ospiti e concorrenti sul pal- 
co. 


Ad Enzo Braschi, meglio no- 
to nel suo personaggio del 
«paninaro», e ad Armandò 
De Raza, salito alla ribalta 
del successo grazie al pro- 
gramma di Arbore Doc con 
la canzone «Esperanza d’e- 
scobar», sono affidati i due 
momenti comici della serata, 
mentre a Mietta, la cantante 
ventenne rivelazione del- 
l’anno con la sua affermazio- 
ne all’ultimo festival di San- 


Mietta sarà ospite questa sera al «Bandiera Gialla». 


remo, toccherà il momento 
spettacolare canoro della 
serata, con l'esecuzione dal 
vivo del suo successo «Can- 
zone». 

Il professor Vittorio Sgarbi, 
nella sua qualità di Presi- 
dente della giuria chiamata a 
votare .i talenti finalisti, 
esprimerà probabilmente 
Uno dei suoi pungenti giudizi 
tra il critico e il filosofico sul 
livello artistico dei concor- 
renti, mentre a Rick e Clive, 
popolari conduttori di Video- 
music, sarà richiesto di inter- 
vistare i quattro vincitori al 
momento della consegna 
delle targhe ricordo coniate 


dai Quotidiani Promotori del- © 


la Manifestazione. 

Uno dei momenti «bollenti» 
della serata sarà senz'altrò 
la sfilata delle tre Miss finali- 
ste, secondo una coreografia 
curata dalla regista di sfilate 
Gabriella Russo. La bellezza 
delle tre Miss, al pari di quel- 
la di tutti gli ospiti e concor- 
renti, sarà a cura delle mani 
esperte di truccatori e par- 
rucchieri della Repcom lIta- 
lia, che farà dono, a fine se- 
rata, della linea di bellezza 
Artdecò a tutte le vincitrici 
della Manifestazione. + 
Non mancheranno neppure 
stasera i bellissimi costumi 
da bagno che Ali Tecnologi- 
che, una giovane ditta bolo- 


gnese, ha creato apposita- 
mente per Estate Supers- 
how. E a fine spettacolo, do- 
po le premiazioni, gran fina- 
le con i fuochi d'artificio che 
saranno a cura del maestro 
di fuochi Scarpato, che ha 
curato la pirotecnica a Parigi 
per il duecentesimo anniver- 
sario della Rivoluzione Fran- 
cese. 


‘Concludiamo ora le schede 


degli ultimi finalisti che han- 
no vinto giovedì la Finale Re- 
gionale tenutasi alla Baia 
Imperiale di Gabicce (Ps). 

Monica e Stephane. Già noti 
ai lettori per un articolo che 
ha parlato di loro, sono la più 
giovane rivelazione del Con- 


corso. Undicenne la bambi- 
na e tredicenne il maschiet- 
to, ballano in modo sbalordi- 
tivo, calati nei personaggi 
dei Blues Brothers che inter- 
pretano con grande convin- 
zione. 


Susanna Forlani. Ha vinto la 
difficile sfida con la concitta- 
dina Sabrina Corsi, che pure 
meritava di passare infinale. 
Purtroppo ogni battaglia ha 
le sue vittime, e siamo sicuri 
che la brava Susanna sarà la 
prima ad augurare ogni bene 
alla rivale sconfitta. Dimenti- 
cavamo: attenti a come Su- 
sanna rifà Dori Ghezzi è bra- 
va da non credere. 


Francesco Latini. La sua 
specialità è certamente Be- 
nigni, ma questo eclettico 
imitatore ha la grande dote 
dell’improvvisazione, e 
chiunque potrebbe finire imi- 
tato da Francesco lì per lì. 
Spassosissimo quando 
prende in mezzo Tonino Ga- 
rino, Latini, per avere ven- 
t'anni, è sicuramente una 
promessa. 


Graziella Mastellari. Con le 
sue forme da maggiorata ha 
sbaragliato tutte le rivali del- 
la sua regione, finendo in fi- 
nale con notevoli credenzia- 
li: quasi sempre prima in 
classifica, molta ambizione e 
determinazione per la vitto- 
ria finale. E stasera, chi la 
vedrà capirà... 


BRID 


Attenzione alle ustioni 


Con la stagione estiva che sta volgendo al termine, la, Nord-Sud, in prima controzona, hanno raggiunto il con: La distribuzione completa: 


distribuzione che oggi vi sottopongo — e che proviene 
dalla partita libera — è una di quelle che proprio, non <.., 
dovrebbe affaticare o sorprendere neppure il giocatore 
medio più bruciato dal sole. Con questa mano: 


® 432 
wK9873 
È A 

« 10842 


® AQS 


WAQI102 


% J65 
® 97 


Econla licita che segue: 


tratto di 4 #, pur consapevoli di probabili difficoltà di 
esecuzione, attraverso una dichiarazione liscia ed assai 
incisiva. Ovest attacca con A, K, Q di fiori cne Sud taglia 
con il 10 di cuori. Nord ha portato il suo annunciato con- 


trollo di primo giro a quadri e, il rischio di caduta, pare 
localizzato, o localizzabile, solo sulla posizione del K di 


picche o sul movimento più o meno fortunato di questo 
colore dipendentemente dalla dislocazione delle carte 
medie nelle mani della difesa. La dichiarazione lascia 
presumere che il K che preoccupa sia mal posizionato, 
pur se esistono anche possibilità che il possessore sia 
invece Est. Il dichiarante non può e non deve correre 
dietro a quale di queste due alternative sia quella che 
risponde alla realtà. Constatato che in.un finale di mano 
che. abbia consentito l'eliminazione delle quadri e delle 
fiori, i valori posseduti a picche non consentono d’incar- 
tare Ovest perché Est, pur se distratto, finirà sempre per 
superare le carte del morto ed il 5 di mano, e che quindi 
sarà costretto a tentare l’empasse edva passare.la Q; 
Sud, decide di applicare una piccola variante al suo pia- 
' no, tale da garantirgli addirittura la sicurezza assoluta. 
Allora, tagliato il terzo giro di fiori e visto il doubleton 
pure di Est, Sud gioca il:5 di quadri per l'A di Nord, rientra 
battento un atout, prosegue con un 5 di quadri, tagliato 
con il 7 di cuori rientra eliminando l’ultima atout, e fini- 
sce al morto con il taglio della.sua ultima quadri, il J. 
Nord ha: ® 432 9K 4 — @10eSud:@,AQ5W9A2% 
— «& —; a questo punto, invece di muovere il pericoloso 
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Dunque, complessivamente un'esecuzione che riassu- 
me.inse, tre delle soluzioni tecniche più facili e ricorren- 
ti: l'eliminazione, perdente su perdente e l’incarto che, 
quasi sempre, finalizza questa giocata. Complessiva- 
mente un gioco assai scolastico che spesso non.trova la 
sua naturale e spontanea applicazione. 

Morale: lempasse è la prima luce tecnica che illumina il 
difficoltoso cammino del neofita, così, come ja seconda è 
quella del taglio; entrambe, però, spesso, vengono effet- 
tuate a sproposito. Come questa smazzata ha mostrato, 
l'empasse; deve però essere:abbandonato quando esi- 
stono possibilità di sfruttare sicurezze assolute che ga- 


rain e ao tini 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Condizioni di variabilità con 
cielo irregolarmente nuvo- 
loso ma con tendenza ad 
aumento della nuvolosità e 
possibilità, sulle zone co- 
Stiere, di qualche debole 
precipitazione. Venti deboli 
0 moderati tendenti a pro- 
Venire da Est e rinforzare. 
Temperatura senza note- 
Voli variazioni, 


eri 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


1-3 : 


VENTOSO: 


SOLEGGIATO 


* 


VARIABILE 


AAA 
NAAAVA 


MARE Mosso AGITATO 


. PREVISIONI: una per- 
turbazione proveniente 
da ovest si sta portan- 
do sulle regioni italia- 
ne, una seconda per- 
turbazione proveniente 
dalla Francia tende ad 
interessare le nostre 
regioni settentrionali. 
Venti: sul versante oc- 
cidentale tesi meridio- 
nali, localmente forti, 
tendenti a provenire da 
nord-ovest; sul versan- 
te orientale moderati 
sud-orientali, con tem- 
poranei rinforzi, 


MADRID 


SABATO.2 SETTEMBRE 1989 


S. ELPIDIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6,27 
19,42 


Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


LUNA: 


‘Sorge alle 


e tramonta alle 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo, 
Cagliari 


Sututte le regioni condizioni di tempo perturbàto, con rovesci o tempora, 
li. AI primo mattino e dopo il tramonto foschie sulle zone di pianura e 
lungo i litorali. Temperatura in lieve diminuzione, Mari: mossi i bacini 
occidentali e lo lonio; poco mosso l'Adriatico. 


Auckland 
Bahrein 
Bangkok 
Barbados 


11.16 
31 39 


pioggia 
sereno. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
np 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso, 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 
sereno 


Buenos Aires 
Il Gairo 


Islamabad 
Istanbul‘ 
Giacarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kuala Lumpur 
Lima 

Los Angeles 


-Nairobi 


Manila Nuvoloso 
La Mecca sereno 
C. del Messico nuvoloso 
Miami nuvoloso 
Montevideo ‘pioggia 
Montreal Nuvoloso 
PIOGGIA 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 


Nassau 
Nuova Delhi 
New York 
Nicosia 
Pechino 
Perth sereno 
Rio.de Janeiro nuvoloso 
San:Francisco np' 

San Juan nuvoloso 
Santiago sereno 
San Paolo np 

Seul pioggia 
Singapore sereno 
Sydney ‘sereno 
Tel Aviv sereno 
Tokyo sereno 
Toronto sereno 
Vancouver nuvoloso 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi 
Bruxelles 


Copenaghen 1 
Oslo ie di 


Stoccolma. 17 
Bonn 16 
Varsavia 10 
Amsterdam 


Bud: 
Mosca a inni 


Helsinki 


Ovest. Nord Est Sud colore di picche gioca il 10 di fiori e scarta di mano il 5 di I ? lute. 
1% ver 10 I picche; Ovest, incartato, o torna a picche verso la for- rantiscono il successo, con percentuali doppie rispetto a 
chetta di Sud, o gioca in taglio e scarto per il taglio al questa chance. ; "HR 
2% 3% a sw morto e lo scarto delle Q di picche di mano. [Antonio Salvestrini] 
; di P. VAN WOOD 
ORIZZONTALI: 1 L'arci- REBUS: (5,11) si 
pelago con Maiorca - 7 Il (Got S Ariete î Bilancia Capricorno 
predecessore di Bush - 13 di 21/3 2 SE 23/9 22/10 - pie, 22/12 50h 


Suino da riproduzione - 
14 Stato sudamericano - 
‘15 Vale come me - 16 Ma- 
teriale per imbottiture - 18 
La capitale della Colom- 
bia - 19 A nessuno piace 
averlo - 20 Una figura in 
geometria - 21 Poco vo- 
lentieri - 22 Si mette nel- 
l'insalata - 23 Hanno buc- 
ce insidiose - 24 Vecchio 
titolo notarile - 25 Sigla 
della Comunità Europea - 
26 Fare uno a zero... - 27 
Danneggiati - 28 Sovrano 
- 29 Un giovanissimo - 30 
Piante catastali - 31 Città 
dalla storica mollezza dei 
costumi - 32 Parrucchino - 
33 Sopra - 35 Fiume cam- 
pano - 36 Salti, scatti velo- 
ci - 37 Manifestazioni tel- 
luriche - 38 Rudolf, gran- 
de ballerino. 


VERTICALI: 2 Guasti mec- 
canici - 3 Ci si dorme so- 
pra - 4 Ripido - 5 Fumava 
nei templi - 6 Rovigo - 7 
Pezzi degli scacchi - 8 Or- 


iwi) 


A (K 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Ilvento 
Indovinello: Gli sposini 


Cruciverba 


dinò una storica strage -9 
Mezzo di trasporto - 10 
Preposizione articolata - 
11 Fama - 12 Uno sport in 
aperta campagna - 14 Una 
stella dell'Orsa Minore - 
17 Un bel colpo a tennis - 


IL «GRAND PRIX A OPICINA 


Terminati i sedicesimi 


Sono terminati i sedicesimi 
di finale del Grand Prix Su- 


pertennis sui campi di terra . 


rossa dell’At Opicina. | risul- 
tati dei primi turni di qualifi- 
cazione rispettano  fedel- 
mente il pronostico e il tabel- 
lone del torneo: tutti i favoriti 
(Tagliapietra, Visintin, Azzo- 
pardo, Scorcia) hanno age- 
volmente superato i sedice- 
simi e si apprestano ad af- 
frontare oggi gli ottavi di fi- 
nale. 

Da segnalare tra gli Over 45 
la prova di Cressi che, dopo 
un match molto combattuto 
(1/6, 6/3, 9/7), è riuscito a im-, 
porsi sul giovane Galuppo. 
Una vittoria meritata dopo 


tre set spettacolari caratte- 
rizzati da un gioco vario e 
fantasioso che ‘ha permesso 
a Cressi di mettere una seria 
ipoteca sulla partecipazione 
al Master. 

| risultati del secondo turno. 
Coletta-Menardi 6/4, 6/2; 
Schiraldi-Godina 6/3, 7/6; 
Tagliapietra-Marega 6/0, 
6/0; Cressi-Franchi 7/5, 3/6, 
6/4; Sain T.-Bonivento. 7/6, 
7/5; Donnini-Maggiore _R. 
6/2, 6/0; Muha-Maggiore G. 
6/1, 6/2; Previsti-Nardini 6/7, 
7/5, 6/0; Sain G.-Pernarcic 
6/1, 6/3; Marchi-Ambrosino 
8/1, 6/3; Rolli-Carli 1/6, 6/3, 
6/38;  Meiorini-Bevitori 6/3, 
4/6, 6/2; Radoicovich-Guada- 


18 Affabili - 20 Di sale, in 
una nota canzone - 21 | 
motosculier... col pungi- 
glione - 23 Dozzinale - 24 
Ottimi molluschi - 26 Frut- 
to a grappolo - 27 Bruno, 


‘ cantautore - 29 Reginetta 


di bellezza - 30 Antonel- 
liana a Torino - 32 Tribu- 
nale Amministrativo Re- 
gionale - 34 In ogni buco - 


=] >=] 


lupi 7/6, 6/3; Polidori-Meran- 
dino 6/0, 6/1; Rovatti-Creva- 
tin 6/4, 6/4; Rosini-Covi 7/6, 
5/7, 6/2. 

Sedicesimi di finale. Polido- 
ri-Grusovin 6/4, 4/6, 6/0; 
Poiani-Lanza 6/0, 7/6; Scor- 
cia-Bianchi 6/0, 6/0; Strug- 
gia-Muha 7/6, 3/6, 6/2; Bi- 
ziak-Urbani 6/3, 6/7, 6/2; 
Cressi-Galuppo 1/6, 6/3, 6/7; 
Visintin-Previsti 6/2, 6/2; 
Sain. T.-Cannone 4/6, 7/5, 
6/0; Azzopardo-Flaminio 6/2, 
6/2; Sau-Zugna 6/0, 6/4; Va- 
scotto A.-Donnini 6/4, 6/4; 
Radoicovich-Rosini 6/2, 6/2; 
Magris-Coletta 6/4, 4/3 rit.; 
Sain G.-Del Degan 2/6, 6/1, 
6/1. 


36 Poco di buono. 
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Micaela Sossa, prima classificata nel settore canzone. 


‘ Giornata non così brillante come vi 
sareste aspettati. Gli astri sono UN 
po' imbronciati con voi, dunque pru- 
denza e circospezione in tutte le vo- 
stre iniziative. Più che inventare cose 
nuove cercate di fare il punto su quel- 
le presenti. Col partner siate disponi- 
bili, assecondatelo, avrete ore più 
dolci. 


Buona giornata, da dedicare al relax, 
alla Cura del corpo (non trascurate la 
vostra immagine e la vostra bellez- 
za!). Giornata adatta anche alle 
chiacchiere, alle pubbliche relazioni. 
Mantenete o ricucite i contatti con gli 
‘amici. Serenità col partner. Piacevoli 
speranze per chi è ancora solo e si 
guarda in giro... 


Una sola cosa da evitare, oggi: le di- 
scussionil E per non cascarci cercate 
di rifuggire le occasioni che finireb- 
bero per intrigarvi. Se la cosa riguar- 
da il partner, con una scusa cercate 
di evitarlo: andate da qualche amico, 
inventatevi uno shopping, fingete un 
mal di testa... Anche se.la salute è 
invece ok. 


fol | Toro 
Ct | 21/4 20/5 


| let | 22/7 Lor 23/8 


Qualche discussione in vista, nervi 
un pochino tesi. Sforzatevi di non 
reagire d'impulso, riflettete e vedrete 
che molte situazioni perderanno di 
‘drammaticità. Per chi ne ha, rapporti 
non facilì con i figli: scegliete la stra- 
da della dolcezza, ma mantenendo le 
vostre convinzioni; cedere: sarebbe 


Stelle favorevoli e voi pronti a qual- 
siasi iniziativa che vi possa sollevare 
dalla temuta routine di questa gior- 
nata improntata al «dopo-vacanze». 
Fate pure, ma senza cedere più del 
solito alla Vostra consueta voglia di 
protagonismo. Chi invece è ancora in 
vacanza avrà ore e occasioni per di- 
vertirsi a fondo, — 


Scorpione 
23/10 22/11 


Giornata non favorevole, ma questo 
‘aspetto si farà evidente solo se do- 
viete affrontare questioni professio- 
nali o legate a soci e progetti in égu/- 
pe. Routine, invece, per chi può orga” 
nizzarsi un normale week-end: potre- 
te riposare e rilassarvi. Consigliabi- 
le, per la salute e la forma, qualche 
bella passeggiata. 


un guaio. 
Gemelli 


Kk 21/5 20/6 


(SA Vergine 
24/8 ‘°_ 22/9 


[ A | E stano 


21/12 


Un imprevisto potrà capovolgere dl 
programma di questa giornata. Ma 
non per forza in peggio, anzi! Sicché 
potrete trovarvi in situazioni estre. 
mamente divertenti, impensate e aj. 
legre, o fare incontri assal interes. 
santi a meno che... il vostro persona. 
lissimo oroscopo non sia disastrato! 
Salute e forma ok. 


‘ Valentina Brana, aspirante al titolo di Miss Estate 
Supershow, assieme al presentatore Massimo 


Pasquali. 


Curate la salute e ritoccate al meglio 
la forma! Questo settore è l'unico che 
‘oggi potrà presentare delle défaillan- 
ces, tutto il resto sembra promettere 
bene, sia che siate in vacanza sia che 
siate già rientrati. Il campo professio- 
nale richiede solo qualche messa a: 
punto, l'amore promette dolci gratifi- 
cazioni. 


Avete la possibilità di chiarire un 
equivoco, che più presumibilmente 
può riguardare il partner (ma non è 
escluso in partenza anche un colle- 
ga). Agite, non rinviate a domani 
quello che appare fattibile oggi, visto. 
che le stelle vi aiut eranno. Da lonta- 
no in arrivo una buona notizia. Rap- 
porti cauti con un Pesci. 


Buona giornata; con le stelle sotri- 
denti, nei vostri confronti. Non dite 
«no» a una iniziativa per il solo mot 
vo che non è partita da Voi ma arriva 
da altri, Dite un «sì» entusiasta se poi 
vi viene dal partner! E per un giofno 
dimenticate tutto ciò che è legato al 
lavoro e al.soldo. Salute ottima. 


Z Acquario 
CS an A 19/9 


Stelle favorevoli e voi su di giri, SEn- 
tirete di «amare tutto il mondo».e.non 
‘soltanto il vostro partner ma... atténti 
‘a non suscitare, proprio per questo, 
le sue gelosie! Su questa base entu- 
siastica, occhi anche alle spese, non 
fatevi ingolosire dalle cose Iuccican- 
ti, tenete stretto il portafogli. Salute 


‘ok. 
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‘Avrete di più di quanto sperate ma... 
dovrete essere pronti e abili a coglie: 
re la palla al balzo! Se.il vostro part- 
ner accennerà a un sorriso dopo la 
bufera ecco che voi... non dovrete 
farvi trovare con il broncio, o tutto 
naufragherà ancora una volta. Siate 
disponibili, fate funzionare le vostre 
antenne... i 
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